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JK PROCESSO DI PALERMO Dopo 35 giorni di camera di consiglio la lettura delle pesanti condanne 
Il massimo della pena a diciannove tra mandanti e killer del terrore 

La cupola mafiosa all'ergastolo 
E subito dopo la sentenza ucciso un imputato 

Colpo al sistema 
Ora non fermarsi 

MACALUIO 

Palermo * italo portato a compimento un 
processo che radunava un potente e tolto 
gruppo di capi-malia « gregari, che negli 
anni 70-80 hanno avuto certamente un 
molo rilevante nel sistema malioso e an
che In quello più ampio in cui si esercita un 
potere reale, di dominio. 

Occorre dire subito che i magistrati che 
hanno istruito questo «maxiprocesso», 
quelli che hanno sostenuto, in aula, l'accu
sa e quelli che sono stati chiamati a giudi
care, hanno dimostrato notevole proles-
slonallti. coraggio e fermezza, Senza lat
tante. C erano difficolti oggettive dovute 
al numero grande di Imputali e alla com
plessili dell'Istruttoria. Ma c'erano anche 
difficolti dibattimentali dovute alla vec
chiezza di alcune norme del codice, e al
l'esigenza di garantire I diritti legittimi della 
difesa. Queste difficolti sono aiate supera
te non solo per la fermezza del giudici, ma 
per II consenso « il sostegno che i stato 
dimostrato, in più occasioni e in momenti 
dlIHIc II, dalle fona più vive e vigili della 
pubblica opinione siciliana e del Parla
mento. Sarebbe però Illusorio ritenere che 
con quello processo e le sue conclusioni 
ala statò debellato II sistema mafioso. Non 
i cosi, E stato aliacelo ad i stato dato un 
colpo duro in un punto «Ito di questo alate-
ma/Un Sunto chi ha (arto da cerniera tra i 

n nome Ira tutti la spicco In questo sistema 
ed e quello di Greco (il papa). Per arrivare 
a questo risultato sono state utilizzate le 
testimonianze dei pentiti come Buscetta. 
L'uso del pentiti è stato un punto nodale 
del processo, e non perché l'accusa si fon
dasse solo sulle loro testimonianze, ma 
parchi dava un supporto di eccezionale 
rilievo alle prove raccolte. Sappiamo che i 
«pentitili effettivamente non erano tali, da
to che non avevano maturato nella loro 
coscienza un rifiuto del modo d'essere e di 
agire della malia. Si tratta di gente che, 
anche per ritorsione, ha usato quel che 
sapeva per colpire chi li aveva, nel clan 
malioso, emarginati e distrutti, uccidendo 
anche i loro parenti, I giudici, in definitiva, 
hanno usato questa contraddizione che 
esprimeva 11 sistema. 

1 risultati confermano la giustezza della 
strada percorsa. Ma attenzione; la situazio
ne, In Sicilia e nel paese, è tale per cui è 
pensabile che il sistema mafioso si possa 
ricomporre, E questo per tre motivi; u Nei 
punti più alti del sistema politico si gover
na e il esercita II potere con metodi che 
richiedono, Inevitabilmente, una media
zione di tipo malioso; un ricambio di per
sonale che sostituisca quello che abbiamo 
visto nel gabbione non è difficile, anzi è 
nelle cose. 2) La manovalanza è in cresci
ta, sempre in attesa di lavoro sporco, an
che perché non c'è quello pulito. 3) Nella 
pubblica opinione ci sono segni di sfiducia 
preoccupanti. E sappiamo che la sfiducia 
si pud esprimere anche in una omertà di 
massa. 

Hanno massacrato, torturato, ordinato spietate 
vendette. Ieri i giudici del maxiprocesso di Paler
mo, dopo 349 udiente, hanno pronunciato la sen
tenza in nome del popolo italiano: 19 ergastoli ai 
capi della «cupola» e migliaia di anni di galera. Ma 
la mafia ha reagito subito a suo modo, con il crepi
tare delle armi contro Antonino Culla, uno degli 
imputati, assolto per insufficienza di prove. 

PAI NOSTW INVIATI 

l A V U l O LODATO VINCENZO VASILE 

M PALERMO. La lettura del
la sentenza era iniziata nel po
meriggio inoltrato per conclu
dersi alle 19,30. Solo poche 
ere e la mafia ha voluto far 
sentire la sua voce. Una voce 
di morte. La vendetta ha col
pito Antonino dulia, 35 anni, 
anche lui imputato al maxi-
processo ma che II verdetto 
emesso dalla Corte d'assise 
aveva mandato assolto per in
sufficienza di prove, Scarcera
to, Clulla i stato assassinato 
mentre rincasava in cortina-

EI alcuni familiari proprio 
ti alla sua abitazione, In 

J'Orsa Minore, nel quar
tiere greto. Un agguato in pie
na regola. Ita-quattro sicari 
hanno sparato vari colpi di pi
stola calibro 38, colpendoli 
Clulla alla spalla e a una gam
ba, poi finendolo con un col
po alla nuca. 

Poco prima come tanti altri 

imputati Antonino Clulla nel
l'aula-bunker di Palermo ave
va ascoltato il presidente del 
Tribunale, Alfonso Giordano, 
scandire il dispositivo della 
sentenza contro la mafia ad 
alta voce. Si era subito capito 
che il «teorema Buscetta» ave
va retto e che le confessioni 
del pentiti risultavano, co
munque, suffragate da prove 
«erte. Prove raccolte con un 
duro e tenace lavoro, che 
spesso era costato la vita a 
magistrati, poliziotti e. carabi
nieri. Cosi II «papa», Michele 
Greco, ha avuto (ergastolo in
sieme aj capi di Cosa nostra e 
a molti freddi e spietati esecu
tori di delitti. Ce, tra le tante, 
un'altra condanna esemplare; 
quella di Ignazio Salvo, Il po

tente ex esattore di Salemi, 
che ha avuto sette anni di re
clusione. La Corte è stata al
trettanto dura con Pippo Calò, 
il cassiere della mafia che ha 
avuto 23 anni di reclusione. 
L'avvocato Salvatore Chiara-
cane, Il classico "Consìgllori-
del boss, ha avuto 4 anni e sei 
mesi di reclusione. Dopo 842 
ore di camera di consiglio, la 
Corte, con la propria senten
za, ha anche confermato che 
gli ordini di uccidere il gene
rale Alberto Dalla Chiesa e la 
moglie Emanuela Setti Carra
io partirono proprio dalla «cu
pola». E stato, Invece, un bel 
giorno per il boss Luciano Lig-
glo, da Corleone; lo avevano 
accusato di aver continuado 
ad impartire ordini dal carce
re dell'Ucciardone. ma poi
ché era gii stato condannato 
per quel reato è stato deciso il 
non luogo a procedere. Il bi
lancio definitivo del più gran
de processo mai celebrato in 
Italia alla mafia è dunque que
sto: 19 ergastoli, 2.665 anni di 
reclusione, quasi la meta dei 
cinquemila richiesti dal pub
blico ministero. Le multe 
comminate raggiungono sii 
undici miliardi e mezzo. Gli 
imputati assolti, quasi tutti per 
Insufficienza di prove, sono 
stati 114. 

A MONA • 

Italicus da rifare 
Condanne annullate 
per Tuti e Franci 

CARLA 
assi ROMA. Anche l'Itallcus è 
una strage senza autori. Ieri la 
prima sezione penale della 
Cassazione ha annullato le 
condanne che I giudici bolo
gnesi inflissero un anno fa a 
Mario Tuti e Luciano Prenci. 
Con questo verdetto viene 
cancellata l'unica condanna 
all'ergastolo per le stragi nere 
che hanno colpito l'Italia dalle 
bombe di piazza Fontana ad 
oggi. La Cassazione ha affida
to alla Corte d'assise d'appel
lo di Bologna l'incarico di ce
lebrare un nuovo processo. 
Immediate le reazioni scon
certate e critiche dell'associa
zione familiari delle vittime: a 
quattordici anni dalla strage 

CHELO 
che costò la vita a dodici per
sone e il ferimento di altre 44 
attendono ancora giustizia. La 
Cassazione ha inoltre accolto 
I ricorsi degli altri due Imputati 
Piero Malentacchi e Margheri
ta Luddi. Adesso non potran
no più essere condannati. Au
tore di questo nuovo sconcer
tante verdetto il presidente 
della pnma sezione penale 
della Cassazione, Corrado 
Carnevale, che era già stato al 
centro di polemiche per avere 
annullato numerose sentenze 
di condanna in processi alla 
mafia. La Cassazione ha di
sposto un nuovo processo an
che per il caso Amato. Slgno-
relli e Sederini saranno ripro-
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Tre ore di colloqui tra le due delegazioni a via del Corso 

Natta e Crai, «un buon incontro» 
I temi istituzionali avvicinano Pd e 
«incontro positivo, di grande interesse», dice Nat
ta. «Uno scambio di idee molto approfondito», ag
giunge Craxi. «Sulle riforme istituzionali - com
menta Occhetto - i rapporti sono certamente mi
gliorati». Le delegazioni di Pei e Psi restano a collo
quio per quasi tre ore in via del Corso e, alla fine, 
commentano con soddisfazione il lavoro svolto. 
Proposte a volte diverse, ma in un clima di intesa. 

UDO BADUEL . FEDERICO OEREMICCA 

a » ROMA. Accordo sulla ne
cessiti di affrontare con ur
genza i problemi della stabili
ti dei governi nazionale e lo
cali e sull'urgenza di rendere 
più snelli 1 lavori del Parla
mento. Sulle strade attraverso 
le quali raggiungere questi 
obiettivi, Il confronto sulle 
proposte del due partiti (non 
sempre coincidenti) resta 
aperto. £ quanto emerso dal 
lungo incontro svoltosi ieri tra 

le delegazioni di Pei e Psi. Un 
incontro che segna una tappa 
positiva nei rapporti tra I due 
partiti. Per Natta é emersa 
•una disponibilità reciproca 
ad Individuare le questioni 
che devono essere affronta
te-. Per Occhetto l'Incontro 
ha confermato «che i temi po
sti al centro della nostra rifles
sione nell'ultimo Ce sono ef
fettivamente cruciali per le 
prospettive della democra
zia». 

A PAGINA 3 L'incontro tra la delegazione comunista e quella socialista nella sede del Psi a Roma 

Elezioni, in testa l'uomo del regime 

A Seul vince la destra 
tra brogli e incidenti 

(arcano urna («n schede pre-votate trovate a bordo di un furgone della pollila a Seul 

GABRIEL BERTINETTO A PAGINA 8 

In lista per evitare la naja 
eaa NAPOLI Per evitare la 
noia del servizio militare e 
godere di licenze di 25 giorni 
un gruppo di militan ha trova
to un originale •escamotage»: 
si presenta candidato alle 
elezioni amministrative in 
piccoli Comuni e cosi usufrui
sce del lungo permesso con
cesso ai militari quando sono 
Impegnati in questo tipo di 
competizioni. Un fenomeno 
scoperto clamorosamente ie
ri, giorno di scadenza per la 
presentazione delle liste elet
torali per il Comune di Carni-
gliano, In provincia di Caser
ta, dove si voterà 11 10 gen
naio. L'altro giorno il «milita
re» designato si è presentato 
a consegnare la lista per le 
elezioni di Camlgllano. Il se
gretario comunale l'ha guar
dato esterrelatto e gli ha 
chiesto le ragioni che spinge
vano lui e 1 suol amici a «ga
reggiare» tanto lontano da 
casa. Nessuno dei candidati, 
infatti, risiede In questo Co
mune. Ma la risposta è stata 
alquanto vaga. U venti, pe
rò, è venuta presto a galla: 

Nasce il partito dei «Marmittoni». Il programma: 
evitare un po' di naja. Un gruppo di ragazzi in servi
zio di leva si sta presentando alle elezioni comunali 
in alcuni piccoli centri per poter usufruire dei 25 
giorni di licenza concessi a coloro che si candida
no. Un sistema come un altro per passare un po' di 
giorni a casa. Ma c'è anche chi cumulando le licen
ze evita buona parte del servizio militare. 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA ~ 
tutto era fatto per ottenere 
l'agognata licenza, magari 
proprio nel penodo natalizio 
quando i più forte la nostal
gia di casa. 

Ma il partito del «Marmitto
ni» è all'opera da tempo. A 
Mellcuccà, un paesino in pro
vincia di Reggio Calabria, la 
gran parte delle liste civiche 
presenti alle ultime elezioni, 
addirittura 16su 18, era com
posta di militari A Pallzzi, 
sempre in Calabria, domeni
ca scorsa la lista dei marmit
toni è riuscita ad ottenere an
che un pugno di voti ed uno 
di loro ha raggranellato una 
trentina di preferenze, A S. 

Lucido, in provincia di Co
senza, domenica prossima, il 
20 dicembre accanto alle li
ste locali sari impegnata una 
lista di ragazzi con le stellet
te. 

«È un sistema perfettamen
te legale - racconta Vincen
zo, 23 anni, militare di leva 
alla fine della ferma - dato 
che c'è una precisa disposi
zione, ben esposta in ogni ca
serma, che concede a chiun
que candidato, di ottenere 
venticinque giorni di licen
za» 

Il marchingegno e la legge 
elettorale sono stati studiati 

perfettamente. Vincenzo, il 
ragazzo con cui abbiamo par
lato, è un esperto, anche se, 
assicura, lui finora si i «impe
gnato» solo in poche elezio
ni. Il meccanismo per presen
tare la lista è dei più semplici. 
Saputo attraverso le fonti isti
tuzionali (gli uffici elettorali, 
le prefetture, i giornali) la da
ta di svolgimento delle vota
zioni, un «rappresentante» 
della lista va nel Comune pre
scelto. In un bar, in un ufficio, 
in mezzo alla piazza si spiega
no i motivi della scelta e si 
chiede di firmare l'apposito 
modulo davanti al segretario 
comunale. 

Per i paesi molto piccoli 
basta una manciata di lirme, 
dalle 10 alle 30, ed è per que
sto che i «marmittoni» scelgo
no questi centn, dove si vota 
con il sistema maggioritario e 
dove le firme si raccolgono in 
un batter d'occhio. «Al massi
mo - racconta un altro candi
dato - ci si rivolge ai giovani, 
che sono i più sensibili al pro
blema ed il gioco è latto». 

Alberto Tomba 
re delle nevi 
Quarto successo 
in Coppa 

Alberto Tomba * davvero Imbattibile. Lo sciatore bologne
se sulle nevi di Madonna di Campiglio ha pescato il quarto 
asso e ha cosi realizzato il poker: quattro gare di Coppa del 
mondo, quattro vittorie consecutive. Lo sci azzurro sem
bra rivivere la grande epoca di Gustavo Thoenl. Ieri, nello 
slalom speciale, Tomba su un tracciato difficile ha staccato 
pesantemente l'austriaco Neirllch e lo jugoslavo Krisa). Il 
successo italiano è stato completato dal quinto posto di 
O"0"- A MOINA 29 

Carri armati 
a Gaza contro 
i palestinesi 

L'esercito israeliano ha ieri 
invaso la cittì di Gaza con 
centinaia di soldati e nume
rosi carri armati per tentare 
di stroncare la protesta po
polare. Ma la rivolta conti
nua, anche in Clsglordanla, 
e le manifestazioni si esten

dono ai villaggi arabi della Galilea. Cresce la protesta inter
nazionale. Natta ha espresso al rappresentante dell'Olp in 
Italia la solidarietà dei comunisti italiani e la condanna f 
la persecuzione antipalestinese. A PAGINA 1 

«Un bel dì 
vedremo» 
Chiedete 
il supplemento 

Che cosa accadrà ancora 
nel sistema della comunica
zione di qui al Duemila? 
Quali saranno il peso e II 
ruolo delle nuove tecnolo
gie, Il rapporto tra uomo e 
macchina? Cercando di di
stricarsi tra superottlmisti e 

catastrofisti, l'Unità ha chiesto ad esperti, studiosi, prota
gonisti del «villaggio di vetro», ministri responsabili di que
sto settore di raccontare i loro progetti, le loro ambizioni, 
di illustrare strategie e fornire qualche attendibile previsto
ne. 

JiWJlL 
amUKtMNàCENTtlAU 

Da Linatc primo sì 
alla trattativa 
Ieri è tornata la normalità all'aeroporto di Fiumici
no. Non ci sono stati scioperi e la situazione * 
rimasta tranquilla per tutta la giornata. E scattata 
dalla mezzanotte la tregua prevista dal codice di 
autoregolamentazione per le festività. Intanto è ini
ziata la discussione tra i lavoratori sulla risposta 
Cgil, Cisl, Uil alla proposta «cornice» di Formica e 
Mannino. Ieri è toccato agli scali di Milano. 

PAOLA SACCHI LUCAFAZZÒ 

aza ROMA. Gli aeroportuali di 
Linate e della Malpensa han
no dato il loro assenso alla ri
presa della trattativa Alitalia 
nella sua sede naturale l'Inter-
sind. E considerano come ba
se di partenza del negoziato la 
mediazione dì Formica e 
Mannino. Ma pongono alcune 
condizioni che vanno anche 
oltre a quelle che Cgii-Cisl-Uil 
avevano indicato nel docu
mento unitario emesso l'altro 
ieri al termine della riunione 

tra I vertici confederali e le fe
derazioni di categoria. I lavo
ratori milanesi chiedono ad 
esemplo che il contratto duri 
tre anni anziché tre anni e tei 
mesi. Probabilmente sin da 
oggi ìnizieranno le assemblee 
a Fiumicino. Intanto ai riac
cende il dibattito sulia regola
mentazione degli scraper). 
Questa mattina la De illustrerà 
la sua proposta di legge. Un 
provvedimento viene risolle
citato anche da Spadolini. 

A MOINA TI 

Goria a Reagan: 
lo scudo spaziale 
va negoziato 

DAL NOSTRO INVIATO 

SlEaMUNDQlNZBEIta 

z a WASHINGTON. Anche le 
•guerre stellan» andranno ne
goziate, se si vorrà arrivare ad 
un accordo con i sovietici sul
le armi strategiche. E questo 11 
senso delle dichiarazioni che 
il presidente del Consiglio ita
liano Giovanni Goria ha rila
sciato al «New York Times» al
la vigilia del suo Incontro con 
Reagan, avvenuto ieri a Wa
shington. Naturalmente, Goria 
ha stemperato le sue afferma
zioni con le dichiarazioni di 
rito sulla solidarietà dell'Occi
dente, e con manifestazioni di 
•stima, ammirazione e amici
zia» per Reagan. Ma è chiaro 
che l'ammirazione del presi
dente del Consiglio italiano va 
soprattutto a quel Reagan che 
nei giorni scorsi ha firmato a 

Washington con Gorbaclov 
l'accordo per la distruzione 
degli euromìssili. Posizioni 
non esattamente adulatorie 
nei confronti della politica 
economica del presidente 
americano sono state espres
se da Goria anche, se pure 
non formalmente, a nome de
gli alleati europei, I quali non 
gradiscono per nulla II persi
stere dell'enorme deficit In» 
temo americano e l'incorai-
«iato slittamento dei dollaro, 
sul Golfo Persico, l'accento 4 
stato posto sulla i " " 
procedere alla a i , . . 
delle fasi successive ) 
dalla risoluzione dill'Onu: 
quindi, sanzioni ed embargo 
all'Iran, ma anche e soprattut
to costituzione di una tona 
navale multinazionale. 

A MOINA 8 
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Fascismo 
SENIO CRISCUOU 

L a prima mossa di Gianfranco Fini, giovanissi
mo neosegretarlo del Movimento sociale 
italiano, è stata quella di raccomandare a 
Bettino Craxl - impegnato in questi giorni in 

mmmm un giro di consultazioni bilaterali sulla rifor
ma Istituzionale - di non dimenticare di farai vivo an
che con lui. Un'avance non priva di senso: fu II leader 
socialista a sostenere qualche tempo fa che il concetto 
di >arco costituzionale, e ormai «superato». E del resto 
entrambi i partiti, ancorché cosi distanti nella geografia 
parlamentate, sono portatori di una medesima e non 
Irrilevante proposta: l'elezione diretta del capo dello 
Slato. Perciò non c'è molto da stupirsi, Tuttavia il fatto 
politico c'è, ed è uno del primi frutti del movimentato 
congresso missino che si e appena concluso a Sorren
to. 

L uscita di scena di Giorgio Almirante ha avuto un 
effetto lacerante. Per dlciotlo anni il vecchio leader era 
riuscito a tenere insieme le varie anime del suo partito: 
un equilibrio che è saltato dopo il voto del giugno 
scorso, quando il Msi ha perso sette deputati e due 
senatori. Un ricambio al vertice non era più procrastl-
nablle e Almirante, esperto in colpi di teatro, ha pensa
lo bene che abbandonando il campo spontaneamente 
avrebbe potuto meglio guidare la propria successione 
•planando la strada al suo delfino Gianfranco Fini. E 
cosi è andala. Senonché Fini oggi si trova a guidare un 
partito spaccato a metà: la sua continuità riverniciata di 
•modernismo» sarà tenacemente osteggiata da un'op
posizione interna che sfiora II 45 percento del consen
si, che ha come massimo rappresentante un Indomito 
Pino Rauti e che intende trascinare il Msi verso una 
politica audace e spregiudicata che Insegue il sogno 
dello •sfondamento a sinistra». 

Potrebbe essere un errore, tuttavia, concludere che 
Il Msi uscito dal suo XV congresso, in quanto spaccato, 
t oggi più debole di Ieri, o che comunque rappresenta 
un fenomeno degno di minore attenzione. Fra le tante 
affermazioni che è capitato di ascoltare a Sorrento, 
infatti, ce n'è una che forse ha un significato chiave: «Il 
dopoguerra finisce ora». Quelle qualtro parole rappre
sentano abbastanza fedelmente un aspetto dell'Imma-
Sina che tolto II Msi oggi offre di sé e della sua capacità 

I affermarla, Un'Immagine a prima vista contraddito
ria, Da una parte vengono sbrigativamente accantona
le tutte le liturgie nostalgiche quel pochi saluti romani 
I l'Isolata comparsa di un paio di camicie nere sono 
•tati addirittura oggetto di perentori richiami al nuovo 
ordine. Dall'altra c'è un'ostentazione quanto mai com
piaciuta delle più odiose e Inquietanti radici di questa 
formazione politica. In quattro giorni è stalo detto di 
lutto: è stata celebrata IVepopea» della Repubblica di 
Salò, sono stati esaltati I tragici rastrellamenti di parti
giani del '44, sono state Indicate come modelli strategi
ci la presa del potere da parte di Mussolini e la sua 
politica delle alleanze, è stata invocata una Camera 
delle corporazioni, la parola fascismo (con varianti 
futuribili tipo «fascismo del 2000») è stata gridata Innu
merevoli volte e col fiato potente di chi sta comincian
do a Spendere una possibilità nuova. U parola demo
crazia, Invece, non è stata pronunciata quasi mai: pro
babilmente per calcolo, poiché soltanto nominarla 
vuol dire assumere una collocazione netta e un po' di 
ambiguità torna comoda. 

D unque 1 missini sentono che è «finito il dopo
guerra»: tradotto, significa che avvertono 
che è consentito loro di presentarsi sulla 
scena politica usando come spudorati stru-

mmmm m e n " d l propaganda I più lugubri nodi delle 
loro radici. Non più In chiave nostalgica, ma 

come Indicazione di una griglia di valori che la crisi e 
l'Instabilità del sistema avrebbero reso attuali, addirit
tura strategici, Se tutto questo è vero, è doveroso porsi 
almeno una domanda: In quale misura questo muovo 
cono* dl tutto II Msi è staio oggettivamente facilitato 
da atteggiamenti dl passività o addirittura dl disinvolta 
apertura alla destra, maturati tra le forze politiche, con 
Inevitabili ridessi nel senso comune della collettività? 

Correre ai ripari non sarà facile. Non tanto perchè la 
strada imboccata dal Msi presenta già insidie reali per 
la democrazia, quanto per lo strappo culturale che 
questa autolegittimazione della propaganda fascista 
con la elle maiuscola ha inevitabilmente prodotto: dl 
certe cose è anche importante come se ne parla o si è 
costretti a parlarne. Oggi un padre non dovrebbe In
contrare difficoltà a spiegare a un figlio quali frutti 
nefasti hanno già fatto conoscere i «valori» del fasci
smo; ma Intanto deve scivolare dal terreno degli eventi 
storicizzali a quello del confronto con posizioni pre
senti sullo scenarlo quotidiano. 

Ecco lo sbalzo di dimensione, lo strappo, Attraverso 
il quale non passa necessariamente un aumento del 
consensi al Msi, però può trovare terreno (ertile un 
sistema dl concezioni di vita indefinibile e con le facce 
più varici dai razzismo xenofobo all'idea di sopprimere 
I bambini handicappati alla nascita, dall'adesione a 
Schemi culturali e morali retrivi alle forme più struttura
le di intolleranza politica o umana. Oltralpe gli esempi 
non mancano. 

E se fossero ancora queste le frontiere di un antifa
scismo moderno? 

.Una svolta poKtica 
una nuova amministrazione 
Coi fatti la risposta .alle diffidenze 

La scommessa Milano 
s a MILANO. Sulle diffidenze 
che si avvertono a Milano per 
Il cambiamento al Comune 
non bisogna lacere perché 
contengono un problema 
enorme; anzi se riusciamo a 
metterlo bene a fuoco questo 
è forse II problema. SI tratta 
del latto che un cambiamento 
politico, un nuovo program
ma, un impegno sottoscritto 
da partiti, una serie di ani piut
tosto clamorosi che stanno a 
indicare un cambiamento di 
rolla, non riescono di per sé 
ad ottenere In partenza li cre
dito che sarebbe ragionevole 
aspettarsi e che in altri tempi 
ci sarebbe stato, C'è piuttosto, 
In alcuni ambienti, uno stato 
d'animo dl diffidenza venata 
dl scetticismo: «Staremo a ve
dere, ma non ci facciamo Illu
sioni». E bene non lasciarsi In
nervosire da queste diffiden
ze, e tentare invece un dialo
go con questi dubbiosi Inter
locutori. E vero che certe 
•opinioni», a Milano come al
trove, non nascono da sole. E 
sarebbe tempo perso spiegare 
come nella capitale delrim-
presa privata, dell'editoria, 
dell'Industria delle relazioni e 
dell'Immagine, le «opinioni» si 
fabbricano, si comprano e si 
vendono. (Per Inciso, quando 
Tognoll due anni fa liquidò gli 
alleali comunisti e II sostituì 
con I democristiani, ripropo
nendo il vecchio programma, 
non furono in molli a scanda

lizzarsi e a coglierne segni dl 
crisi della politica). Ma e vero 
anche che nel 75. quando aimire vite in» re. uuanviu 
nacquero le giunte dl sinistra, 
ci furono ondate dl consenso, 
manifestazioni, speranze. Se 
oggi a Milano sono impensa. 
bfflentuslasml dl quel genere, 
se parole-chiave come «parte
cipazione» si sono consuma
te, non si può dame la colpa 
al nemici del popolo o al 
•neoqualunqulsmo» dl Giam
paolo Pensa anche se la de
mocrazia nemici ne ha e II 
qualunquismo, vecchio o nuo
vo, sicuramente non le giova. 
Bisogna cercate ile cause dl aueslo Impoverimento della 
emocrazta e solo da questa 

ricerca, solo se andiamo criti
camente fino In fondo, possia
mo ripartire, da una base cer
ta, per qualcosa che assomigli 
a una rimonta, a una verosimi
le ricostruzione della fiducia 
del cittadini nella funzione del 
governare. 

Non si parte da zero, lo sap
piamo, dieci anni di alleanza 
delle sinistre hanno lascialo 
segni buoni e profondi a Mila
no (trasporti, cultura, servizi 
sociali), ma la propaganda sul 
passata non Incide, perché 
per una gran parte della co
scienza pubblica milanese è 
come se si ripartisse da zero, 
anche perché II campo visivo 
è ostruito da alcuni macigni. 
Dobbiamo parlarne perche di 
questi macigni dobbiamo fare 
fotografie e radiografie. E poi 
chiamare le ruspe perché II 
portino via. 

Che cosa sono questi maci
gni? Sono quelli della pochez
za e del rachitismo di una 
Srande parte della politica, 

elio stato precario e debilita
to In cui essa è slata ridotta 
dalla forza, dai muscoli e dagli 
appetiti delle potenze indu
striali e finanziarie che fanno e 
disfanno con e senza II bene
stare (ma spesso con l'aiuto 
subalterno) dei poteri pubbli
ci, Non si tratta solo dello svi
luppo degli affari, dalla chimi
ca all'acciaio, all'edilizia, alla 
carta stampata, alle automobi
li e ai supermarket, ma si tratta 
delle decisioni che disegnano 
la città a uso e consumo delle 

Intorno alla nascente giunta di Mila
no e alla nuova alleanza tra comuni
sti, socialisti, socialdemocratici e 
verdi, non spirano arie di entusia
smo tra alcuni settori dell'opinione 
milanese. Bisogna pur dirlo e scri
verlo sul giornale del partito comu
nista (quanto agli altri non hanno 

bisogno che glielo suggeriamo). Di
versa è l'atmosfera tra i comunisti, 
perché tra essi prevale largamente 
la convinzione che questa, della 
nuova alleanza, è un'opportunità 
grande per il rilancio dell'iniziativa 
politica unitaria e per una svolta 
nella vita della città. 

GIANCARLO BOSETTI 

Il ministro ter le orinili «ree urtine Cane Volinoli (al centro)a colloquio con I consiglieri comunali 
comunisti CtrtWe Carrai , 

convenienze finanziarie priva
te, che Impediscono dl pro
grammare e orientare le risor
se, dl migliorare la vita, che 
segnano anche la cultura e l'e
lica dl una società e dl una 
città. Questo deve tornare ad 
essere territorio della politica, 
dell'amministrazione pubbli
ca. Le meritorie incursioni del 
cardinale Martini hanno biso
gno di una più folta compa
gnia (la De a palazzo Marino 
non ha saputo raccogliere 
neppure quel segnali). DI que
sto male, non solo milanese e 
neppure solo italiano, Milano 
sembra diventata in qualche 
momento la capitale, la capi
tale del fatti compiuti del pri
valo e degli scorni per la poli
tica. Fatti compiuti, ricchi e 
ftrassi interessi perseguili al di 
uori e contro II Parlamento, 

ben al di sopra dl palazzo Ma
rino: l'Impero dl Berlusconi è 
un fatto compiuto, il passag-

Blo alla Fiat del gruppo Rizzo-
•Corriere della Sera è un lat

to compiuto, Gardlnl alla 
Montedlson è un fallo com
piuto, la privatizzazione di 
Mediobanca è un fatto (quasi) 
compiuto. Come stupirsi allo
ra se c'è chi rsta diffidente og
gi di fronte all'impegno cheli 
nuovo programma assume dl 
destinare quasi due milioni di 
metri quadrati, la metà delle 
aree dismesse dall'industria a 
verde e servizi pubblici sot
traendoli agli appetiti finanzia

ri del succitati e di altri gruppi 
similari? Mentre stiamo par
lando di aree dismesse ci so
no società che, dietro para
venti anonimi, stanno compe
rando intere plaghe di Milano, 
nella convinzione di moltipli
care i capitali a breve. 

Per tratiare alla pari con 
questi «rambi» della finanza ci 
vuole una coalizione unita e 
compatta, un programma 
chiaro e uomini decisi a realiz
zarlo. PUlitteri, In Consiglio 
comunale, nel congedare la 
vecchia maggioranza di pen
tapartito, ha annunciato di es
sere giunto a questa conclu
sione dopo aver constatato 
nei fatti la paralisi cui si era 
giunti e di voler rifiutare una 
visione della politica dello 
•stare» alla quale si sentiva 
condannato per scegliere 
quella del -fare». Non e una 
ammissione da poco sul signi
ficato dell'ultima fase dell'am
ministrazione milanese. Se In
terpretiamo bene quelle paro
le, ci vediamo la critica del
l'occupazione di incarichi 
pubblici come pura promo-
lion personale degli occupan
ti: brillanti carriere, folgoranti 
fuoriuscite dall'anonimato at
traverso Il mestiere della poli
tica locale. Come dire: com
plimenti, dottore, Lei ce l'ha 
fatta, ma le sue Invidiabili sod
disfazioni sono poco interes
santi peri cittadini, se, appun
to, non si «fa». E fare significa 

realizzare progetti per conto 
della collettività, non tirare a 
campare. 

Adesso un programma c'è 
ed è piuttosto preciso. Voglia
mo ricordame per esempio 
un punto capitale? Entro la 
mela del prossimo anno il 
centro di Milano, attualmente 
chiuso fino alle 13 (con una 
decisione che è slata possibile 
soltanto grazie all'appoggio 
dell'opposizione comunista) 
sarà bloccato (ino alle 18. E 
una novità capace, con tutti I 
suoi corollari, non solo di bo
nificare il cuore della città, ma 
di ndlsegnare funzioni, spazi, 
oran. 

Ci saranno resistenze (Fiat, 
Confcommercio, staremo a 
vedere I giornali); un modo di 
restituire fiducia ai cittadini 
scettici sarà, prima di tulio, 
quello di non rinviare questo 
impegno di programma. 

Ma è necessario rimuovere 
un altro macigno, che si pre
senta lucido e rotondo come 
la taccia di Salvatore Ligrestì, 
il costruttore che ha monopo
lizzato l'80% delle attività edi
lizie a Milano. Perché è un 
macigno? Non solo per gli 
aspetti illegali e abusivi della 
sua attività (vedi la sentenza 
del pretore Dettori) e neppure 
solamente per i sospetti sul 
suo passato (da dove viene la 
liquidità enorme che gli ha 
consentilo dl comprare la Sai, 

una valanga di partecipazioni 
di primo rango e tulle le aree 
disponibili?). Già questi ele
menti ne fanno un personag
gio particolare nel confronti 
del quale è necessario muo
versi con il massimo rigore. 
Ma è un macigno per una ra
gione più grave: che nell'opi
nione pubblica milanese, 
quella parte diffidente con cui 
stiamo dialogando, è diffuso 11 
sospetto che egli abbia poteri 
di controllo sul potere politi
co attraverso canali indebiti. 
Ombre di questo genere, se 
non riusciamo a dissiparle, in
crinano alla radice l'opera di 
chi, come la nuova alleanza 
milanese, si propone dl rinno
vare In primo luogo proprio la 
fiducia dei cittadini nell'auto
nomia, nella trasparenza e 
nell'efficacia dell'amministra
zione comunale. E giusto ri
cordare, a questo proposito, 
che l'operato urbanistico del
la giunta di sinistra è stato va
lutato e assolto da una com
missione consiliare presieduta 
da un repubblicano, che l'uni
co assessore compromesso 
da una sentenza di condanna 
è democristiano, e anche che 
il campo dl queste polemiche 
è segnato dalla presenza di In
teressi edilizi antagonisti a 
quelli di Ugresll. Ma tutto que
sto non basta a tranquillizzare 
il nostro diffidente interlocu
tore, se non aggiungiamo 
qualcosa: la valutazione che 
oggi dobbiamo dare del ciclo 
della giunta di sinistra non è 
ingenuamente trionfale, la 
portata delle trasformazioni 
produttive avvenute in quegli 
anni e tutt'ora in corso, le 
conseguenze di questi proces
si sul destino delle aree hanno 
oltrepassato le capacità di 
previsione e programmazio-

ne>. 
E necessario oggi rendere 

più chiaro agli stessi cittadini 
che senza una adeguata batta
glia per la riforma urbanistica 
il potere di contrattazione del 
Comuni è fragile e rischia dl 
essere aggirato in vari modi.. 
Ma intanto con Ligresti, cosi 
come con le altre potenze in 
campo (a cominciare dalla 
Fiat) bisogna agire afferman
do e praticando la preminen
za degli Interessi pubblici, con 
il massimo di trasparenza nel 
melodi e di chiarezza negli 
obiettivi, chiamando la città e 
verificare pubblicamente i 
passaggi più difficili delle de
cisioni. Porsi come obiettivo 
quello dl dissipare le ombre è 
già molto; è comunque qual
cosa che la città aspetta e che 
quindi va detto Insieme alle al
tre novità già annunciate con 
il programma. A queste novità 
dovranno dare tutti molla at
tenzione, a cominciare dal 
sindaco che ne è il garante. 

A chi chiede a questo punto 
se la giunta nuova ce la farà a 
•rimontare» la china, se la 
scommessa di Milano si può 
vincere, l'unica risposta ragio
nevole è quella che rimanda a 
una verifica dei falli. Sarà que
sto Il metro di misura valido 
tra i cittadini e l'amministra
zione e all'interno della coali
zione. Quanto al comunisti 
milanesi, dai primi atti risulta 
chiaro che essi intendono far 
tesoro della passata esperien
za, Impegnando al massimo le 
propne forze sia dentro l'am
ministrazione che nell'iniziati
va politica verso la città, per
che la diffidenza si trasformi 
in sostegno di massa sulla ba
se dei risultati. Ci sono le pre
messe politiche che giustifi
cano la speranza di un cam
biamento. E quanto ai più dif
fidenti possiamo solo invitarli 
alla verifica del fatti. 

Intervento 

L'evasione fiscale 
e il polverone 

sul lavoro autonomo 

àiAeòMoivHiiiw 

N on deve passare 
sotto silenzio 
quanto avviene 
in questi giorni 

••«««a»» sui problemi fi
scali. Non mi riferisco solo 
alla richiesta - dovuta - di 
restituzione del flscal-drag 
ma alla politica vergognosa 
del rinvio di decisioni che 
riguardano olire 3 milioni di 
piccole e medie imprese 
che debbono decidere, e 
non rinviare, quale tipo dl 
contabilità tenere per il 
1988. 

È davvero Incredibile che 
dopo 3 anni dl effetto della 
legge Visentiniter ormai alla 
scadenza (31-12-1987) non 
si è trovato II tempo da parte 
del governo di proporre 
nuove soluzioni, o mantene
re quelle attuali 0 modifi
carle in qualche parte, in
somma di dare un minimo 
di certezza fiscale e contabi
le a milioni di imprese. Anzi 
si è messa in giro in questi 
giorni l'ipotesi di un nuovo 
supercondono fiscale con 
voci riprese da agenzie di 
stampa di nuovi cambia
menti nei meccanismi con
labili. 

Non è difficile dire che vi 
è una volontà politica per
versa che fa dl tulio per ban
dire proclami contro l'eva
sione fiscale, per alzare pol
veroni contro II lavoro auto
nomo, e dall'altro non fa as
solutamente niente nel raf
forzare concreti strumenti 
per iniziare a fare una batta
glia graduale contro l'eva
sione. 

Dopo il grande parlare 
del fisco con la Visentin!, 
sono trascorsi 3 anni, che 
dovevano essere di prova, 
senza sviluppare un con
fronto di merito con asso
ciazioni di categoria, con 
quanti sono interessati a far 
avanzare una prospettiva dl 
sviluppo delle piccole e me
die Imprese non legata ad 
un uso Improprio del lisce. 

Non sono problemi tecni
ci: a line anno, come si è 
ncordato, scade la Visentin! 
ter. Dovrebbe entrare in vi
gore Il nuovo testo unico 
delle Imposte sui redditi, ma 

non è possibile perché non 
è stata emessa la circolare 
esplicativa da parte del mi
nistero delle Finanze ed 
Inoltre non è stato elaborato 
il •nuovo testo unico sull'ac
certamento». 

Naturalmente se si andrà 
ad una proroga si deve at
tuare una profonda revisio
ne, come è richiesto da 
molte pani, per superare 
tutte le negatività dl questi 
tic anni. 

Altro che lolla all'evasio
ne. C'è solo la volontà con
tinua dl ingarbugliare ulte
riormente con nuove circo
lari, leggine, l'attività delie 
imprese, senza avere la vo
lontà di elaborare un pro-
6etto organico che allarghi 

i base Imponibile fiscale 
verso tutti i redditi con nor
me semplici. 

Il nostro paese è percor
so da frantumazioni corpo
rative, in questa caso volute 
e non so dire se sollecitate; 
certo coltivare l'incertezza, 
l'indecisione. Il rinvio In ma
terie cosi delicate, significa 
incoraggiare l'evasione, le 
•furbizie» più spregiudicate, 
significa che ognuno è auto
rizzato a risolversi anche I 
problemi fiscali per proprio 
conio, tanto prima o poi ar
riverà un condono, prose
guendo cosi sulla vecchia 
strada dell'assistenzialismo 
e non contribuendo, Invece, 
a creare un frante che veda 
Il fisco come strumento dl 
politica economica. 

Questa è stala la lìnea che 
dal 1984 la ConfesercenU 
ha portato avanti con chia
rezza e che ha conquistato 
tanti consensi Ira le catego
rie e le Ione politiche e so
dali. 

E davvero Incredibile che 
ciò accada In uno del paesi 
fra i più Industrializzati del 
mondo: prima dl lare un 
nuovo decreto legge si ab
biala compiacenza di ascol
tare per lo mena II Parla
mento oltre che le associa
zioni di categoria e non ap
prendere decisioni cosi Im
portanti tramite Interviste al 
giornali. : 

- 'Mgnurio gtnm* ' 

Mezzogiorno 
ÒIACOMO tCHITTtllN " 

I ntervento dopo 
intervento, arti
colo dopo arti
colo si vanno 

«™» svekmdo le vere 
intenzioni del governo e 
della Democrazia cristiana 
verso II Mezzogiorno. Esse 
sono un capolavoro di dop
piezza. Il ministro Gava Ieri 
sul Mauino di Napoli ha 
scritto cose contorte, ma al
la fine decifrabili. E vero, 
ammette il ministro, che il 
Mezzogiorno è condiziona
to da nodi irrisolti nazional
mente, ma non si può su
bordinare l'azione nel Mez
zogiorno alla soluzione di 
3uei nodi. Tempo fa il presi-

ente Ooria, sullo stesso 
giornale, aveva scritto, con 
tutto quella che stava acca
dendo In Italia e nel mondo, 
che il problema del Mezzo
giorno «è prevalentemente 
un problema di gestione». 
Insomma mi sembra di scor
gere un pericoloso incorag
giamento di quelle intenzio
ni che mirano a separare, 
scindere il Mezzogiorno dal
le scelte dl politica econo
mica e sociale generali. E un 
orientamento grave. Che 
senso ha parlare di azione 
meridionalistica, di «riequili-
brio tra produttività, occu
pazione e Investimenti nel 

Mezzogiorno» quando si 
persegue una politica eco
nomica recessiva e non si 
sciolgono quei «nodi Irrisol
ti»? Questa sorta di •riequilì
brio» autarchico non è per 
caso una trovata per scher
mare a manovra recessiva? 
E profondamente sbagliato 
caricare sull'Intervento 
straordinario, come sem
brano proporre il governo e 
gli uomini della De, la gran 
parte delle azioni e delle 
aspettative. Ed è anche vel
leitario, perché le politiche 
restrittive investono anche 
l'intervento straordinario, 
come risulta evidente dalle 
previsioni di bilancio per il 
1988. Va ricordala infine al 
ministro Gava che la sua en
fasi intorno al rovesciamen
to dei cnterì di spesa è del 
tutto fuori posto, dal mo-
mento che la maggior parte 
delle risorse è destinata ad 
opere pubbliche, al loro 
completamento e alla revi
sione presti, e non alla «for
mazione di imprenditoriali
tà» e di professionalità, le 
quali sono importantissime 
ma che per non consumarsi 
hanno bisogno dl una cre
scente base produttiva, dl 
una crescente domanda in
terna selettiva, di ambiente, 
di (unzioni territoriali e isti
tuzionali. 

Gerardo Chiaramente, direttore 
Fabio Mussi, condirettore 

Renzo Foa e Giancarlo Bosetti, vicedirettori 

Editrice spa l'Unità 
Armando Sarti, presidente 

Esecutivo: Enrico Lepri (amministratore delegato) 
Andrea Barbato, Diego Basslni, 

Alessandro Carri, 
Gerardo Chlaromonte, Pietro Verzelem 

Direzione, redazione, amministrazione 
00185 (toma, via dei taurini 19 lelelono 06/19503SI-2-3-4-5 e 
49SI29I-2-9-4-S, tele» 613461:20162 Milano, viale Fulvio Te-
Mi 75, telefono «2/64401. Iscrizione al n 243 del registro 
stampa del tribunale dl Roma, iscrizione come giornate murate 
nel restino del tribunale dl Roma n 4555 

Direttore responsabile Giuseppe F Mennella 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA, via Seriola 34 Torino, mietano 011/57531 

SPI, vis Manzoni 37 Milano, lelelono OS/63131 

Stami»* Nlgl spa direzione e uffici vinte Fulvio Testi 75 20162 
sUMiìmntl vfcCIno da Pistola 10 Milano, via del Pclasgl S Roma 

a v Gorbaciov ha elogiato 
I Italia e la sua moderazione 
nelle spese militari Un elogio 
che va letto nel contesto di 
una cultura politica che non 
solo ntiene il disarmo nuclea
re una necessità senza alter 
native ma tende a una visione 
nuova della sicurezza nazio
nale, da affidare sempre me
no agli equilibri basati sul bi
lanciamento delle forze arma
te e sempre più a rapporti di 
cooperazione a livello mon-
diale.Ciò è possibile se si met
tono al bando sia le pregiudi
ziali Ideologiche, sia le prete
se di superiorità 

Qualcuno ha sentito l'elo
gio come un'offesa all'onore 
del nostro paese. Un detto an
tico, di solito citato In Ialino. 
non ammonisce che se si vuoi 
la pace si deve preparare la 
guerra? Un detto recente, for
tunatamente dimenticato, 
non sentenziava che la guerra 
sta all'uomo come la materni
tà sta alla donna7 Come spese 
militari poca virilità, poca 
«potenza» 

A me è tornata in mente 
un'osservazione del generale 
Cappuzzo in uno dei dibattili 

televisivi di Zavoli: la disaffe
zione, o addirittura l'ostilità 
crescente verso il servizio mi
litare deriva dal latto che gli 
italiani non si preoccupano 
della sicurezza. Cappuzzo è 
uomo Intelligente, e dì spirito: 
con le mie orecchie l'ho senti
to ironizzare, In Senato, su un 
nuovo sistema sofisticatissimo 
di telecomunicazioni dell'e
sercito, Il Katrin, che costava 
centinaia di miliardi solo per 11 
prototipo (si vuol sapere, dis
se, perfino II colore del cap
pellino della moglie del co
mandante nemico). Non sono 
sicuro quindi che In quell'os
servazione ci fosse soltanto 
l'accusa dl spensierataggine 
Imprevidente. 

Se invece quel non preoc
cuparsi fosse un'Intuizione 
giusta? Se gli italiani si stesse
ro avviando verso la «nuova 
mentalità» da promuovere in
torno alla questione sicurez
za? Se avvertissero già, in 
qualche modo, ia sfasatura 
crescente Ira investimenti fi
nanziari e umani per difende
re con le armi confini e coste 
nazionali, da una parte, e 1 
problemi ben più grandi, e 

SENZA STECCATI 

MARIO GOZZINI 

Meno spese (militari) 
più saggezza 

reali, che la storia, e la co
scienza planetaria emergente, 
vanno imponendo? Se, sag-

fjiamente scettici sulla possibi-
ità concreta di un aggressore, 

avessero cominciato a capire 
che non si può più trovare la 
propria identità In un «nemi
co», come bene scriveva Fa
bio Mussi sabato 12? Se aves
sero fiducia che questo cam
biamento culturale potrà av
venire in tutti i popoli, una vol
ta che la fine della corsa im
pazzita agli armamenti e la 
coopcrazióne Ira i «grandi» 
valgano anche a risolvere, 
con una più equa distnbuzio-
ne delle risorse e un governo 
mondiale dell'economia, pro
blemi, squilibri, Ingiustizie stri

denti? 
Per gli Italiani che in vario 

modo condividono idee e 
ideali del movimento per la 
pace, la nsposta è chiara. Ce 
ne sono altn che all'ombra del 
missili si sentono più sicuri e 
invidiano francesi e Inglesi 
che hanno i loro e se ne vanta
no, ollrendoceh come om
brellino sostitutivo dell'om
brello americano in dissolven
za Senta minimamente igno
rare tutto ciò che Usa e Urss 
hanno da correggere al loro 
interno - anche gli americani, 
si, con buona pace degli ami-
sovietici inguantali - non pos
so non ricordare che fu pro
prio l'Intesa Ira Etsenhower e 
Krusciov a bloccare la tardiva 

spedizione coloniale franco-
inglese a Suez nell'indimenti
cabile 1956. Bisogna ricono
scere che 11 governo Usa ha 
mostrato più fantasia, e dispo
nibilità al nuovo, dei governi 
della Cee. Questi, socialisti o 
conservatori che siano, danno 
un'immagine cosi irrimedia
bilmente vecchia, con le loro 
diatribe da cortile, da merita
re il ruolo di comprimari. A 
meno dl un soprassalto della 
sinistra europea, col Pei parte 
Integrante. 

Ha scritto Luigi Plntor, ri
chiamando alla necessità dl 
una pazienza tenace: «Il disar
mo generalizzato, una conce
zione relativamente unitaria e 
interdipendente del mondo, 

sono utopie rivoluzionarie 
che per concretarsi devono 
spostare montagne, ribaltare 
interessi giganteschi, cambia
re modi di pensare che hanno 
radici non solo sloriche ma 
addirittura antropologiche». 
Ma questo è il nostro impe
gno. 

• • • 
Ha latto notizia quel nomi

nare Dio come una delle va
riabili da cui dipende il futuro, 
da parte di Gorbaciov. Dando 
nuova lena alla domanda se la 
•perestrojka» porterà qualche 
novità peri credenti. Doman
da legittima, Sia sul plano cul
turale: la contrapposizione tra 
concezione scientifica e con
cezione religiosa è rozza e ar
retrata; la scelta fra Dio e non 
Dio è una «scommessa», co
me diceva Pascal, una convin
zione soggettiva, non può es
sere risolta con una dimostra
zioni; perentoria. Sia sul plano 
costituzionale, dove il pnvile-
gio all'ateismo - per il quale 
soliamo è lecita la propagan
da e vige l'indottrinamento -
fa deli'Orss uno stato non lai
co ma confessionale. Se poi le 
chiese - quelle poche aperte 

- siano piene, anche di giova
ni, è un fatto non sufficiente a 
sanare quel limite. 

C'è da mettere in conto, pe
rò, un altro fatto, probabil
mente stratificato da secoli 
nel patrimonio genetico rus
so. Delle tre grandi famiglie 
cristiane, mentre fra i prote
stanti e i cattolici (Intreccio 
fra potere religioso e potere 
politico ha conosciuto molle 
eccezioni e non è mai scom
parsa del tutto la tradizione 
contestatrice che risale ad 
Agostino M e non c'è giustì
zia, che altro sono (governi se 
non unaTanda di ladri?»), gli 
ortodossi, che tendono a sen
tire la religione esclusivamen
te come liturgia, sono stati, 
senza eccezioni storicamente 
incisive, un pilastro dello sari-
smo (e ora. In definitiva, del 
potere sovietico). Questa può 
essere una delle rwjiort che 
spiegano sia la diffidenza mo
scovita a rteanoscere in pie
nezza la libertà religiosa sia 
l'ostinatone Ideologica (con
traria all'esperienza storica, 
come ben sanno I comunisti 
italiano nel ritenere la «Itate
ne sempre e comunque oppia 
per il popolo. ^ ^ ^ 

2 l'Unità 
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POLITICA INTERNA 

La riforma delle istituzioni 
I due partiti concordano: 
procedere con rapidità 
Per ora dai socialisti 
«proposte non definitive» 

Il giudizio di Natta 
Craxi: questo è 
un «governicchio» 
e sull'alternativa... 

Un momento dell'incontro tra Alessandro Natta e Bettino Craxi «Un incontro utile» 
Pd e Psi tre ore feccia a feccia 
Un clima 
nuovo, 
ma quali 
riforme? 
m DOMA. Prima I paniti al
leati e poi, ieri mattina, Il Pei. 
Craxi ha coti concluso II suo 

aire d'orizzonte» sulle que-
onl Istituitone!!. Un primo 

bilancio degli Incontri bilate
rali chlesll dal Psi lo ha trailo 
lo s i tuo Craxi dopo II collo
quia con Nana: c'è .una con-
sapevoleua comune che esi
liano malli nuli nel (unzioni-
memo del nostra sistemi ed 
una volontà di ricercare I ri
medi più adeguati: * questo II 
lavoro che al dovrà lare. Cre
do che l i ulano ponendo le 
premesse per una convergen
t i ampli di Ionie democrati
c i » « i quello tema centrale: 
che bisogni t ir funzionare 
meglio l i democrazia nel no
terò Pt t t t» . 

SI elratiato Insomma di una 
prima .ricognizione» che 
u m b r i aver prodotto g l i un 
risultalo: Il clima del rapporti 
Ira I partili, e in particolare tra 
I Ire partili maggiori, appare 
mollo piti disteso di quanto 
non lo tosse appena qualche 
aelllamana la. C * Insomma 
Uni disponibilità da parte di 
tutti a porre Analmente mano 
U h riforme Istituzionali. E c'è 
le consapevolezza che un pro
cesso che i l pone come obiet
tivo un migliare funzionamen
to del sistema polltlco-lstiiu-
atonale non può non coinvol
gere tulli, Ma quali riforme 
reallizare? E come? Si t ram di 
Interrogativi i cui gli Incontri 
di questi gloml non hanno tor
nito risposte, I socialisli vor
rebbero cominciare dai rego
lamenti parlamentari. Ma sia I 
democristiani che I comunisti, 
B U I riconoscendo che decor
ni procedere a piccoli passi, 
dicono che II processo di rior
dina Istituzionale deve avere 
uni tua «organici»»». Insom
ma, non i l pud discutere sui 
regolamenti, lasciando fuori 
M i o I I « i to : governo, Came
ra, pubblica amministrazione, 
enti Ideili, legge elettorale. 
Secondo De » Pel, Inoltre, il 
punto d i cui partire e la ne-
cenila di porre un treno al-
l'eccessive frammentazione 
d t l l l rappresentanza politica, 
garantendo la 'Stabiliti» e la 

Eattuili» del sistema. 
implica anche una re-
dei meccanismi elet

torali. E II Psi, a differenza del 
passato, o r i ne sembra consa
pevole. Sul tappeto ci sono 
varie Ipotesi, Ma non coinci
dono. I socialisti vorrebbero 
Introdurre una soglia di sbar
ramento del S per cento, a 
partire dalle prossime elezioni 
europee e amministrative. Ma 
I partili .minori, non sono 
d'accordo, per ragioni ovvie. 
l a De non ha preclusioni ver
so l i proposta socialista. Ma 
ne ha una sua, su cui Insiste da 
tempo: gli elettori devono es
tere metti nella condizione di 
scegliere non solo il partilo 
ma anche la maggioranza di 
governa. Un tasto su cui De 
Mita Ita battendo anche In 
quetil giorni, dopo II capovol
gimento delle alleanza al Co
mune di Milana. E proprio da
l l i enti locali, sostiene la De, 
che t i può cominciare a .spe
rimentare. una «torma di que
l lo genere. I comunisti, a loro 
volta, tono per II manteni
mento della proporzionale, 
sia pure «riveduta, e «corret
ta., 

SI riuscirà a trovare un'Ime-
la, A via del Corso si mostra
no cautamente ottimisti. So
stengono che con gli Incontri 
bilaterali è stato compiuto un 
primo passo: adesso bisogne
rà pensare a quelli successivi. 
SI paria già di nuovi Incontri, 
ma quella volta su punti con
erei!. 

Comincia con Craxi e Occhetto che si scambiano 
battute sui vecchi tempi dell'università, prosegue con 
un confronto sulle questioni sul tappeto, si conclude 
con alcuni impegni e reciproci apprezzamenti. Il col
loquio tra le delegazioni di Pei e Psi è durato quasi tre 
ore. Alla fine Natta dice: «E stato un incontro di 
grande interesse». E al segretario comunista Craxi 
assicura: «U prossima volta verrò io da voi». 

K D I M C O Q E M M I C C A 

tm ROMA. Alessandro Natta 
arriva a via del Corso che so
no le I l precise: «Vedo che 
anche le notizie sugli Incontri 
tra me e Craxi non tono preci
se. Per la veliti ne abbiamo 
avuti parecchi: al gruppi parla
mentari..., nella sede Psi di via 
Tornaceli!». Arriva Occhetto e 
spiega: .lo qui ci sono stato 
altre volte e mi tono Incontra
lo con Martelli, E una tede fa
miliare, la conosco bene». So
lo poco prima, Crani aveva 
rimproverato I cronisti: «Non 
credo che sia la prima volta 
che una delegazione Pel viene 
da noi, Ricordo un Incontro 
con Berlinguer, al quale era 
presente Natta.quando avevo 
lo studio In via Tornaceli!, per
ché questo palazzo era In ri
strutturazione». 

Almeno II primo mistero di 
questo Incontro annunciato e 
atteso, è finalmente sciolto: 
delegazioni del Pel sono già 
state ospiti del Psi, e non e -
poi - che Craxi e Natta si parli
no cosi di rado. Ora c'è tutto il 
resto, naturalmente: e non è 
poco. 

Nella sala «Garibaldi» Craxi 
e Natta sono di fronte. Al lati, 
gl i schierate, ecco le delega

s i quali annotava appunti sui 
libri che leggeva. E ricordo 
anche quando mi "metteste 
sotto" al congresso dell'Usi»-
Occhetto sorride e risponde: 
•Me lo ricordo anch'io: ci 
mettemmo con Pennella, per 
farti andare in minoranza 
Sono le 11,15, il clima e sere
no. La porta viene chiusa: sari 
riaperta due ore e tre quarti 
dopo. 

E l'Incontro più lungo tra 
quelli promossi dal Psi dopo 
che II Comitato centrale co
munista di fine novembre ave
va rimesso al centro del con
fronto politico l'urgenza del 
rinnovamento dello Slato e 
delle istituzioni: I due maggio
ri partiti della sinistra italiana 
convengono sulla necessiti di 
procedervi con grande rapidi
tà, ma sulle vie da Imboccare 
le Indicazioni non sempre so
no coincidenti. Craxi illustra 
le proposte socialiste («Pro-
losie non definitive», diri poi aloni di Pel e Psi: Occhetto, P g M M ! f f e . » £ ? 

Pellicani, Tortorella, Pecchloll feiKs£KLNl%I < & 
e Zangherl affiancano II leader S T O . !P l?.ftn0„9u?!!e_.<lS! 
comunista; Martelli, De Mi
cheli*, Fabbri e Ando quello 
socialista, I flash rimbalzano 
sul tavolo ovale. La scena, per 
ora, la tengono Craxi e Oc-
citello: «Ricordo Achille - di
ce Il primo - quando girava 
all'universi!* con quadernlni 

Pel. Ma su una cosa, prima di 
ogni altra, I dirigenti comuni
sti mettono l'accento: che sul 
terreno delle riforme Istituzio
nali non ci al può presentare 
con preventivi accordi di 
maggioranza, come spesso ai-
fermato dal Psi. .Abbiamo 
messo bene In chiaro - dira 

poi il capo del senatori socia
lisli, Fabbri - che la nostra im
postazione non è affatto pre
clusiva del dialogo con I op
posizione». 

Intorno al tavolo il confron
to tra le due delegazioni si fa 
serrato. Riforme elettorali, 
stabiliti ed efficienza del go
verni locali, snellimento delle 
procedure parlamentari: l'a
nalisi è preoccupata. Il giudi
zio che non molto altro tempo 
può essere lasciato passare è 
comune. Craxi ripete il suo 
giudizio sul governo Goria, 
«un governicchio» sempre in 
bilico tra sopravvivenza e crisi 
e dopo il quale è difficile pre
vedere cosa potrebbe arriva
re. L'aspirazione socialista, di
ce, rimane quella dell'alterna
tiva, però... Preoccupazione 
comune anche per l'estender
si di altri poteri. A line incon
tro Martelli diri: .Su cosa ab
biamo concordato? Sulla Fiat, 
per esempio». Cioè? «Concor
diamo sul fatto che, in assen
za di una incisiva azione di go
verno, poteri economici stan
no occupando spazi Impropri 
In molti campi: In quelli, per 
esempio, dell'informazione e 
dell'editoria.. Le due delega
zioni si confrontano a lungo 
anche sul terreno della politi
ca estera e sul ruolo dell Euro

pa dopo l'accordo Usa-Urss. 
Quando scoccano le 14 la 

porta della sala «Garibaldi, si 
riapre. I dirigenti dei due parti
ti sono circondati da fotografi 
e cronisti. Le dichiarazioni so
no improntate a soddisfazio
ne: «Incontro positivo, di 
grande interesse., dice Natta. 
.Sulle questioni che abbiamo 
trattato, le riforme istituzionali 
- aggiunge Occhetto - , I rap
porti sono certamente miglio
rati*. «Uno scambio di Idee 
molto approfondito - com
menta Craxi - . Un buon in
contro». «Utile e abbondan
te», conclude Martelli. Il se
gretario comunista, stretto in 
un angolo dai cronisti, spiega: 
•Abbiamo fatto una ricogni
zione dei temi di riforma isti
tuzionale che sono da affron
tare, per comune convinzio
ne, con urgenza. Abbiamo 
compiuto un esame delle que
stioni più rilevanti per quel 
che riguarda in particolare le 
istituzioni- dal Parlamento al 
sistema delle autonomie loca
li. Ci slamo scambiati idee an
che a proposito delle esigen
ze di controllare I processi 
che hanno condotto e posso
no ulteriormente condurre a 
dispersioni, a frantumazioni 
della rappresentanza, e anche 
delle esigenze di governabilità 

e slabilità, sia per quel che ri
guarda i governi che le Regio
ni ed i Comuni». 

La priorità, si è convenuto, 
andrebbe data «alle questioni 
relative al Parlamento e alla 
govemabiliti». .C'è un ap
prezzamento che è abbastan
za simile», aggiunge Craxi. 
•C'è una consapevolezza co
mune che esistono molti mali 
nel funzionamento del nostro 
sistema, ed una volonti di ri
cercare I rimedi più adeguati. 
Su alcuni problemi si è subito 
delineata una convergenza di 
posizioni. Su altri ci auguria
mo, naturalmente, che si pos
sa delincare». Circondalo dal 
cronisti, l'ultimo commento è 
di Achille Occhetto: «Abbia
mo individualo quali sono I 
problemi da affrontare, cioè 
c'è stato un accordo sulle 

auestioni su cui occorre dare 
sposta: vale a dire I problemi 

della frammentazione, del po
teri e della loro riorganizza
zione, della stabilità e della 
governabilità. E molto impor
tante che si siano individuati i 
punti e gli elementi di gravità 
cui è giunto il sistema politico 
e la necessità di porvi rime
dio. Su questa base continue
remo la nostra ricerca, ricerca 
che noi conduciamo anche 
con le altre forze democrati
che». 

«La prossima volta verremo noi da voi» 
U Q O B A D U I L 

• ROMA In fondo è dal giu
gno scorso, da quel risultati 
elettorali difficili, controversi, 
anomali anche, che il nodo è 
diventato sempre di più uno 
solo: come lare funzionare i 
meccanismi di governo, di 
controllo, di Impulso, di circo
lazione, di crescila di un siste
ma che tempre meno riesce a 
garantire la vitalità della de
mocrazia. 

Era stato quello il vero 
•spettro» che Incombeva die
tro alla dlfllclle crisi di gover
no dell'estate acorsa; quello II 
nocciolo della crisi politica 
che tiene da mesi Immobiliz
zata In un letto di Proclisie la 
maggioranza del governo Go
ria. 

Ecco, ieri la centralità della 
riforma Istituzionale i stata la 
vera novità dell'incontro fra 
Natta, Crani, Occhetto e Mar
telli che per quasi tre ore han
no messo In piedi soprattutto 

uria agenda realistica di pro
blemi e di questioni, tutte as
sai complesse nella loro Inter
dipendenza. E non è poco. 

•Una prima ricognizione di 
grande Interesse., ha detto 
Natta. «E stato un incontro 
buono, approfondito e utile., 
ha detto Craxi. «Un Incontro 
molto Importante cui altri ne 
seguiranno., ha detto Occhet
to. E le voci dei corridoi, sem
pre fitte quando si tratta di In
contri fra delegazioni abba
stanza numerose, conferma
vano le parole ottimistiche. I 
socialisti dicevano e facevano 
dire: «L'impressione è stata 
veramente buona ed è servita 
a eliminare I sospetti che ave
vamo di un gioco comunista 
pretestuoso che usasse le ri
forme Istituzionali per scaval
carci con la De». I comunisti 
confermavano: «C'è slata una 
consonanza sincera sull'anali
si dei mali del sistema e abbia

mo potuto mettere al centro 
le questioni cl)e a noi sembra
no più urgenti per avviare le 
riforme Istituzionali». 

E questo latto è una novità 
autentica. Ancora un mete fa 
in effetti la situazione politica 
stagnava In una aorta di parali
si e sotto una cappa cupa, pie
na di sussurri e grida, ma priva 
di vere voci. Lo spettro della 
•crisi di sistema», che si aggi
rava per le stanze del palazzi, 
veniva più esorcizzato che af
frontato. Eppure i tempi erano 
maturi. Quando, con il Comi
tato centrale comunista - che 
la stampa definì «di svolta» -
fu posto con forza il problema 
istituzionale, a fine novembre, 
fu quasi la rottura di un incan
tesimo, il segnale di un «è ora 
di muoversi» di cui subito, nel 
giro possiamo dire di giorni, si 
sono potuti vedere 1 primi ef
fetti. 

In realtà era logico che la 
rottura della paralisi venisse 
dal partito di opposizione-

Troppe complicità e troppe 
convenienze impedivano che 
fossero I parliti di maggioran
za a mettere con decisione al 
centro del confronto politico 
una questione come quella 
Istituzionale di cui lutti parla
vano, di cui tutti sapevano e 
dichiaravano l'urgenza, ma 
che restava nei fatti relegata al 
limbo del «secondo tavolo». 

E logico era che tosse pro
prio Craxi, oggi sicuramente 
molto penalizzato dalla passi
vità coatta con la quale sta so
stenendo Il «governicchio» di 
Goria, a prendere al balzo la 
palla lanciata dal Comitato 
centrale comunista. 

Ecco dunque un caso in cui 
la diversa collocazione di co
munisti e socialisti, all'opposi
zione e al governo, non ha Im
pedito 11 delinearsi - sul terre
no proprio della strategia poli
tica e non su quello effimero 
del cabotaggio tattico - di due 
linee convergenti. Il tema del
la Grande Riforma si è cosi ri

proposto in modo del tutto 
nuovo e innovatore come un 
cavallo di battaglia di tutta la 
sinistra. 

Ma non certo della sinistra 
soltanto. Anzi. Craxi - con la 
sua Iniziativa del giro di con
sultazioni sui temi istituzionali 
- ha mostrato di cogliere be
ne la nuova centralità assunta 
da tale questione, al di sopra 
di tutti i precedenti temi e rap
porti di maggioranza. Natta e 
Occhetto, riproponendo nel
l'incontro di ieri i temi che so
no stati al centro dell'ultimo 
Ce del Pei, hanno dato il via a 
loro volta ai contatti con tutte 
le forze democratiche, cioè a 
quel processo di comune ridi
scussione delle «regole» che è 
la premessa di qualunque pos
sibile soluzione della crisi po
litica. 

Il confronto a tutto campo 
parte insomma oggi da ambe
due I partiti della sinistra, e 
questo è certo un dato positi

vo e fenile - «La prossima vol
ta ci vediamo da voi», ha detto 
Craxi alla fine - che rappre
senta un importante passo 
avanti anche nel superamento 
di quelli che lo stesso Craxi, 
sorridendo nella giornata del
l'incontro «eccellente», ha de
finito I «rapporti controversi, 
ora aspri ora meno*, Ira socia
lisli e comunisti. 

Era ora di sbloccare una si
tuazione di stallo fra partili di 
una maggioranza .obbligata. 
e fra quella maggioranza, su
bita, e una opposizione in
chiodata fuori dalla porta. 
Proprio da quello stalo delle 
cose è venuta la Grande Ma
lattia del nostro regime demo
cratico. Ora, con questi collo
qui, con l'avvio di questi nuovi 
dialoghi, con questi segnali 
convergenti di un .modo nuo
vo» di intendersi, sembra fi
nalmente apnrsi, senza cla
more ma concretamente, un 
processo di rinnovamento 
della politica italiana. 

Che ci fa 
il giudice 
Infensi alla 
Direzione Psi? 

Il giudice Luciano Melisi (nella foto), il magistrato romano 
di cui si sta occupando proprio 'n questi giorni il Consiglio 
superiore della magistratura, si è recato oggi nella sède 
della Direzione del Psi in via del Corso. Melisi - verso le 
14,30, subito dopo l'incontro fra le delegazioni del Psi e 
del Pei - è stato notalo dai giornalisti che attendevano 
l'uscita di Bettino Craxi. Il magistrato ha cercato di non 
farsi scorgere e di ripararsi della curiositi dei giornalisti e 
dei fotografi brandendo il borsello. La «manovra» non ha 
però avuto successo e Infelisi è slato anche seguito In v i * 
del Corso da un operatore del Tgl . «Perché insiste nel 
riprendermi?., ha chiesto il magistrato. .Diritto d'Immagi
ne», ha replicato l'operatore. «Mi lasci andare, devo f a n 
delle compere», ha ribattuto II magistrato, che ha cercato 
di «oscurare» la telecamera coprendo l'obiettivo con il 
solito borsello. 

Spadolini: 
«Troppa 
corruzione 
intorno a noi» 

Il presidente del Senato 
Spadolini, assieme al diret
tore di «Repubblica», Euge
nio Scalfari, e al sen. Gio
vanni Ferrara, è intervenuto 
ieri sera alla presentazione 
del volume «0 mondo • In-

„ dici analitici 1949-1966». 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ • ^ ^ ^ ™ Nel suo discorso, ricordan
do di essere uno dei tre superstiti del primo numero del 19 
febbraio 1949 (insieme con Moravia e Maccari), Spadolini 
ha affermato: «In questi giorni, in cui si fa tanto uso e anche 
abuso di termini come nforma istituzionale, ripento all'e
sperienza della Costituente e non riesco a distaccale la 
lezione del "Mondo" da quello che fu II travaglio .del 
costituenti, soprattutto da quella che tu l'incomparabile 
grandezza morale di quegli uomini, di quella generazione, 
in tutto e per tutto ispirata a regole di sobrietà e di disinte
resse nella vita pubblica, che rendono ancora più intollera
bile la corruzione persistente intorno a noi.. 

«De Mita punta 
a palazzo 
Chigi», giura 
Donat Cattin 

Perche De Mita ha voluto 11 
congresso de al più presto 
e alTlmmedlata vigilia dì 
Importanti elezioni ammini
strative? Se lo chiede su 
•Terza fase. Il leader di For
ze nuove, Carlo Donat Cai-

_ ^ _ _ ^ ^ _ _ _ _ Un, il quale risponde cosi: 
^ ™ ^ ^ ^ " ^ ™ " " " «Il segretario politico punta 
al quarto mandato. Se lo vuole a tutti i costi, ha I numeri 
per ottenerlo; quindi, se non evidente è però pensabile, 
senza cadere nell'illazione Indebita, che De Mita tendi a 
far leva su una quarta conferma per raggiungere palazzo 
Chigi. E un passaggio di cui i segretari di qualche duri t i 
del partito di maggioranza relativa hanno Imito nel passa
to. Echi, ormai, è durato p'' J ' " " ' -.— -,-

nato?». 
> più di De Mita, fruito arcistaglo-

Contrastisul 
regolamento 
ma nessun rinvio 
delle assise de 

La commissione che deve 
stendere il regolamento 
congressuale della De al e 
riunita ieri sera per cercare 
una soluzione al contratti 
emersi nell'ultimo Conti
glio nazionale, che tornerà 
ariunirsi l'I 1 e l i 12 gennaio 
prossimi. Ieri • Montecito

rio si era persino sparsa la voce di unpossibile rinvio del 
congresso democristiano, fiasato a Bari II 26-30 aprile 
d e l i m «SI tratta di voci che non vanno nemmeno prese m 
considerazione - è stato detto dall'ufficio organizzativo 
della D e - Il congresso è stato fissato dal Consiglio nazio
nale e si terrà alla data stabilita.. 

Sindaco 
comunista 
eletto 
aComlso 

tuita Fattuale mai 
ti I voti del consii 
partiU si sono astenuti. 

Il comunista Servatale Zago 
è il nuovo sindaca di Caffif-
so, la cittadina sede d e l i 
base missilistica, a capo di 
unagiuntaPci-Psi. Subentra 
al socialista Rosario La Per-
na, in base ad un accordo 

_ ^ _ _ di alternanza del settembre 
^ ^ ~ * del 1985. quando tu cotti» 

Iloranzt. Sul nome di Zago tono confluì-
eri comunisti e socialisti, mentre gli altri 

Vince b lista 
di sinistra 
in un comune 
del Beneventano 

La lista civica di comunisti, 
socialisti e indipendenti di 
sinistra ha vinto le elezioni 
nel comune di Pannartno, 
in provincia di Benevento, 
battendo quella della De 
capeggiata da un «notabile» 

^ _ ^ _ ^ ^ ^ _ _ _ dello scudocrociato del 
~ ^ " " ~ ^ ^ ^ " ™ * ^ Sannio, Gustavo D'Alessio, 
che. da una decina di anni ricopre un alto incarico presso 
I Istituto case popolari. La vitlona della lista di sinistri, se si 
considerano anche le schede «incrociale., quelle In cui 
vengono indicate le preferenze sia per l'una che per l'altri 
lista (come consente la legge elettorale maggioritaria) è 
ancor più netta. Alla fine dei conteggi sono stali eletti 12 
consiglieri della lista «civica» e 3 della De, che da alcuni 
decenni detenevano la maggioranza assoluta. 

a t U S E P K M A N C H I 

•"**-——•—— Si stringono i tempi al Senato 

Inquirente, decisa 
l'abrogazione completa 

N E D O C A N E T T l 

M ROMA. Ne) londato ti
more che i 120 giorni previsti 
dal referendum (scadono II 7 
aprile) non bastino ad appro
vare la legge per l'abrogazio
ne dell'Inquirente (trattando
si di legge costituzionale, ha 
bisogno di una doppia lettura 
in entrambi I rami del Parla
mento) la Commissione Affa
ri costituzionali del Senato ha 
Ieri deciso di stringere I tempi 
per la stesura di un nuovo te
sto. È stato, infatti, stabilito 
all'unanimità di tenere due 
riunioni conclusive II 7-8 gen
naio, anticipando di una de
cina di giorni la riapertura del 
Senato, In modo da andare In 
aula la settimana successiva. 
Per poter tenere fede a que
ste scadenze, si è pure deciso 
che li testo-base e tutti gli 
emendamenti dovranno es
sere pronti e depositati entro 
Il 31 dicembre. 

La commissione, nelle due 
ultime sedute, non si è limita
ta a definire II calendario del 
lavori, ma ha pure discusso e 
volalo i primi quattro articoli, 
risolvendo anche il proclema 
che riguarda II capo dello 

Stato. SI è stabilito che l'abro
gazione dell'Inquirente sarà 
completa; non resterà perciò 
in vita nemmeno (come, in
vece, prevedeva il testo vara
to nella passala legislatura 
proprio a palazzo Madama e 
poi bloccato dall'anticipato 
scioglimento delle Camere) 
per la messa in stato d'accusa 
del presidente della Repub
blica per l'ipotesi di attentato 
alla Costituzione. Le proce
dure per il capo dello Stato 
non saranno, perciò, diverse 
da quelle dei ministri. Di rilie
vo pure le altre norme appro
vate. Una riguarda le aggra
vanti; le altre la vera e propria 
riforma costituzionale, con la 
previsione di attribuire al ma
gistrato ordinarlo (e non più 
alla commissione parlamen
tare) il procedimento d'accu
sa. 

I senatori si sono quindi 
trovati di fronte ad altri nodi 
(riguarderanno gli articoli 
5-6-7) da definire appunto 
entro II 31 dicembre II primo 
concerne l'inizio dell'azione 
penale contro I ministri e I ca
ratteri della valutazione da 

parte del Parlamento circa la 
sussltenza di Interessi rilevan
ti dello Stato (si fa, in genere, 
l'esemplo del ministro che, 
appunto per ragioni di Stato, 
commette il reato di rilascio 
di un passaporto falso). L'al
tro problema, non indifferen
te, riguarda l'istituto della co
siddetta «manifesta inlonda-
tezza., che - secondo non 
pochi commissari - dovreb
be essere superato. Attual
mente decide l'Inquirente 
con la maggioranza dei quat
tro quinti (e cosi anche nel 
testo-base ereditato dalla 
passata legislatura) se sussi
ste la «manifesta infondatez
za». In quel caso, l'iter si chiu
derebbe in commissione; 
sennò andrebbe nell'aula 
della Camera di appartenen
za dell'inquisito (al Senato, 
se non si tratta di un parla
mentare). Nella prospettiva 
dell'abolizione completa 
dell'Inquirente, sarebbe pre
feribile - questo sostengono 
pure i comunisti, ha ricordato 
Roberto Mallioletti - che fos
se la magistratura ordinaria 
(il Pubblico ministero) a sta
bilire anche questo aspetto. 

— — — Comincia oggi la discussione nell'aula di Montecitorio 

La Camera esamina la legge sui giudici 
Voci discordi nella magistratura 
Pareri mo l to art icolati , soprattutto nel m o n d o giudi
ziar io, sul testo del la legge sulla responsabilità civile 
dei magistrati c h e d a oggi è in discussione nell 'aula 
de l la Camera . U n iter reso convulso da l fitto ca lenda
rio prenatalizio dei lavori parlamentari . M a incombe 
il con to alla rovescia, c h e sta per iniziare, de i 120 
giorni d i sospensione degli efletti abrogativi dei voto 
referendario. Occorre evitare un vuoto legislativo. 

F A B I O I N W I N K L 

• • ROMA. Approda oggi al
l'aula di Montecitorio il dise
gno di legge sulla responsabi
lità civile dei magistrati, chia
mato a sostituire Te norme del 
codice di procedura civile 
abrogate dal voto referenda
rio dell'8 novembre. Il provve
dimento all'esame dell'as
semblea del deputati e Imito 
di un lungo lavoro della com
missione Giustizia e del comi
tato ristretto Incaricalo della 
pnma stesura del lesto. Un la
voro che ha tenuto conto di 
numerose proposte di Iniziati
va parlamentare e, nell'ultima 
fase, del disegno di legge go
vernativo. 

«Il testo - secando l'on. An
na Pedrazzi, capogruppo del 
Pel nella commissione Giusti

zia - è il risultato di un ragio
nevole equilibrio fr a le undici 
proposte presentale in questa 
legislatura. L'esame dell'aula 
servirà a chiarire qualche pun
to ancora non chiaro e a tene
re conto dei nlievi di queile 
parti politiche che in quel te
sto non si nconoscono o non 
si riconoscono pienamente». 
«In ogni caso - osserva l'espo
nente comunista - sarà neces* 
sano affrontare con la stessa 
celerità le proposte di riforma 
(processo penale, civile e am
ministrativo), le uniche che 
possono elfettivamente ga
rantire il diritto alla giustizia». 

Secondo il socialista Egidio 
Alagna, vicepresidente della 
commissione, «il testo ha tro
vato concordi le grandi forze 

politiche e ll'80 per cento ri
specchia il progetto del go
verno». I socialisti guardano 
con soddisfazione alla deci
sione dì non demandare al 
Csm il giudizio di ammissibili
tà dell'azione risarcitoria. «Il 
Psi - ha preannunciato il par
lamentare - intende riportare 
in aula la questione degli or
gani collegiali». La commis
sione, su questo nodo assai 
complesso, aveva trovato da 
ultimo una soluzione che de
manda alla interpretazione 
della giurisprudenza la que
stione della prova del dissen
so all'interno dei collegi. Se
condo i socialisti la questione 
potrebbe essere risolta attra
verso una verbalizzazione mo
tivata del parere del giudice 
dissenziente, e quindi non 
coinvolgibile nel giudizio di 
responsabilità da parte del cit
tadino che si ritiene danneg
giato. 

Ma proprio su questo aspet
to Alessandro Crisaiolo, pre
sidente dell'Associazione na
zionale magistrati, fa notare 
che Introdurre nella nostra le
gislazione l'opinione dissen
ziente (la -dissemina opinion» 
degli ordinamenti di tipo an

glosassone) significherebbe 
•stravolgere completamente il 
principio della collegialità». 
discuoio dà un giudizio inter
locutorio del provvedimento 
uscito dalla commissione: «Si 
tratta di un testo inevitabil
mente di compromesso date 
le grosse difficoltà da supera
re. Probabilmente una formu
lazione tecnicamente soddi
sfacente non è possibile. Una 
valutazione della legge potrà 
essere latta solo in sede di ap
plicazione giurisprudenziale, 
quando sarà stato verificato in 
concreto il meccanismo di 
funzionamento». 

Più esplicite le opinioni di 
Giovanni Palombarini, presi
dente di Magistratura demo
cratica. Il lavoro della com
missione è «serio», «il Parla
mento ha una buona base di 
lavoro». Per Palombarini è 
corretta la previsione del filtro 
di ammissibilità, mentre 6 an
cora insufficiente la tipizzazio
ne dei casi di colpa grave, 

Fortemente critico, invece, 
il commento di Francesco 
Marzachi, segretario di Magi
stratura indipendente, la cor
rente più conservatrice dei 

giudici. «Nella legge - ha di
chiarato - vedo I difetti e le 
carenze che aveva nella fase 
propositiva. Rimane pratica
mente irrisolto il problema 
della responsabilità collegia
le, vengono deluse le aspetta
tive del cittadino sul risarci
mento per i danni derivanti da 
disfunzioni giudiziarie non at
tribuìbili a colpa del magistra
to, resta fuori il giudizio disci
plinare». E l'elencazione del 
casi di colpa grave è «troppo 
generica». Conclude M a n i 
chi: « a si sta muovendo rapi
damente per questa legge, 
spero che altrettanto si lacci» 
per le altre riforme che atten
dono, come la revisione delle 
circoscrizioni giudiziarie, che 
Ira l'altro non costa nulla ed 
anzi favorisce la funzionalità 
degli uffici». Un'allusione po
lemica a recenti dichiarazioni 
del Guardasigilli Vassalli se
condo cui non ci sono i soldi 
per le riforme di cui l'ammini
strazione della giustizia ha bi
sogno. 

E non è diffìcile prevedere 
che questi contrasti polemici 
rimbalzeranno nella diseus-
sione che si avvia nell'aula 
della Camera, 

«IIMIMIIIIII l'Uniti 
Giovedì 
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POLITICA INTERNA 

Venti di guerra alla Rai 
TVa De e Psi s'accende 
un duro scontro 
sul vertice dell'azienda 
Inani, socialista: «La Rai è una azienda Sgovernata, 
•peci* nella «trattura commerciale e alla Slpra». La 
bordata è contro Agnes, direttore generale e il suo 
vice Carlo Livi, Replica Bubbico, de: «E un attacco a 

, quel tarvlxlo pubblico nel quale li Psi ha uno spazio 
pali a quattro volte II suo peso reale... Manca è 
d'accordo con questo assalto alla diligenza?». Al 
vertice della Rai è in vista un clamoroso ribaltone. 

ANTONIO ZOLLO 

H ROMA. Da oltre un'ora, 
Sri mattina, li commissione 
di vigilanza cercava vanamen
te dimettere a punto un docu
mento tuli* tragicommedia 
dal contraili di Celentano e 
della audizioni del vertice Rai 
In commissione. A un carto 
punì? un gruppo di parlamen
tar) al raccoglie In una sala ac
canto, par cercar» - al riparo 
daJtìrculto televisivo aperto 
al ikimaliatl-la soluzione del 
rafia. La Oc difende l'Inditen-
4Mv,nmto$llm, Celentano, 
Rallino, l i struttura del vice. 
direttore generale Uvl, che 
sovrinlende • tulli ili affari 
commerciali e pubblicitari di 

, viale Mazzini, la struttura che 
, gestisce l'azienda, cosi com'è 

a coma funziona, Il Psi confer
ma la sensazione di voler ri
mettere In discussione gli as-
Miti i gli equilibri di potere 
nel gruppo di comando della 
R i una direttore generala de, 
4 vicedirettori generali di area 
de, un aolo vicedirettore ge
nerale socialista. Sicché rat-
lacco a Uvl sembra -un levati 
lu, che mi ci metto lo». Il tutto 
preceduto dall'ennesimo at
tacco, del quotidiano sociali-
E a t Celentano e alla gestione 

II, A loro volta, Pel e Sinistra 
dipendente insistono su un 

(calo completamente diverso: 
la vicenda di cui ci stiamo oc
cupando deve essere occaslo-

i l i r t tuto , i |Bc lan»e 

irttelEJ: 
6 lutto Intende tollera-

lunaaineuraella 

rM IA antodi un aoanùv 
' «ribaltone». Sicché, In 

quatta riunion» parallela. Ir
rompa a un certo punto II de 
Btielco, alza le barricale e, al 
dice, gioca la carta della «pro-
vocazione.: «Se questa com-
mWsone ha proprio da far 

dovrebbe denun-
l*ttO» 

..jgaalone.'l^l'ammlsilon» 
defc<)nlrattp Celentano-spon-
aor.-eome da Inlormaalon» ri-
cevut» dilla «competente di-
rettone) aziendale», vai* a din» 

AUa (lite al trova un com-
• promano, si toma In aula e al 

volano • pressoché all'unani
mità • due documenti. Ma e 

Estere,., Si pongono fono 
«mi di evasione lucale, 
«Man un contratto este

ro SU estero (per II pagamento 
, a Celentano, ndr) e questo sa-

'mVMHmoperchtcoln-
l à ULotteria Mia», 

, J mlnislaro della Fi-
•fòie*.., * Ineccepibile che un 
«ndultorejuadagnl 15 o SO 
vote SI pia del presIdeMe 
deliri, gruppo del quale fa 
pìH» lajtaC». Para quasi un 
•muoia Sansone con tutti i (li
nei., se Baie necatsarlo! 
quand anche Sansone doves

se essere il socialista Manca, 
sospinto vigorosamente a 
prendere le disianze dal diret
tore generale. La replica del 
de Bubbico è una tracimazio
ne incontrollata: «Forse II 
trionfo di pubblico di Celenta
no dà fastidio a chi, strappan
do conduttori, pensava di rag
giungere Il livello della Rai? o 
Forse si tratta - qui Bubbico 
viene al sodo, ndr - di nuove 
richieste di lottizzazioni alle 
quali diciamo subito di no? ho 
troppa stima di Manca per 
pensare che possa condivide
re sfrenato e Irresponsabile 
assalto alla diligenza di un 
partito che costituisce la più 
importante componente del
l'anarchia selvaggia In cui ci 
troviamo E, visto che ci si 
trova, Bubbico osa l'Inosabile: 
•La direzione generale e la 
struttura dell'azienda Rai han
no soltanto II torto di non es
sere subalterni a partiti politi
ci, anche se a grandissima 
maggioranza di provenienza 
cattolica,.,», Per concludere: 
•Chi vuole abbattere II pubbli
co ed esaltare II privalo, lo di
ca ma non può stare con II 
piede In due staffe,.,». 

A sera una comunicato par
la di cordiale Incontro tra I re
sponsabili de e psi a proposito 
del lavori mattutini della com
missione (?D e del disegno di 
legge del ministro Mimmi, 
Nessuno stupore: la voce 
grossa e lo scambio di canno
nate Ipostono benissimo pre
parare e coprire la classica so
luzione spartltorla di compro
messo: che, secondo alcuni 
ambienti di viale Mazzini, i 
alt pronta par «sfera tirata 
ruoria momento Busto. 

Ma il capitolo Celentano di 

Sic sui loro contrailo 
intano. Risposta: <U 

lo.c7e, il contenuto e 
CO al discosta' leggeri 

Ieri è fatto anche d'altro e di 
qualcosa di più serio. Manca 
Ha scritto a quelli del a Procter 
<t Gamble per chiedere noti
zie sul loro contralto con Ce-

ita: «Jl contrai-
nulo economi-

JO si discosta' leggermente da 
•quanto apparso sulla stampa, 
ma le carte non le diamo ne a 
voi né ad altri», 

I documenti approvati In 
commissione. Il Pel,ha votata 
contro due paragrafi che met
tono In dubbio l a diretta ed 
entrano nel contenuti del prò-
grammi. Ha detto I onorevole 

ordon, comunista: «Puzzano 
di censura e vogliono ricac
ciare Indietro la Rai con la 
scusa di disciplinare la diret
ta». Per II resto, Il documento 
- come II secondo, presentato 
da Pel, Sinistra Indipendente, 
Pad, Verdi, FU e Fri e volato 
anche dalla De - chiede alla 
Rai di far chiarezza; esprime la 
volontà, da parte della com
missione, di far chiarezza su 
tutta la materia, definendo op
portuni indirizzi. 

InflneM consiglieri Rai. Ac-
quavtva (Psi) e Firpo (Fri) so
no alati sostituiti con Bruno 
Pellegrino e Gianni Ferrara, E 
atamani c'è consiglio d'ammi
nistrazione. 

Discussione a Montecitorio 
Il pentapartito 
non ha raggiunto l'accordo 
su un testo da votare 

Il governo vuole sottrarre 
al Parlamento 
le decisioni sul nuovo 
piano energetico 

Si parla 
Il governo vuol sottrarre al Parlamento le decisioni 
che riguardano il nuovo piano energetico naziona
le. Su Caorso, Trino, Montato e il Brasimone il 
ministro Battaglia ritiene di non dover rispondere 
alle Camere. La maggioranza, comunque, è divisa. 
Fallito fino a sera ogni tentativo di concordare una 
mozione. E corre voce che si ricorrerà alla fiducia 
per evitare il voto segreto. 

maggioranza divisa 

GUIDO DELL'AO.UUA 

Sfa ROMA. Anche Martlnaz-
zoll e Amato hanno dovuto al
zare bandiera bianca. Mentre 
il repubblicano Adolfo Batta
glia, molare dell'Industria, era 
In aula a Montecitorio per la 
discussione sulle centrali nu
cleari, I due dirigenti de e psi 
tentavano l'ennesima ricerca 
d'accordo sul testo di una mo
zione da presentare a nome 
della maggioranza a conclu
sione del dibattito. Ma le In
tenzioni, ammeso che fossero 
tali, non hanno prodotto risul
tati concreti. Del resto, sul nu
cleare la maggioranza a cin
que non era stata capace di 
evitare i referendum e anche 
oggi le stesse Ione sembrano 
non riuscire a trovare una via 
d'uscita. C'è dunque II rischio 

fondato che si finisca col pas
sare un colpo di spugna sulla 
volontà manifestata In manie
ra schiacciante dall'elettorato 
l'S novembre scorso. In serata 
era stalo comunque convoca
to un vertice operativo per riu
scire a sbloccare la situazio
ne. Sul testo «buttato giù» co
me prima base di discussione 
I repubblicani avrebbero ma
nifestalo dissenso. Anche I 
democristiani avrebbero chie
sto, in modo particolare ai so
cialisti, altre «concessioni» 
che via del Corso non sarebbe 
disposto a fare. Stamane, co
munque, si sapri se la faticosa 
ricerca di unita ha conseguito 
un approdo soddisfacente. 
Voci che circolavano ieri con 
una certa insistenza vedevano 

però l'Insieme delle forze di 
maggioranza intenzionate a ri
correre al voto di fiducia, se e 
quando fosse sotto raggiunto 
l'accordo. Questo per caute
lare ciascuna componente 
dell'alleanza a cinque da pos
sibili «sorprese» dovute alle 
votazioni a scrutinio segreto. 
Un'altra eventualità è che la 
maggioranza non presenti 
nessuna mozione da mettere 
al voti. L'aula di Montecitorio 
si troverebbe cosi a pronun
ciarsi solo su documenti pre
sentati da gruppi di minoran
za. In entrambi I casi sarebbe 
un altro colpo durissimo per 
la credibilità del governo. Il 
Pei ha deciso di presentare 
una propria mozione se II go
verno non ricorrerà al voto df 
fiducia (in questo caso, Infatti, 
decadono tutti gli altri docu
menti che cosi non vengono 
posti In votazione». 

Ma cos'è questo testo di 
mozione che li Psi considera
va Ieri l'ultima spiaggia? So
stanzialmente ricalca l'Inter
vento che Battaglia ha svolto 
in assemblea. Timidi cenni di 
apertura su temi posti al cen
tro della discussione dal Pei e 
dalle forze antinucleariste (In

vestimenti, diversificazioni di 
combustibile, taglio degli im
pianti), ma si tratta per lo più 
di capitoli, di enunciazioni pri
ve di contenuto e che quindi 
non è possibile giudicare nel 
merito. Ciò che Invece è pos
sibile vedere con chiarezza fin 
d'ora è l'orientamento espres
so sia dal ministro sia dalla 
mozione (stando almeno alle 
indiscrezioni circolate Ieri a 
Montecitorio) di riservare 
esclusivamente al governo la 
possibilità di intervenire e di 
decidere su questioni che at
tengano al piano energetico 
nazionale e quindi al Parla
mento. Per Caorso e Trino I, 
Battaglia ha parlato di adegua
mento «dei piani di sicurezza 
estema agli standard interna
zionali, stabilendo, in relazio
ne a ciò, la data di riapertura 
degli impianti». E questo -
hanno rilevato Giulio Querci
ni, responsabile dell'energia 
per la direzione del Pei, e To
re Cherchi, che ha svolto l'In
tervento in aula a nome del 
gruppo comunista - contrasta 
con un corretto svolgimento 
del confronto e con la facoltà 
del Parlamento di Intervenire 

nella definizione del Piano 
energetico. Stesso discorso 
per Montato dove il governo 
intende cavarsela con lo stu
dio della famosa commissio
ne sulla sicurezza e sulle pos
sibilità di riconversione della 
centrale maremmana (Parla
mento ancora una volta esclu
so). Fino ad arrivare al Cirene 
e al Pec del Brasimone che 
verrebbero utilizzati «a fini di 
addestramento e simulazio
ne», con la totale eliminazio
ne, per quanto riguarda il Pec, 
del combustibile al plutonio. 
Che vuol dire tutto ciò? Batta
glia non l'ha spiegato e la con
tusione si accresce. Il presi
dente dei deputati del Pei, Re
nato Zangheri, ha interrotto 
Battaglia che rimproverava ai 
comunisti di mettere in cattiva 
luce con le sue critiche le pro
fessionalità della Disp (l'ente 
incaricato in definitiva di con
trollare l'attività dell'Enea). A 
mortificare quelle profeasio-
nalità - ha detto Zangheri -
siete voi che non tenere fede 
agli impegni e ancora non 
sciogliete l'ambiguità di un 
rapporta che vede la Disp allo 
stesso tempo dipendente e 
controllore dell'Enea. 

A Milano un sindaco alla De per tre giorni 

Lonibardia, assessori inquisiti 
fasciano la giunta regionale 

Questo caso, come tutti gli 
scontri delle scorse settima
ne, dimostra che II pentaparti
to è finito anche In Regione, 
aia come disegno strategico 
che come maggioranza pro
grammatica. Occorre ora che 

oiortaio OLMINI 

Mentre sembra volgere al bello la situazione al Co
mune di Milano dove ieri sera è continuato il dibattito 
in vista dell'elezione, sabato, del sindaco della nuova 
maggioranza Pei, Psi, Psdi e Usta verde, la crisi $1 è 
ora spostata alta Regione Lombardia dove nel giro di 
due giorni si sono dimessi due assesspri„U.dc France- _. , , , . , , , , 
sco Rivolta ed il socialista OlancarloMagenta, rinviati ™»«L ™ & ' S $ t t ? 
a giudizio per Interesse privato in atti d'ufficio. g*» f J^S? *££ 

già rinviato due volte In queste 
settimane per le difficoltà che 
esistono Ira gli alleati, deve 
convocarsi obbligatoriamente 
Il 22 dicembre per discutere 
del bilancio. 

Intanto in Consiglio comu
nale martedì sera si è arrivati 
ad un primo accordo che ha 
sbloccato per ora la situazio
ne, Infatti martedì notte sono 
state accolte all'unanimità le 
dimissioni del sindaco sociali
sta del pentapartito Paolo PII-
litteri e la presidenza è passata 
all'assessore anziano, il de
mocristiano Giuseppe Zola. 
Questi si è impegnato a con
vocare il consiglio comunale 
per ieri sera e per sabato ad 
oltranza, in modo da arrivare 
nella stessa serata all'elezione 

età MILANO. Ieri pomeriggio 
ha tenuto banco la Regione 
Lombardia dove anche l'as
sessore socialista agli affari 
sociali Giancarlo Magenta ha 
presentato le dimissioni al 
presidente, Il democristiano 
Bruno Tabacci, dopo che l'al
tro Ieri aveva fatto lo stessa 
l'assessore democristiano agli 
affati generali Francesco Ri
volta. I due assessori sono sta
ti rinviati a giudizio nel giorni 
scorsi dal sostituto procurato
re Filippo Grisella per interes
se privalo In atti d'ufficio. L'In
chiesta era partita dopo che II 
gruppo comunista aveva de

nunciato che una campagna 
propagandistica della Regio
ne contro l'Aids era stata affi
data ad una fantomatica agen
zia «MMT» che In realtà era un 
locallno tappezzato da mani
festi elettorali del Psi. 

Davanti allo scandalo, l'al
lori presidente regionale de
mocristiano Giuseppe Guzzet-
ti ritirò la delibera, ma la magi
stratura apri un'Inchiesta che 
ha portato al rinvio a giudizio 
dei due assessori. «Altro che 
crisi dovuta solo ai riflessi del 
Comune di Milano - ha detto 
il capogruppo comunista In 
Regione Piero Borghi™ -. 

di Plllitterl come sindaco di 
una nuova maggioranza Pei, 
Psi, Psdi e Lista verde, Prosin
daco per tre giorni, Zola ha 
dichiarato: «Un de, anche se 
per pochi giorni, è a capo del
la città. Il tentativo di farci 
uscire dalla porta di servizio 
non è riuscito. Usciremo, ma 
dal portone centrale di palaz
zo Marino». 

Nella De milanese, comun
que, continua lo scontro tra 
quanti non vogliano dimetter
ai e quanti Invece sono ormai 
convinti che è necessario ac
cettare la logica delle istitu
zioni e passare all'opposizio
ne. Ma sembra scontato che 
anche I 7 assessori democri
stiani lasceranno le loro pol
trone, come fanno i repubbli
cani ed I liberali. 

L'altra sera è intervenuto tra 
gli altri l'assessore repubblica
no all'edilizia privata Franco 
De Angelis che nei mesi scorsi 
ha denunciato I primi abusi 
edilizi del costruttore Salvato
re Ligresti. De Angelis, che era 
stato duramente attaccato nel 

Giuseppe loia 

giorni scorsi dai socialisti, si è 
difeso ribadendo le sue accu
se a Ligresti, ma rifiutando la 
parte di «Torquemada». Tra 
l'altro De Angelis ha afferma
to che se il costruttore aveva 
avuto durante gli anni della 
giunta di sinistra largo spazio 
per le sue costruzioni, negli 
anni '85-'86. quando già era 
installata a palazzo Marino 
una giunta di pentapartito, ar
rivò ad avere il 65* delle cu
bature in città. 

Ancora incerte le prospettive al Comune di Palermo 

In Sicilia scaricabarile tra i 5 
per la bocciatura dì Nicolosi 
Dopo l'affondamento del de Rino Nicolosi alla Re
gione siciliana da parte di una robusta pattuglia di 
franchi tiratori, è 11 momento delle polemiche e 
della difficile ricerca di una via d'uscita. Le forze 
dal pentapartito appaiono disorientate, mentre al 
momento non è stato ancora seguito da fatti con
nati l'annuncio del Psdi di aprire la crisi al Comu
ne di Palermo. 

aaj PALERMO. La clamorosa 
bocciatura del de Rino Nico
losi, che In base a un accordo 
pati* riedizione del pentapar
tito sarebbe dovuto tornare a 
presiedere la giunta regionale 
ildllsna, per ora sembra aver 
congelato la situazione su tulli 
I fronti, E II momento delle po
lemiche t delle recriminazio
ni, l mentre all'Assemblea re-
•tonata siciliana II problema 
tornerà a presentarsi con la 
zedula di martedì prossimo, 
l'annuncio della crisi al Comu
ne di Palermo non * alato se
guito da fatti concreti. Ansi, 
c'è da dire che fino all'altro 
leti la giunta ha lavorato Inten
samente per varare una serie 
di dalli»!» che servono ad at
tuar» quegli stanziamenti del 
bilancio che rappresentano I 
punti più qualificanti del pro
gramma al quale ha finora col
laboralo la maggioranza for

mala da De. Psdi, Verdi, Indi
pendenti di sinistra e «Città 
per l'uomo». 

Ma certo la partita resta 
aperta. Rino Nicolosi, che l'al
tra notte si era ritrovato con
tro prima 28 e poi 24 franchi 
tiratori, ieri si è limitato a dire: 
•Chi ha fatto deragliare II tre
no ora ha II dovere di riportar
lo sul binari». Il segretario re
gionale del suo partito, Calo
gero Mannlno, ha dovuto ri
conoscere la debolezza della 
formula politica che si è volu
to riproporre, affermando che 
«I franchi tiratori che si sono 
restituiti alla scena dell'As
semblea regionale siciliana 
hanno assunto 11 compito di 
colpire II pentapartito». Il ca
pogruppo socialista. Luigi 
Granata, ha dichiarato che gli 
organi del suo panilo «compi
ranno un'attenta riflessione su 

quanto è accaduto, avverten
dosi l'esigenza di dare al pro
blemi della governabilità ade
guate risposte capaci di corri
spondere alla domanda di no
vità e di riforme che è viva nel
la società Italiana». Il segreta
rio regionale del Psdi. Enzo 
Costa, ha definito «indecoro
so» quanto è accaduto l'altra 
notte all'Assemblea regionale 
siciliana e si è affrettato ad as
sicurare che I consiglieri so
cialdemocratici non hanno 
fatto parte della schiera dei 
franchi tiratori. Da Roma il ca
pogruppo del Psdi a Monteci
torio, Filippo Carla, ha dichia
rato che la bocciatura di Nico
losi «dimostra ancora una vol
ta che l'Instabilità politica non 
è tanto determinata dal ma
lessere delle istituzioni quanto 
dalla mancanza della neces
saria coesione all'interno del
le maggioranze». Ma chi e che 
cosa minerebbe questa «ne
cessaria coesione»? Riferen
dosi alla decisione che II suo 
stesso partito ha preso di apri
re la crisi al Comune di Paler
mo, Carla ha l'audacia di af
fermare che con questa mos
sa «Il Psdi ha dimostrato gran
de senso di responsabilità» 
perchè la coalizione palermi
tana «Indubbiamente rappre

senta un caso anomalo nella 
situazione politica italiana». Al 
tempo stesso I socialdemo
cratici alzano il prezzo del lo
ro patio con I socialisti affer
mando che occorre "rimette
re in discussione le altre giun
te siciliane, sei su otto, dove il 
Psdi è fuori dalle amministra
zioni». Ma il Psi è disposto a 
seguirli su questa strada? 

Michele Figure)!!, segreta
rio della federazione comuni
sta palermitana, ricordando lo 
«sforzo di rinnovamento» del
l'attuale giunta comunale, os
serva che «non è né scontato 
né facile normalizzare 
('«anomalia» della preminenza 
del contenuti sulle formule, 
r«anomalla» del fare pulito e 
onesto, l'»anomalia» della co
struzione di un rapporto nuo
vo con I bisogni e I diritti del 
cittadini». La segreteria regio
nale del Pel con una nota 
commenta le manovre spam-
torie affermando che «non si 
può continuare su questa stra
da, riflettano I partiti sulla gra
vità e insostenibilità della si
tuazione, si vada al supera
mento del vecchi schemi, si 
esamini la proposta del Pel 
per governi e giunte formati su 
chiari programmi di rinnova
mento». 

Assieme agli indipendenti 

De, Pei e Pri gmcbno 
il Comune di Brindisi 
Il consiglio comunale di Brindisi si è riunito ieri 
sera per eleggere la nuova giunta composta da De, 
Pei, Pri e «Laici e cattolici per il cambiamento», 
diretta da Ennio Masiello, indipendente di sinistra 
eletto nelle liste comuniste. Nel frattempo il Psi ha 
inasprito la sua polemica, soprattutto dopo che si è 
saputo che giunte analoghe si stanno formando in 
altri due grossi centri della Puglia. 

Bai BRINDISI. La polemica 
del Psi per la costituzione di 
una giunta «tricolore» a Brin
disi (De. Pei. Pri e «Laici e cat
tolici per il cambiamento») si 
è ulteriormente inasprita: non 
solo perchè proprio ieri sera il 
consiglio comunale si è riuni
to per eleggere la nuova coali
zione, guidata dall'indipen
dente di sinistra eletto nelle 
liste del Pel Ennio Masiello, 
ma anche perché nel frattem
po soluzioni analoghe si stan
no definendo In altri due cen
tri pugliesi- Martina Franca e 
Massafra. Per la nuova ammi
nistrazione di Martina Franca 
è stato appena perfezionato 
un accordo tra i responsabili 
cittadini della De, del Pel, del 
Pri e l'indipendente di sinistra. 
In giunta dovrebbero entrare 
cinque democristiani (com
preso il sindaco), quattro co

munisti e l'Indipendente dì si
nistra. L'elezione è prevista 
nella seduta di stasera del 
consiglio comunale, dopo 
che I partiti avranno messo a 
punto l'organigramma. In un 
documento congiunto i tre 
partiti e l'indipendente di sini
stra affermano che l'accordo 
avrà la durata di cinque anni e 
che «si basa su programmi 
chiari e definiti e sui metodi 
della trasparenza e della lega
lità». Dopo le dimissioni di un 
monocolore de, il consiglio 
comunale era stato sciolto 
nella primavera scorsa ed era 
stato nnnovato con le ammi
nistrative del 4 ottobre. 

Una polemica dichiarazio
ne è slata subito diffusa ieri a 
Roma da Arturo Bianco, diret
tore Enti locali del Psi. «Stase
ra il consiglio comunale di 
Brindisi - ha detto l'esponen

te socialista - dovrebbe eleg
gere una giunta anomala De-
Pel Pri, Ad analoghe conclu
sioni democristiani e comuni
sti stanno pervenendo in due 
grossi centri della provincia di 
Taranto, Martina Franca e 
Massafra. A questo punto rile
viamo che nel sud della Puglia 
l'alleanza tra la De e il Pei si 
estende a macchia d'olio. Tut
to questo - conclude Bianco 
- non può non avere conse
guenze politiche visto il proli
ferare di queste giunte, che 
non sono più un'eccezione 
ma denotano sempre più una 
linea di tendenza in barba a 
quanto si proclama davanti 
agli elettori». 

Va ricordato che la forma
zione della nuova giunta di 
Brindisi ha visto il Psi locale 
diviso sul da tarsi. Il program
ma era stato steso anche col 
concorso di questo partito, 
che poi si è tirato Indietro. 
Quindi la nuova soluzione am
ministrativa è stala duramente 
osteggiata da quella parte del 
Psi che fa capo a Signorile e 
Trane, mentre la componente 
craxlana ha voluto mantenere 
il suo appoggio, sia pure deci
dendo di non far parte della 
maggioranza perché vincolata 
dal «dovere di partito». 

Santaniello alle Camere 
Il garante dà rallarme 
«Neirkrfonriazione 
pluralismo in pericolo» 
Nel sistema informativo si stanno verificando mu
tamenti e spinte trasformatrici di portata epocale... 
il rischio è che si consolidino oligopoli di tali di
mensioni da sopraffare un elemento vitale del mer
cato: la libera concorrenza, e di alterare o incrina
re un bene di carattere sociale e collettivo, quale il 
pluralismo dell'informazione: è l'allarme lanciato 
dal garante per l'editoria, professor Santaniello. 

Bai ROMA. È la sua prima re
lazione al Parlamento da 
quando ha assunto l'Incarico 
di garante della legge sull'edi
toria e II professor Giuseppe 
Santaniello - nelle sue 111 pa
gine di analisi e documenta
zione - ha scelto di andare 
subito al cuore dei problemi 
che investono il sistema della 
informazione: quali regole si 
debbano fissare - e con quale 
tempestività aggiornarle - per 
Impedire che «perdurando e 
rafforzandosi II trend attuale, 
In avvenire il mercato editoria
le venga ripartito tra poche 
formazioni societarie...». Am
monisce ancora il professor 
Santariello: «Non è senza si
gnificato che già oggi si parli 
dì "poli" controllanti il setto
re... sicché va salvaguardata, 
da parte degli organi preposti, 
la sopravvivenza delle Impre
se medie e piccole, nonché le 
voci della cosiddetta "stampa 
debole", cioè quella svantag
giata rispetto al mercato». 

Il garante - enunciato II 
problema - va oltre e ipotizza 
un meccanismo,ulteriore di 
tutela del pluralismo: «E da 

Prendere in considerazione 
esigenza di ridurre i limili dì 

concentrazione (attualmente 
fissati al 20% della tiratura 
quotidiana complessiva, iuta 
nel caso di gruppi che, ope
rando nell'area dell'editoria, 
detengano partecipazioni an
che In altri subsettort dell'In
formazione». Si può immagi
nare qualche esempio: alta 
Fiat non si impedisce di entra
re nel settore televisivo; ma se 
vuole farlo, per essa il tetto di 
concentrazione nell'editoria a 
slampa nbn può restare al 
20*, deve essere molto più 
restrittivo. Per analogia, se ne 
potrebbe dedurre un vincolo 
speculare e analogo per chi è 
dominarne noi settore tv (met
tiamo Berlusconi) e intenda 
allargarsi nel campo dell'edi
toria a slampa." 

Come argomenta, Il garan
te, analisi e proposte? La leg-
£> per l'editoria - scrive II prò-

ssor Santaniello - rappre
senta un fallo positivo, ma un 
ciclo si è chiuso e unonuovo si 
è aperto. Il panorama presen
ta le maggiori tesiate in forte 

competizione, anche con 
l'ausilio di conconi, giochi, 
supplementi. «CIA è segno di 
vitalità., nw può anche I 
Iterare un tipo di conce* 
che potrebbe, alla Une. I 
lizzare, >o addirittura viti 
re, le testate e I gruppi più de
boli...!. 

Il garante individua tre dati 
caratteristici dell'attuale situa
zione. Il primo riguarda II nes
so tra Indusirlallzzazlon» del 
prodotto giornale e concen
trazione. Quest'ultima *. s i un 
risvolto della Industrializza
zione; ma sotto altri profili 
•rappresenta l'efletto della 
pressione di Interessi emer-
genti che spesso sono di origi
ne e natura extraedltoriale», E 
quella che viene definita la fi
nanziarizzazione dell'editoria, 
ia logica dei giornali piegati 
agli Interessi del grandi gruppi 
che II controllano, o ridotti a 
merce di scambio Col potar» 
politico, il secondo punto ri
guarda le forme di espanslori» 
multimediale, per eli la con
centrazione assume direttrici 
verticali e orizzontar!, utiliz
zando come cemento il dre
naggio della risorsa pubblici
tà. Il terzo punto è Individuata 
dal garante negli accordi Ire 
gruppi italiani e Imprese stra
niere. Fenomeno non negati
vo «se rimane nella fisiologia 
del sistema», ma che, Invece, 
•può porre delicati probksmi 
se conduce sul plano struttu
rale « situazioni monoollgo-
pollstlche oppure Implica tec
niche occultati™ degli assetti 
o è rivolto proprio e consoli
dare la posizione dominante 
già raggiunta in ambilo nazio
nale..,.. Per la sohizion» di 
questi aspetti II guani» riman
da a misure da deliberar» in 
sedeCee. 

Infine, il professor Santa
niello rinvia a quando espor
rà di maggiori elementi II giu
dizio sui corrertioslstemlai-
nerglcì che ai vanno profilan
do tra giornali della fasci» ma-
diana; confermato II ricorsa in 
appello contro la prima sen
tenza favorevole alla FU per 
la vicenda Rizzoll-Coraera: si 
esprime a favore del manteni
mento in forma monocratka 
dell'ufficio del garante. 

L'Annuario dagli Alberghi d'Italia, pubblicato dada CEI SpA, 
è anche quest'anno puntuale al suo appuntamento con g» 
Operatori Turistici. La GUIDA CEI, questo H noma ormai noto 
con il quale l'omonima Casa Editrice propone il suo prodot
to, a alla 3' edizione. Rinnovata * migliorata, n»llo spirto di 
quella attenzione da subito dimostrala, la Guida, eh» com
prende tutte le 37.264 Aziende alberghiera italiane {nessu
na esclusa, dichiara la campagna pubblicitaria di proaaima 
diffusione), continua a dare un sensibile contributo ad un 
settore cosi importante come quello turistico. 
«La Guida CEI» dica Francesco Bagnoli Rossi prasiosm» 
dalla CEI Spa «ha mantenuto l'Impegno di continuità, com
pletando con questa 3* edizione un ciclo MtrarnMiwnt* Im
portante. Potremo cosi Ideelmont» definir» questo momento 
un anello di congiunzione tra pasaato • futuro. Gli sforzi par 
conquistar» quello spazio libero di marcato appartengono «I 
panato. I programmi par II futuro, invac». hanno com» 
obbiettivo render» definitivamente ìndlsptnsabil» la GUIDA 
CEI ad Operatori turistici, Azland» ad Enti • rotearle poi 
come valido veicolo pubblicitario con una tiratura di almeno 
30.000 copie». 
Pescando tra le curiosità ne troviamo In abbondanza, L'Ut*». 
secondo Paese al mondo (dietro gli Stati Unitili par numero 
di alberghi, ha nientemeno eh» 6.686 località con strutti*» 
alberghiera (oltre II 70% dei Comuni italiani)). Da noi ti può 
alloggiar» In albergo (anche sa in camera senza bagno) con 
sol» 10.000 lire. Mentre in pochi (o in tanti?» potranno 
acquistare una camera doppia, con trattarrwito di panmlon» 
completa, all'Hotel Pitrlzza in Costa Smeralda, albwgo più 
caro quest'anno con la su» 969.724 lira par giorno tata» 
comprese. Ma i dati da Gulnness dei primati non finiscono 
quii Abbiamo contato 30 tra alberghi ad una stella • locanda 
con un'unica camera, mentre ben S alberghi al Passo dello 
Stelvlo si contendono il record di altitudine a colpi di canti-
metro (quota dichiarata mt. 2.709). 
Tante notizia (ci garantiscono oltre un milione di dati» In 
un'opera utile, agile, di slouro Interesse per chi * nel armoni 
turistico e per chiunque debba avere una panoramica com
pleta degli Alberghi Italiani. 
La GUIDA CEI è In librarla al prezzo di lira 160.000 Può 
comunque essera richiesta direttamente alla CEI SpA di 
Roma al numeri 6S.69.S82 • 66.41,271, 
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IN ITALIA 

La sentenza 
del maxiprocesso 

Al termine di 349 udienze Tre anni e sei mesi 
sono 19 gli ergastoli al grande pentito Buscetta 
Gli assolti sono stati 114 Pesante verdetto 
tra cui Luciano Liggio (7 anni) per Ignazio Salvo 

Condanne per 2665 anni di carcere 
11 «maxi» processo a Cosa nostra si è concluso. La 
Corte ha inflitto 2.665 anni di carcere, quasi la 
m«t& dei Smila chiesti dal pm; e 11 miliardi e 542 
milioni di multa. Dei 23 imputati per omicidio, a 
parte i 19 ergastoli, 4 imputati vengono condannati 
« pene leggermente inferiori. 114 gli imputati as
solti. Rimangono ancora oggi latitanti 76 imputati 
del processone. 

PALLA NOSTMA REDAZIONE 

éAVlmo LODATO 
• I PALERMO. Sono colpevo
li, Sono colpevoli di aver latto 
parte dell'organizzazione cri
minale denominata Co» No
stra, Sono colpevoli di essersi 
lasciati alle «palle l'impresslo-

Sanle scia dì stragi e delitti. 
ono colpevoli di aver decapi

tato, mettendo per anni la Si
cilia a (erro e fuoco, I vertici 
dello Stalo e delle Istituzioni. 
Sono colpevoli di aver diretto 
Il grande business dell'eroina. 
Cerano grandi nomi in questo 
processo di Palermo, CI sono 
state grandi condanne. I ma
liosi pio In vista sono stati pro
cessati e giudicati, quindi rite
nuti colpevoli. Oli ergastoli so
no stali 19, Quasi un centi
naio, Invece, le assoluzioni, 
Ira cui quella di Luciano Lig
gio, E andata bene anche per I 
pentiti: tre anni e 6 mesi a Bu
scatisi 6 anni a Contorno. 

Alle 18 In punto di Ieri sera, 
l'Ingrosso nell'aula bunker 
delia Corte d'assise presiedu
ta da Alfonso Giordano, giudi
ce s latore Pietro Grasso, è 
Hata accolla da un silenzio 
spettrale, E tutti In piedi, dopo 

349 udiente, dopo la snervan
te attesa delle ultime quattro 
ore, dopo I giorni dell'odio e 
delle polemiche, In aula, nelle 
tribune, o nelle gabbie, hanno 
llnalmente conosciuto il ver
detto che conclude questo 
primo «malti, processo: le ac
cuse del pentiti sono state ac
colte, ma non a scatola chiu
sa, bensì perché supportate 
da un'Infinità di riscontri, 
L'Impianto teorico e tecnico 
dell'ordinanza del giudici 
Istruttori di Palermo, Armata 
da Antonino Capannello che 
prese II posto di Rocco Chln-
nici, assassinato, ha superato 
cosi agevolmente tutte le Insi
die del dibattimento, SI chiu
de, anche se solo formalmen
te, un capitolo nero della sto
ria italiana. Restano sullo 
sfondo, probabilmente mate
ria di processi futuri, gli intrec
ci perversi tra questa organiz
zazione oggi alla sbarra e gli 
esponenti del mondo econo
mico, politico, finanziarlo ap
pena sdorati dalle Indagini. 
Quel .terso livello* al quale 

mal forse si é voluto attingere 
seriamente. 

Ma questa sentenza ha po
sto finalmente un punto. Il 
.papa., nel caso Michele Gre
co, Il «senatore, nel caso di 
Salvatore Greco, le «belve., 
nel caso di Bernardo Proven-
sano e Salvatore Riina, il «su-

E ST killer., nel caso di Pino 
reco, Il «cassiere, delia ma

fia nel caso di Pippo Calò, «il 
terrorista., nel caso di Rosario 
Riccobono, Il «sanguinario., 
nel caso di Filippo Marchese, 
per ricordare solo I nomi più 
sinistri, non rappresentano 
più gli Ingiuriosi soprannomi 
scelti da pentiti o giornalisti 
persecutori, ma, in buona so
stanza, il tratto distintivo vero 
dei protagonisti di una vicen
da orrendamente «grangui
gnolesca. costata troppi lutti. 

Viene, cioè, sciolto il gran
de Interrogativo della vigilia: 
funzionerà l'intelaiatura del 
•teorema Buscelta.? Sarà cioè 
riconosciuto valido II criterio 
che chiamava in causa l'intera 
super commissione per singo
li delitti? La risposta è si. È 
stata proprio questa commis
sione a dar l'ordine di assassi
nare Carlo Alberto Dalla Chie
sa, sua moglie Emanuela Setti 
Carrara e fagente Domenico 
Russo. E stato questo vertice 
super-segreto ad assoldare il 
killer solitario che sparò a bru
ciapelo contro II commissario 
di polizia Boris Giuliano, Che 
diede l'ordine di assassinare II 
capitano del carabinieri della 
compagnia di Monreale, Ema
nuele Basile, nonostante fosse 
a fianco della moglie, con la 

figlioletta In braccio. È stato il 
conclave dei boss a lasciare in 
un lago di sangue il professor 
Paolo Giaccone del Policlini
co di Palermo perché non si 
era piegato. O l'agente Calo
gero Zucchetto, che Insieme 
al commissario Ninni Cassare, 
se ne andava a bordo di un 
vesplno per 1 vicoli di Claculli, 
alla ricerca dei latitanti più te
muti. Sono stati ancora una 
volta loro a scatenare, con l'e
liminazione del boss rivali Ste
fano Bontade e Totuccio Inse
rtilo, un regolamento di conti 
di portata gigantesca a base di 
centinaia di delitti, scompar
se, torture, tradimenti, orren
de camere delta morte, e che 
si è giocato in scenari distinti: 
dalla Sicilia al nord-Italia da 
New York alla California. 

Questi I nomi delle persone 
colpite dalla massima pena 
per delitti gravissimi. Giusep
pe Lucchese. Salvatore Mon
tano. Francesco Spadaro. An
tonino Slnagra. Giuseppe Gre
co. Michele Greco. Francesco 
Madonia. Antonino Marche
se. Filippo Marchese e Giu
seppe Marchese. Bernardo 
Provenzano. Giovambattista 
Pullara. Rosario Riccobono. 
Salvatore Riina. Salvatore Ro
tolo. Benedetto Santapaola. 
Pietro Senapa. Vincenzo Sina-
era e Pietro Vemengo. C'era 
Mario Prestifillppo, per il qua
le era stato chiesto l'ergasto
lo, ma che nel frattempo è sta
to assassinato poco tempo 
prima che la Corte entrasse in 
camera di consiglio. In totale I 
due pubblici ministeri, Giù-

Entra la Corte 
in aula un silenzio irreale 

seppe Alala e Domenico Si
gnorino, avevano chiesto ven-
totto condanne a vita. Ne ven
gono meno otto: ma la Corte, 
In questi casi, non si è disco
sta molto da quel progetto di 
sentenza che la pubblica ac
cusa aveva attribuito come 
definizione della requisitoria. 

Come era prevedibile, aver 
collaborato tanto intensa
mente e proficuamente ha 
consentito, a molti pentiti di 
pagare un prezzo moderato 
per I reati compiuti. Il grande 
pentito: Tommaso Buscelta. 3 
anni e 6 mesi che difficilmen
te dovrà scontare. E infatti or
mai un cittadino americana a 
tutti gli effetti come lo è ormai 
Totuccio Contomo che con le 
sue confessioni provocò 
un'altra valanga di arresti. 

Contomo ha avuto 6 anni, ma 
lo avevano sorpreso in una vil
la alle porte di Roma con un 
quintale d'eroina. Entrambi In 
questi anni avevano subito lo 
sterminio dei propri nuclei fa
miliari prima di arrendersi al
l'evidenza e decidere di rivol-
ftersi allo Stato. A seguire il 

oro esempio, un'altra ventina 
di mafiosi, tutti trattati con 
mano leggera dalla Corte. 

Pesante invece il verdetto 
(7 anni) per Ignazio Salvo, ex 
esattore di Salenti, che pur 
non dovendo rispondere di 
fatti di sangue, era stato consi
derato personaggio contiguo 
a Cosa Nostra. C'è un'altra 
condanna esemplare. 14 anni 
e 6 mesi inflitti all'avvocato 
Salvatore Chiaracane, tipico 
•consigllorl., a giudizio della 

Corte, delle cosche dell'eroi
na nelle borgate palermitane. 
Infine le assoluzioni. 

Quasi un centinaio, il dop
pio di quante ne avevano 
chieste I pubblici ministeri, un 
numero che però si può defi
nire .fisiologico, in qualsiasi 
processo. Come altrettanto fi
siologiche le lievi riduzioni di 
pena. 23 anni a Pippo Calò, 
per il quale il pubblico mini
stero aveva chiesto l'ergasto
lo. E un gran giorno invece 
Eer Luciano Ugglo, il boss di 

orleone. Assolto da ogni ad
debito. Lo avevano accusato 
di impartire ordini dal carcere 
dell'Ucclardone, nel quale è 
rinchiuso dal 74, ma questa 
tesi -evidentemente - è stata 
respinta. Lui, ieri, quasi lo pre
vedesse, ha snobbato l'udìen-

II presidente Giordano legge la sentenza 

Pietro Crasso: 
«Si è stabilito 
oggi il primato 
della legge» 

Visibilmente affaticato, con la bari» lunga, e anche un po' 
ingrassato, il giudice a latere Pietro Grasso, dopo M2 od» 
di camera di consiglio rilascia una breve dichiarazione. «Il 
"teorema Buscelta , che è la cosa che mi Ma più a cuore, 
ha retto, anche se con quale!» correttivo. La supercom-
missione esiste, ha avuto i suoi aderenti, ha ispirato I» 
guerra di mafia. Ma per riconacere la responsabilità pena
le, in alcuni casi, occorreva qualcosin* in più. Pippo Calò 
(nella foto) è uno di quel personaggi che hanno potuto 
avvantaggiarsi di qualche dubbio sulla tua appartenerne 
alla super cupola. Forse siamo riusciti a dimostrare che 
quando lo Stato vuole, con 1 suoi poteri, esecutivo. tefttia-
tivo e giudiziario, può ottenere l'applicazione della Mete. 
Se questo obiettivo abbiamo raggiunto, il primato che ss 
stabilisce oggi è quello della legge. Speriamo che " 
processo segni l'inizio di una nuova legalità, di — 
cultura, una nuova storia, proprio ne» ambito di , 
legalità e di questa cultura.. Soddisfatti anche Giuseppa 
Atala e Domenico Signorino, I due pubblici ministeri che 
ritengano «sostanzialmente confermata la giustezza dai 
"teorema Buscelta" e dell'Intero impianto accusatorio». 

Giovanni Falcone: 
«Il verdetto 
ha reso 

«Non spetta a me commen
tare la sentenza, la senten
za di un processo alla cui 
istruzione ho partecipato 
sotto la direzione del consi
gliere Istiuttora Antonino 
Caponnetto. In questo m » 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ mento, piuttosto. Intendo 

pensiero a tutti quanti sono stati colpiti, nei loroaBtSpS 
cari, dalla mafia, e devo necessariamente cominciare da 
Rocco Chlnnici, che di questo stesso ufficio fu ili 
e ad altri magistrati, dirigenti politici e rentree— 
istituzioni, funzionari di polizia, carabinieri, . 
polizia di stato, dipendenti dello Stato che sono i 
proprio perchè, in ruoli diverti, intendevano rappresentare 
lo stato di diritto e concorrere al rispetto delle sue letti. 
Ed in questo pensiero accomuno anche I Ino familiari cHf 
attendevano giustizia ed ai quali giustizia questo verdetto 
ha reso.. 

Lunedì nCsm 
nominerà 
il successore 
di Caponnetto 

Sta per cambiare Molar» 
l'incarico di coratellere 
Istruttore presso II TObuna-
le di Palermo, uno dei poeti 
•di trincea» nella lotta alia 
malia. Lunedi l'atannUw 
plenaria del Consiglio supe
riore della magistratura no
minerà il successore di An

tonino Caponnetto, trasferito a Firenze. I papabili al ruolo 
che fu di Cesare Terranova e Gaetano Chlnnici tono Anto
nino Meli e Giovanni Falcone. Meli e attualmente presi
dente di sezione della Corte d'appeltodl CajtanMMa, 
Giovanni Falcone è giudice Istruttore al Tribunale dlPater-
mo. Meli ha dalla sua l'anzianità, Falcone è uno del mass-
strali che più si Sono battuti contro la delinquenza oreantt-
ml» nall'lml» SlndnlftntiMta I . Hall. • ! • •nr i f ia jmj l , B 

degli uffici direttivi del Cam, cheha affrontato le c a n * S 
ture, sia emersa una ridottisinw maggioranza a lavora di 
Antonino, Meli. Per altro gli Kherementl della ewiMujats» 
ne non riflettono necessariamentejquelli detfsswjnSisi 
dell'organo di autogoverno del giudici La partita rimane 
perciò aperta e solo lunedi si potrà valutarne l'esito. 

Eccola, È la sentenza storica della lotta alla mafia. 
Esteticamente pessima, con quel presidente Gior
dano che ci mitraglia per un'ora e mezza con cifre 
apparentemente senza senso. E gli sguardi che si 
Incrociavano dentro il verde acquario elettronico 
del megabunker. Poi si legge il testo complicato. E 
li scopre che l'Impianto accusatorio ha retto: «La 
mafia esiste». E si può processare, Non era detto. 

PAI NOSTRO INVIATO 

y | N e | N I 0 VA«U 
m PALERMO. Il plzzetto da 
moschettiere del presidente 
Giordano e la barba «sessan
tottina» del "latore. Grasso -
nuovi Inaspettati «look» cre
scimi e curati In 846 ore e 45 
minuti di camera di consiglio 
» sono II punto focale di que
sta incredibile foto ricordo 
nell'album della lotta alla ma
fia; alla (Ine del megaprocessa 
di Palermo I diciannove 
neoeraastolanl non hanno 
battuto ciglio, E gli avvocati 
tono rimasti Impietriti, avvolti 

' nelle, toghe nere, E il pubblico 
ha solo Tatto qualche cenno di 
saluto verso le «gabbie.. Un 
brusio nervoso, E alle 8 meno 
SO della sera della sera lutto 
era concluso. 

È un giorno positivo. Gior
no che premia tanto grande e 
giustificata attesa, Stranamen
te solenne, senza retorica, ma 
per uno di quei rari casi del 
destino che fanno svolgersi In 
un silenzio Irreale momenti 
cruciali di svolta, come que
sto, quando si chiude un ci
clo. E si apre qualcosa di nuo
vo. È accaduto che la senten
za del processone conferma 
quasi pienamente l'Impianto 
accusatorio messo Insieme 
sapientemente e faticosamen
te, con prezzi terribili di san
gue, da un pugno di magistrati 
e Investigatori coraggiosi, sen
za appoggi nel «Palazzo, del 
patere legale. 

Non C'è stata bolgia, Né ec
cessivo spettacolo. Le bocce 
elettroniche appese al soffitto 
della grande aula verde Ci 
scrutavano freddi mentre - at
tendendo la sentenza tra un 
falso allarme e l'altra - nel 
piccalo anfiteatro della stam
pa i cinque giurati supplenti, 
una casalinga, una pensiona
ta, un insegnante, un impiega
to, un giornalista pubblicista, 
Improvvisavano una specie di 
camera di consiglio pubblica. 
E ragionavano di come questo 
sia un processo «diverso», do
ve i pentiti In fondo conferma
vano prove provate altrove, 
dal Costa, dal Giuliano, dai 
Chlnnici, quando ancora Bu-
scene, e Contomo si erano al
lineati e coperti nel ranghi del
la mafia delle trame degli al la
ri sporchi e della morte. 

Ed è proprio qui un primo 
tratto distintivo. Già l'istrutto
ria, e po' la requisitoria dei 
pubblici ministeri Ayala e Si
gnorino. avevano teso a scre
mare dai rinvio a giudizio e 
dalle richieste di pena, quegli 
imputati le cui posizioni non 
poggiassero su basi più solide 
che non la semplice «parola di 
pentito». GII ergastoli commi

nati dalla Corte ieri sera rical
cano quasi Integralmente cosi 
le richieste dell'accusa (che 
propendeva,per ventiquattro 
condanne a vita). 

Il verdetto sembra premiare 
In questo modo la gestione 
cauta e «garantista, dell'enor
me fenomeno del pentitismo, 
un po' il segno della politica 
giudiziaria Impostata a Paler
mo dal giudice Istruttore Gio
vanni Falcone. E il «teorema 
Buscelta»? In realtà non c'era 
nessun teorema da verificare. 
L'espressione sembra essere 
una malevola astrazione gior
nalistica. Si trattava invece di 
materie di Indizi e prove da 
valutare per Incroci e verifiche 
reciproche. Ecco, cosi che, 
tra i condannati alla massima 
pena, non figurano alla fine 
quel personaggi come l'amba
sciatore romano delle cosche 
Implicato in trame nere e «ser
vizi» deviati, Pippo Calò, la cui 
presenza nella supercommis-
sione mafiosa poteva sembra
re opinabile. Ma che si becca 
ugualmente ventitré anni, as
sieme ad altri accusati di esse
re tra I capi in testa soltanto 
dai pentiti. 

E anche il giorno In cui si 

sgonfiano alcuni falsi proble
mi: occorre dar premi a chi 
«collabora.? 'Soltanto calco
lando attenuanti previste dal 
codice in vigore, è possibile 
condannare a sei anni Contor
no, tre anni e sei mesi Buscel
ta, due e otto mesi Gennaro 
Trotta. Nulla da fare - ventan
ni - per un altro pentito essen
ziale come Vincenzo Sinagra 
che però confessò d'aver pre
so parte al macabro rito di 
squagliare I corpi dei seque
strati nelle vasche di acido 
della «camera della morte». 

Egualmente improntati a 
una serena valutazione delle 
prove appaiono anche due 
peculari singolarità della sen
tenza: Il «non doversi proce
dere» per Luciano Liggio (già 
ergastolano per gli slessi rea
ti) e I sette anni di galera al de 
Ignazio Salvo ex potentissimo 
esattore, ospite e amico di 
mafiosi, «cerniera tra mafia e 
politica». 

Ma il fatto è che esiste a 
Palermo e in Sicilia, con ra
mificazioni polenti in Italia, 
una associaizone mafiosa. 
Una mole impressionante di 

prove raccolte con indagini In 
banca e II cui patrimonio, rese 
possibili dalla, legge La Torre, 
ha permesso per la prima rat
ta una verifica giudiziaria di 
questo assumo, nient'affatto 
scontato finora nelle aule di 
giustizia. 

In quest'aula non si sono 
sfogliate soltanto alcune pagi
ne di - pur «grande» - crona
ca nera. All'Interno ha coinci
so coi disgregarsi delle regole 
di omertà e col «tradimento» 
dei Buscelta e dei Contomo. 
Vorrà dire qualcosa che solo 
sporadicamente nel corso 
della maratona di arringhe di
fensive, si è ascoltato a Paler
mo - abituale nei vecchi pro
cessi - della «mafia che non 
esiste»? 

A ricordare che c'è, in que
st'aula, dentro le celle, alcuni 
dei protagonisti. Che saranno 
pure I capi di una mafia «data
ta» fino ai primi anni 80. Ma 
che «capi» hanno voluto mo
strare di essere, nella maniera 
pi ù spettacolare. Invocando 
«pace etema» per i giurati un 
mese fa, all'ingresso in came
ra di consiglio, come ha fatto 

il «papa» Michele Greco. Ri
vendicando - come ha fatto 
Liggio - meriti "democratici» 
per esser riuscito a lar fallire 
un «golpe». Minacciando di 
morte in pubblico Buscelta 
come ha fatto Pippo Calò. 

La sentenza riguarda, dun
que, un «re nudo» per tanto 
tempo considerato «invincibi
le». E che di questa «impunità» 
si è giovato per amplificare il 
suo potere: un viluppo di con
nivenze: il processo ha avuto 
un suo punto culminante in 
quella udienza a porte chiuse, 
richiesta ed ottenuta dagli ex 
ministri Rognoni Spadolini e 
Andreotti, sul caso di Dalla 
Chiesa mandato a morire a 
Palermo senza poteri. 

Ergastolo per Greco, venti
tré anni per Calò.,. Lentamen
te dalla sequela di nomi e arti
coli di codici ha preso corpo il 
senso del verdetto. Ma i pro
nostici parlano di nuovi pros
simi ricambi e guerre di mafia. 
E l'esperienza insegna che 

Snella ferita nel corpo della 
emocrazla che la mafia ha 

Merlo può tornare periodica
mente a sanguinare. E che un 
processo, anche un maxipro
cesso, non basta. 

.L VERDETTO DEI O I 5 5 5 - -

IMPUTATO RICHIESTE PM SENTENZA 
Michele Greco 
Pino Greco 
Antonino Sinagra 
Vincenzo Sinagra 
Nitto Saniamola 
Salvatore Riina 
Rosario Riccobono 
Giuseppe Lucchese 
Salvatore Montano 
Francesco Spadaro 
Francesco Madonia 
Antonino Marchese 
Filippo Marchese 
Giuseppe Marchese 
Bernardo Provenzano 
G. Battista Pullara 
Salvatore Rotolo 
Pietro Senapa 
Pietro Vemengo 
Pippo Calò 
Luciano Liggio 
Tommaso Buscelta 
Salvatore Contomo 
Ignazio Salvo 
Salvatore Chiaracane 
Salvatore Greco 
Tommaso Spadaro 

ergastolo 
ergastolo 
ergastolo 
ergastolo 
ergastolo 
ergaitolo 
ergastolo 
ergastolo 
ergastolo 
ergastolo 
ergastolo 
ergastolo 
ergastolo 
ergastolo 
ergastolo 
ergastolo 

erspesolo 

ergastolo 

ergastolo 

ergastolo 
ergastolo 

ergastolo 
15 anni 
4 anni 
7 anni 
9 anni 
9 anni 

28 anni 
22 anni 

ergastolo 
zSaÀnT 

3 anni e fi mesi 
6 anni 

4aiui te6mest 
18 anni 
22 anni 
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— — — — - I vecchi boss sono, in pratica, tutti fuori dalla «mafia spa» 

Le analisi e le previsioni del sostituto procuratore di Palermo Alberto Di Pisa 

«Nel futuro? Saranno .soltanto manager» 
Luciano Liggio dipìnge nature morte... Michele 
Greco dialoga ad alta voce con Mosè e ripassa la 
Bibbia... Pippo Calò ricorda la nonna che gli lasciò 
una discreta eredità... Mario Prestifilippo, pistola 
facile, (a la fine di Billy Kìd, non in una pianura 
assolata del West, ma nel buio di una borgata pa
lermitana... Spatola, il gran riciclatore, inghiottito 
nel nulla... 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

Salvatore 
«Totuccio» 
Contorno 

sta PALERMO. E chi ha più 
notizie di Filippo Marchese, il 
torturatore sanguinario, o di 
Plnuzzo Greco, «scarpuzzed-
da», compagno di giochi e di 
ferocia di Prestifilippo... In
vecchia, In un carcere degli 
States, muto come un grande 
faraone «don» Tano Badala-
mentl... Buscelta e Contomo 
fanno la coda In un ufficio po
stale per ottenere II sussidio, 
anche se ogni tanto Contoma 
si lamenta perché a lui tocca 
un vitalizio Interiore... Dieci, 
venti anni fa, questi nomi spic
cavano con gran risalto nelle 
pagine glalledi Cosa nostra. 

Oggi, si sta discutendo del de
stino giudiziario di questi per
sonaggi. Tutti, per un verso o 
per l'altro, sono in via d'uscita 
dal vertici della mafia spa. 

Ma cosa sta diventando la 
mafia? Quali sono i suoi nuovi 
traffici? Quale l'identikit del 
suol capi promossi sul cam
po? E sarà sempre malia e 
droga? Una premessa è ne
cessaria e riguarda le Indagini. 
Le Intercettazioni telefoniche 
e gli accertamenti bancari sul 
singoli conti correnti, assegno 
per assegno, libretto per li
bretto, danno ormai risultati 
troppo magri. Sono stati tro

vati perfino conti in rosso Inte
stali ai capimafia più noti. Il 
controllo delle utenze telefo
niche private è un limone 
spremuto: ci casca un traffi
cante internazionale, Scarpa
ta che aveva però l'accortezza 
di chiamare da una cabina. 

Nella gigantesca guerra che 
vede contrapposte le polizie 
di tutto il mondo e il crimine 
organizzato è dunque preve
dibile, è auspicabile, l'inven
zione di nuove «armi su misu
ra». 

•C'è un'esigenza immedia
ta: tornare a disegnare, con ri
gore e puntiglio, la mappa e 
gli organigrammi delle cosche 
e dei Toro capi. Ma per ottene
re questo risultato è indispen
sabile capire l'enorme salto fi
nanziario e la scoperta dei 
nuovi canali di attività che sta 
gii contrassegnando II lavoro 
degli uomini di Cosa nostra». 
A parlare è un sostituto procu
ratore del pool antimafia di 
Palermo, Alberto Di Pisa, tito
lare di un paio di inchieste 
delle quali non si sa quasi nul

la. «Non si sa nulla - spiega lui 
stesso - perché non sono sca
turite da singoli arresti o ope
razioni di polizia, ma sono in 
qualche modo indagini preli
minari». Più che essere defini
bili con il titolo di mafia e dro
ga lo sono stabilendo questa 
equazione secca: mafia e fi
nanza. Studiando le sue carte, 
Di Pisa giunge alla conclusio
ne che esiste ormai una ten
denza alla flessione dell'offer
ta dell'eroina, sul mercato ita
liano e su quello nazionale. La 
stretta collaborazione delle 
nostre polizie con quelle ame
ricane ed europee, la scoperta 
di parecchie raffinerie, il «ma
xi» processo, hanno ìnferto, a 
suo giudizio, più di un colpo 
alla gallina delle uova d'oro. 

«Secondo me - dice II ma
gistrato - la mafia, In questo 
momento, è alla spasmodica 
ricerca di attività apparente
mente più pulite. Si sta lenta
mente compiendo, non solo 
in Sicilia, un processo di com
mistione fra II settore lecito e i 
traffici sporchi. Spesso il capi

tale pubblico viene utilizzato 
direttamente per attività crimi
nali». In America, ed è più che 
un sospetto, nascano addirit
tura banche apposite. In che 
misura l'attività repressiva è 
riuscita a scalfire l'enorme ric
chezza di Cosa nostra? «in 
maniera irrisoria - rileva il ma
gistrato - questa ricchezza, 
non scalfita da confische o se
questri, sta prendendo ormai 
il volo attraverso canali finan
ziari che provocheranno in 
tempi brevi vertiginosi effetti 
moltiplicativi». Pensiamo, per 
un momento, a quanto ha do
vuto sborsare ciascun imputa
to del processone per garanti
re la parcella (salata) del suo 
difensore. Pensiamo al fatto 
che mentre procedono gli sta
ti di avanzamento del lavori, 
per singoli appalti, il mafioso, 
anche se detenuto, anche se 
latitante, continua a percepire 
ciò che era stato pattuito. Di 
Pisa spiega che, poliziotti e 
giudici, hanno imparato a leg
gere In un estratto conto o in 
una distinta di versamento 

«anche se questo tipo di spe
cializzazione serve sempre 
meno». Per colpire, insomma, 
la nuova mafia, sarà necessa
rio conoscere a memoria il di
ritto societario: società che 
nascono e muoiono, società 
che si accorpano, società che 
ne assorbono altre. Mentre 
prima il manoso si trovava in 
prima linea ora si nasconde 
dietro le quinte di personaggi 
puliti e insospettabili. È diven
tato un «socio occulto». Ecco 
come funziona. 

La maTia sceglie la sua vitti
ma designala, normalmente 
un imprenditore o un com
merciante che, per la dimen
sione delle proprie attività, so
no in grado di giustificare 
grossi movimenti di danaro. I 
suoi Investimene gli investi
menti del mafioso, saranno 
dunque proporzionati, pro
prio per non dar nell'occhio. 
Quando addirittura non ver
ranno londate società desti
nate a vivere lo spazio di un 
mattino. «Guardi cosa sta ac

cadendo nel mondo degli ap
paia - ci informe a Hat -
spesso con maggio» frequen
za che nel passalo tono le km-
prese del Nord ad s 
sii lavori In Sicilia. Ma. s 
scava, dietro queste dine, ap
parentemente irrepitmaw, 
trovi gli stessi perràatjl ctre 
in un primo tempo sembrava 
avessero perduto lafais». Do
po le batoete Iniziali, lo storso 
di Cosa nostra è tutu» prema 
ad eludere la tene La Tarn, 
A rendere sempre più kiwe-
babile l'accertamento patri
moniale, mediante un u n di
sinvolto di telex e nuovi tttte-
mi di accredito su cornatateli, 
ma anche mediante un uso di
sinvolto delle istituzioni • * > 
buche, 

«CI slamo mai «Mesti - os
serva II sostituto p 
dove vanno a finire la (rendi 
somme che lo Sta» Milano 
versa annualmente alte Atalo-
ne siciliana e «he la Rettone, 
non riuscendo a spender*, 
congela negli istttutf di credi
to?.. osto. 
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Edilizia scolastica 
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Ad un anno e mezzo 
dallo «sforzo» del governo 
ancora doppi turni 
Un convegno a Montecatini 
Nessun nuovo edifìcio 
è stato finora costruito 
né al Nord né al Sud 

imi n *,) J,* t< "HS 

<4 

Dove sono finiti i 4mila miliardi? 
Un anno e m e s o fa accadde un evento singolare 
come la cometa di Halley: a una protesta studente-
Ma. quella del ragani dell'85, il governo rispose 
apremendo dalle tue casse 4.000 miliardi per l'edili-
u t scolastica. Ma cronache cariche di sit-in e cortei 
ci Informano che In questo '87-'B8 la situatone, do
v'era uno scandalo d'aule fatiscenti o sovraffollate, è 
rimasta la stessa. Dove si sono fermali quel soldi? 

mt ROMA Se lo chiede an
che II ministro Galloni, II qua
le, avendo a disposinone al 
proprie decollo come mini
stro della Pubblici istruitone 
II budget pM «allottarlo (non 
Ulta lira Mila legge finanzia-
ria) «ho la storia di questo di
castero ricordi, questi 4 000 
miliardi in tra anni del decreto 
«18 dtl l 'H ha, evidentemen
te, uni c a n i voglia di usarli, 
Tant'e che In oggi e ubalo, 
Mila dita termale di Monte
catini, MI Inflativa del mini
stero provveditori) assessori 
regionali, provinciali, comu

nali, vigili del fuoco, architetti, 
s'Incontreranno - e potrà ve
nirne fuori uno «show down» 
- per chiarire l'enigma 

I termini della questione so
no questi, l'art 11 del decreto 
•Provvedimenti urgenti per la 
finanza locale» apparso sulla 
Oauetla Ufficiale del 28-8-86 
concedeva mulul a carico del
lo Sialo agli enti locali, per 
4 000 miliardi complessivi, di 
cui II grosso, 3 000, nell'86, e 
poi altri duemila In due rate 
nell'87 e nelt'M, Soldi da 
•pendersi ansimilo (2.400 mi
liardi) par eliminare | doppi e 

tripli lumi (all'epoca circa set
temila classi), e il resto ( 1 6 0 0 
miliardo per riconvertire, ac
quistare, costruire edlllcl Sol
di da accordare attraverso le 
Regioni, dopo che ciascuna, e 
in gran fretta (In lutto, l'anno 
scorso, 45 giorni dopo l'ema
nazione del decreto) aveva 
stilato il proprio «Cahier de 
doliances» e l'aveva trasmes
so al ministero Al ministero la 
scrematura delle richieste (e 
c'era chi, come la Calabria, 
aveva chiesto 1000 miliardi e 
ne ha ottenuti In due anni 
100) e l'Individuazione della 
scuoletta materna o del mega-
professionale da costruire In 
Irpinla o In Veneto A Comuni 
e Province, investiti dal flusso 
di denaro, II compito di tirar 
fuori progetti esecutivi, aree 
prescelte sul Plano regolato
re, procedure d'esproprio, di
segni d'architetto, budget, en
tro altri SO giorni, Un Impasto 
micidiale di fretta e macchi
nosità, il lodato decreto? Per 

il Pel, intanto, un provvedi
mento che soffre della •di
screzionalità lasciata al mini-
sten» e che ha avuto «vita dif
ficile anche per colpa del mi
nistero del Tesoro e d'una 
procedura che va sempllfi 
cata. Col risultato che, a lui-
l'oggi, solo il 28% dei pnml 
tremila miliardi nsulta eroga
ta 

•Questi soldi, per quanto ne 
sappiamo noi, hanno possibi
lità di trasformarsi concreta
mente in edilizia scolastica so
lo al 60X>,stima da pane pro
pria, Giovanni Grande, vice 
capo di gabinetto a viale Tra
stevere. E lui, Il prof. Grande, 
che due settimane fa ha fatto 
un sopralluogo In Campania 
per venficare la sorte del 625 
miliardi ottenuti in un colpo 
solo dalla Regione nell'86 Ne 
a Napoli n i in nessun altro co
mune italiano, grande o pic
colo, né al Nord ne al Sud n i 
sulle Isole una sola aula ha vi
sto la luce, per ora, e certo, si 

dirà, a costruire ci vuole tem
po. Ma c' i altro, «La procedu
ra nchlesta i piuttosto com
plessa, ma certo si riscontra
no lungaggini eccessive, trop
pi Comuni sono senza plano 
regolatore, II mercato Immo
biliare oppone qualche resi
stenza» aggiunge, con pru
denza, il dirigente ministeria
le Ed eccoci al nodo 

La fetta prevalente dei fi-
nanziamenU è corsa, nel pian, 
'86 e '87, verso la geografia 
del disastro, Sud e Isole Dove 
il calo demografico non s'i 
ancora fatto abbastanza senti
re, dove anche la scuola in 
termini di banchi e cemento 
accusa la mancanza d'investi
menti Dove l'edilizia scolasti
ca è un business fatto spesso 
di appartamenti sfasciati affil
iati raddltlsiamente come «li
cei», mentre, si sa, trovare l'a
rea da sottrarre all'edilizia re
sidenziale i un problema dai 
risvolti smaccatamente oscu
ri Slcchi capita che la stima 

ministeriale 01 4 0 * di questi 
soldi rischia di venir buttalo al 
vento) qua e là raggiunge, in 
realtà, un 90%. 

Però le «complicazioni» 
con cui lo Sialo ha deciso di 
concedere l'anno scorso la 
manciata di miliardi racconta
no anche un'altra storia. Quel
la d'un disinteresse radicale e 
vecchio come la Repubblica 
verso gli spazi in cui I ragazzi 
crescono fra i 3 e i 19 anni (e 
in cui 1200 000 persone lavo
rano), disinteresse rotto a trat
ti vuol da fiammate riformatri
ci, vuoi da Interessi meno lo
devoli Andazzo contradditto
rio che vede cosi la scuola, 
come edifici, regolala da una 
legge del '75 che delta norme 
illuminate-illuministe su cuba
tura delle aule e rapporto col 
territorio (cui s'aggiungono la 
normativa Galasso e quella re
cente sugli Impianti di sicurez
za). Ma mai risolta, dopo II de
centramento dei poteri, per 
esemplo, la divisione di com

pili fra Province, che sono re
sponsabili di istituti tecnici, 
professionali e scientifici, Co
muni che presiedono a ele
mentari, medie, classici e Sta
lo che resta incarnato dell'i
struzione artistica E che vede 
un panorama fitto di incon
gruità paradossali. Istituti su-
pertecnologld come talora 
sono i •professionali» (che, al
tra distinzione, hanno autono
mia finanziaria) ed elementari 
pluriclasse ospitate in una 
stanza 

Ora sembra che il ministe
ro, per risolvere il problema, 
pensi a Investire di poteri 
commissariali I sindaci Deci
sione nell'aria, che s'attira già 
qualche contestazione e che 
comunque non basterà a risol
vere le contraddizioni in cui 
prosperano, o marciscono, le 
54 000 scuole della penisola. 
Per risolvere le quali, peraltro, 
di miliardi ce ne vorrebbero 
dieci volle tanti quelli a dispo
sizione 

Napoli, miracoli edilizi 
e classi in salotto 
A Napoli le scuole «precarie» cost|tuiscoiio un gi
gantesco business peri tanti privati che riscuotono 
P affitti, Secondo un'Indagine Censis sono in affil
io, nella provincia, II 56,3» degli istituti. Interessi 
Intrecciati impediscono l'utilizzazione delle aree, 
per non parlare delle famigerate questioni legate 
agli appalti. La tona più calda fra Fuorlgrotta e Ba
gnoli, Cgil-Muola; «Vince un'omertà generale». 

0*1 NOS1HO INVIATO 

MARIA éafilÌMAPAuin. 

«•NAPOLI Per entrare nella 
scuola media natale «Ame
deo d'Adita», nella centralis
sima via Spreti» di Napoli, bi
sogna mostrare 1 documenti a 
una guardia di finanza N o n i 
per motivi di droga, come 
succede in certi megalslltutl 
dàlia clllà In cui quest anno i 
stato istituito II «pass» II pian
tone all'Ingrasso, semplice
mente, difende dagli Intrusi II 
palano, di proprietà del Cor-

r», In cui da ventiquattro anni 
ospitalo .provvisoriamente" 

l'Iitltulo Salvo che le due 
reali» pubbliche In concor
renti tono arrivate al leni 
certi, e ora la «Amedeo d'Ao
sta» è sotto sfratto Nostalgia 
d'abbandonare questa sede, 
per 1189 alunni? Decisamente 
aero, triste le condizioni In cui 
• o r o stipati, nei due apparta
menti monofamlllart In cui 
pone scorrevoli dividono refi-

Kosamente ogni stanzetta da 
Ilo, satollino, ripostiglio In 

due «classi», da cui saliare 
fuori tutti Insieme, come allori 
d'un'opera corale di Darlo Po, 
t e un ragazzino deve andare 
al gabinetto Arredi «scolasti
ci» visibili due armadietti fin-
io-palissandro che II preside, 
prof Mario Jervollno, raccon
ta d'aver ottenuto «per amici
zie, con altre cosine» mo
strando la mano di vernice 

quasl-nuov» gijgio-irlslezza 
che ricopre le pareti Usc i to
la di via Deprells i solo un 
ffrano di un rosario che si recl-
a per tutta la cinài quello del

le «scuole precarie», cioè del 
business gigantesco degli af
flili pagali aT privati Problema 
che negli stanziamenti per II 
terremoto, n i le centinaia di 
miliardi arrivati e congelali del 
decreto 488, sembra siano In 
grado di risolvere Perché? 
Primo, perché sono un busi
ness secondo un'Indagine 
Censis sono in affitto, nella 
provincia, II 56 ,3* delle scuo
le Secondo, perché queste 
scuole Infraliate nel tessuto 
urbano non emergono, non 
hanno doppi lumi, ni , viste le 
condizioni, aule sovraffollate 
Non costituiscono, secondo il 
488, problema da risolvere in 
modo prioritario 

Indagare sull'edilizia scola
stica a Napoli i come annega
re In un mare di scuole, per 
un complesso di circa 9 000 
aule, di competenze, perché 
alla già cespugliosa quadripar
tizione di poteri Stato-Provm-
cla-Comune-Reglone s'ag
giungono I poteri straordinari 
del terremoto, di soldi, anche, 
la tetta del terremoto e la 
grossa quota (circa 860 miliar
di a luna la Campania, di cui 
più di 600 alla metropoli) del 

488; di interessi intrecciati, 
che vanno dalle «mani sulla 
città, che Impediscono I uti
lizzazione delle aree alrafaml-
gerate questioni d'appalti, di 
contraddizioni esplosive del 
paesaggio, in questa città in 
cui convivono scuole post-ter
remoto nuovissime e lumino
se e tuguri scandalosi Slcchi, 
planando qui con l'occhio 
«del turista», e cercando di ca
pire perchè studenti e docenti 
hanno inaugurato II nuovo an
no scolastico. II21 settembre 
scorso, con una giornata di 
sciopero proprio sul tema 
dell'edilizia scolastica, II me
glio che puoi fare i registrare 
la «complessila» e aiutarti con 
qualche cifra 

La «complessità» è, fra Può 
rlgroiia e Bagnoli, zona in cui 
poco ha influito la ricostruzio
ne post-terremoto, la visita a 
ire scuole La prima i l'VIII 
Itis, I 261 studenti sistemati In 
due plani interi d'un palazzo 
d'appartamenti, aflltto pagalo 
dalla Provincia alla società 

?roprletaria, la «Capricorno», 
06 milioni annui, sotto sfrat

to parchi la società ha rialza
to il prezzo e ne chiede 600 
(affittare scuole conviene, l'è 
quo canone non vige ) pos
sibilità d'una sede nuova sfu
male perché la delibera per 
accedere al fondi della 488 è 
stata presentata fuoritempo, 
condizioni di sopravvivenza 
impossibili per chi qui studia e 
lavora La seconda è a un pas 
so, I Iti «Vlttono Emanuele II», 
costruzione in cui le allieve 
hanno modo di farsi un idea 
della società addinttura olim
pica, vivendo in aule candide 
e sterminate passeggiando In 
un atrio In cui campeggia una 
«cavea» il neo e è e d i che 
alle nuove cubature previste 

dalla legge non ha corrisposto 
un aumento dei bidelli, cosi la 
scuola, consegnata quesi'an-
noma iniziala nel 7 9 , è «por. 
ca ll terzo edificio i un monu
mento storico in via Tenaci-
n» i l'auspicato Convillo per 
la formazione di personale al
berghiero, di competenza del
la Regione, uno scheletro di 
cemento e ruggine, fermo da 
venl'anni e ormai diventalo 
freghe fra Regione, Casmez e 
Impresa GiamedID un elemen
to del paesaggio A est, inve
ce, s'estende la zona di Barra-
San Giovanni-Ponticelli, In cui 
il piano di ricostruzione pre
vede II grosso delle 36 scuole 
nuove di Napoli, scuole che, 
come te cronache d'inizio 
d'anno registravano, capita 
che non possano aprire per
ché, per il blocco delle assun
zioni degli enti locali, manca
no I bidelli Una complessità 
che il segretario napoletano 
delia Ccgll-scuola, Ettore 
Giampaolo, definisce come 
«un'impossibilità di affrontare 
il problema in modo globale 
perché la situazione i nebuliz
zala In migliaia di vertenze pri
vate, territoriali, e alla fine i 
un'omertà generale che vin
ce» 

Le cifre sono il volume de
gli affitti, le duemila aule che 
ancora mancano solo per ri
solvere il problema dei doppi 
lumi, l'abbandono scolastico 
nell'età dell'obbligo (7 000 
bambini delle elementan), i 
diecimila pezzi d'arredo (ban
chi, lavagne ecc ) che Provin
cia e comune dovrebbero 
comprare e non comprano, 
per esempio. E, decisiva quel
la dei mutui che la Campania 
nel suo complesso ha acceso, 
a Ironie degù 859 miliardi che 
sulla carta avrebbe ottenuto 
con II488 mutui per soli 135 
miliardi 

In Calabria 
«non c'è posto» 

DAL NOSTHO INVIATO 

•za CATANZARO La «pluri-
classe» i una stanza In cui un» 
unico maestro la lezione a un 
numero di bambini che varia 
fra 1S e 110, svolgendo, con la 
prontezza napoleonica di cui 
i capace, contemporanea
mente i programmi di cinque 
classi elementan. Un'Immagi
ne rurale, di un'Italia che fu? 
In Calabria, regione in cui i 
drammi scolastici sembrano 
moltiplicarsi per mille, di più-
ivclassi ce ne sono ancora 
700-800. Come c' i il ragazzo 
che per frequentare l'istituto 
tecnico, in questa regione che 
registra la più bassa derisila 
abitativa (140 abitanti per 
kmq) (a un'ora e mezzo di 
corriera all'andata e un'ora e 
mezza al ritorno, e come esi
stono lassi di bocciature nel
l'età dell'obbligo che sfiorano 
cifre del 20% «Edi in questa 
Calabria, bisognosa evidente
mente di strutture come del 
pane, che spendere 1 soldi ar
rivati per decreto sembra un 
rebus irrisolvibile» racconta il 
segretario calabrese della Cgjl 
scuola, Giuseppe Fruci «La 
Regione, allo Stalo, di miliardi 
ne ha chiesti mille, per co
struire circa 300 scuole Di mi
liardi ne sono stali concessi 
cento, fra l'anno scorso e que
st'anno, per costruire una ven
tina d'editici e risolvere qua e 
là problemi di doppi lumi Ma 
di miliardi, forse, si nuscirà a 
utilizzarne un terzo» conclude 
il sindacalista, e ti comunica, 
lutto sommato, il senso di uno 
scandalo Focalizziamo l'at
tenzione sulla provincia più 
povera, Catanzaro, ed ecco 
che nella sede della Provincia 
si respira già ana di rivolta. 

L'assessore all'Istruzione, 
Curdo, repubblicano, ce l'ha 
con il decreto «Due mesi fa 
ero a Roma apposta per dira a 
Galloni- questo decreto mor
tifica II Meridione». Ma come, 
assessore, se tre quarti dei 
fondi sono slati destinati pro
prio al Sud? «Certo, ma su 
quali progetti? Qui II grosso 
delle strutture grava sulle Pro
vince, io devo sopperire a 
trenta scuole, perché la massa 
degli studenti si riversa su isti
tuti tecnici e professionali. Da 
Roma sono stali accordati sol
di. nell'86, per costruire due 
istituti tecnici-commerciali 
nuovi, mentre i soldi dell 87 
sono destinati praticamente 
tutti ai Comuni, perché risol
vano il problema dei doppi 
lumi alle elementari che, s'Ia 
sicura, non i il più grave In 
Calabria I ragazzi sono In mas
sa pendolari, come si fa a fare 
i tuml doppi o Inpli?» Proble
mi di infrastullure (trasporti, 
mense) visto che il pendolari
smo non i facile da eliminare. 
II che non chiarisce, però, 
perché i soldi, quelli che ci so
no, ancora non siano siati 
spesi. O meglio, degli olio mi
liardi che sono arrivali qui in 
Provincia, quattro si trasfor
meranno in una scuola. Altri 
quattro sono congelali per
ché nei tre mesi concessi dal 
decreto ci si i scontrati con 
l'impossibilità di espropriare 
l'area di Catanzaro Lido desti
nata al nuovo Ite Un sopral
luogo, e il mistero si chiarisce 
la «zona Corace» i un terreno 
verdeggiante, a meno d'un 
chilometro dal mare, assedia
to dall'edilizia tunslico-resi-
denziale E anche se il Piano 

regolatore lo destina a servizi 
sociali sarà una guerra sottrar
lo al proprietario. Che Infatti 
già ha dato battaglia giudizia
ria Cosa che qui - i solida 
convinzione circolante - 1 il 
minimo che possa succedere. 

Ma, nella cinta di Catanza
ro, 11 Comune che ha ottenuto 
più fondi, 20 miliardi, è Croto
ne Dove et intratteniamo con 
l'assessore socialista ai Lavori 
pubblici, Giuseppe Vienna, 
che dice la solila cosa giusta. 
•Soldi, per carità, in leona ne 
sarebbero arrivati quanti vo
gliamo Mai tempi imposti per 
la progettazione sono pazze
schi» Tanto «pazzeschi» che 11 
Comune di Crotone a sedici 
dei suoi veni) miliardi sembra 
che stia per dire addio Per
ché? DI sette scuole che dove
vano essere costruire due so
no bloccate alla Cassa deposi
ti e prestiti, che doveva eroga
re il mutuo, per vizi di proce
dura in mento al procedimen
ti d'appallo, Ire perché per 
edificarle non s'i trovato nulla 
di meglio che scegliere zone 
sotto vincolo della Sovrinten
denza archeologica. «Ma allo
ra bisognerebbe fare un pro
cesso politico al Piano regola
tore del 7 5 Che sceglieva pro
prio quelle aree Erio, qui c ' i 
anche una caparbia della So
vrintendenza, che tiene sotto 
vincolo tutto» prolesta Vien
na. Sarà come «ara, ma resta 
una cifra I due miliardi l'anno 
che II Comune spende per 
ospitare le sue scuole in case 
d'affitto Due miliardi l'anno 
regalati alla speculazione Im
mobiliare Più I sedici che, 
colpa d'un decreto improvvi
sato, colpa d'altro, qui a Cro
tone stanno per volatilizzarsi. 

OHSP. 

Fgci, «educazione sessuale subito » 

• NADIA TÀHAWTir.1 

•XI ROMA Manifestazioni 
tenia cortei, domani, In 37 
città «altane per Iniziativa del
le rigasse Fgci e lOOmila fir
me potute oggi a Nilde Ioni, 
su due temi legali stretti con
tro la violenta sessuale e per 
l'informazione sessuale nelle 
scuole In una conferenza 
•lampa, Ieri mattina, Stefania 
Pczzopane ha annunciato di 
•ver presentato al presidente 
folli Il risultato di mesi di mo
bilitazione e acceso confron
to nelle scuole e negli altri 
luoghi di aggregazione del 
giovani, sulla petizione ora fir
mai» da lOOmila ragazzi e ra
gazze Chiede - la petizione -

di essere liberi di scegliere an
che sotto o Intorno al 18 anni, 
quando la sessualità più spes
so i o si trasforma In un pro
blema per 1 giovani Giovani 
poco e male informati In fami
glia, mentre a scuola II tema 
non compare, i rimosso, mi
rai più emerge sporadica
mente In provvedimenti «d'or
dine» per qualche coppia 
troppo disinvolta In cortile, 

invece • chiedono ragazze 
e ragazzi della Fgci, e cosi 
chiede anche la proposta di 
legge presentata alla Camera 
ainnizlo legislatura • il tema 
del sesso, della sessualità at
traversa, come tutte le fasi del

la vita di un uomo o di una 
donna, anche tutte le materie 
scolastiche e trasversale, in
terdisciplinare deve essere 
I approccio della scuola alla 
«informazione» (parola sotto
lineala, al posto di «educazio
ne sessuale» chi educa chi?) 

La proposta di legge - lu
nata In primo luogo dai quat
tro deputati «under 30» eletti 
dalla Fgci - tende anche ad 
aprire le porte della scuola a 
chi su questo tema ha espe
rienze da portare maturate ol
ire I portoni scolastici Fosse
ro autorità accademiche o cir
coli culturali E afferma in lutti 
gli articoli la necessità di leg
gere II tema sotto le lenti della 

«differenza» e delle «diversità» 
sessuali, perché «ma
schio/femmina» e «norma
le/diverso» intrigano le vite 
dei giovani e spesso le porta
no ad esiti difficili o dramma
tici Nilde lotti ha rassicurato 
la massima attenzione La 
Legge i attesa anche per sca
vare sotto la violenza testimo
niata negli innumerevoli tatti 
di cronaca, contro la quale ra
gazze e ragazzi della Fgci ma
nifesteranno - come e stato 
annunciato Ieri - domani, ve
nerdì 

Alla cronaca i legata anche 
I emergenza dei minon vio
lentati «bambini non solo a 
Natale» i II titolo di un altra 

iniziativa della Fgci, una vera 
campagna di informazione e 
contro Informazione La gior
nata del 18, invece, delle ra
gazze contro la violenza ses
suale (e con l'Invilo ai giovani 
a discutere anche di informa
zione sessuale), si pone per 
I immediato anche obiettivi 
concreti per togliere alla vita 
quotidiana delle ragazze l'as
sillo del tentato stupro mi
glioramenti dell'illuminazione 
e revisione degli orari di servi
zi e negozi, uso delle aree ab
bandonate e apertura di centri 
anti-violenza, di solidarietà e 
tutela Per rendere le città più 
vivibili e davvero praticabili 
per tulle, di giorno e di notte 
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ELEZIONI COMITATI 

NAZIONALI DI CONSULENZA 

Si comunica che l'elenco degli aventi diritto al voto i 
•tato pubblicato nei Bollettini Ufficiali del CNR nn. 1 , 2 , 
3 , 4 in data 1 / 1 2 / 8 7 . coma da avviso In Gazzetta Uffi
ciale n. 2 8 1 in pari data 

I Bollettini di cui sopra possono essera consultati presso 
l'albo del CNR - tede, presso la direzioni degli organi, 
area • progetti finalizzati del CNR, presso i direttori am
ministrativi delle università ed istituti superiori universita
ri, presso le amministrazioni dello Stato 
Avverso le omissioni o le errata iscrizioni i ammesso 
ricorso alla Commissione elettorale del Consiglio Nazio
nale delle Ricerche con sede presso «Consiglio Nazionale 
delle Ricerche - Commissione elettorale - P.le Aldo Moro, 
7 - 0 0 1 8 6 Roma», entro il 2 1 dicembre 1987 . 

LUIGI ROSSI BERNARDI 
Prnldtnf del CIW» 

Su richiesta del Pei 
Un decreto legge 
che proroga gli sfratti 
annunciato da De Rose 

CLAUDIO MOTARI 

• s i ROMA Ci sarà subito un 
decreto che arresti gli sfratti 
Su sollecitazione del Pel al Se
nato, ieri II ministro De Rose 
ha annuncialo che entro Nata
le o al massimo per fine anno 
presenterà un decreto legge 
per fermare l'ondata di sfratti 
che sta investendo tutto II 
paese Chiedendo una misura 
urgente Visconti (Pel) ha par
lalo di una drammatica realtà 
650000 sentenze esecutive, 
soprattutto nelle grandi gran
di aree metropolitane con 
particolare riguardo alle zone 
terremotate del Mezzogiorno 
e nelle grandi città (Napoli, 
Salerno, Bari, Palermo, Cata
nia) 11 provvedimento do
vrebbe raffreddare non solo 
le esecuzioni, ma prorogare il 
funzionamento delle commis
sioni per la graduazione dei 
dispositivi di rilascio 

L'impegno sugli sfratti i sta
lo preso dal ministro durante 
l'audizione presso la commis
sione Lavon pubblici sull'ai-
tua rione del programma an
nuale del piano decennale per 
la grande viabilità (si paria di 
una spesa di 18 000 miliardi) 
La discussione, per la com
plessità e l'interesse della ma
teria i stata rinviala al 20 gen
naio II direttore generale del-
l'Anas Soreca ha affrontato la 
questione dei ritardi dovuti al
la vischiosità delle procedure 
(ci vogliono da 12 a 14 pas
saggi per autorizzazioni, nul
laosta, concessioni e pareri) 
II sen Lotti, a nome del Pei, 
ha preannunclato una forte 
critica al riparto del fondi che 
riguardano l'«area di priorità» 
del programma di Intervento. 
Nella Stessa sede, Lotti ha sol
levalo le questioni dei suoli, 
dell'equo canone e degli in-

Maternità 
Nuova legge 
lavoratrici 
autonome 
sazi ROMA. Anche le lavora-
mei autonome dal prosatalo 

gennaio avranno diritto all'ln-
ennltà di màierrnUU legge 

per le mezzadre, le coltivatrici 
dirette, le colora, le artigiane 
e le commercianti i stato defi
nitivamente approvato Ieri, in 
sede deliberante, dalla com
missione Lavoro di palazzo 
Madama L'approvazione del
la legge era mollo attesa e per 
questo le parlamentari comu
niste avevano particolarmente 
premuto promuovendr anche 
iniziative pubbliche come l'In
vio al Senato di lOOmila carto
line I meccanismi della legge 
sono semplici e ripercorrono 
quelli già in vigore per le di
pendenti. L'indennità sarà pa
ri all'80 per cento del salario 
convenzionale dei diventi set
tori Prendendo come punto 
di riferimento ll 1987, le lavo
ratrici della l e m riceveranno 
un'Indennità di 686mila 400 
lire, le artigiane di 699mlla 
280 lire, le commerciami di 
6l9mila840 lire. L'Indennità è 
corrisposta dall'lnps nel due 
mesi precedenti II parto e nel 
tre mesi seguenti. Le unità 
produttive contribuiranno 
con un versamento di 18mila 
lire annue alla gestione assicu
rativa obbligatoria presso 
l'Ira». 

Per ottenere l'indennità sa
ri sufficiente presentare una 
domanda in carta semplice 
corredata da un certificato 
medico, rilasciato dall'Usi, at
testante la data d'inizio della 
gravidanza e quella presunta 

el parto. In caso di adozione 
o di affidamento preadotUvo, 
l'indennità verrà corrisposta 
per ire mesi successivi all'ef
fettivo Ingresso del bambino 
nella famiglia a condizione 
che questo non abbia supera
to i sei anni d'età. 

tenenti per l'edilizia abitativa 
Precondlzione per casa e via-
butti i k legge sul regime del 
suoli e In particolare sui suoli 

Sul n o l i il ministro De Rose 
ha affermato che non i più 
attuale il disegno di legge del
la maggioranza approvato dal 
Senato nella scorsa legislatu
ra, che faceva riferimento alla 
legge di Napoli del 1885 (pre
vedeva l'abbattimento del 
4 0 * del valore medio catasta
le e venale). E allo studio, da 
parte di una commissione d'e
sperti, un nuovo disegno di 
legge che terrà conio delle in
dicazioni contenute in un do
cumento volato all'unanimità 
in Senato (provocato da un 
emendamento comunista alla 
Finanziaria), II documento 
prevede che tra I tanti criteri si 
adotti anche quello parame-
trale (cioè, quantificare l'in
dennizzo per esproprio in rap
porto al prezzo di costruzione 
che sarà determinalo da un 
decreto). II disegno di legge 
prima di essere presentato al 
concerto del Consiglio dei mi
nistri e, quindi, al Parlamento, 
sarà sottoposto alla valutazio
ne delle forze politiche, di 
maggioranza e di opposizio
ne.Tfcr il rilancio dell'edilizia, 
dopo la decisione del Sanalo 
che ha restituito! fondi Gescal 
alla casa, il gruppo comunista 
ha chiesto a De Rose un mag-

C t Impegno per riveder* t 
I stanziati nella Finanzia

ria perché irrisori rispetto alle 
esigenze Visconti ha chiesto 
al ministro di presentare subi
to al Parlamento un provvedi-
memo-ponte per I prossimi 
due anni, impegnando I (ondi 
Gescal e quelli aggiuntivi dello 
Staio(7.0D0 miliardi nel blen
nio) per costruire • recupera
re alloggi popolari 
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IN ITALIA 

Ennesimo colpo di spugna Autore del verdetto 
La Cassazione annulla il giudice Carnevale 
le condanne a TUti e Franci Cancellò le sentenze 
Polemiche asprissime contro i boss mafiosi 

«Italicus da rifere» 
Un'alba strage senza colpevoli 

Il trans «Italicus» dopo lo scoppio della 

La strage dell'ltallcus non ha colpevoli. La Cassa-
itone ha annullato Ieri la condanna all'ergastolo 
per Mario Tuti e Luciano Franci. Si cancella cosi 
l'unica sentenza che dalle bombe di piazza Fonta
ne ad oggi aveva individuato gli esecutori delle 
stragi fasciste. Franci forse a giorni in libertà. Sem
pre Ieri la Cassazione ha annullato la sentenza che 

' Slgnorelli e Soderini per l'omicidio Amato. 

CAPILA CHILO 

• • ROMA. Il processo dell I-
tallcusèdarifare Ieri la prima 
Milano penalo della Cassa
zione ha annullato la sentenza 
del (ludici bolognesi che esat
tamente l'anno scorso con
dannarono all'ergastolo Lu
c i u s Franci «Mario Tuli Con 
quoita sentenza viene cancel
lata l'unica condanna all'erga
stolo contro I responsabili del
le strali lasciate che hanno In
sanguinato l'Italia dal '69 in 
poi, Per l'ennesima volta 11 
presidente della prima sezio
ne penale della Cassazione, Il 
giudice Corrado Carnevale, 
ha liquidato con un colpo di 
spugna quattordici anni d'In
dagini ed II faticoso lavoro dei 
gualcì bolognesi che hanno 
minuziosamente cercato di ri
costruire la verità sulla strage 
che II 4 agosto 1974 costola 
vita « dodici persone ed II feri-
nonio di altre 44 La sentenza 
non mancherà di sollevare po
lemiche sul continui contrasti 
tra I (ludici di merito ed I loro 
collaghi di Cassazione, ma gli 
ieri le reazioni u n o state di 
sconcerto e di sdegno Tra le 
più dure quella del presidente 

dell'associazione del laminari 
delle vittime che neppure a 
tanti anni dalla slrage riesco
no ad avere giustizia 

Con un dispositivo di due 
pagine I giudici della prima se
zione penale della Cassazione 
hanno deciso In pratica di rila
re Il processo d'appello Ac
cogliendo in parto le lesi del 
pm che lunedi sera aveva 
chiesto l'accoglimento del ri
corso degli imputati, hanno 
affidalo al giudici della corte 
d'assise d'appello di Bologna 
Il compito di riesaminare del 
tutto laposlzione di Mario lu
ti Per Franci Invece le richie
ste sono più complesse per 
quanto riguarda l'accusa di as
sociazione sovversiva la corte 
d assise d'appello dovrà rical
colare l'entità della pena, 
mentre per I reati di slrage, 
omicidio volontario plurimo, 
disastro plurimo, fabbricazio
ne e porto illegale di ordigni 
esplosivi e Incendiari bisogne
rà riesaminare nuovamente 
lune le Imputazioni Per gli ul
timi due imputati Invece, Mar

gherita Luddi e Piero Malen-
tacchl assolti in appello per In-
suflicienza di prove, la Cassa
zione ha deciso d accogliere 
solo i ricorsi della difesa e di 
respingere invece quelli del 
procuratore generale di Bolo
gna In pratica In questo nuo
vo processo d appello potran
no solo essere assolti Il primo 
processo per la strage ali Itali
cus si concluse con un assolu
zione degli imputati per insuf
ficienza di prove anche se i 
giudici Individuarono già da 
allora la matrice nera dell at
tentato In appello, dopo 1 ac
quisizione di nuovi Indizi e la 
testimonianza di Aurelio Fian
chi™, Tuti e Franci furono 
condannati ali ergastolo 

Occorreranno alcuni giorni 
prima di conoscere le motiva
zioni che hanno indotto 1 giu
dici a compiere questa scelta 
ma già da Ieri sono stati in 
molti a sollevare perplessità, 
anche perché proprio alla vi
gilia del pronunciamento del
ia Cassazione erano emersi 
nuovi elementi d'accusa con
tro la cellula eversiva toscana 
Non è la prima volta che la 
Cassazione, ed in particolare 
il giudice Corrado Carnevale, 
annullano sentenze su proces
si di stragi e di malia. Sopran
nominato •ammazzasenten-
ze> proprio per I frequenti 
contrasti con I giudici di meri
to. Corrado Carnevale è stato 
più volle al centro di polemici 
interventi e di provvedimenti 
disciplinari del Cam per le sue 
molteplici attività, aveva un In
carico all'ufficio legislativo 
del ministero dell'Industria, 

era nel consiglio di ammini
strazione dell Istituto di vigi
lanza delle assicurazioni pri
vate, lece da arbitro in un 
conflitto tra l'Anas e la ditta 
Costanzo di Catania Opera 
sua la cancellazione del pro
cesso contro l'ex deputalo 
missino Sandro Saccucci per 
I uccisione del militante co
munista Luigi Di Rosa, quella 
del neofascista Paolo Signo-
relll per l'omicidio del giudice 
Occorsio, quella contro i fra
telli Michele e Salvatore Ore-
co per l'autnbomba contro il 
giudice Rocco Chinnic! Infine 
quella per le condanne del 
gruppo di Prima linea a Mila
no 

A leggere questo lungo 
elenco di processi da rilare 
verrebbe quasi da pensare 
che i tribunali di mezz'Halle 
siano pieni di giudici poco ri
spettosi dei codici Ma forse 
non è proprio cosi non a caso 
sono proprio 1 grandi processi 
alla malia o alle stragi delle 
trame nere ad essere maggior 
mente bersagliati dal giudice 
Sempre ieri la Cassazione ha 
disposto un nuovo processo 
contro Paolo Sìgnorelli e Ste
fano Soderini per l'omicidio 
del magistrato romano Mario 
Amato, il giudice che per pri
mo aveva iniziato a colpire i 
movimenti della destra eversi
va Condannati in primo gra
do erano stati assolti per insuf
ficienza di prove al processo 
d'appello Confermate le con
danne per Glusva Fioravanti, 
Francesca Membro e Gilberto 
Cavallini 

Seca: «Sgomenta 
la precarietà 
della giustizia» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

Corrado Carnevale 

z a BOLOGNA .Sono sgo
mento di questa precarietà 
della giustizia Quello che è 
vero oggi può non essere vero 
domani. Torquato Secci.pre-' 
sidente dell'associazione tra i 
familiari delle vittime delle 
stragi, commenta con ama
rezza la sentenza con cui la 
Corte di cassazione ha annul
lato gli ergastoli inflitti a Mario 
Tuli e Luciano Franci per l'at
tentato all'ltallcus Un giudizio 
duro, fondato sulla triste con
tabilità dei processi per strage 
senza colpevoli sono passaU 
13 anni dalla notte in cui la 
bomba uccise 12 persone, fe
rendone altre 44, e I giudici 
della Corte suprema hanno 
deciso che II pnmo processo 
conclusosi con la condanna 
di due neofascisti, è da rifare, 
•E una tecnica per perdere 
tempo?., si chiede Seccl, «e 
poi con tutte le prove emerse 
e riconfermate contro Tuti e 
Franci, come si fa a non pen
sare all'ombra di Porto Azzur
ro su questa decisione?. 

Giuseppe Giampaolo, avvo
cato di parte civile, rinvia il 

giudizio tecnico sulla senten
za della Cassazione, ma ritie
ne che I giudici .abbiano ve
rosimilmente privilegiato cn-
teri meramente formalistici ri
spetto alla sostanza delle 
emergenze probatone. Ciò 
che colpisce di più, secondo 
Giampaolo, è il contrasto «tra 
i giudici di mento che accerta
no responsabilità in processi 
per mafia e stragi collegate ai 
potentati occulti e la Corte di 
cassazione che tali respcnsa 
billtà pone in dubbio La sto
riasi ripete con impressionan
te frequenza e comprende la 
maggior parte dei processi di 
mafia e camorra e tutte le stra
gi. 

•Poiché é illogico ritenere 
che tutti i giudici di merito sia
no incapaci - aggiunge Giam
paolo - e solo quelli della pn-
ma sezione della Cassazione 
siano attenti e rigorosi, Il po
polo italiano ha il dintto di ca
pire perché e come accada 
che la Suprema corte finisca 
in questi processi per rappre
sentare oggettivamente un 
elemento di confusione, in

certezza e sfiducia nei con
fronti dell amministrazione 
della giustizia. 

Anche se I opera dei giudici 
é slata resa difficile per le co
perture offerte agli imputati da 
parte di apparati deviati dello 
Stato - continua Giampaolo -
•la lenta marcia verso la verità 
è inarrestabile un esempio è 
dato dalla recente sentenza 
della Corte d'assise di Firen
ze, che ha Individuato la re
sponsabilità e i legami Ira Gelll 
e lo stesso gruppo eversivo 
dell'ltallcus Nel giudizio di 
rinvio perciò saranno ancora 
maggiori le prove, già tuttavia 
sovrabbondanti ai fini dell'af
fermazione della responsabili
tà degli imputati. 

Mauro Zani, presidente del
la Provincia di Bologna, ente 
cosutuilosi parte civile al pro
cesso, constata con amarezza 
•le gravi difficoltà e contrad
dizioni che si frappongono al
la messa in piena luce delle 
responsabilità nelle stragi ne
re» e assicura che I impegno 
delle Istituzioni locali conti
nuerà 

Di nuovo arrestato il finanziere 

«Titoli atìpici» 
Sgarlata in manette 
Il finanziere Luciano Sgarlata di nuovo in manette. 
La Guardia di finanza lo ha arrestato ieri sera a 
Roma su mandato di cattura del giudice Guido 
Catenacci per bancarotta fraudolenta. Con il siste
ma del porta a porta riuscì a raccogliere dai rispar
miatori 300 miliardi che poi fece sparire, Il «mago 
del titoli atipici» era già stato in prigione nel mag
gio scorso per associazione a delinquere e truffa. 

• I ROMA, Il finanziere Lu
ciano Sgarlata è stato arre-
slato Ieri sera dalla guardia 
di finanza a Roma Contro 
l'Imprenditore barese era 
slato emesso un mandalo di 
cultura per bancarotta frau
dolenta dal giudice istrutto
re Guido Catenacci che da 
tempo il occupa dell'inchie
sta tulle attività delle società 
facenti capo al gruppo diret
to dal finanziere 

L'Incriminazione di Sgar
lata era stata chiesta dal 
pubblico ministero Sante 
Spinaci in seguito alla tra
smissione alla procura della 
repubblica di Roma della re

lazione del liquidatore sullo 
stato di Insolvenza, recente-
mente decretato dal tribuna
le fallimentare, della socie
tà-guida del gruppo Sgarlata, 
la «Previdenza. L'emissione 
del mandato di cattura per il 
reato di bancarotta fraudo
lenta è obbligatoria In consi
derazione della gravità del-
I Imputazione 

Il finanziere fu già arresta
to nel maggio dello scroso 
anno con le accuse di asso
ciazione per delinquere e 
truffa sempre in relazione 
all'Inchiesta giudiziaria sulla 
vendita dei titoli di Investi

mento delle scicela Con il 
sistema «porta a porta» se
condo I accusa, Il finanziere 
avrebbe raccolto circa 300 
miliardi di lire da migliaia di 
risparmiatori DI quel dena
ro, però, si sarebbe persa 
ogni traccia Sgarlata otten
ne poi gli arresti domiciliari 
e, successivamente, la liber
ta provvisoria. 

In quell'occasione, la ma
gistratura romana, oltre a 
Sgarlata, Incriminò la moglie 
Giuseppina Poggi e numero
se altre persone L'Indagine 
è proseguita con alcune pe
rizie contabili sul bilanci del
le fiduciarie operanti nel 
gruppo diretto da Sgarlata 

Recentemente una parte 
degli atti di quest'inchiesta è 
stata trasmessa per compe
tenza dal pubblico ministero 
Spinaci alla commissione in
quirente Si tratta di quelli 
concernenti l'esposto pre
sentato da un gruppo di 290 
risparmiatori residenti a Pisa 

Luciano Sgarlata 

contro l'ex ministro dell'In
dustria Renato Altissimo Se
condo i denuncianti egli non 
avrebbe tempestivamente 
sospeso la raccolta di fondi 
di una delle società del 
gruppo Sgarlata benché 
questa, la «Reno», non fosse 
più autorizzata ad operare 
sul mercato inq uanto gli era 
stata revocata la speciale au
torizzazione 

Luciano Sgarlata è assisti
to dagli avvocati Franco 
Coppi e Marcello Petrelli e 
sarà interrogato dal giudice 
Catenacci entro la fine della 
settimana 

Cunicolo nel supercarcere 

Un «mafioso» e un br 
fuggono da Fossomhrone 
Due detenuti del carcere di massima sicurezza di 
Fossombrone, un presunto mafioso e un brigatista, 
sono evasi. I due, dopo aver segato le sbarre della 
cella, si sono calati in un cunicolo che sbocca nel 
vicino fiume Metauro. Carabinieri e polizia hanno 
istituito posti di blocco in tutta la zona. Alla fuga 
avrebbe dovuto partecipare un terzo detenuto che 
sarebbe stato bloccato dagli agenti. 

ft*l FOSSOMBRONE (Pesaro) 
Gli evasi del carcere di massi
ma sicurezza di Fossombrone 
sono Felice Maniero e Giusep
pe Di Cecco Un altro detenu
to avrebbe tentato la fuga, ma 
è stato bloccato Maniero, 33 
anni, un .comune, ritenuto le
gato alla mafia, e Di Cecco, 32 
anni, brigatista, sarebbero 
fuggiti, secondo una prima ri
costruzione latta dalle forze 
dell'ordine, nel modo più tra
dizionale hanno segato le 
sbarre della celiache occupa
vano e avrebbero abbattuto 
un muretto che chiudeva l'in
gresso a uno dei molti cunico
li che percorrono il sottosuolo 

del carcere, una antica fortez
za ristrutturata. 

Fino a questo punto l'eva
sione avrebbe avuto dei testi
moni, una guardia carcerana 
in servizio sul muro di cinta 
che ha visto i due spanre nel 
tombino di accesso al cunico
lo In seguito a questo fatto si 
era sparsa la voce, poi smentì 
la, che gli evasi erano stati 
bloccati nel tunnel dalle forze 
dell'ordine che li teneva in
trappolati bloccando tutte te 
vie di uscita in attesa di iden
tificare il cunicolo Solo a tar
da ora, dopo un sopralluogo 
fatto da carabinieri e guardie 
di custodia nei sotterranei del 

carcere, si è giunti alla confer
ma dell'evasione L'unico 
sbocco del dedalo di cunicoli 
sottostanti la fortezza è il fiu
me Metauro, uscita protetta 
anch'essa da delle sbarre, 
probabilmente segate in pre
cedenza da qualche compli
ce Carabinieri e polizia han
no istituito posti di blocco in 
tutta la zona 

Giuseppe Di Cecco, uno 
degli evasi, ex appartenente 
alla colonna torinese delle 
Brigate rosse «Mara Cago)., 
doveva scontare ventiquattro 
anni di reclusione Ne) set
tembre '86 fu protagonista di 
un altra evasione dal carcere 
di massima sicurezza di Nova
ra, insieme a Calogero Diana, 
un altro terrorista della colon
na «Walter Alasia» Entrambi 
furono arrestati nel dicembre 
dello stesso anno a Milano Di 
Cecco faceva parte di quella 
colonna che fu smantellata in 
seguito alle rivelazioni di Pa
trizio Peci 

i morti 
sull'autostrada 
Venezia-Trieste 

rinniip morii Cinque morti, tra cui una ragazza 
unque mwii dl ,•$ ann(| e(1 alcunl (er|li è ,0 

spaventoso bilancio dl un inci
dente avvenuto Ieri sera sul trat
to autostradale tra Quarto d Aiti
no e Noventa di Piave della Ve
nezia-Trieste Neil Incidente so-

«i«a»s»eM«ta»*»««™»»«««»» no rimasti coinvolti un autoci
sterna carica dl acetone puro ed alcune vetture Nella loto la 
drammaUca sequenza dell'Incidente 

•———•—— presentata da Serri una proposta di legge sull'attività venatoria 
Rapporto riequilibrato fra cacciatore e territorio 

L'Arci: «Caccia sì, ma di meno» 
VITTORIO RAQONE 

»W ROMA «È da un anno da 
quando fu dichiarala I inam 
missibilllà del referendum sul
la caccia che governo, partiti 
e associazioni, pressoché 
unanimi, affermano dl volere 
una riforma profonda della di
sciplina venatoria Ma In Par
lamento disegni di legge non 
se ne vedono Quello che vi 
sottopongo oggi e perfettibile 
Discutiamone Al governo e al 
gruppi parlamentari chiedia
mo entro sei mesi una legge 
dl regolamentazione approva
ta in entrambi I rami del Parla
mento. Cosi 11 senatore Rino 
Serri, presidente dell Arci ha 
buttato ieri sul «piatto, della 
contesa Ira «verdi, e associa
zioni venatorie, la prima pro
posta ufficiale di riforma della 
legge quadro sulla caccia «Il 

progetto - ha aggiunto - parte 
dalla necessità di conservare, 
nprodurre e npnslinare il no
stro patrimonio faunistico 
Abbiamo tenuto conto di una 
discussione lunga, che ha pro
dotto, anche a) nostro inter
no, posizioni differenziate. 

Nel mento, la proposta 
dell Arci - che prevede II re-
ceplmento Integrale della di
rettiva Cee 79/409 sulla con
servazione degli uccelli selva
tici - reca almeno tre nlevanti 
novità La pnma nguarda il 
rlequlllbrlo, nell ambito di un 
plano (aunls Ico nazionale fra 
territori «aperti» e zone «chiu
se, alla caccia La quota riser
vata a queste ultime lievita fi
no al 25% del terrilo-io egro-
forestale, contro il S-6% odier

no Il resto del territorio - a 
parte il 15% destinato ad 
aziende faunistiche ed agro-
venatone - sarebbe affidato 
alla gestione sociale attraver
so organismi di nomina regio
nale E questa - il più stretto 
legame cacclatore-temlorlo -
la seconda innovazione Si 
prevede una densità venatoria 
che non superi II rapporto di 
un cacciatore ogni 20 ettari 
Ogni cacciatore potrà acce
dere soltanto a due «distretti» 
a gestione sociale il pnmo 
nella regione di residenza, il 
secondo a scelta ovunque in 
Italia, previo consenso del 
«comitato di gestione» inte 
ressato Infine il calendario 
venatorio, per il quale l'Arci 
propone due ipotesi, entram
be di nduzione la stagione 
venatoria durerebbe o dalla 

terza settimana di settembre 
lino al 31 gennaio, oppure 
dalla terza settimana di set
tembre fino al 31 dicembre. 
con dieci giorni aggiuntivi (e 
consecutivi} che le regioni di 
slocherebbero nel penodo 1 
gennaio 28 febbraio In ogni 
caso, le giornate a disposizio 
ne dei cacciatori scendereb
bero dalle 84 effettive attuali a 
sole 48 

Le pnme reazioni del «ver
di, sono state caute e positive 
Carlo Fermanello presidente 
dell Arci Caccia ha ncordato 
che I assouo2ione conduce 
da anni battaglie per una cac
cia nformata «che contribuì 
sca ali equilibno ambientale e 
ad una gestione democratica 
del territono. Ha definito 
perciò «interessante e corag
gioso* il progetto di legge di 

Sem A proposito del calen 
dano venatorio ridotto ha 
espresso però «dissenso net 
to» Fermariellohapoiespres 
so I auguno che anche il go 
verno presenti il suo più volte 
annunciato disegno di legge 
Sulla strada di una discussio
ne che tutti hanno accolto co
me «utile e necessaria», resta 
no ostacoli non secondari so 
prattutto la moratoria genera
lizzata, che sia Anna Maria 
Procacci del gruppo «verde» 
sia Renata Ingrao segretaria 
della lega per I Ambiente, 
hanno definito necessaria e 
«preventiva», pur senza «in
tenzioni punitive», ad ogni 
processo di nforma Più stu 
mata I opinione dell on Chic 
co Testa, per il quale «vanno 
considerate» le moratorie par 
ziali a cui Serri ha fatto riferi
mento 

Rapinata 
la madre 
dl Carmelo Bene 

La madre dell'attore e regista teatrale Carmelo Bene (nell* 
foto), Amalia Secolo, di 82 anni, è stata rapinata da due 

?arsone mentre era nella sua abitazione a Santa Cesarea 
erme (Lecce). La donna era sola In casa quando hanno 

bussato alla porta. Pensando che fossero parenti - secon
do quanto lei stessa ha raccontato - ha aperto e I due 
malfattori, col volto coperto da calzamaglie e armati con 
una pistola sono entrati scaraventandola per terra. Mentre 
uno dl essi la teneva Immobilizzata, tenendole la bocca 
chiusa con una mano, l'altro ha rovistato l'Intero apparta
mento, riuscendo a trovare 600 000 lire in una borsa. Im
possessatisi del denaro I malfattori sono (uggiti dopo aver 
strappato I SII del telefono e chiuso a chiave la donna nel 
bagno. Dopo poco, però, l'anziana donna è uscita dalla 
stanta attraverso una seconda.porta della quale i malfatto
ri non si erano accorti e, dopo aver riallacciato I fili dell'ap
parecchio telefonico, ha avvertito I carabinieri 

Farmoplant, 
Il sindaco dice: 
«Bonificare 
la fabbrica» 

La giunta comunale di Mas
sa Carrara ha esaminato ieri 
sera la decisione del Tir to
scano dl accogliere la ri
chiesta della Fsrmopienl 
dopo il rinnovo del permes
si dl produzione. Ha com-

wm^m^^mmt^t^ mentalo il sindaco Fennec-
chiotti (PrQ «Indubbiamente la sentenza rafforza la posi
zione della Farmoplant. Credo che l'ammlnlstfazlone co
munale non posta cambiare il suo orientamento, che era e 
resta quello di ottenere un piano di ristrutturazione e bo
nifica dl tutto II complesso Montedlson perche certe pro
duzioni vengano a cessare*. 

Violentate 
dal marocchini 
avranno 
la pensione 

La Corte costituzionale ha 
riconosciuto il diritto di 
pensione privilegiata di 
guerra alle donne Italiane 
violentate nel '44-'45 da ap
partenenti a truppe stranie
re La decisione esteta pre-

^—*mm^^—m^ sa in seguito al caso dl una 
donna che, violentata nel 1944 a Campodlmele (Latina) 
durante la ritirata del tedeschi, fece richiesta di pensione, 
poi negata, al ministero del Tesoro I primi atti della tu* 
causa risalgono al 1966 CI sono voluti ben 21 anni per 
veder riconosciuti I propri diritti, anche se la decisione 
della Corte apre le porte ad un principio che non manche
rà di essere esteso a situazioni analoghe 

Nessun 
rimborso 
perle 
megamulte 

Nessun rimborso per le me
gamulte Lo stabilisce un di
segno di legge, approvato 
ieri all'unanimità, In sede 
deliberante, dalla commis
sione Lavori pubblici del 
Senato (va ora all'esami 

•"•«.•^.••^*^**»^*»^**" della Camera) Il provvedi
mento sana, infatti, I rapporti giuridici sorti sulla base del 
decretilegge sulle megamulte che il Parlamento non h* 
convertito in legge SI tratta di ben quattro decreti, tra il 
marzo ed II settembre, tutti decaduti In assenza di questa 
leggina dl sanatoria, i Comuni sarebbero stati costretti al 
rimborso, al cittadini multati, di talune somme. E già pro
cedure erano in corso In tal senso. Pertanto, in base all'ar
ticolo unico del disegno, dl leggo, varato • palazzo Mada
ma, restano validi tutti ili ara e I provvedimenti giuridici 
adottati e sono farti siivi «li effetti prodotti e I rapporti 
giuridici sorti «II* '~ = l l i ' B " U i - ' r r 

Nuova rivista 
e nuova sede 
per il sindacato 
dl polizia 

«Un punto dl riferimento 
per I colleghi delle altre for
ze di polizia*, «un luogo dl 
confronto su come deve es
sere organizzato il settore 
sicurezza* Questo si pro
pongono di essere la nuova 

" — • • • — — sede e la nuova rivista «Pro
getto sicurezza*, Inaugurate assieme, Ieri, dal sindacata 
unitario dei lavoratori di polizia «Non abbiamo padrini -
ha sottolineato II segretario del Siulp Lo Scluto -, tutto 
quello che abbiamo, anche la sede, anche il giornale, sono 
frutto del contributo degli iscritti* Nella breve pretenta
zione, Lo Sciuto ha poi panato dell'importanza del colle
gamento tra le forze dl polizia e sul piano sindacale e su 
quello operativo 

Assenteismo 
In ospedale: 
la Finanza 
Indaga a Latina 

Assenteismo ospedaliero: 
la Guardia di finanza Inda
ga. Edi len la notizia che 50 
agenti della finanza hanno 
bloccato gli ingressi dell'o
spedale Santa Maria Garetti 
di Latina per controllare, ad 

————————• uno ad uno, i cartellini eli 
presenza. I controlli sono slati e'fettuaU minuziosamente, 
reparto per reparto, e hanno interessato gli olire milk» 
dipendenti del nosocomio. L'improvvisa verifica * Mata 
ordinata dal sostituto procuratore della Repubblica dl Lati
na, Giovanni Maria De Angeli*, 

U U A N A R O t r 

I «fondi neri» 
La Corte dei conti 
vuole da Petrilli 
trentadue miliardi 
»U ROMA. La Procura gene
rale della Corte dei conti ha 
citato in giudizio Giuseppe Pe-
tnlli Alberto Boyer e Fausto 
Calabria nelle loro rispettive 
qualità di ex presidente, diret
tore generale e direttore cen
trale dell Iri, per la restituzio
ne allo Stato dl 32 miliardi e 
mezzo di lire, oltre gli Interes
si legali, la rivalutazione mo
netaria e con riserva dl ogni 
altro diritta e azione 

I tondi neri gestiti e movi
mentati fin dal 1964 dal presi
dente e amministratore dele
gato della «Italstrade., Anto
nio Orlandi, dal! amministra
tore delegato dell'ltalscal, An
tonio Moneta, e dal presiden
te dell'ltalstrade e Italscai dal 
1967 Sergio De Amie», ven
gono gestiti - osserva l'atto di 

citazione - dal vertici dell'Ir! 
dagli anni '77-'78. 

Cattività «non dl impresa» « 
precisa la Procura generale -
ma di «illegale gestione extra-
contabile* di nlevantissime 
somme di pubblico denaro 
(accensione ed estinzione di 
conta correnti bancari, acqui
sizione dl Dot, Cd, intestazio
ni di cassette dl sicurezza -
per fini non Istituzionali, non 
societari e in parte anche per
sonali - ha causato l'Insorgen
za della responsabilità amml-
nlstrativo-contabile a carico 
del signori Pernii), Savore Ca
labria 

Identiche responsabilità si 
dovevano imputare - s i evince 
dall atto dl citazione - anche 
agii amministratori coinvolti 
nella vicenda dei fondi neri, 

Hill •1 l'Unità 
Giovedì 
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Uro 
«Pericoloso» 
urt%iarmo 
della Nato 
m MOKA. U Nato Intenda 
•compensimi con un riarmo 
addizionale la llquldaikme 
a d missili t medio ed • corto 
raggio eh* verranno eliminati 
•raile, all'accordo firmato a 
Washington da Reagan e Oor-
baclovrfc cosi fosse-lo ha 
affermato lari In un'Intervista 
alla «Pravdi» Il maresciallo 
Serghel AWiromevev, che di 
quell'accordo è slato uno del 
massimi artefici come capo 
dal gruppo del negoziatori so
vietici - i l determinerebbe 
una attutatone •pericolosa». Il 
•riarmo addizionata», Infatti, e 
Ih contrasto «con lo spirilo 
dell'accordo tinnito» « .può 
provocare una nuova c o i » al 
riarma*, il contrarto «lo* di 
quanto al prefigge l'accordo 
di Waahùùfon. .Titani dal ge
nere * a l lunga II maresciallo 
e t t M t ? tono inammissibili 

t poatono compromettere la 
fiducia del' 
che H tratti 
dell'Intero 
Atlantico*. 

dall i controparte, ala 
«Il Stali Uni 
blocco 

eh* si tratti digli Stati Uniti, ala 
dell'Intero blocco Nord-

A questo punto, Akhro-
meyev viene chiamalo a giti-
arlflcare quella che agli occhi 
di una, parte dell'opinione 
pubblica sovietica, e senta 
dubbio anche di pio di un 
esponente miniare, può sem
brare una concessione ecces
siva agli americani, Parchi, gli 
chiede infatti l'Intervistatore, 
noi liquideremo un numero di 
missili a di testale superiore a 
quello degli americani? «E ve
ro - risponde Akhromevev -
Che noi riduciamo una quanti
tà di missili e di tesiate più di 
due volte superiore rispetto 

Sl'America, Tuttavia anche gli' 
sa liquidano In Europa I mis-

Slli nucleari a raggio Interine-
ilo che anno capaci di colpire 

obleiilvl in territorio sovietico 
Impiegando otto-dieci minuti 
per raggiungerli, L'accordo 
elimina proprio questa minac
ela Male per e parte europea 
dell'Unione Sovietici-. 

Pel reato, sostiene il mare
sciallo in difesa dell'accordo 
raggiunto i Washington, «ne. 
• P a t i produttivi tono poeti-
Bill soltanto su una baie reci
proca! quando cioè I cedi
menti tono reciproci». 

AloVomeyev rivela poi che-
•parttcotarmenle complesse 
tono Mate le discussioni sul 
nesso ha II luiuro accordo per 
I missili offensivi strategici « Il 
vigente accordo Abm, e sul-
l'Inlerpreleiiocn di quest'ulti
mo». Comunque, anche tu 
questo punto sensibilissimo, 
•slamo riusciti ad avvicinare le 
potutati delle parili » trovare 
soluzioni reciprocamente ac
cettabili». 

m BUCAREST. Alla confe
renti nazionale del Partito 
comunista rumeno conclusasi 
Ieri a Bucarest, la sola conces-
alone che Ceausescu ha fatto 
a malcontento e alla protesta 
che aerpeggla ne paese, * sta
ta I» proméssa di un graduate 
aumento dei salari lineri I o * 
a putire dal luglio 1988. Per 
tutto II resto la conferenza ha 
ribadito le linee e le chiusure 
ad ogni cambiamento traccia
te al xil Congresso. Perestro
jka e giasnost sono dunque 
due parole che verranno 
escluse a lungo nel vocabola
rio politico rumeno. In parti
colare Ceaitwscu ha ferma
mente difeso le proporzioni 

Il presidente del Consiglio italiano 
in visita negli Usa chiede flessibilità 
sulle guerre stellari per arrivare 
a un accordo sulle armi strategiche 

Goria a Reagan: 
negoziati anche stilla Sdì 
Goria fa sapere a Reagan che l'Sdl andrà negoziata 
se si vuole arrivare a un accordo sulle armi strategi
che. L'appoggia sulle sanzioni all'Iran, ma il corol
lario è che per imporle l'Onu potrebbe aver biso
gno di una tonta multinazionale, con la partecipa
zione sovietica, E si la latore del malumore euro
peo per la passività sulla riduzione del delicit e lo 
slittamento del dollaro. 

DAI ttos-mo INVIATO 
S I I O M U N O a i M U E R a 

• f i WASHINGTON. «Stima», 
•ammirazione», •amlciila» per 
Reagan, ma per II Reagan che 
con Oorbaclov ha firmato per 
•distruggere armi non con al
tre armi ma con un trattato», 
nelle dichiarazioni di dori» 
all'uscita dall'incontro alla Ca
sa Bianca. Al suo fianco un 
Reagan sorridente che dice 
che 1 rapporti con II «sicuro» 
alleato Italiano «non potreb

bero essere migliori». E quan
do Goria già se ne e andato ne 
approfitta per rispondere con 
una sghignazzata alla doman
da di un giornalista americano 
se sarà -duro», -hard., battere 
Hart. Reagan però non deve 
essere rimasto precisamente 
deliziato. Al mattino aveva let
to sul «New York Times» 
un'Intervista di 45 minuti ad 
uno dei più seri corrisponden

ti politici della capitale in cui 
Goria suggeriva chiaro e ton
do agli Usa di essere più elasti
ci gulI'Sdi. •L'amministrazione 
Usa ha avanzato l'Sdi come 
programma difensivo - dice 
Goria tra virgolette - e noi lo 
comprendiamo. Ma crediamo 
tuttavia che sarebbe prudente 
riconoscere l'inevitabilità che 
l'Urss ristabilisca un legame 
tra Sdì e armi strategiche, se 
un programma difensivo ad 
un certo punto coincide con 
una diminuzione delle minac
ce offensive, finisce per per
dere qualcosa della sua forza 
e urgenza». 

Il Senso * chiaro: se si vuole 
arrivare ad un accordo sulla 
riduzione dei missili strategici, 
le guerre stellari vanno nego
ziate. Goria ha poi stemperato 
Invocando 11 conlesto In cui 
egli ritiene che sia essenziale 
la massima solidarietà e fer
mezza dell'Occidente per il 

— — — — L'inviato Usa è ripartito, arriverà quello sovietico 

Pechino: «Distinguete insieme 
i missili asiatici ea europei» 
Pechino discute con Washington e Mosca del vertice 
e chiede che la distruzione dei missili avvenga con
temporaneamente in Europa e in Asia. L'inviato di 
Reagan. Rowny, è gii ripartito; la prossima settima
na, per la prima volta a capo di una delegazione che 
riferisce di un vertice, sari a Pechino il vice ministro 
degli Esteri sovietico Igor Rogaclov, che è anche 
capo delegazione al colloqui Cma-Urss. 

PAUA WOSTnACOnWaroNOENTC 
U N A T A t m u m i N O 

m PECHINO. La Ona discu
te direttamente con i rsjpre-
senlantl americani « wviellcj i 
risultati del recente accorda 
Ira Reagan e Oorbaclov sulla 
riduzione del missili nucleari. 
L'Incontro con l'americano 
Rowny e già avvenuto. A lui, Il 
vlceminlstro degli Esteri cine
se h i ripetuto la valutazione 
del suo governo sul-vertice. 
Valutazione che s'è arricchita 

della richiesta che la distruzio
ne del missili avvenga con
temporaneamente In Europa 
e In Asia, dal momento che la 
sicurezza di queste due parti 
del mondo -ha la slessa im
portanza», 

L'incontro con II vicentini-
stro degli Esteri sovietico Igor 
Rogaclov avverrà, richiesto 
dalT'Uras, la prossima settima
na. Rogaclov è da due anni il 

capo della delegazione sovie
tica al colloqui sulla normaliz
zazione del rapporti tra Cina e 
Urss, ma in questa occasione 
discuterà solo del risultati del 
vertice. 

Risultali nel cui confronti la 
Cina ha una posizione abba
stanza complessa, che ieri si è 
arricchita di qualche novità. 
La stampa cinese, a comincia
re dall'agenzia ufficiale, non 
ha mancato di dare molto ri
lievo a tutti i commenti positi
vi che nelle varie patii del 
mondo sono stali espressi 
sull'accordo. Nello stesso 
tempo però la Cina non ha ri
nunciato ad alcune delle sue 
riserve dovute al latto che con 
quell'accordo non viene so
stanzialmente intaccata la 
corsa alle armi spaziali. Ieri il 
portavoce del ministero degli 
Esteri ha Infatti ripetuto che 

Usa e Urss devono ridurre dra
sticamente e distruggere le ar
mi nucleari. Si creeranno In 
questo modo le condizioni 
per una conferenza intema
zionale che faccia discutere, 
tutte insieme le potenze nu-
cleari.il disarmo e la distruzio
ne completa degli arsenali 
atomici. 

È evidente che attorno a un 
tema cosi impegnativo come 
quello nucleare si intrecciano 
in questo momento, nei rap
porti tra i tre grandi paesi, esi
genze diverse. La Cina ha bi
sogno di un clima intemazio
nale di distensione, ma non 
vuole essere uno spettatore 
passivo. Né le basta il ricono
scimento che le viene fatto da 
Usa e Urss quando questi due 
paesi decidono di inviare I lo
ro portavoce per informare di
rettamente il governo cinese. 

Un incendio doloso distrugge il deposito del giornale di partito 

Per i romeni aumenti salariali 
ma niente perestrojka 
Conclusa la conferenza nazionale del Partito co
munista romeno, Ceausescu promette un graduale 
aumento dei salari fino al 10* a partire dal prossi
mo luglio, ma respinge ogni suggestione di riforma 
economica e politica, Giasnost e perestrojka non 
entrano nel vocabolario politico romeno. Un in
cendio doloso distrugge li reparto spedizione del 
giornale del partito. 

PAI NOSTOO INVIATO 
ARTURO I A R I O U 

stabilite di utilizzazione del 
reddito nazionale, 70% a) con
sumo e 30% all'accumulazio
ne, condizione irrinunciabile 
per affrontare la fase decisiva 
della «costruzione della socie
tà socialista multilateralmente 
sviluppata» e per assicurare 
uno sviluppo permanente del 
paese. 

Per far fronte alle «gravi 
manchevolezze nel processo 
produttivo» denunciate sia nel 
rapporto che nelle sedute a 
porte chiuse delle commissio
ni, e alle sfasature tra obiettivi 
fissati dal piano quinquennale 
e risultati ellettivl, Ceausescu 
ha messo l'accento sul biso
gno di «maggiore senso di re. 

sponsabililà, ordine, discipli
na». 

La suggestione delle rifor
me in campo economico e 
politico che, sull'onda della 
perestrojka gorbaciovlana, 
sembra aver contagiato anche 
qualche delegato alla confe
renza, è stata da Ceausescu 
nettamente respinta con l'ar
gomentazione che «non ci 
può essere un unico modello 
nella costruzione del sociali
smo» e che «ogni partito e 
ogni popolo deve scegliere la 
sua strada tenendo conto del
la particolarità dette situazio
ni». 

Accennando a «rivendica
zioni di democratizzazione» 

Rresenti nel paese Ceausescu 
a rivendicato' la validità del 

processo di «allargamento 
della democrazia operaia ri
voluzionaria» condotta dal 
Partito rumeno e ne ha auspi
cato un ulteriore perfeziona
mento. Ceausescu ha anche 
esortato ad agire con decisio
ne contro le attività e le ten
denze di coloro che, in nome 
dei diritti umani, sollecitano la 
«ente a lasciare II paese: «Non 
permetteremo che rubino gli 
intellettuali alla Romania». 

Della sommossa operaia 
che, alla metà dello scorso 
novembre, ha scosso la fab
brica di autocarri e la città di 
Brasov, non si è apertamente 
parlato nel corso della confe
renza. Accenni Indiretti vi sa
rebbero stati nella seduta a 
porte chiuse e Ceausescu ha 
deprecato l'indebolimento 
del «senso di dedizione alla 
causa del socialismo». Itili-
clalmente tutto sembra dun
que essere slato liquidato con 
la sostituzione della direzione 
dell'azienda e con le condan
ne fino a tre anni di reclusione 
come teppisti, di una sessanti
na di lavoratori. Ma martedì 

all'alba un violento incendio 
doloso ha praticamente di
strutto il reparto spedizione 
del quotidiano del Partito 
Scimeiae una gran parte delle 
copie del giornale che riporta
va integralmente il rapporto di 
Ceausescu alla conferenza 
(durato quattro ore), lutto la
scia supporre che l'incendio 
sia stato provocato con l'o
biettivo di Impedire la diffu
sione del giornale. Se le sup
posizioni saranno confermate 
(il che potrebbe avvenire tra 
qualche settimana in via indi
retta da parte delle autorità) ci 
sì troverebbe di fronte, dopo 
Brasov, ad un'altra clamorosa 
manifestazione di protesta, 
sintomo di una situazione che 
diventa sempre più Insoppor
tabile, ma che il governo con
tinua a negare. Ancora ieri 
Ceausescu ha dichiarato che 
la Romania ha «tutto quello di 
cui ha bisogno» per raggiun
gere i suoi obiettivi economi
ci. E fonti del governo hanno 
adeguatamente rifiutato gli 
aiuti alimentari offerti dai go
verno della Germania Federa
le. «Non siamo ancora arrivati 
a questo punto» è stata la ri
sposta. 

Ampio rimpasto di governo in Ungheria 
• t i BUDAPEST. Un vasto rim
pasto ministeriale e stato ap
provato Ieri dal Parlamento 
ungherese. U rimpasto mira a 
modernizzare e a razionalis
sare l'itllvltà del governo e a 
metterlo In grado di far fronte 
«Ile esigenze Imposte dalle 
complesse riforme attuate re
centemente che entreranno 
In vigore con l'inizio dell'anno 
(introduzione dell'Iva, Impo
sti generile e progressiva sul 

redditi, riforme del sistema 
bancario, autonomia delle 
aziende e degli enti locali, ec
cetera). I vice primi ministri, 
che erano cinque, sono stati 
ridotti a due (Maria) e Me-
dgyessl). Sono stati unificati i 
ministeri del Commercio este
ro e del Commercio intemo, 
quelli della Sanità e la Sicurez
za sociale, quelli delle Acque 
e della Proiezione dell'am
biente. Viene cosi superata la 

divisione all'interno del go
verno Ira ministeri politici e 
ministeri operativi per la quale 
alcuni ministri di seconda ca
tegoria non rispondevano di
rettamente al Parlamento del 
loro operato ma al vice primo 
ministro dal quale dipendeva
no. 

Tra coloro che hanno cam
biato Incarico nel gabinetto 
sono Prigyes Berecz che di
venta ministro dell'Industria, 

Judit Csehak che guiderà il 
nuovo dicastero degli Affari 
sociali, Lazio Marothy che as
sume Il controllo del ministe
ro degli Interni, Istvan Hor-
vath che va alla Protezione 
dell'ambiente. 

Nella sessione del Parla
mento aperta ieri si discute 
anche il bilancio '88. Il primo 
ministro Grosz in un interven
to ha rilevato che la maggio
ranza della popolazione sem

bra condividere il rilancio del
le riforme ma che negli ultimi 
tempi si sono attivate anche 
lorze o apertamente contrarie 
o timorose dei temporanei ef
fetti negativi che le rilorme 
comporteranno. Il quotidiano 
•Magyar Hirlap» ha scritto ieri 
che se non verranno presi 
provvedimenti il 1988 rischia 
di essere l'anno più duro mal 
affrontato dagli ungheresi 
nell'ultimo trentennio. O A f l . 

Ronald Reagan e Giovanni Certi i colloquio 

proseguimento del negozialo. 
Ma II suo è un parere che è 
condiviso dal più autorevole 
del negoziatori di parte ameri
cana sul tema disarmo al sum
mit di Washington, Paul Nitze: 
•Mi attendo appieno che la 
questione riverrà fuori», ha 
detto a un pranzo con i gior
nalisti al National Press Club. 
Ma Reagan invece, alla do
manda se l'Sdl possa essere 
un ostacolo alla conclusione 
di un accordo sulle armi stra
tegiche, continua a risponde
re «no». Anche se, dopo aver 
sostenuto che le formulazioni 
del documento congiunto 
scaturito dal vertice «risolve
vano» il nodo Sdi lasciando le 
parti, dopo un ceno limite di 
tempo, libere di procedere 
•come ritenuto necessario», 
ora ammette che la disputa re
sta e con questa formulazione 
le parti non fanno che «accor
darsi sull'essere in disaccor

do». 
Anche su quasi tutti gli altri 

temi caldi il capo del governo 
italiano ha portato a Washin
gton posizioni che agli interlo
cutori non fa piacere udire. 
Sul Golfo Persico, l'accento è 
sul non trascinare indefinita
mente lo sforzo diplomatico 
dell'Orai e procedere alle fasi 
successive previste dalla riso
luzione dello scorso settem
bre. Significa sanzioni ed em
bargo delle armi all'Iran. Ma 
può implicare, secondo quel 
che lo stesso Goria ci ha spie
gato, un'azione dell'Orni per 
applicare le sanzioni, cioè la 
costituzione di una forza nava
le multinazionale. (La presen
za attuale della flotta italiana 
è, ha fatto notare, una decisio
ne «unilaterale»), E quello su 
cui insiste anche l'Urss, che 
da tempo si è delta pronta a 
contribuire ad una forza del
l'Orni nella regione. Ma è lo 

sbocco che più preoccupa gli 
Stati Uniti, che rifiutano que
sta proposta come «non prati
ca». 

Al centro delie pressioni 
americane nei confronti degli 
alleati Nato in Europa c'è il 
tentativo di convincerli a 
spendere di più in difesa con
venzionale. Ma anche su que
sto la risposta di Goria è che è 
•assurda» la posizione 'abbia
mo avuto un accordo per II 
disarmo, quindi aumentiamo 
le spese militari». 

Arrivato martedì, Goria è 
stato raggiunta nella notte dal 
ministro degli Esteri Andreol-
ti. Con lui oggi vedrà il nuovo 
segretario alia Difesa Caducei 
e il segretario di Stato Shultz. 
Andrà poi da solo a New York 
dove è previsto l'incontro col 
segretario generale dell'Orni 
Perez de Cuellar e con II presi
dente dello Stock Exchange 
di Wall Street John Pehlan. 

In Cina 
giovani e riforma 
vanno d'accordo 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

• I PECHINO. Colpo d'ala 
del «Quotidiano dei giovani 
cinesi», di solito assolutamen
te poco dissimile dal «Quoti
diano del popolo». Ieri ha da
to con grande rilievo in prima 
pagina un ampio resoconto di 
un incontro di giovani sul te
ma della riforma politica. C'è 
un seminario di studio, appun
to, sulla ritorma politica nel 
pensiero di Deng Xiaoplng. E 
all'interno di questo semina
rio è stato organizzato un in
contro a domande e risposte 
tra giovani studiosi di teoria e 
un buon numero di studenti. 
Le domande di routine: che 
cosa significa separare partito 
e amministrazione? Il partito 
non si autoriduce? Che cosa 
significa preparare una leva di 
funzionari facendo riferimen
to alla professionalità? Poi 

quelle con più mordente: se 
c'è un sistema a democrazia 
centralizzata, ha chiesto uno 
studente, non è poi inevitabile 
che a decidere sia sempre un 
uomo solo? La risposta, che 
ha tatto appello alla teoria del 
doppio canale - dal basso in 
alto, dall'alto in basso - è me
no interessante della doman
da che, se non altro, ha segna
lato come non sia assente nel
la discussione attuale cinese 
la questione su chi, alla fine, 
ha l'ultima parola nella deci
sione. I giovani sono d'accor
do, ha detto una studentessa e 
allora se la riforma polìtica 
non va avanti ciò significa che 
sono i vecchi ad opponi. No, 
è stata la risposta, anche i vec
chi sono d'accordo. Il vero 
ostacolo sono le Idee supera
te. Di. 7! 

Dalla Thatcher per l'accordo Inf 

Shultz: 
«Grazie Londra)» 
Shultz a Londra esalta l'Inf ed elogia la Thatcher 
ma sottolinea la necessiti di procedere Gl'ammo
dernamento del potenziale atomico della Nato. 
Non vi saranno «Ine riduzioni in campo nucleare 
senza contropartite da parte sovietica nel settore 
convenzionale e delle armi chimiche. Gran Breta
gna e Francia costruiranno insieme un nuovo Gui
se aviotrasportato per i Tornado e i Minge. 

DAI. NOSTRO COmtSTONDENTI 
ANTONIO • R O N D A 

• a LONDRA. Il segretario di 
Stato americano George 
Shultz esalta i risultati del ver
tice ma torna a sottolineare la 
necessità di ammodernare le 
4.600 armi nucleari a breve 
gittata che la Nato ha attual
mente in dotazione. Al termi
ne del suo viaggio In cinque 
capitali europee, Shultz è 
giunto ieri a Londra dove è 
stato ricevuto dalla signora 
Thatcher. L'ospite americano 
è stato particolarmente gene
roso nell'elogio della parte 
avuta dal premier britannico 
durante il breve incontro pre-
vertice con Gorbaciov. «Co
raggio, coerenza e perseve
ranza» hanno sorretto lo sfor
zo diplomatico del primo mi
nistro conservatore «senza II 
cui sostegno II trattato Inf 
non sarebbe mal stato firma
to». L'iperbole è piaciuta mol
to all'ufficio stampa del nu
mero dieci di Downing Street 
che vi ha concentrato l'atten
zione come ulteriore ricono
scimento dell'accresciuta 
statura del leader britannico 
sulla scena intemazionale. 
Dietro queste schermaglie di 
propaganda però l'interesse 
delle conversazioni anglo
americane di ieri stava nella 
preoccupazione quasi osses
siva della Thatcher a diradare 
l'Impressione che, dopo la 
llrma dello storico documen
to I n Reagan e Oorbaclov, 
l'Europa possa all'improvviso 
trovarsi sguarnita di una cin
tura difensiva essenziale av
viandosi magari verso una 
prospettata denuclearizzazio
ne che gli ambienti conserva
tori tanto dicono di temere. Il 
segretario di Stato americano 
ha di buon grado accompa
gnato questa linei di pensie
ro concedendo In ellettl il 
benestare Usa per qualunque 
rafforzamento del potenziale 
atomico possa venire adesso 
contemplato dagli alleati oc
cidentali sul teatro europeo. 
L'iniziativa più probante era 
venuta due giorni fa nell'in
contro a Londra fra II mini
stro della Difesa britannico 

Younger e il suo collega fran
cese Giraud con l'annuncio 
di un progetto congiunto per 
la costruzione di un m u l e 
aviotrasportato di tipo Cruiee 
da collocare i bordo del 
bombardieri atomici britanni
ci Tornado e del francesi Mi
rane. «Non mi sorprende che 
il Regno Unito e 11 Francia 
abbiano decito di unire le 
forze - ha detto ieri Shultz -
nonostante II trattato Ini II 
processo di sviluppo perirmi 
nuove e più efficienti v i avan
ti seguendo le indicazioni 
delle tecnologie moderne ptu 
avanzate». L'aviazione fran
cese ha già in dotazione un 
missile Crulse con un raggio 
di consegna aerei di 200 chi
lometri. Adesso, con questo 
accordo anglo-francete che 
è il primo concreto «tempie 
di collaborazione atomici Ira 
due Stati che detengono un 
•deterrente Indipendente», t i 
vuole allestire un minile con 
una gittata superiore i 4 M 
chilometri che permetta al 
veicolo aereo di colpire 11 
bersaglio rimanendo (uort 
dall'orbita delle difese con
traeree avvenirle. Seconda 
l i Thatcher queata proiezio
ne dei Crulse nella arem ae
rea non contraddice lo spiri
to del trattilo Inf che ha ap
pena eliminato la praeenza 
dei missili Intermedi a terra, 
La Gran Bretagna ha bisogno 
di ammodernare la sui ( Ioni 
di bombardieri WE-I7T che 
trasportano l i bomba atomi
c i i caduta libera, uni tecni
ca che ha ormai latto il tuo 
tempo, sull'arco di un ven
tennio In cui questi aerei to
no rimasti In funzione pretto 
la Rat. Si sta quindi costruen
do un «asse anglo-francate» 
che, In parallelo con le bitte* 
franco-tedesche «i l versante 
delle armi convenzionali, va 
i potenziare il «polo euro
peo» In seno alla Nato. DI più: 
all'Indomani del Ini si parla 
più apertamente delle neces
sità di creare una «terza su
perpotenza» europei I n Wa
shington e Mosci. 
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BTE 
BUONI DEL TESORO IN EUROSCUDI 

Scadenza 4 gennaio 1989 
• I BTE sono titoli denominati in 
ECU (European Currency Unit), cioè 
nella moneta della CEE. 
• Gli interessi e il capitale saranno 
corrisposti in Lire, in base al tasso di 
cambio Ura/ECU del 2 gennaio 1989. 
• Il prezzo di emissione, alla pari, 
sarà corrisposto in Lire in base al tasso 
di cambio del 17 dicembre 1987. 
• Il collocamento avverrà con asta 
marginale riferita ai tasso di interesse 
cui potranno partecipare gli interme
diari attualmente ammessi alle aste dei 
BOT. I risparmiatori possono preno
tare i titoli presso le banche. 

• Le domande dei partecipanti po
tranno essere presentate al tasso d'in
teresse deH'8,950/» ovvero ad un tasso 
inferiore di 5 centesimi o multiplo. Le 
richieste dovranno pervenire alla 
Banca d'Italia, Servizio Mercati Mo
netario, e Finanziario, Via Nazionale 
91 - Roma, entro ie ore 12 del 18 di* 
cembre 1987. 
• I BTE dovranno essere regolati 
dai partecipanti all'asta il 23 dicembre 
1987 senza maggiorazione di dietimi. 
• I titoli non verranno stampati; la 
proprietà risulterà dalla «gestione cen
tralizzata» presso la Banca d'Italia. 

Prezzo di emissione 
in ECU 

Durata 
giorni 

100% 380 
Tasso base d'asta 

8,95% 

BTE 
L'INVESTIMENTO 

CHE PARLA EUROPEO 

niiiiinii 8 l'Unità 
Giovedì 
17 dicembre 1987 
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Escalation nel Golfo 

Colpite da Irak e Iran 
in meno di 24 ore 
altre cinque petroliere 
• • DUMI. Quattro petrolie
ra «laccai» dall'Irati, un'altra 
da una nave da guerra Irania
na: quatto II bilancio della 
«guerra della petroliere, nelle 
ultime M ore, I danni più gravi 
sembrano essere quelli Inflitti 
dagli aerei Irakeni alla nave el
ateri» cipriota «Mimi M., di 
37,244 tonnellate, colpita nel 
presi! del porto di Bendar Bu-
ahehr alla menanotte di Ieri 
0 * lì In halli); la nave ha ri
portato sensibili danni e d» 3 
• 5 marmimi tono rimasti len
ti. Altre due petroliere • se
condo Il bollettino diramato 
da Baghdad - sono state at
taccate poco dopo le 9 di Ieri 
mattina e a mezzogiorno. Lai-
Meri aera, Invece, gli aerei di 
Baghdad avevano colpito la 
"uwrpMrollera Iraniana «Ta-
IMI», di 288,776 tonnellate, 
Unti* verse» Il terminale dei

c i d i Khan, 
. inche la petroliera colpita 

dagli Iraniani balte bandiera 
«reca: U frati* dell* •World 
prodtieai, di 28.8M tpnnella-
te, dell* società Nlarcnos; Ieri 
mattina un* uniti d* guerra le 
ha «paralo contro ire ratti a 
poca dltltnia dallo tiretto di 
Hormuz. Nettuno è rimasto 
M i o , ma la nave ha riportato 
quadro o cinque piccole fall* 
Mila fiancata; al e sviluppalo 
anche un limitato Incendio, 

che è stato domato dall'equi
paggio. Dall'Inizio della guer
ra delle petroliere, u n o stale 
attaccate complessivamente 
425 navi, di cui 155 nel corso 
di quest'anno, 

In quadro, come si vede, è 
drammatico, ieri infaltl II pre
sidente del Parlamento Irania
no Raftenjanl ha ribadito che 
l'Iran non ecceller* Il plano 
dell'Orni per la cessazione del 
fuoco nella tua forma attuale, 
il che significa che la guerra 
continua, 

E ieri l'Urss, ttando a una 
notizia pubblicata Ieri dal 
•Washington Posi», che citava 
anonime fonti diplomatiche 
sovietiche di Washington, 
avrebbe Inviato suol emissari 
per informare l'Irak e gli altri 
paesi arabi che Mosca appog
gerà all'Orni una nuova risolu
zione di embargo contro l'I
ran te gli Usa e le altre nazioni 
occidentali accetteranno la 
costituitone di una flotta mul
tinazionale di pace per II Dol
io, «otto l'egida dell'Orni, a 
cui dovrebbero però parteci
pare anche I* navi sovietiche, 
Shulti, da Londra, commen
tando la notizia, ha detto che 
una flotta Onu è •prematurai 
per II momento. Più disponibi
le la portavoce del diparti
mento di Stato Usa, Prillila Oa-
kley; «Slamo pronti ad ascol
lare le proposte sovietiche". 

Ieri le elezioni presidenziali Già denunciate tremila frodi 
A Roh oltre il 40% dei voti Un verdetto truccato potrebbe 
quando era stato scrutinato fare esplodere la rabbia 
meno di un quinto delle schede di chi sperava in una svolta 

Sud Corea: incidenti e brogli 
In testa il candidato del regime 
A un terzo delle schede scrutinate, il candidato 
governativo Roh Tae Woo era ieri notte in testa sui 
suoi avversari (41% dei suffragi contro il 26% di 
Kim Young Sam e il 23% di Kim Dae Jung). Salvo 
clamorose «rimonte» sarà lui il nuovo presidente 
della Corea del Sud. Ma ci si chiede se chi sperava 
un'autentica svolta democratica accetterà un ver
detto inficiato da brogli elettorali massicci. 

GABRIEL MRTMITTO 

wm Tutti prevedevano un ar
rivo in volala, e Invece Roh 
Tae Woo, Il candidalo del re
gime, sta vincendo le elezioni 
presidenziali sud-coreane per 
distacco. I dati sono molto In
completi, riguardano solo il 
13% delle schede scrutinale, e 
non s! possono escludere 
cambiamenti nel prosieguo 
del conteggio. Tuttavia, alme
no sino a ieri notte, Roh risul
tava nettamento In testa con il 
45% de! consensi popolari. Lo 
seguivano Kim Young Sam 
con il 26%, Kim Dae Jung con 
il 19% e Kim Jong-PII con il 
99». Anche qui una sorpresa. 
Fra I leader dell'opposizione 
quello che veniva dato per fa
vorito alle viglila era Kim Dae 
Jung, piuttosto che Kim 
Young Sam, che invece gli è 
per ora davanti. Alta, come 
previsto, l'affluenza alle urne, 
i'89K, segno di una consulta
zione davvero tentila. Oggi si 
conosceranno i dati completi 
dello spoglio e si potranno 
esprimere valutazioni più fon
date, ma è certo che la stuc
catura all'interno dello schie
ramento antlgovemativo, le 
polemiche e le risse tra soste
nitori di Young Sam e di Dae 
Jung durante la campagna 

elettorale, hanno privato la 
Corea del Sud della possibilità 
di un cambiamento di regime 
relativamente morbido. Ora, 
se anche accadesse in queste 
ore II miracolo di una 'rimon
ta» ai danni di Roh, lo scena
rio sarebbe quello di una so
cietà polarizzata e di forze po
lìtiche furiosamente contrap
poste nell'affermare o nel ne
gare la regolarità del rato. 

La giornata è trascorsa in 
un'atmosfera incandescente, 
tra Incidenti e ripetute denun
ce di brogli. Le frodi sarebbe
ro state 'persino superiori al 
previsto» ha dichiaralo il reve
rendo Wyung Jlng, portavoce 
della Coalizione nazionale per 
la democrazia, un'associazio
ne che ha mobilitato decine di 
migliaia di volontari per vigila
re sulla legalità o meno delle 
operazioni di voto e di scruti
nio. A sole quattro ore dall'a
pertura del seggi si contavano 
già, secondo la Coalizione, 
tremila casi di frode: elettori 
che avevano votato più volte, 
altri che al seggio si erano 
tentiti dire che Ti loro voto ri
sultava già espresso, voti com-
grati con doni in denaro, eb

ollimento, alimentari, etc. 
A Seul nel distretto operaio 

Un assembramento di oppositori del regime ieri a Sue) 

dIKuru gruppi di giovani han
no scoperto un'urna con 
schede pre-votate. Un funzio
nario elettorale, presunto re
sponsabile della truffa, ha ri
schiato il linciaggio. In un'al
tra zona della città gruppi prò 
e contro il regime si sono 
scontrati, quando I secondi 
hanno tentato di impedire alla 
polizia di sequestrare alcune 
urne. Non vengono segnalati 
morti o feriti gravi, ma ci sono 
stati episodi particolarmente 
Inquietanti come II tentato se
questro di due scrutatrici da 
parte di seguaci di Roh, e la 
scomparsa di quattro funzio
nari di governo, torse rapiti. 

A seggi ormai chiusi in mol
te aree della capitale c'erano 
assembramenti di cittadini 

pronti a manifestare la loro 
gioia o disappunto per l'anda
mento dello spoglio. Pronti 
anche a intervenire laddove 
venissero segnalati irregolari
tà o incidenti. 

L'interrogativo pressante 
ora è come reagiranno quei 
cittadini che avevano guarda
to alle presidenziali come ad 
una formidabile occasione di 
voltare pagina, farla finita con 
un regime oppressivo soste
nuto da un apparato militare e 
poliziesco Imponente e soffo
cante, costruire nei fatti quella 
democrazia che per ora è sol
tanto una promessa. La delu
sione la rabbia di avere perso 
anche perchè la partita era 
truccata, potrebbe esplodere 

•• Continua la rivolta popolare, si moltiplicano le condanne contro Tel Aviv 
Natta esprìme al rappresentante dell'OIp la solidarietà del Pei 

Carri armati a Gaza contro i palestinesi 
Pugno di ferro dell'esercito israeliano a Gaza, occu
pati con centinaia di soldati e con ì carri armati, 
mentre cresce la protesta internazionale contro Ta
llone di Tel Aviv, prese di posizione dei governi del
l'India e della Grecia, nonché della Giordania e (per 
la seconda volta) dell'Egitto. A Roma Alessandro 
Natta esprime al rappresentante dell'OIp la solidarie
tà dei Pei e la ferma condanna della repressione. 

(MANCARLO UUMUTTI 
„ l Centinaia di soldati in 
•Malto di guerra e numerosi 
«arri armati hanno occupato 
Ieri manina le ttrade e le piai-
te di Gaza per Impedire nuove 
manifestazioni della popola
zione palestinese, Ma il rollo 
compressore dell'esercito 
non riesce « soffocare la pro
tetta, In città ci sono stati spo
radici Incidenti. In mattinata 
nel pretti della «azione una 
Cinquantina di bambini hanno 
•fidato I militari erigendo una 
rudimentale barricata e dan
dole fuoco; I soldati sono oc-
Sorti agitando I fucili, hanno 

loccato delle auto e hanno 
costretto con le armi I condu
centi a rimuovere II blocco, 
Centinaia di persone hanno 
manifestato nei vicini campi 

•profughi, dove l'esercito ha 

sparato ancora una volta fe
rendo sei giovani, fra cui una 
bimba di 8 anni. 

Massiccio sciopero dei ne
gozi e delle scuole a Gerusa
lemme est. In segno di prote
tta non solo contro l'occupa
zione e la repressione ma 
contro la provocatoria 'festa* 
organizzata dal «falco» Sha
ron, responsabile del massa
cro di Sabra e Chetila, per 
Inaugurare la sua nuova casa 
nel quartiere arabo della Città 
Vecchia. Alla festa, proletta 
da oltre 300 poliziotti, ha par
tecipato lo stesso primo mini
stro Shamlr, mentre nelle stra
de circostanti manifestavano 
giovani palestinesi e patclllatl 
Israeliani, Alla line, Sharon ha 
preferito andare a dormire in 
un grande albergo. Oltre a Oc-

Prova di forza del soldati israeliani nelle strade di Caia 

rusalemme, dove si sono avu
te pesanti cariche sul Monte 
degli Ulivi, ci sono stati scio
peri e Incidenti a Nablus, Ra-
mullah, Gerico, Hebron. L'e
sercito ha caricato gli studenti 
di Bir Zeli, chiudendo subito 
dopo l'università, e ha circon
dato il politecnico di Hebron. 

E la protesta si estende an
che al centri arabi di Israele, 
in Galilea: len ci sono Male 
manllestazioni un po' dovun

que, a Nazareth numerosi gio
vani sono stati arrestati. Oggi 
si riunisce il Consiglio dei co
muni arabi per proclamare 
uno sciopero generale. La po
lizia ha vietalo tutte le manife
stazioni. 

Le autorità militari hanno 
ammesso di avere ucciso In 
nove giorni di scontri 12 pale
stinesi (otto a Gaza e quattro 
In Clsgiordanla); il bilancio 
del 'Servizio stampa palesti

nese» di Gerusalemme è inve
ce di 15 moni e più di 100 
feriti. L'Olp da Baghdad parla 
di 43 morti. 

La tragica situazione nel 
territori occupati sta sollevan
do un crescendo di proteste a 
livello intemazionale. Il gover
no dell'India ha espresso 
•profonda preoccupazione ed 
ansietà» condannando le «uc
cisioni di innocenti palestine

si». Ferma denuncia anche 
della Grecia, secondo cui la 
violenza nei territori occupati 
•non favorisce la pace e osta
cola gli sforzi diretti a trovare 
una soluzione» alla crisi me
diorientale. Re Hussein di 
Giordania definisce «colonia
lista» e «diretta contro 11 corso 
della storia» la politica di Tel 
Aviv in Clsgiordanla e a Gaza. 
L'Egitto condanna Tel Aviv, 
perla seconda volta in pochi 
giorni, per ale vittime inno
centi cadute sotto i colpi 
israeliani». 

Indignazione e protesta an
che in Italia. Il segretario del 
Pei Alessandro Natta ha rice
vuto len, insieme a Rubbi e 
Micucci, il rappresentante 
dell'OIp Nemer Hammad al 
quale ha espresso «la ferma 
condanna dei comunisti italia
ni per le persecuzioni inflitte 
alla popolazione palestinese, 
la solidarietà per le vittime e la 
preoccupazione per il rincru
dirsi di atti e di attentati che le 
forze più oltranziste di Israele 
conducono per tentare di 
fiaccare la generosa resisten
za della popolazione palesti
nese e di minare la possibilità 
dell'avvio di un processo di 
negoziato e di pace in Medio 
Oriente». Confermando il so
stegno alla lotta del Palestine-

Per la Renault «coabitazione» al collasso 
«Coabitazione» al limite del divorzio, Parlamento 
bloccato, comunisti e sindacato sul piede di guerra, 
manager di Stato e privati che gridano al tradimento. 

, Lo scontro che da giorni inllamma l'Assemblea na
zionale francese sul progetto di legge governativo di 

- privatizzazione della Renault è sfociato ieri nell'enne
simo - e (orse il più duro - braccio di ferro fra Fra
ncois Mitterrand e Jacques Chirac. 

DM. NOSTRO COnaiSTONDENTt 

« A N N ) MAMtlLU 

Coa «patto «erriate Gian-
al MarsllU inizia II ano la
voro di corriti tradenti 

Arili. deU'.Unlt»» da Parigi, 

, . • PARK». Era stato II primo 
ministro, martedì sera, a deci
dere di dedicare una sessione 
parlamentar* straordinaria In 
gennaio al problema Renault. 
Era da giorni che l'Assemblea 
Matonaie ne discuteva. Al 

progetto di legge di Chirac e 
Madelln, il ministro dell'Indu
stria, Il groppo comunista ave
va opposto, con dichiaralo in
tento ostruzionistico, 3.500 
emendamenti; i socialisti, pur 
non condividendo la lattica 
parlamentare del Pel, aveva
no dichiarato la loro netta 
contrarietà al progetto. Chirac 
aveva a questo punto la possi
bilità di ncorrere alla norma 

costituzionale che consente 
eccezionalmente di porre la 
fiducia, saltando a pie' pari gli 
emendamenti e approvando 
la legge entro la sua versione 
naturale. Ma a quattro mesi 
dalle presidenziali sarebbe 
stata una prova di debolezza, 
oltre che un rischio 0a mag
gioranza gode del precario 
vantaggio di quattro voti, e 
nessuno mette le mani sul fuo
co sull'atteggiamento dell'e
strema destra). Da qui la deci
sione di rimettere la questione 
ad una sessione straordinaria, 
incappando però nelle maglie 
dell'attentissima vigilanza Isti
tuzionale di Mitterrand. «Il go
verno non può - è II secco 
comunicato dell'Eliseo di ieri 
mattina - né decidere la con
vocazione di una sessione 
straordinaria, ne fissarne l'or

dine del giorno. Sono compe
tenze che spettano alla sola 
responsabilità e al solo ap
prezzamento del presidente 
della Repubblica». 

Uno schiaffo senza perifra
si, che evita accuratamente il 
merito del problema (il futuro 
della Renault), limitandosi 
formalmente al tema delle 
prerogative istituzionali. Ne è 
nato un vespaio. Il ministro 
Madelln ha accusato Mitter
rand di confondere «il calen
dario industriale con quello 
elettorale»; Jacques Barrot, 
segretario generale del Cen
tro democratico sociale (uno 
del tre partiti associati nel
l'Udo ha attribuito alla nota 
dell'Eliseo il senso d! una con
cessione al comunisti, In vista 
delle presidenziali; per parte 
sua, Il segretario generale del

la Cgt, Henri Krasuckl, ha par
lato di «una vittoria in attesa di 
conferma». 

Dietro il conflitto istituzio
nale, in venta, la posta in gio
co è altissima. La Renault, Il 
cuore del sistema industriale 
francese, è pubblica dal gen
naio del '45. La nazionalizzò 
De Gaulle, poiché il vecchio 
Louis Renault l'aveva messa a 
disposizione dell'occupante 
nazista. In questo dopoguerra 
è sempre stata la prima vetri
na sociale di Francia, gruppo 
pilota per relazioni sindacali, 
condizioni di lavoro, con un 
enorme indotto. A capitale In
teramente pubblico, sottopo
sta al controllo dei ministro 
dell'Industria, guidata sino ai 
tardi anni Settanta da mana
ger leggendari, Renault si ri
trova con un deficit di 56 mi

liardi di franchi- Due anni ta si 
avviò il risanamento, ad opera 
di George Besse, poi ucciso in 
un attentato terroristico. Ora 
la maggioranza, nella sua cor
sa tardo-reaganlana, mira a 
forzare tempi e natura della 
ristrutturazione. La strada per 
la privatizzazione (Renault 
non rientra tra le imprese da 
denazionalizzare dopo la ca
duta del governi socialisti) 
passa attraverso una modifi
cazione dello statuto (che ora 
attribuisce interamente capi
tale e finanziamenti allo Sta
to). Ed è su questa che II go
verno aveva presentato il suo 
progetto di legge. L'intreccio 
si è fatto perverso: politico, fi
nanziario, industnale e anche 
di alfezlone nazionale, posto 
che In Francia la Renault, dal 
'45, è sempre stata «di tutti». 

in forme ancora più massicce 
e diffuse di quanto già non ac
cadde l'estate scorsa. Kim 
Young Sam e Kim Dae Jung, i 
leader dell'opposizione han
no nelle loro mani una re
sponsabilità tremenda: appel
larsi alle masse per una mobi
litazione generale sperando 
che si manifesti anche in Co
rea del Sud quel «potere po
polare» che nelle Filippine 
scalzò Marcos dal potere, op
pure frenare il movimento e 
accettare una sconfitta per 
quanto «sporca», al Une di evi
tare il rischio di una gigante
sca repressione. Colpi di Stato 
militari e legge marziale dopo
tutto sono fenomeni che 1 su
dcoreani hanno già conosciu
to più volte. 

si per l'autodeterminazione e 
per un loro Stato, Natta ha ri
badito 'l'impegno a operare 
affinché il governo italiano 
agisca con tempestività, come 
richiesto dal leader dell'OIp 
Yasser Arafat, perché sia mes
sa fine alle aggressioni e siano 
salvaguardati i diritti umani e 
politici della popolazione pa
lestinese». 

Sdegno e protesta sono sta
ti espressi anche dalla Fgci, 
che chiede al governo di agire 
nel Consiglio di sicurezza «per 
porre fine al massacro» e al 
presidente Cossiga, che andrà 
in visita in Israele, «di impe
gnarsi personalmente con tut
ta l'autorità della sua carica 
recandosi nelle martoriate zo
ne occupate». La opportunità 
di un rinvio della visita di Cos- ' 
siga viene sollevata dall'on. 
Silvestri, segretario democri
stiano dell'ufficio di presiden
za della Camera, osservando 
che le visite di Stato «hanno 
sempre qualcosa di trionfali
stico e retorico» e questo «è 
un rischio che non si deve 
correre». «Grandissima preoc
cupazione» per quel che acca
de nei territori occupati é sta
ta espressa dall'on. Margheri
ta Boniver, responsabile Este
ri del Psi. 

Il presidente Mitterrand 

Stttanukd ripensa, 
per la Cambogia 
sono necessari 
nuovi Incontri 

Il principe Sihanuk ci ha ripensato: é disposto ad incontra
re Il primo ministro cambogiano Hun Sen in gennaio a 
Salnt-Germain-en-Laye (Parigi) per il 'secondo round» del 
negoziato di pace che porterà al ritiro delle troppe vietna
mite dalla Cambogia e al profilo democratico, indipenden
te, neutrale e pacifico del nuovo Stato cambogiano. Siha
nuk, come si ricorderà, aveva firmato 11 4 dicembre con 
Hun Sen un documento che li impegnava in altri due 
Incontri preparatori di un trattato di pace e una settimana 
dopo s'era rimangiato tutto affermando che, In assenza 
deile altre due parti cambogiane 0 khmer rotti di Sam-
phan e I nazionalisti di Son Senn) qualsiasi Incontra bilate
rale non aveva alcun senso. Ora ha spiegato il suo secondo 
ripensamento con le critiche venuteglldall'Asean (Asso
ciazione degli Slati del Sud-Est asiatico). 

Servizi segreti 
Usa, quanti 
errori 
sui missili 

La Cia e gli altri servizi se
greti americani hanno com
messo grosse sviste nel 
computo dei missili atomici 
a medio e corto raggio che 
l'Urss dispiega sul teatro 
europeo. Lo rivela II «W*> 

•»»»»»^^—n»»™»^— shington Post». Secondo il 
giornale I servizi americani di •intelligence» si sono resi 
conto del loro errori solamente pochi giorni fa quando il 
Cremlino ha fornito ai negoziatori Usa a Ginevra una map
pa molto articolata dei propri vettori nucleari nel contetto 
dei ritocchi finali al trattato per lo smantellamento del 
missili a medio e corto raggio. Dalla mappa gli Usa hanno 
appreso che l'Unione Sovietica ha già dislocato In una 
base tedesco-orientale e in altre tre basi all'Interno del 
proprio territorio 82 missili Ss-23 con gittata fino a 500 
chilometri. Secondo il «Washington Post» gli esperti della 
d a avevano individuato soltanto due basi al Ss-23 con una 
dedita di vettori in tutto. 

Urss, una rivista 

un'appassionata 
difesa di Stalin 

A dimostrazione del fatto 
che la glatnosl è un diritto 
che spetti a tutti In Urta • 
non solo al sostenitori di 
Mikhail Gorbactov, una del
le riviste più liberali di Mo
sca, «Oktyabr», ha pubbli-' 
calo una serie di lettere che 

riabilitano la figura di Stalin. SI tratta, riferisce più di un 
s, della pi» J" J- ' " 

li riforme e di apertura 

più appassionata difesa del successore 
di Lenin. L'inserto speciale della rivista è di 16 pagine. I 
responsabili della testata hanno «piegato che l'Iniziativa e 
stata presa In omaggio alla volontà di rifon 
affermate da Gorbadov. 

Uccisero un arabo, 
sctfpm In Francia 
perla coi 
aVaa^laVafe HafeaiÉt& 

rnorconeve 

Scalpore m Francia per la 
condanna • «oli 15 anni di 
carcere per Francia Piova
no e Yves Podobky che II 
21 mano 1985 uccisero 
l'algerino di 29 anni Azlz 
Madak e ferirono grave
mente Ali Belakhel. Il fatto 

successe nei pressi della frontiera con l'Italia a Ventimi-
glia. La condanna è stata Inflitta dalla Corte d'assise di 
Nizza. Piovano e Podobky, simpatizzanti del Fronte nazio
nale, inseguirono a bordo di una moloretu con una vera e 
propria taccia all'uomo un gruppetto di arabi. 

Diritti umani 
Il Parlamento 

ancora la Turchia 

La Turchia è stata ieri anco
ra una volta sul banco degli 
accusati al Parlamento eu
ropeo. Questa volta non si * 
trattato solo di una ennesi
ma condanna per la viola
zione del diritti umani e de
mocratici O'ulttmo caso 

quello dell'arresto e della tortura di due dirigenti comunisti 
turchi) ma di una decisione che la colpisce Itnenalaria-
mente bloccando un protocollo finanziario che prevede I* 
graduale abolizione dei dati doganali su alcuna Importa
zioni dalla Turchia 

Guerre stellari, 

esperimento 
negli Usa 

ma per l'abbattimento di 
Uno del direttori tecnici 
sulle guerre stellari ha re* 
nulo domenica scorsa. 

GII Stati Uniti hanno com
piuto un altra patto «vanti 
nella messa a punto di uno 
scudo spaziale antimissile: 
hanno sperimentato con 
successo un sistema per 
azionare nel cosmo reggi 
laser che serviranno da ar-

eventuall missili nemici In volo. 
del programma per le ricerche 
- noto che l'esperimento éawe-

Rkonoscluto 
colpevole 
ex capo gabinetto 
dIReagan 

Un tribunale di Washington 
ha emesso un verdetto di 
colpevolezza nei confronti 
dell'ex-vlce_eapo di gabi
netto della Casa bianca » -
chael Deaver, par aver 
mentito al congresso sulle 
tue controversie attività di 

•lobbista». Deaver è stato riconosciuto colpevole di sper
giuro e falsa testimonianza ma dovrà aspettare fino al 25 
febbraio per sapere quale pena gli sarà Inflitta. Rischi* unì 
condanna fin a 15 anni di reclusione, oltre ad una multa 
massima di 22mila dollari. «MI dispiace!, ha commentato 
Reagan. 

VmOrWALOJtr 

PerU vertice fellito 
Il Parlamento europeo 
deferisce il consiglio Cee 
alla corte di giustizia 
• • STRASBURGO. Al falli
mento del vertice dei Dodici a 
Copenaghen, che non é riu
scito a prendere alcuna deci
sione sulle prospettive di svi
luppo della Cee, il Parlamento 
europeo ha ieri risposto 
aprendo una vera e propria 
crisi politica e istituzionale al
l'interno della Comunità. Con 
una risoluzione quasi unanime 
(approvata con 279 voti con
tro 8) ha deferito il Consiglio 
del ministri comunitari alla 
Corte di giustizia per non aver 
presentato un progetto di bi
lancio per il 1988 e ha deplo
rato vivamente l'incapacità 
dei capi di Stato e di governo 
a decidere la riforma delle fi

nanze comunitarie, che * con
dizione indispensabile per 
realizzare entro II 1992 un 
grande mercato unico. Un* 
deplorazione che 11 Parlamen
to ha anche esteso all'altra 
Istituzione comunitaria, la 
Commissione esecutiva, pre
sieduta dal socialista francese 
Jacques Delors. 

Alla Commissione è stato 
rimproverata in particolare di 
essere scesa a compromessi 
al ribasso con il Consiglio del 
ministri sulle prospettive di 
sviluppo della Comunità, pre-
giudlcando l'attuale equilìbrio 

tltuttonele a scapito del già 
scarsi poteri del Parlamento, 
I unica Istituzione eletta diret
tamente dai cittadini 

l'Unità 
Giovedì 
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m LETTERE E OPINIONI 

PaHamentarl, 
conoscete 
quelle norme 
del 1948? 

• • C e r a Unità, ho letto una 
notizia Incredibile: ospitare 
anche par una sola notte uno 
straniero (sia pure amico, pi
roni», conoscente) e reato, se 
non la si notifica alla pollila: Il 
trasgressore rischia la con
danna • un anno di carcere e 
ad un milione e 200 mila lire 
di multa. I pretori di Genova e 
Sarnplerdirena avevano giu
stamente sollevato eccezioni 
di coslliuzlonallt» per queste 
nome, emanate nel 1948, ma 
la Corta costituzionale ha re
spirilo la •eccezioni, e In que
sti giorni ribadito le vecchie 
leggi. I pretori diali, riferen
dosi a questa norme, parlava
no di -Ingerenza Ingluslltlcala 
Mila Ubarti del singoli», ma la 
Corte ha dallo che quelle nor
me servono a •proteggere» lo 
straniero, ad tsamplo permet
tendo Illa sua autorità conso
lari di «raggiungerlo per dargli 
Inlormazlonl unenti». 

Se le norma dal '48 fossero 
applicale - * potrebbero sem
pre asterrò! - andrebbero In 
galera milioni di Italiani Ignari 
che, poveracci, credevano di 
vivere In un Paese moderna e 
democratico, Non io te far 
prevalere in me senllment! di 
vergogna o di disperazione 
accorgendomi di vivere in un 
Paese che ogni giorno riserva 
sorprese Incredibilmente 
amara, Ma lasciamo perdere. 
Una domanda e deputati e se
natori comunisti: sapevate 
che c'erano le norme del '48? 
Che avete fatto per cancellar-
le? 

i, Roma 

I» pubblicità 
per le bevande 
aiOMiCIH» 

Soprattutto nell'ultimo periodo 
abbiamo cercato e cerchianx) di dare 
ìnforrnaziorii sul dibattito nel Partito; e ospitiamo 
anche le opinioni dei non comunisti 

Esercitiamo censure? Ma no 
S B Caro direttore, scrivo In riferi
mento alla risposta data alla lettera di 
Roberto Vespi di Palermo domenica 
8/1 ) / , dal titolo «Chi sceglie? Chi deci
de?». 

Ritengo la risposta agli Interrogativi 
posti Insufficiente: si rifugia in giustifi
cazioni di nalura tecnica ed ammini
strativa e glustllica la mancata pubbli
cazione dialcunl articoli come norma
le prassi giornalistica. 

Ora In materia giornalistica non ho 
nulla da obiettare: ci saranno senz'al
tro regole da rispettare e certamente è 
Impossibile pubblicare tutte le lettere 
ed articoli Inviati, anche te alcuni ri
tengo meriterebbero maggiore atten
zione a salvaguardia di quella pluralità 
di idee che tempre hanno caratteriz
zato il nostro giornale. 

Ma II dubbio mi viene quando que
sta forma di «censura» viene esercitata 
solo con chi dissente da cene posizio

ni prete dall'attuale gruppo dirigente 
del partito e condivise da lei e dalla 
redazione dell' Unità 

Potrei citare alcuni casi, documen
tabili, e non vorrei fare ulteriori pole
miche; ma a volte capita che non sem
pre le posizioni del Partito ufficiale 
concordano con quelle del Partito rea-

Forse nel nostro giornale occorre
rebbe un po' di glasnost e di pere-
stmlika, parole tanto pronunciate ed 
elogiate dalle pagine dell'Unirà, ma 
che forse andrebbero tradotte in italia
no per meglio capire il sento e la por
tata di questi due vocaboli. 

Dal Congresso di Firenze erano sca
turite Indicazioni e proponimenti di
verti da come al sono sviluppati i fatti. 
Anche dopo le ultime elezioni, visto 
l'esito negativo per II nostro partito, 
avrebbe dovuto fare seguito, dopo la 
pausa estiva e la ponderata riflessione 

sulle cause che hanno determinato la 
aconfitta elettorale, un cambiamento 
del metodo di lavoro e una maggiore 
sensibilità alle critiche che provengo
no dai militanti di base. 

L'Unità non pud estere di questo o 
quel gruppo dirigente, ma deve esaere 
di tutti i comunisti; ognuno di noi deve 
sentirsi parte integrante del giornale e 
contribuire alla crescila e alla diffusio
ne; solo questo può ridare slancio e 
nuova propulsione all'azione del Parti
to. 

Elfo Fedoni. Bologna 

In tutta coscienza, respingo lo critica 
che viene rivolta off Uniti con questa 
lettera. Credo che sia del tutto infon
data l'accusa di esercitare una •cen
sura' verso chi tdlssenle da certe po
sizioni dell'attuale gruppo dirigente 
del Partito'. Non è sfato cosi da anni. 

• • • 

Non è cosi, in particolare, per quel 
che riguarda l'ultimo periodo. Abbia
mo cercalo e cerchiamo di dare infor
mazione sul dibattito nel Parlilo, a 
lutti i livelli. Nella seconda pagina 
abbiamo aperto una rubrica (•Inter
vento') in cui ospitiamo una libera 
discussione cui partecipano comuni
sti e anche non comunisti. 

Detto questo, non ci si potrà nega
re, come direzione e redazione 
oW/Unità, // diritto-dovere di selezio
nare articoli e lettere, pur cercando di 
pubblicarne il massimo; di non insi
stere su argomenti che sono stali giù 
trattali ecc 

Non bisogna dimenticare, inline, 
che l'Uniti non è solo una tribuna di 
dibattilo, ma è il giornale del Pei e 
vuole Illustrarne e rispecchiarne la 
politica. E questo resta un punto es
senziale, edita ragione stessa della 
nostra esistenza. OC.CH. 

fa* Cara Unità, suggerirei al 
nostri parlamentari di presen
tare un progetto di legge cosi 

^ | & e l | t > ì l « | i « M à 
citi p« qvSslatl tipo dTbeV 

«AuikV^hnifrfrgjij MedtobMict 
Su U spesa par pubblicità, 

In nessun caso deve incide» 
pio del 1% sul costo di ogni 
merce, 

3) Da tutto: le antenne tele
visive, un prodotto non può 
esaere pubblicizzato più di 
cinque volte al giorno, cosi da 
dire spulo anche al produt
tori economicamente più de
boli, 

Udgl Erario. Brindisi 

Quei contributi 
fono serviti 
• uni prima 
Iniziativa 

fgal Ciro direttore, scrivo que
sta lettera In seguito al dibatti
lo che t i e aperto su l'Unità 
riguardo le possibilità, concre
te di aiutare II popolo del Ni
caragua, a cui II Cldis ha parte-
clpalo presentando alcuni mi-
croprogelil che sto realizzan
do In Nicaragua e l'Invito a 
sottoscrivere per questi. 

Sono lieta di comunicare a 
quanti in questo periodo han
no contribuito che, grazie a 
loro, abbiamo gli raggiunto il 
primo obiettivo, che consiste
va nel sostegno ad una Indagi
ne epidemiologica sulla diffu
sione dell'aborto procurato e 
nel conseguente programma 
di educazione sanitaria. 

Fondamentale per ciò * sta
ta l'organizzazione di una 
•domata di solidarietà a (avo-
re delle donne del Nicaragua» 
realizzata a Perugia II 29 no
vembre u.s., che ha visto 
un'ampia partecipazione e 
un'altrettanto ampia sottoscri
zione. 

Siamo convinti «he la sensi-
billti ed II sottesi» di chi pos
siede una coscienza Interna
zionalista siano fondamentali 
per creare una reale politica 
di pace, in Centramerica co
me qui. 

Clatta Coatte- Segretaria 
del Centro di Infornuiione, 
Documentazlom a Iniziativa 

per lo Sviar*». Perugia 

Un Intervento 

(«ma ne devono 
seguire altri...») 

• a , Caro direttore, desidere
rei porre un interrogativo, Nel
le ultime settimane quasi tutta 
la stampa nazionale ha ripreso 
a trattare, per I preannunclatl 
sviluppi conclusivi, la vicenda 
Mediobanca. l'Uniti, ohe pri
ma che si arrivasse alla deci
sione di privatizzare l'istituto 
di via Filodrammatici era alata 
fra i più attenti quotidiani nel-
l'intervenlre, con dovizia di 
notizie, anticipazioni e com
menti, ha cessato poi di segui
re un'operazione per la quale 
era sembrato diffusamente 
che II nostro-giornale, accan
to aH'«jstltuzlonale» compito 
di corretta e documentata In
formazione del lettore, inten
desse anche sostenere, giu
stamente, una Incisiva batta
glia politica. 

Chiedo, allora, se le ragioni 
del silenzio siano da attribuire 
al fatto che, di frqnle alle de-' 
clsloni assunte per la parziale 
dismissione dell'Istituto mila
nese, si ritenga che venga or-

mal meno II «terreno» (per co
si dire) di una iniziativa politi
ca o se - più semplicemente -
tali ragioni risiedano In una In
volontari», e pur sempre giu
stificabile, sottovalutazione. 11 
fatto è che tra la decisione di 
privatizzare Mediobanca e le 
anticipazioni di questi giorni 
che danno come imminente 
(e comunque da realizzare 
entro l'anno) la stipula di un 
accordo con I privati del •noc
ciolo duro», vi è di mezzo la 
risoluzione volata in Parla
mento, in alcuni punti anche 
con l'apporto del Pel e della 
Sinistra Indipendente, che 
certamente non è un presup
posto perchè l'operazione si 
svolga cosi «de piano». 

1 punti che vi sono Indicati 
- che vanno dalla necessiti 
della ricerca di meccanismi 
per impedire che Mediobanca 
sia in futuro «scalata» alla co
noscenza del criteri per la fis
sazione delle azioni che le Bin 

alleneranno - tono tali che, 
aggiunti ad altri Indissolubil
mente connessi (quali la per
manenza, o non, dell'alimen
tazione della raccolta del ri
sparmio di Mediobanca da 
parte delle Bini il futuro dei 
cosiddetti «patti di sindacato» 
alla luce della normativa Cee 
che entrari In vigore nel 
1992; la richiesta, nel frattem
po avanzata, da end pubblici 
economici di poter partecipa
re a Mediobanca, etc.) lascia
no ancora ampio spazio a di
battiti e a Iniziative di corre
zione. Basti solo pensare -
per rimanere al pur ristretto 
impianto della risoluzione 
parlamentare, all'arduità del
l'obiettivo di preservare Me
diobanca da scalate suscetti
bili di realizzare la commistio
ne Ira imprese e banca: come 
tarlo, se non dando al «pubbli
co» almeno la maggioranza 
relativa? Lo scenario che ti è 
poi aperto, prima con la vi

cenda Sai e poi con quella 
ben più rilevante della Monte-
dtson, corrobora la colloca
zione della vicenda Medio
banca nel processo di riasset
to - per taluni aspetti ricorren
te, per altri assolutamente 
nuovo-degli equilibri econo
mico-finanziari del Paese. 
Inoltre, dopo la decisione di 
privatizzare Mediobanca, al è 
sviluppata la bufera dei mer
cati finanziari e valutari che ha 
fatto ricredere moIU teorici 
della dismissione e recato 
non poche preoccupazioni a 
governi «liberlstlci» (Inghilter
ra, Francia). 

Ma soprattutto, per quanto 
Ci riguarda da vicino, la linea 
approvata nell'ultimo Comita
to centrale del Pei sulle rifor
me istituzionali, potrebbe tro
vare in Medicoanca un «test» 
(anche all'insegna della «con
cretezza» di cui tu stesso hai 
parlato) dell'incrocio tra i te
mi della concentrazione dei 

poteri, della politica economi
ca, della concezione dell'in
tervento pubblico in econo
mia e delle nuove regole che, 
pur riguardando 1 «rami bassi» 
degli assetti Istituzionali, co
stituiscono uno snodo decisi
vo della democrazia del Pae
se. 

Insomma, la questione isti
tuzionale potrebbe rinvenire 
in tale vicenda un banco di 
prova delle nostre proposte e 
della capaciti di iniziativa, an
che legislativa. Ma è l'intero 
tema del ruolo del «pubblico» 
- e delle sue possibili distorte 
funzionalizzazioni alle lottiz
zazioni partitiche o ai potenta
ti economici - nel sistema 
creditizio (vedi casse di ri
sparmio e istituti di credito di 
diritto pubblico) e nel sistema 
assicurativo (si veda il recente 
progetto per trasformare l'Ina 
in holding) che è diventato at
tuale. 

Su tutto ciò sarebbe merito
ria un'opera di ulteriore inter
vento dell' Unità, oltre quanto 
ha opportunamente fatto sl-
n 0 " l , . * ! , i .1. 

istigata De Mattia. Roma 
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Perché allora 
nel nostro Paese 
il compromesso 
è fallito? 

Caro direttore, mi chiedo 
te il vertice Reagan-Ooiba-
ckw potrebbe estere conside
rato un compromesso storico. 

La frase di Gorbaciov «Sfa
mo diversi, ma -viviamo in 
uno stesso mondo» allude a 
del comprometti. D'altro can
to, due persone diverse che si 
incontrano per firmare un ac
cordo fanno un compromes
so e, nel nostro caso, storico. 

Da quello che ho capito, il 
compromesso storico di Ber
linguer non era un accordo a 
due (Pei e De), bensì un com
promesso tra tutti i partiti de
mocratici per affrontare e ri
solvere i problemi fondamen
tali del nostro Paese. 

Sembrerebbe che questa li
nea, stando ai risultati del ver
tice Reagan-Gorbaciov, sia, in 
questo particolare momento 
storico, quella vincente. Mi 
chiedo, dunque, ammettendo 

che il parallelismo Berlinguer-
Gorbaciov che sto facendo sia 
verosimile, perché nel nostro 
Paese il compromesso storico 
è fallito? 

Si possono, anche nel no
stro Paese, superare per un 
momento gli steccati Ideolo
gici, senza essere definiti tra
ditori da una parte e socialde
mocratici o borghesi dall'al
tra, e sedersi ad un comune 
tavolo per firmare uno o cen
to accordi? 

Faccio appello, dunque, ai 
comunisti italiani, con o senza 
proposte di compromesso 
storico o alternativa di sini
stra, che si tacciano promoto
ri di una linea politica capace 
di gettare le basi per un futuro 
che sia migliore, soprattutto 
qualitativamente. Se questo il 
Pei lo sta gi i facendo, allora 
mi permetto di suggerire che 
lo faccia In maniera più incisi
va. 

Roma 

Il capoverso 
pacifico 
e quello 
discusso 

BJtJCaro direttore, su\l'Unità 
del 15 novembre ho letto un 
lungo articolo di Alessandro 
Natta relativo a uno scambio 
di opinioni con Edoardo Per-
na sui temi seguenti: rapporti 
con il Psi, ora di religione, re
ferendum. Dice tra l'altro Nat
ta che il diritto alla critica 
«presuppone anche il dovere 
di compiere uno sforzo per 
evitare imprecisioni, forzature 
o, peggio, distorsioni». Giu
stissimo. Ma, poche righe più 
sotto, il segretario afferma 
che «è cardine della Costitu
zione» il principio «della di
stinzione e separazione tra 
Stato e Chiesa, ciascuno indi
pendente e sovrano nel pro
prio ordine» e che questa fu 
l'ispirazione di Togliatti. 

Ora, proprio In nome di 
quello sforzo di evitare impre
cisioni cui giustamente II com
pagno Natta ti richiama, a me 
pare di ricordare che l'art. 7 
della Costituzione si compone 
di due capoversi: il primo, co
me sopra richiamato e sulla 
cui validiti nessuno, almeno a 
sinistra, ha mai fatto questio
ne; e il secondo, Il quale stabi
lisce che i rapporti fra Stato e 
Chiesa sono regolati dal Patti 
Lateranensi e che una modifi
ca unilaterale di detti Patti Ti-
chiede, per essere approvata, 
un procedimento di revisione 
costituzionale. Mi pare anche 
di ricordare che questa secon
da parte dell'art. 7, sulla quale 
invece, da sinistra, ci sarebbe 
molto da dire, fu approvala 
con II contributo determinan
te di Togliatti. 

In conclusione, te precisi si 
ha da essere, che lo si sia fino 
in tondo. 

Piatola 

«Anche se 
sono ancora 
un poco 
criticabile...)» 

• • C a r o direttore, sono uria 
ragazza cecoslovacca di 12 
anni e vorrei corrispondere 
con dei miei coetanei italiani 
usando magari il russo o l'in
glese, anche se in quest'ultima 
lingua sono ancora un po' cri
ticabile. 

Sonia IVfka, Buzuluckà 2344 
39001 Tàbor (Cecoslovacchia) 

NEBBIA NEVE VENTO rVVWEvttSQ 

IL T i M M W ITALIA: la situazioni meteorologica sull'Ita
lia ha acquistato una nuova fisionomia In quanto si * 
dsllneaia una fascia di arte pressione che dal Mediterra
neo occidentale ai attenda lino all'Europa centrala; qua
tta fascia anticiclonica impedisce par il momento I ac
cesso aite panurbazloni atlantiche che una volta raggiun
to il continente europeo tono costrette a deviare verso 
Nord-Est. Avremo quindi qualche giorno con un tipo di 
temprjmldloierjeBetto e quatte dai giorni scersi. 

TEMPO P M V I S T O : tu «me le regioni deNa penitela con» 
dirlonltfMmp^variatiiitwatterloareclaarttrntnzadl 
annuvolamentj e acMarite. Queste ultime saranno più 
ampie lungo la fatela tirrenica mentre la nuvotatrti tari 
pWi frequente suda fascia adriatica e Ionica. Sulla pianura 
Padane tar i predorrunante II fenomeno deNa nebbia che 
ti pretentari in formazioni anche fitte con sensibili ridu
zioni dalla visioniti. La nebbia ai diradar! parzialmente 
durante te ere centrati della giornata. 

VENTI: deboli di direzione variabile. 
MARI: «ntreimenta calmi tutti i mari italiani. 
DOMANI: ancora condizioni di tempo variabile au tutta la 

regioni italiane con formazioni nuvolosa Irregolarmente 
distribuiti ed ampie zona di aerano. Eventuali addenaa- _. 
menti nuvolo* pio. consìstenti avranno carattere locale e :"? 

. temporaneo. Permangono formazioni di nebbia tulli pie-1 
rajrjPtdanee durante le ore nptiumeerwhe euHeval&te 
appenniniche. ' <' . • 

t A M T O : gragWt aumento «Ma nwoloelti a cominciare" 
dette regVani deK'itaHa aettentrtonate; la nuvolosità sari 
•^atepreoipitaziort.lfiramtxUaarannolnaitintlo-
ne da Ovest vano Eat. Stiritene eentrale e autritiNa Im 
mwiotenale ancora contazioni di tempo variabile. r» 
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EEE ì* frantumazione della 
società, l'emergere dei biso
gni Individuali, la diminuzione 
quantitativa della ligure di 
operalo metalmeccanico, la 
diminuzione del peso politico 
del protagonisti di decenni di 
lotta di classe nel paese, il sus
seguirsi di continui cambia
menti nel modi della produ
zione, la previsione di un ap
prossimarsi, sempre pia acce-
lento, dell'epoca in cui il ro
bot avrebbe definitivamente 
prevalso sull'uomo: tutti que
sti argomenti, e molti altri an
core, tono usati da anni per 
Indiare II sindacato confede
rale tra I lerrivecchl: tutto e 
lutti davano per ridimensiona
ta, o addirittura spacciata, la 
Cgil. 

>fa te non vogliamo conti
nuare a nasconderci dietro 
una parola, bisogna ricono
scere che la crisi e I risultati 
del sindacato Italiano sono un 
fenomeno a tè nel contesto 
europeo, non c'è nessun «mal 
eornune meno gaudio». Pen
tiamo alla manifestazione Cgll 
Citi Uil del pensionati a Roma, 
•Ilo sciopero generale unita
rio dal 25 novembre: nessuno 
se li aspettava coti grandi e di 
tanto peto politico; « intanto 
Il sindacato confederale vivo 

in costante rapporto con la 
frantumazione del suo stesso 
•corpo costitutivo» (e l'esem
plo più evidente è II lenomeno 
dei Cobas). 

Allora basta con lo schema 
per cui o c'è la vittoria (Iden
tificata In un. impossibile ritor
no a un tipo di forza e di posi
zioni di potere del passato), 
oppure la scomparsa, senza 
prova d'appello, della Cgll. 
Basta con la battaglia a botte 
di comunicati stampa tra stati 
maggiori (dove poi sembra 
che la crisi della Cgil sia vera o 
sia finta a seconda dell'Inter
locutore). Basta con la moda 
per cui il gruppo dirigente e 
l'apparato (questo vaie per il 
sindacato, per le istituzioni e 
per I partiti) si permettono di 
leggere la realta come pare a 
loro, standosene ben chiusi 
nelle varie torrette bunker e 
feudi, bloccando II dibattito e 
non consentendo scelte con
frontate o almeno scelte di 
maggioranza. Insomma: non 
si deve più fare quel Che si è 
(atto con la parola mondazio
ne. Perchè c e stato chi ha 
pensato proprio che Monda
zione foste una parola. Quan
do lo penso rifondazione, non 
penso una parola, ma una de
cisione presa in un congresso, 

Cari compagni della Cgil, 
rifondazione è una scelta 
non una p-arola magica 

FRANCO SARTORI • 

una scelta che collettivamen
te abbiamo ritenuto indispen
sabile, di fronte a una socleti 
completamente In crisi, per 
fare vivere la nostra organiz
zazione adeguandola al nuovi 
bisogni e al nuovi problemi. 

E se mi tento di intervenire 
cosi, oggi, è perché, nato e 
vissuto in un territorio operaio 
(guarda caso Sestri Ponente a 
Genova) ho seguito un per
corso politico che, se mi ha 
portato da operalo a membro 
del gruppo dirigente della 
Flom Firn, mi ha anche porta
to, adesso, sulla base della 
scelta politica di mondazione, 
ad accettare di andare a diri
gere una zona territoriale del
la Cgll (guarda caso, il Ponen
te di Genova). 

Prego, nessuno stupore o 

falsa coscienza: non sono e 
non mi tento un eroe, e nem
meno uno scolaretto in casti
go dietro la lavagna. Il Ponen
te genovese è la zona che tutti 
sappiamo: tanto per comin
ciare, enorme: un luogo di an
tica ed estesa industrializza
zione: un luogo dove si ritro
vano punti di «eccellenza tec
nologica», e anche massima 
concentrazione di partecipa
zioni statali. Un luogo dove II 
depauperamento tragica del 
territorio ha prodotto lotte, 
esperienze, e ora alcune pri
me vittorie in cui ha pesato il 
nuovo impegno della Cgil. 
Abbiamo nuovi iscritti, rap
porti con tecnici, Intellettuali, 
donne, e con molti altri sog
getti: abbiamo altresì ottenuto 
nsultatl concreti sul plano del

la riprogettazione complessi
va del territorio. Ma se i risul
tati ci sono, come dimostrano 
i riconoscimenti che vengono 
perfino dalle istituzioni, allora 
com'è che appena vado (o 
torno) a Ponente sembra che 
non sono più il dirigente che 
ero prima? Dunque, si attua 
nel fatti una rimozione quan
do rifondazlone non è un 
enunciato su cui disquisire fi
nemente e nemmeno una pa
rola magica, ma è la applica
zione concreta della scelta 
politica compiuta al Congres
so? 

Il male che stiamo scontan
do, l'erediti pesante e negati
va che portiamo, non è torse 
quello della centralizzazione 
della contrattazione? E cioè il 
latto di avere espropriato I va

ri livelli dell'organizzazione di 
un potere decisionale, e quin
di di una capacità operativa 
data dalla assunzione delle re
sponsabilità proprie al ruolo 
assegnato? E non può stare 
qui anche una delle ragioni 
della nascita dei Cobas, visto 
che, ad esempio, i sindacati 
autonomi che hanno centra
lizzato anch'essi la contratta
zione, si trovano ad affrontare 
le medesime difficolti? 

Ma cos'è un sindacato sen
za contrattazione? Chiaro che 
nprendere a contrattare, con 
un padrone più forte, significa 
esporsi a battaglie lunghe e 
pesanti su un terreno scono
sciuto, tacendo si che ogni li
vello si assuma la sua parte, e 
di più che per il passato. Que
sta è la democrazia che dob
biamo applicare oggi. 

Prima di tutto, occorre soli
darietà nei gruppi dirigenti, 
che devono sentirsi strumenti 
dei lavoratori, e restituire loro, 
come è dovuto, quello che 
hanno avuto nei momenti alti 
del movimento; e tanto più 
abbiamo il dovere di difende
re i lavoratori ora che non so
no più soggetti egemoni; e di
fenderli significa anche acqui
sire la capacità di entrare in 

rapporto, non misero né sal
tuario, con altri soggetti che 
hanno posto alcune, o molte 
delle questioni oggi aperte 
nella società. E allora rifon
darsi è anche vedere II grande 
limite per cui la discussione 
rimane sempre intema, si av
vita su se stessa, sta in una lo
gica «feudale» di schieramen
to, dì componenti, di fazioni. 

Il sindacato deve essere 
l'organizzazione più flessibile 
e più laica: ma se non c'è il 
confronto su esperienze fatte, 
se non c'è una concretezza, 
una operatività su cui poter 
misurare chi è d'accordo echi 
è contro, si andrà avanti per 
forza su unanimismi a parole, 
e su nulla di latta Perché non 
si fa una nunione nazionale su 
tutte le esperienze come la 
nostra del Ponente? 

Questa è una urgenza estre
ma, per misurarsi finalmente 
su cose concrete e non su 
questioni di «schieramento»; 
ed è essenziale che tale con
fronto avvenga prima che la 
Cgll entri nella fase dei con
gressi di categoria, come pre
parazione della conferenza di 
organizzazione. 
* dell» segreteria detti Cdl di (Se-
nova e responsabile della zona 
Ponente 

t manca» ilVilletto osi suoi cari II 

GIOVANNI GIUARDI 
di 74 anni. Iscritto al putito dal 
1939, comandante psituiano, di 
tempia impegnato a w i livelli nel-
l'attM* oS pirtto. Ne (Unno U tri-
sle «rinuncio la moglie Pinucda, il 
ttttlo Piero e la sanila danna. In 
memoria sottoscrivono per t'Unito. 
I funerali avvino luogo a partire 
diU'ibitiSione in Torino, vii Beau-
lud 7 •«* on 8.30 di wneril I I 
dicembre. 
Torirw, 17 dicembre 1987 

I comunisti delli 40* seuone del 
Pel innuiKUno addoloriti l i «com
parsa di 

GIOVANNI GIUARDI 
loro compigno ed unico da sem
pre. Partecipano con alfettueii io-
UdilMtt u dolore delti moglie Dlu-
sepplrw e del figlio Piera. In no 
ricordo sMtoscrivono per l'Unita. 
Torino, 17 dicembre 1987 

Li salone Pei dell'Atritilli i l i » 
testone Gino Scili con infinito do
lori apprendono la notizia dalla 
monadi 

GIOVANNI GIUARDI 
responsabile della cellula Pei e co-
minduitt delle Sap dal IMS i l 
1945 ill'Aiiililla. Compigno Inte
gerrimo. I t i duo il Panilo l'esem
plo di come deve essere un comu
nista. In sin ricordo sottoscrivono 
per l'Unità. 
Torino, 17 dicembre 1987 

u Federazione comunista di Tori- I 
no puteclpa i l dolore dei limilllri * 
ed esprime loro le più sentite con-
dogliente per l i perdita del compi- ~* 
gno *$ 

GIOVANNI GIUARDI . 
Nel 1941 emrt atta FU AirtuAì' i 
dove partecipi, come raillun» co
muni»», alla ommlzuilone Ostia 
Rotatemi, dette tomaacml paitt-«a 
siine di fibbrica, le Sin. Dopo (aJT 
I^r!r^cOTllnuoli^unffivt3' r o 

come membro di commentane In- -»• 
terna, net consiglio 41 taMom «-a» 
iwni ibl te « gemale di i l»ui-w 
da Ucenttito par lipomtatla dot. * 
la Più nel l»U>ateitòvlu7mile«I 
commltstone Mente delle tcuoli1'* 
di putito e nella sua ««itane «erri--,•-
tonale. .y 
Torino. 17 dicembre 1987 -

U tegnterti delti Federazione co- -^ 
minliM del Canaveaelw appresa l i v,t 
polizia dtlUacompaiM di >b 

GIOVANNI GUARDI " 
lo ricordi «mevanreas putiti»- »-
r»coinbitteiite,tìterot«àel4Wt- iv-
U del lavomtori in Mietici, liceo- ,. 
wloMrrippre.ijll.tioMci.iHl. *« 
vo, e Impetri»» mìWwle comuni- w 
it i esprime ili» cu» rooalìeientHe •«. 
condoglianza, e al Bit» Piero l'aK » 
tetto sincero del comunttl di tvroi ... 
» del Cuuvese. I (unenti avnwvo 
luogodoniwllidlcemlmilleen " 
aaOpiittndodeUWtutorteravli » 
BwuUrd, ? e dalla Sidone In vt« . 
Beiulerd, JOAi . ; 
I m i , 1? dicembre HI? «! 

ISIfflllllllWllttll 10 l'Unità 

Giovedì 
17 dicembre 1987 

!••!!"' 
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ECONOMIA&LAVORO 
Ieri nessuna interruzione dei voli Si riaccende il dibattito sulla legge 

Oggi è scattata la tregua natalizia Si riparla di regolamentazione 
In questi giorni sono previste del diritto di sciopero 
assemblee sulla trattativa La De illustra la sua proposta 

E possibile 
abl 
i tassi 

possimi 
tesare 

I ROMA, «I pericoli di re
cessione a livello mondiale 
•ano divenuti dominanti», ha 

. aflermato ieri il governatore 
delta Banca d'Italia Ciampi 

' durante I lavori del Comitato 
Interministeriale per la prò-
grammetlone economica (Ci
t i ) M * Roma, E tuttavia, se
condo Ciampi, «l'Italia entra 
nel nuovo anno con squilibri 
meno rilevami di qu«nto si po
tette temere alcuni mesi la, 
anche te maggiori di quelli 
dagli litri paesi europei». In 
uno scenario Intemulonaie 
che «presenta oggi prospetti
ti* meno favorevoli di svilup
po della domanda mondiale. 

* t In Italia, grilli alle migliora
te attesa iull'endamenio del 

11, allo sgonllamento de-
HHeghi bancari • alla ri-

. i dal mercato seconda
rlo, hi detto il governatore, 
amo venute meno le aspetta
tive di rialto del tassi di Ime-

* resse, ansi, -le vicende Inter-
nazionali possono giocare In 
direttone di uni loro riduzio
ni. 

. Oopo aver maia lo uni 

•unitarie '18, Ciampi htStti-
via ricordato che ili oWellivi 
* risanamento della flnania 
pubhlca restano lontani. Il 
(abbisogno statale nei primi 
undici mesi dell'anno Ita rag
giunto llWmlla miliardi dlllre 
• si prevede che alla line del
l'anno etto salga a Ilimila 
m j ^ l rispello a ^ obiettivo 
ó>lMWfnodll00mllamlllar-
*.Qaitiplhapoldeiloche,a 
' Hit* è un contenimento del 

Cr II IBM, entro 
rdldlllra-me 

proprio raltro ieri, durante la 
Ws^aja^Ma|pefl#i^tf « w i iia^i|i**iiM 
Ctr, M i m e , consigliere eco-
notnico del ministro del Tato. 
rp, parlava di I06mtla miliar
di, mentre gli analisti del cen
tro di Mloìo • Spaventa ai-
tardano una Mima più realisti
ca ¥ l limila miliardi-, l'e-
spanaione del credilo totale 
mttmo verri ridotta da 
MSmlla mllivdl n 137miU mi-

, con uni riduzione di 
t punto del ritmo di va-

« annua, 
,..upl ha poi detto che, 

p r mentati*re l'economia Ita-
l i n i ««mutilivi sul mercati 
Smattonali, rem ettensie-
le ridurre 11 divido Inflazioni-
tucocon gli altri paesi, In que
llo senso •retti, cruciale il 
mantenimento della dinamica 
«Mie rettlbujionl, pubbliche e 
privale, entro I limili Indicali 
dal governo.. In ultimo, llgo-
vtrnetore ha ricordato ette le 
misure di rtttriiione valutaria 
e t i t i l l i l i prete In autunno 
Ranno arrestato la speculano» 
ne contro li Uri e hanno con
tenuto un riaccumulo di riter-
veuWclal!. Rra la meli di set
tembre e U mei* di dicembre 
b riserve in valuti converti»-
te tono aumentate di 11,4 mi-
Honi di dollari. 

A Fiumicino è tornata la pace 
Niente scioperi Ieri all'aeroporto di Fiumicino. È scat
tata dalla mezzanotte la tregua prevista dal codice di 
autoregolamentazione per le festività. Durerà (ino al 
7 gennaio. L'altro ieri Cgil-Cisl-Uil avevano invitato I 
lavoratori a rispettare I codici. Un analogo appello 
era venuto dalla Direzione del Pei. Intanto questa 
mattina la De nel corso di una conferenza stampa 
Illustrerà la sua prposta di legge sugli scioperi. 

PAOLA SACCHI 

• 1 ROMA. Ieri è tomai* l i 
normalità all'aeroporto di Fiu
micino. Non ci sono state agi-
Iasioni e si è quasi volato nor
malmente, tranne alcune can
cellazioni eHettuate dall'Alila-
lia. E scansia oggi, dalla mez-
iinoite, la tregua prevista dal 
codice di auloregolamenia-
lione per le festività. L'altro 
Ieri tera Cgll-Cisl-UII hanno In
vilito I lavoratori a rispettarla 
rientrando all'Interno delle re
gole previste dal «odici. Un 
appello In questo senso era 
Ulto rivallo nel cono dilli 
Meati giornata dalla direttone 
del Partito comunista. All'ae

roporto Intanto è di latto Ini
ziata la discussione sulla posi
zione assunta dalle tre confe
derazioni rispetto alla propo
sta «cornice» dei ministri For
mica e Mannino. Come si sa, 
Cgil-CIsl-UII hanno aflermato 
che non costituisce l'intesa 
ma II base per la ripresa del 
negozialo Alitali» nella sua te
de «naturale» l'Inlertlnd, La 
trattativa riprender* tubilo 
dopo la campagna capillare di 
assemblee coni delegati, con 
I lavoratori che partirà con tut
ta probeWllià sin da oggi. 

Come ti sa Cgll-CIsl-Uil 
hanno potto precise condi

zioni per poter arrivare alla 
definizione di «un'ipotesi di 
accordo complessivo e con
clusivo» per il rinnovo del 
contratto dei 25.000 dipen
denti di terra degli aeroporti. 
Le confederazioni, restando 
all'interno della cifra contenu
ta nella proposta di Formica e 
Mannino, chiedono una serie 
di miglioramenti nell'articola
zione e distribuzione della ci
fra. E considerano come 
•punto fermo» un aumento 
per i livelli più bassi (aumento 
rispetto al minimo contrattua
le) di 100.000 lire mensili. 

Una esplicita riserva invece 
viene posta rispetto alla ridu
zione d'orario proposta nella 
mediazione dei ministri. Co
me si sa, Cgil-Cisl-Uil nella 
piattaforma contrattuale chie
dono una riduzione d'orario 
settimanale che poni dalle at
tuali 40 ore a 37 ore e mezzo. 
E su questa questione la situa
zione è assai complessa, diffe
renziata tri aeroporto e aero
porto. Ad esempio negli scali 

milanesi e in altri dove opera
no società a capitale dei Co
muni e degli enti locali, ti tan
no già le 37 ore e mezzo setti
manali. A Fiumicino invece 
l'orario è ancora di 40 ore. 
L'altra sera Antonio Pizzlnatoa 
subito dopo la lunga e tesa 
riunione tra I vertici confede
rali e le federazioni di catego
ria, è stato esplicito: «Anche 
alla Fiat è stata concessa la 
mezz'ora di riduzione giorna
liera per la menta. Lo stato di 
tensione che c'è tra I lavorato
ri è quello che si registra in 
tutto il settore dei servizi. Nel 
caso degli aeroporti c'è da di
re che tutto questo malessere 
è generato dal pessimo modo 
con II quale l'Alltalia tiene le 
relazioni sindacali. Non è pen
sabile di fronte ad una situa
zione coti complessa e varie
gata tenere relazioni accen
trate. Fare coti - ha prosegui
lo il leader della CgiI • vuol 
dire accumulare tensioni, ma
lessere, Insoddisfazione. 
Quello che è accaduto In que-

Supera le divisioni l'assemblea dei lavoratori di Linate 

«Va bene la proposta dei ministri 
ma sola come punto di partenza» 
Rispetto dell'autoregolamentazione, niente scio
peri sino al 6 gennaio e accettazione della propo
sta governativa solo come base di partenza per il 
rinnovo contrattuale. L'assemblea dei lavoratori di 
linate a stragrande maggioranza ha accolto le in
dicazioni di CgiI Cittì e Oli ma ha messo le mani 
avanti: se non si faranno altri passi avanti, a gen
naio riprenderanno le lotte. 

I MILANO. «È troppo pre-

^ . . „ . ^ _ . . „ _ _ delL 
Fili CgU'e per dividerti è trop
po presto davvero, qualcuno 
prova ugualmente a spaccare 
l'assemblea ini I lavoratori 
non lo seguono, U mozione 
presentata dal Collettivo lavo
ratori aeroportuali raccoglie 
une trentina di voti, per la mo
zione del slndecMo si alzano 
centinaia di mani e chiudono 
nel modo migliore una mero-

TOHo 
tulle questioni più delicate, è 
praticamente totale: la propo
sta di mediazione avanzata 
dal governo per sbloccare il 
rinnovo contrattuale, cosi 
com'è, non va bene; ma pro
prio per questo, per creare so
lidarietà intorno alla lotta, bi
sogna rispettare il codice di 

—•-tentazione e quln-

Tre ore di discussione, d'al
tronde, sono servite i capire 
che l'accordo Hi I lavoratori 
dillo scalo milanese, almeno 

reun'lpoii 
va chiarito Giuseppe Castro 
della CU nella relazione intro
duttiva - perchè un'Ipotesi 
d'accordo ancora non c'è. 
Slamo qui a spiegarvi la pro

posta del governo e a trovare, 
lutti insieme, una posizione 
comune». 

E la posizione comune la 
spiega chiaramente il docu
mento finale, presentato da 
CgiI Citi e UH e approvato a 
larghissima maggioranza. 
•L'assemblea dei lavoratori di 
Urtate - recita il documento -
dà mandato alla delegazione 
sindacale di continuare la trat
tativa con le controparti per 
arrivare a un'ipotesi che tenga 
conto di quanto segue: 

A) l'aumento salariale non 
può venire ottenuto In cambio 
di modifiche degli automati-
ami contrattuali. La parie cen
trale dell'aumento va distri
buito sulla scala perimetrale 
con lOOmila lire al livello più 
basso; 

B) vanno modificate le de
correnze degli aumenti sala
riali, limitando a tre anni la du
rata del contralto e rifiutando 
slittamenti della contrattazio
ne integrativa; 

C) vanno modificate le pro-
posle sull'orario, insufficienti 
sia nella quantità che nello 

scaglionamento.. 
In sostanza (respingendo la 

mozione contraria degli auto
nomo ai decide di valorizzare 
la proposta di mediazione go
vernativa, che ha permesso di 
sbloccare una vertenza im
pantanata da mesi, ma si chie
de di andare più in là: gli au
menti salariali (232mlla lire 
medie a fine contrailo) vanno 
bene ma vanno accordati I 
tempi di decorrenza, mentre 
viene bocciala la riduzione di 
orario proposta dal governo 
(tette giorni all'anno per chi 
lavora tu tre lumi, cinque per 
chi lavora tu due turni, Ire per 
i normalisti). 

Una posizione unitaria, ruta 
al termine di un dibattito do
minato da un elemento di 
grande responsabilità: non ca
dere nella provocazione di chi 
vuole inasprire la vertenza per 
fare saltare l'autoregolamen
tazione e creare le condizioni 
per un attacco al diritto di 
sciopero. 

Una posizione, però, che 
non rimuove né risolve gli ele
menti di tensione esistenti tra 

sii giorni lo conferma». 
Ieri intanto il segretario ge

nerale della lederazione tra
sporti CgiI, Luciano Mancini, 
ha Inviato alle agenzie di 
stampa una smentita ad alcu
ne notizie apparse ieri sulla 
stampa. Ha affermato che tra 
lui e la CgiI non c'è nessuno 
scontro ed ha ribadito quanto 
è stalo già affermato nel co
municato unitario emesso l'al
tro ieri pomeriggio. 

Ora la parola passa alle as
semblee dei lavoratori. E già 
dall'altra sera il leader della 
CgiI ha tenuto a precitate che 
i lavoratori saranno più lotti se 
rispetteranno II codice d'auto
regolamentazione e lo statuto 
della CgiI, il quale prevede 
che Iniziative di lotta possono 
essere decise dalle strutture di 
categoria di concerto con le 
sirutture confederali. 

Intimo è in pieno svolgi
mento il dibattito sulla regola
mentazione dell'esercizio del 
diritto di sciopero. Questa 
mattina, come si sa, la De, nel 

corso di una conferenza stam
pa alla quale sarà presente II 
vice segretario Scolli, illustre
rà la sua proposta di legge. 
Sull'argomento ieri sono in
tervenute varie forze politiche 
e rappresentanti sindacali. Il 
più impaziente sembra Spado
lini il quale ha reclamato una 
proposta al governo. E Impa
ziente appare anche il Pri. La 
Voce Repubblicana, in un 
corsivo, replica alle dichiara
zioni rilasciate in questi giorni 
dal ministro Formica. E tal so
stanza (a capire che II ministro 
dovrebbe muoversi in modo 
più deciso. Secondo II de Fra-
canzani «questi scioperi Uni
scono per compromettere an
che gli interessi degli stetti la
voratori. Un indebolimento 
della rappresentatività del 
movimento sindacale non ser
ve certamente alla cauta dei 
lavoratori e alla democrazia 
del paese». Infine 11 segretario 
confederale della UH Galbuse-
ra ha dichiaralo che «re colta 
con interesse la proposta pre
sentata dalla De». 

L'aeroporto di Milano Unate 

lavoratori, delegati sindacai! e 
vertici di CgiI Cole Uil. La dif
fidenza, la preoccupazione 
verso possibili mediazioni al 
ribasto da parte delle segrete
rie confederali era palpabile 
nei discorsi e nella grande sa
la della menta di Linate. «Ve
niamo da tre contratti che, in 
nome dell'occupazione, ci 
hanno fatto accettare aumenti 

ridicoli» diceva un lavoratore 
del check-in; pnma di appro
vare la mozione sindacale 
l'assemblea ha preteso che 
venisse modificato per iscritto 
Il capitolo sullacontratuuione 
integrativa, lutti d'accordo, 
infine, su un punto: «Qualun
que ipotesi d'accordo deve 
passare per il referendum». 

De Benedetti 
più forte 
alla Mondadori 

Era previsto, dice Leonardo Mondadori rassicurando jgH 
azionisti. E cosi ha confermalo che la Sabaudia di Carlo De 
Benedetti (nella foto) arriverà al 25 per cento del capitale 
oell'Ainel (An«*to Mondato! Ultori FirauiziariaJTdes-
so potrebbe estetti attestato al 21 * ma pretto completerà 
l'opera. Un bel rallorzamenlo per il primo socio privalo 
dopo la lamigtia. Nessuna notizia all'assemblea straordina
ria, che ha approvato la convertibilità delle obbligazioni in 
azioni di risparmio anziché in azioni privilegiale per il pre
stito 1987-^rsul patto di sindacalo: «Ne riparleremo alla 
scadenza del mandalo di Sergio Pollilo», il presidente. 

Cresciuta 
a ottobre 
la produzione 
industricJe 

L'indice della produzione 
Industriale nel mete di otto
bre h | raggiunto il livello di 
117,0 con un Incremento 
dell'1,7 per cento riapello 
allo Messo mese del J98S II 
cui Indice risultò 115,0. l o 
rende noto listai precisan
do che l'andamento dell'ai-

ttvilà Industriale nel mese di ottobre, tempre rispetto allo 
dell'anno precedente, e stato— 

da miglioramenti produttivi nei settori dei metalli, alimen
tari, macchine e materiale elettrico, prodotti In metallo. 
carta e stampa, petrolifere, libre artificiali e sintetiche. Non 
soddisfacenti sono stali, Invece, I risultati ottenuti dalle 
macchine per ufficio ed elaborazione dati, apparecchi di 
precisione, abbigliamento, calzature, autoveicoli, gomma. 

Le imprese 
petrolifere 
perdono neH'87 
1.0001 - " 

Mille miliardi di perdite to
no Mate accumulate nel 
1987 dalle imprese petrolì
fere operanti in Italia. Achil
le Albonettl, presidente 
dell'unione petrolifera, che 
raccoglie le compagnie pri-

^ _ _ _ ^ _ ^ _ _ _ vate Italiane, con questa ci-
^ • ^ • • • • • • • " • s " » ^ " » » fra ha voluto sinlellzzare la 
gravità della situazione in cui si trova il settore che già nel 
1987 ha dovuto accrescere il tuo apporto alla copertura 
dei fabbisogni energetici nazionali. I consumi di petrolio. 
dopo una flessione pluriennale, tono risalili dal 59,5)1 al 
59.5* e «con lo stop al nucleare», ha aggiunto Albonettl, 
•la quota di approvvigionamenti salirà ancora nel prossimi 
anni». 

AohhPetroHt 
Dnmo iKConlo 
•avei • • • • • * • •«w'esjags'gtvTJ « W w li • ^ . « H . I . '"&I5& 

tulle politiche InduSriaS e 

ne rinvwtQ a gennaio tv, 
Coti Eni e r i h a n n o mo
mentaneamente definito la 

(oltre 3.500 perso
ne) nelle ne società operative, Agio-petroli, Salparti a 
Snam-progetti. .Diamo un giudizio positivo tuu'accordo -
spiega Sandro Smid, segretario nazionale desi niew-Cgll 
- perchè II ritiro delia casti integrazione è un pruno patto 
in avanti che ci consente una discussione meno tua lugli 
aspetti industriali. Certo questo accordo non è esaustivo 
del confronto con l'Eni tulle strategie industriali», 

Sdilmbeml 
via dalla 
Fondiaria 

Come, previsto Mario 
Schtmbemi (nella loto), ex 
presidente della Montedl-
son, si è dimesso dalla vice-
presidenza e dal consiglio 
di amministrazione della 
Fondiaria, la società assicuratrice fiorentina di cui Iniziali-

miliardi con un Incremento di oltre il 16 pei cento rispetto 
al 1986. 

il presiderite 
dell'Enel 
alla commissione 
antitrust 

Nel quadro dell'indagine 
conoscitiva sulla letMazjo-
ne antitrust, la commissio
ne industria del Senato ha 
ieri ascoltalo il presidente 
dell'Enel. VKZZOH non é 
entralo nel merito dei pro-
bemi delle leggi sulle con
centrazioni industriali. Ha, ._ cenlrazioni industriali. Ha, 

comunque, auspicato per I Enel la realizzazione di forme 
associative o societarie con le industrie costruttrici (evi
dentemente di centrali, senza però specificare di qiale 
tipo). Ha pure latto cenno agii investimenti futuri dell'Ente 
quan licall In 7-8miU miliardi annui, per un totale disumi
la miliardi entro il 1955. 

tgf ellWpWlpWt^tlWTat» 

Una tragedia 
che poteva 
non esserci 
gt* BOLOGNA. Le, più eie-
mentati norme di sicurezza 
non erano Male rispettate 
ttmplicemente perché nettu
n i wtortlà ivtvi provveduto 
a tarli rispettare. Conclusione 
«nari «Hill della cqmmls-
Mone d'inchiesta del Consi
glio regionale dell'Emilia Ro
magna che hi cercalo di capi
re cosa non hi funzionalo In 
un bacino di carenaggio della 
Mecnavt mi porto di Ravenna 
Il mattina del 13 mano, quan
do l bordo dilli nave .Elisa
betta Montinari» morirono 
•Affocati Indici operai. Basta
va che la Capitaneria di porto 
aveste avvitato la UM che tul
l i nave si invino eseguendo 
lavori pericolosi per lare sest
iere Il meccanismo del con
trolli. Mi la Capitaneria 01 cui 
comandante hi ricevuto nel 
giorni scorsi uni comunica-
Mone giudiziaria) non era te-

< nmi a comunicare alcunché e 
la UM non poteva sapere. 

Modernità e libertà Fiat 

Agli impiegati vietati 
gli audiovisivi, 
operai senza riscaldamento 
Sfa TORINO. Romiti lo dite 
tempre: queMI sindacali sono 
vecchi, incapaci di capire le 
nuove tecnologie, le esigenze 
della società dell'informazio
ne. Ma è poi tanto moderno II 
pulpito da cui proviene la pre
dica? Due episodi consento
no di dubitarne. 

Flom, Firn e Uilm torinesi 
convocano assemblee tra gli 
impiegati della Fiat. Tema: co
me lavorare meglio negli uffi
ci. Idea: perchè non servirsi 
del moderni Mrumenll audio
visivi per provocare un dibatti
lo tra 1 lavoratori? Si trova l'o
pera adatta: «Coffe S ali* 5. 
orarlo continuata*, un film di 
Colin Hlgglna interpretato da 
Jane Fonda, la storia di un 

Siruppo di impiegate che si au-
ogestiscono l'ufficio e lo fan

no funzionare in modo più 
umano ed anche più efficien
te. 

Ieri i sindacalisti arrivano al
la -Direzione commerciale e 

marketing» della Fiat-Auto, in 
corso Giambone, per la prima 
assemblea. Hanno un televi
sore, un videoregistratore, la 
cassetta col film registrato. Si 
avvicina un tizio in borghese: 
'Quella roba non potete por
tarla dentro: 'Scusi, ma lei 
chi è \ replicano i sindacali
sti. «Sono della Questura MI 
hanno mandalo per motiol di 
ordine pubblico'. Soprag
giunge un funzionario Fiat che 
conferma: i sindacalisti posso
no entrare, il materiale no. 
Non sa spiegare le ragioni del 
divieto. Forse qualche diri
gente Fiat pensa che gli audio
visivi siano strumenti diaboli
ci. 

Secondo episodio A Mira-
fiori scioperano, venerdì e Ie
ri, gli operai di due reparti del
la Meccanica Motivo, batto
no I denti dal freddo, perchè 
la direzione ha (olio il riscal
damento a varie officine per 
risparmiare. DMC. 

Italiani all'estero 

La conferenza del Pei 
sull'emigrazione 
si terrà in autunno 
Bel ROMA Si è svolta ieri, 
presso la Sala Stampa della 
Direzione del Pei, l'assemblea 
nazionale sul problemi dell'e
migrazione per presentare le 
proposte del comunisti in vi
sta della 2" Conferenza nazlo-
nMe, prevista per il prossimo 
autunno. La Conferenza na
zionale dovrà essere un mo
mento di confronto aperto fra 
le forze politiche, sociali, del
l'associazionismo per una ini
ziativa e tutela dei diritti del 
cittadini italiani all'estero e 
degli Immigrati extra comuni
tari in Italia 

Aprendo 1 lavori II respon
sabile del settore Gianni Ola-
dresco ha sostenuto che è, In 
primo luogo, necessario scon
figgere la «grande amnesia» 
del governi nel confronti del
l'emigrazione italiana, In 

quanto, pur essendo ormai 
lontani i tempi dell'esodo di 
massa dal nostro paese, i pro
blemi sono ancora attuali e 
non risolti. Al contrario a que
sti si aggiungono importanti 
novità come il nuovo caratte
re dell'Italia divenuta, negli ul
timi dieci anni, anch'essa un 
paese importatore di mano
dopera. In questo senso è si
gnificativo che il bilancio del
lo Stato '88 - in discussione in 
Parlamento - preveda per i 
problemi dell'emigrazione 
uno stanziamento che è il più 
basso, in termini reali, di quel
li finora previsti nei bilanci de
gli scorsi anni 

I lavori dell'assemblea na
zionale sull'emigrazione sono 
stati conclusi dall'Intervento 
del vicesegretario del Pei, 
Achille Cicchetto. 

e ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 
(torna. Via Q.B. Martini, a 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 
MESTITI OMUCUUIONAM CON INTUESSI 

stWEsrnau INDICIZZATI 
e MAdonnAzioNi SUL CAWTAIE 

SI rande nolo che a norma dM regolamenti del sottolndlcatl pre-
stltl,Il voloredellecedoleequellodeliemaoglorazlonl sul capita
le di rimborsare risultano I seguenti: 

PRESTITI 

1982-1888 indicizzato 
em. (Siemens) 

1883-1180 Indicizzato 
III «m. (Joulel 

Cedole 

II 
IV.ttSS 

8,-% 

7,-% 

MaggJcrarionisulcapItMa 

«amasti» 
t.t.tSSB 

«41988 

-2,728% 

-1,728% 

cumulttoa 
r.7.1988 

—«4570% 

-4,597% 

U tpeclllcha riguardanti la determinazione del valori di cui sopra 
vengono pubblicato sulla Gazzetta Uttlclala 

COMUNICAZIONE PER 
GLI ABBONATI 

Alcuni abbonati et hanno segnalato di non 
aver ricevuto puntualmente gli ultimi 2 sup
plementi pubblicati dall'Uniti. 
Vogliamo assicurare tutti gli abbonati che i 
supplementi sono stati regolarmente inol
trati agli uffici postali nei tempi tecnici per 
una pronta spedizione. 
Va però sottolineato che il periodo natalizio 
determina un rilevante carico di lavoro po
stale che si aggiunge al lavoro ordinario, 
creando in alcuni casi situazioni di conge
stione. 
Da parte nostra stiamo comunque operan
do per garantire nell'immediato futuro un 
inoltro più regolare e puntuale del nostri 
prodotti editoriali. 
Il nostro obiettivo à quello di migliorare il 
sistema attuale. Se questo non fosse pos
sibile studieremo delle alternative per porre 
fine ai ritardi e ai disguidi fino ad ora ve
rificatisi. 

l'Unità 
Giovedì 

17 dicembre 1987 11 
ft 



Finanziaria 
Iniziato 
Tesarne 
alla Camera 
••ROMA, Primi passi alla 
Canuta della lene Finanzia
ri» per | 'M « cer II bilancio 
dillo Staio, Ieri, contempo* 
«•mente all'approvazione 
di parte della commissione 
Bilancio dell'esercizio provvi
sorio «hi tra sialo deliberalo 
>»»«Mr^KM»i dal comi. 
gllo del Ministri f un provvedi-
memo che ha validità per due 
mesi, III» ai lebbralo prosal
mo). Intanto ci sono da regi
strare due prime novità, sia 
pur di Mino contrapposto: 
ntll'awio dell» discussione I» 
commissione Bilancio, ed il 
suo presidente Cirino Pomici
no, hi deciso di non stralciare 
nessun articolo dilli legge, 
««wi imi iato richiestosi» 
dal Pel che dalla Sinistra Jndl-
ptndWM, « di rinvivi l'eia. 
me di tutte le Questioni «ire»»-
mi «In sede reterentet che int
uirà nella stessi commissio
ne il 7 gennaio prossimo, U 
.fase consultiva, dell'esime 
d ì l S ~ • • 
ne il T gennaio prossimo, U 

consultiva, dell'essi 
Finanziaria, che al è ap

punto aperte ieri in tutte le 
commilitoni, dovrebbe con
cludersi lunedi prossimo con 
la lormulajtoM del pareri di 
mirilo, Intanto un «segnale 
verdi* ed eventuali modifiche 

rlveden punii speeilicl «a 
eondtslone ehi sii rispittsto 
lutto del dellclt già prelltu. 

Andriani: sulla legge dure sconfìtte del governo in Senato 

«E' già una FinanziaricL.. tris 
Dopo la maratona del Senato, la legge finanziaria e 
il bilancio del lo Stato per l'88 sono all'esame della 
Camera. In due mesi e mezzo, questa Finanziaria è 
stata riscritta un paio d i volte, ha innescato una crisi 
d i governo, ha provocato uno sciopero generale d i 
protesta. Quale bilancio trarre dalla prima tappa 
parlamentare della legge? Risponde il vicepresi
dente del senatori comunisti Silvano Andriani. 

a i U S I P M F. M E N N E U A 

ont ROMA. Il bilancio - dice 
Andriani - 6 decisamente po
sitivo. Per due motivi: slamo 
riusciti a rendere chiara la di
vergenza sosuntlile tra la li
nea del governo e quella pro
posta da noi. Su questioni spe
cifiche abbiamo oltenuto ri
sultali costringendo la mag
gioranza ad accattare nostri 
«mendimtntl oppure batten
do nel voto pentapartito e go
verno. 

Le sconfitte del governo e I 
nostri successi derivano pro
prio dal fatto che una parte 
della maggioranza non condi
vide le scelte restrittive del go
verno di fronte al rischio di 
una recessione, 

rt"tadM«'ÙT*UalD?5 
• t o r w a i a , U M o l a O c 7 ^ 

Credo I socialisti. Nel loro ulti
mo congresso avevano affer
mato che era necessario pas
sare d i una politica di sempli

ce razionalizzazione, ad una 
politica di riforme. Hanno so
stenuto che II problema del bi
lancio pubblico non era quel
lo di tagliare la spesa pubbli
ca, ma di riqualificarla. Infine, 
avevano sottolineato la neces
sità di una riduzione sostan
ziale del tassi d'interesse. 

Che cosa è rinasto di que
sta analisi e d l q ia t tepr»-
poaleT 

MI pare nulla. In efletti il mini
stro del Tesoro e gli altri mini
stri socialisti sono rimasti ori-
Sionleri della logica restrittiva 

ella politica economica por
tata avanti da Goria ed An
dreatta. La sconfitta patita sul
la proposta di un fondo per 
l'occupazione - avanzata an
che da noi - dipende dal latto 
che accettando la logica re
strittiva I socialisti hanno do
vuto cercare le risona finan
ziarie sottraendole ad un'altra 

attività importante, come la 
costruzione di abitazioni, che 
crea anch'essa occupazione. 
Il bilancio sarebbe stato prati
camente pari a zero. 

Ma U a l A l M » del Lavoro 
U n o F o n i c a , socialista, 
obietta che I fondi e i C e -

it laer 
origlia loro i 

a l i l a . 

La costatazione che sono stati 
i governi pentapartito ad aver 
distratto per anni una parte di 
quel fondi e« Cescal dagli 
scopi stabiliti per legge non 
può giustificare adesso un'al
tra destinazioni di quelle ri
sorse. Se una legge è stala vio
lata per anni dalgovemi la pri
m i cosi d i fare è ripristinare 
la legalità. Oppure si deve 
abolire la legge. Cioè abolire i 
contributi ex Cescal. Altri
menti chi garantisce che nel 
futuro i governi pentapartito. 
se ci saranno incora, rispette
ranno le leggi che ora ci chie
dono di approvare? D'altro 
canto sarebbe interessante 
verificare se e come sono sta
te utilizzate le risorse falle 
confluire nei fondi (Fio. occu
pazione giovanile, Imprendi
torialità gfovanlle). dissemina
ti nei vari ministeri. Ci accor
geremmo, probabilmente, 
che con la costituzione di essi 
non * stata accelerati la spesa 
per investimenti e non è ml-

gMorata la loro qualità. Inoltre, 
isognerebbe spiegare per

che mal si chiede al lavoratori 
dipendenti un contributo spe
ciale per la disoccupazione 
che è problema nazionale che 
riguarda tutti i cittadini. 

SI può aggiungere che non 
e qieala fante» c o n chie
sta al lavoro dipendente. 

Certo. Questo governo al la
voratori ha già dato lo schiaffo 
della violazione dell'accordo 
sull'lrpef. A loro accolla un ul
teriore aumento del carico tri
butario che deriverà dal dre
naggio fiscale del 1988. A loro 
chiede II contenimento delle 
retribuzioni. A loro chiede un 
contributo speciale per la ca
sa che non avranno, E l loro 
chiede in aggiunta un contri
buto speciale per la disoccu
pazione. Qui non si tratta più 
di solidarietà. Qui qualcuno 
pensi che i lavoratori dipen
denti siano i cirenei dell'eco
nomia nazionale. 

Poiché alla Camera lo 
•contro i v i fondi ex Ge
m i al riaccenderà, c o n 

UPdT 

Ma noi slamo d'accordo per 
costituire un fondo per l'occu
pazione, a patto che riesca a 
mobilitare attività che possa
no esaere risorse aggiuntive e 
non sostitutive rispetto agli in
vestimenti previsti. Se I socia
listi sono interessati a ricerca-

Silvano Ammani 

re altre fonti di finanziamento 
per questo fondo non escludo 
che si possano raggiungere 
delie convergenze. 

Ma tasta u n legge Bnan-
atnrta per fan o cambiare 
wainl lucaecoDOiakar 

No, con la legge finanziaria 
non finisce la partita. Anche 

3uando essa.verrà approvata 
alla Camera, la battaglia per 

la politica economica e le ri
forme non sarà chiusa. Sareb
be un'illusione pensare che le 

riforme si possano fare con la 
Finanziaria. L'evoluzione del
la crisi darà In tempi brevi ra
gione alle nostre analisi e mo
strerà la forza delle nostre 
proposte. Il problema è di 
avere un movimento in grado 
Intanto di realizzare successi 
nel corso del secondo round 
della Finanziaria e poi di bat
tersi sulle grandi questioni e di 
creare le condizioni per una 
svolta nella politica economi-

Porto di Genova in pareggio 
D'Alessandro: «L'88 
sarà l'anno 
del nostro rilancio» 
s a GENOVA. Un porto final
mente risanato che produrrà 
utili di gestione. Questa l'indi
cazione fornita ieri dal presi
dente del Consorzio Roberto 
D'Alessandro con la presenta
zione del bilancio preventivo 
'88 del Cap e delle società 
collegate. I documenti conta
bili prevedono un attivo di 18 
miliardi per il Cap e bilanci at
tivi per tutte le società, con un 
accantonamento per i finan
ziamenti. 

Il rilancio del porto - ha 
detto il presidente - è frutto 
della riorganizzazione e del
l'accordo finalmente raggiun
ta con la compagnia dei lavo
ratori che consentirà di garan
tire alla clientela un servizio di 
elevata qualità. L'elemento 
che ha giocalo in misura pre
valente per riaggiustare i conti 
e l'equilibrio finanziario del 
porlo è stato comunque l'eso
do agevolato: i portuali che 
nel IS83 erano 9.360 oggi so
no scesi a 4.638. La riduzione 
del costo del lavoro ha con
sentito di portare in equilibrio 
i bilanci della imprese e di for
nire servìzi e tariffe concor
renziali. D'Alessandro, a que

sto proposito, ha osservato 
che «il valore dell'operasion* 
non si limita solo al fatto tarif
fario ma nella bonifici del 
conti d'esercizio che oggi non 
soffrono piò di assistenziali
smo: ogni fattore di produzio
ne ì ricollocalo nella l u i inci
denza fisiologici, In l ima ceri 
le proporzioni vigenti nel porti 
moderni*. 

Col bilancio '88 D'AJaaaan-
dro prevede un Incremento 
delle operazioni portuali che 
vadal 10 al 5<W, p e r i Ungoll 
comparti, rispetto al risultali, 
molto deludenti, raggiunti 
quest'anno. Molte sperar)**, 
per l'acquisizione di nuovi 
traffici, sono basile subentra
ta in funzione del nuovo ter
minal di calali Sanila. SI t r i n i 
di un impianto molto avanza
to. analogo a quello - più pic
c o l o - d i La Spezia ed a quelli 
- più grandi - di Anversa • 
Rotterdam, dov i 1 portuali la
voreranno col computer i at
ra anzi II calcolatore centrale 
e far muovere le giù a bordo 
delle quali l'addetto limitata II 
proprio intervento ad aggan-
c l a n • sollevare il container 
indicatogli dal programma. 

• O H A D I MILANO 
I MILANO, Un rialzo non vistoso, che 

, illapen» recupera la frazione del tasso 
di rJW«o,.J» apirio il,rwovo ciclo di 
' • tnobSllilìeoIMS. Il Mio 

«tll con.un • l . « . Le Fiat 
hinno, recuperato II imi, le Montedl-
on, al conlrarlo, perdono lo fj,5*. Un 

Ito e l'anno 
• malapena recupera lajrulone del tasso 

ha .chiuso inl'aVu 

B| | ^ 
Ingoiare, dopo' la 
dlvoiere persa an-

iwppo 

Mani conlun +1.46. Le Fiat caVMtahi 
«trita II 153X, le Montedl- titoli guidi 

sniffi p i f f l ' F 3 9 * W!P0*,i" 

che l'Enlchcm. Tuttavia l'azione di rispar
mio Monledlson ha latto un balzo del 
- , 7 1 * . Le Generali ricuperano l ' I , 33* e 
[e Raa.1'1,10, (bilanci dell'annata borsisti-s 
ca vedono soprattutto in calo 1 oosiddetil 

1» a largo mercato, titoli eh 

deH» c a p i ; scìin<io»ìmi 

mercato, l l lò i rqhem^ 
nppoljezano ogni, giorno gJjKajnpj, la-

hò.pallamiè'tljrildìcembre'eB » : 

irnla, sempre di dicembri 

surano l'anno borsistico '87), le Fiat han
no peno Il 31,22%, le Olivelli il 40 ,78* . 
le Monledlson il 49 ,63* . le Ferruzzl lì 
56,03. l i Generali II 16,8) e Mediobanca 
il 12,59*. SI tratta qui del titoli ordinari. 
La perditi più grande in assoluto speda 
alla Eurogest risparmio: - 9 9 , 0 6 * . Fra I 
titoli Invece che hanno chiuso In attivo, 

ri ancheltalcementì: +39,24* . ORO. 

•••• ! ! 
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mì 
Riscopriamo Haight Street 
a San Francisco 
dove giusto ventanni fa 
si sentì parlare 
dei figli dei fiori A PAGINA 1 4 

. Anguilla povera e modesta 
* per tutto l'anno 

j&&ò aspetta che venga Natale 
~~ 3 " per diventare 

sontuoso capitone _*> .16 
VACANZE VIAGGI AVVENTURE E PICCOLI PIACERI 

Questa Mosca è piccola piccola 
Ad una scrittrice sovietica 
abbiamo chiesto 
di raccontarci la sua città 
E Nelly Rudina 
ha scelto di accompagnarci 
lungo itinerari 
quasi del tutto sconosciuti 

• f i Mosca e una citta molto complicata, per
chè la sua struttura ai è andata (ormando nel 
corto del «coli. E non e cosi semplice riuscire 
davvero a vederla, scoprirla sul serio, sentirla. 
Le solile glie per turisti organizzate In pullman 
Uniscono tempre per fornire motte Informa
zioni, descrizioni con dovizia di particolari, ma 
non riescono quasi mal a dare un'Idea precisa 
della struttura di questa dita, 

Ogni epoca le ha lasciato la sua Impronta, 
hi influito con le sue priorità delle scelte archi-
tettoniche, con le tracce della sua moda, Il 
risultato è lo scontro drammatico tra la sempli
cità perfetta di alcuni complessi, la stravagan
za di altri editici, come quelli del costruttivi
smo, e II razionalismo esasperato dei più mo
derni agglomerati urbani. L'aspetto Urtale della 
cittì ne ha risentito non poco. Essa non ha mai 
acquisito unita stilistica e una netta planime
tria, Per riuscire ad orientarsi nel paesaggio 
variegato, per certi versi perfino disarmonico. 
di Mote* sicuramente la cosa migliore è farsi 

, un» passeggiata per II centro storico, percorre
re * piedi! boulevard dell'anello centrale, I 
vici II dell'Art»! dove si respira ancora Intatta 

• l'atmosfera autentica della vecchia Mosca. U 
, vi troverete Immersi In qualcosa di veramente 
straordinario. VI renderete subito conto che la 
Milena discreta delle antiche vie e del vecchi 
viali non si rivela subito, si può penetrare solo 
attraverso II contatto personale: i una bellezza 
che non si Impone, che si può soltanto avverti
re, E uni Mosca che va guardata senza fretta 

, perche le vostre osservazioni possono stimola
re emozioni profonde, 

Gironzolando per le vie tortuose e per I vico-
, Il silenziosi che si Intrecciano In modo dlsordl-
, nato, scoprirete a un ceno punto che Mosca vi 
* sta affascinando con le sue sorprese, vi colpi

ranno gli angoli pittoreschi del vecchio centro 
moscovita, gli Imprevedibili complessi archi-

i tallonici, nascosti nelle profonditi del cortili. 
Ed ogni curva di qualche vecchia strada vi ser-
beraTina gradita scoperta. 

• geco la via Moskvln. È brevissima eppure 
cosi ricca di momenti Inattesi, sorprendenti. 
La («celata del n. 6 sembrerebbe quella di un 
vecchio palazzo del Settecento, ma se lo guar-

I dalla parte del cortile, rimarrete Impres
sionati dall'Incongruente architettonica; la 

NELLY RUDINA 

date dalla parte del cortile, rimarrete Impres
sionati dall'Incongruente architettonica: la 
controfacclata della stesso edificio ricorda 
chiaramente una casa bolarda dagli stipiti sfar
n e ! dell'antica Russia dell'epoca precedente a 
Pietro II Grande. E uno spettacolo piuttosto 
raro, Vicino a questa casa c'è una costruzione 
rossa e bianca concepita ostentatamente In 
stile moderno tipico dell'Inizio del nostro se
colo. E di fronte si staglia la sagoma di un 
(Mito in stile pseudo-russo che risale all'ultimo 
quarto dell'Ottocento, Una vera torre di babe
le di stili diversi convive pacificamente senza 
stonature e senza guastare minimamente il 
MMtasgglo. 

Naturalmente non c'è turista che non visiti la 
Mail* Rossa, eppure sono rarissimi quelli che 
entrano In un esotico cortile-monumento si
tuato letteralmente « due passi dalla piazza, di 
nome alla facciata laterale del museo storico 
(Istoriceskll Proesd, 5/1). Provate a darci 
un'occhiata anche voi e vedrete un esempio 
unico di architettura Industriale, la secca, fatta 
costruire da Pietro I nello stile barocco dei 
principi Naryshkln. 

Alle fine di queste passeggiate sarete certa
mente convinti che la bellezza della vecchia 
Mosca sta proprio nel rapido susseguirai di «in
quadrature» architettoniche, di situazioni ar
chitettoniche imprevedibili ed Irripetibili, nella 
tiepida comodila degli spazi, del loro legami e 
passaggi che si trasformano In continuazione, 
DI solito un turista vuol vedere le cose più 
note, quello che tutti dicono che # bello. Non 
«caso! gruppi turistici vengono condotti sem
pre dove è concentrato il massimo di ricchez
ze urbanistiche. Ma a Mosca ci sono posti in 
cui queste ricchezze non tono molto numero
so, e tuttavia permettono di cogliere l'Imper
cettibile sapore dell'antichità. Ad esemplo, tra 
la via Kropolklnskaja, l'Arbat e l'anello del 

* boulevard c'è un posto di questo genereche 
occupa In lutto un chilometro quadrato. E un 
quadratino della Mosca bene, aristocratica. Vi 

, d trovano numerosi edifici di notevole interes
se per chi voglia evitare tradizionali itinerari 
turistici suggeriti dalle guide, Originali cariatidi 
alte appena un metro fanno da ornamento alla 
facciala di un minuscolo palazzo In vlaVesni-
na. 

Passando da un vicolo all'altro scoprirete le 
ville - uniche nel loro genere architettonico -
cita appartenevano alla vecchia aristocrazia 
moscovita, con tutti I servizi, le loro dependan-
ce, I cortili, le antiche cancellate. E tutto Intor
no al ergono rispettabili pensionati del periodi 
successivi. In via Ryleev ci sono due balazzi 
miniaturizzati. Uno di questi, al n. 15. è un 
campione di eleganza e di semplicità del clas
sicismo russo. CI veniva spesso Leone Tolstoi, 
«ili arrivò direttamente dal confino Flodor Do
stoevskij. L'altro palazzo, al n. I l , sembra in 
procinto di andare ad un ballo In maschera 
architettonico tanti sono i fregi e le decorazio
ni scialbe che ci sono appiccicati sopra. Met
tendo a confronto questi due editici vi accor
gerete come la semplicità e la monumentanti 
delle forme dell'Inizio dell'Ottocento abbiano 
ceduto II posto ad una Irrefrenabile corsa al 

Si gelctno così anche i cav.alli 
^ ^ V uando, nel ponte radio Roma-Mo-
• I sca organizzato dal tg-3, Nanni 
% «a» Loy chiese ai giornalisti presenti 
_ ^ ^ L se qualcuno sapeva dell'esistenza 
"**^™ dell Ippodromo di Mosca, provai 
il resistibile impulso di raccontare II mio pec
cato. Resistibile perchè resistetti, in attesa di 
rispondere alle domande più "impegnate. 
(che, per altro, arrivarono assai tardi}. Ma 
Nanni aveva ragione a porre la domanda, per
chè l'ippodromo è uno del posti più Interes
santi e coloriti di Mosca. Andiamoci allora, 
con I lettori di •Andata e Ritomo.. Intanto è a 
due passi da casa mia, in via Pravda. Partendo 
dalla stazione Bielorussia s'imbocca il Lenin-
gradalo) Prospetti tino all'altezza dell'albergo 
•Sovlelskaja. (Togliatti alloggiò qui nei fatidici 
glomi del 20- Congresso). 

Anche 11 «Sovlelskaja» meriterebbe un col
po d'occhio. Non per la cucina del suo risto
rante, che non si distingue In nulla da quella 
degli altri, ma per la sua architettura stallnla-
no-llberty-floreal-trombonesca, Costruito ne
gli anni 30, imponente, austero, senza rispar
mio di mezzi, uà bandiere e spighe e laici-
martello, marmi e lunghi tappeti che srotola
no 1 larghi corridoi silenziosi dalle alte porte 
di mogano. Altri tempi, in cui la cupa austerità 
degli anni raccontati da Anatolij Rybakov nel 
tuo ni figli dell'Art»!». si accompagnava alle 
illusioni del Calè Chantam parigino. La sala 

OIUUETTO CHIESA 

del ristorante era infatti concepita come un 
grande teatro, con il palcoscenico per l'avan
spettacolo da servire insieme alla «soljanka» e 
ai «blinhi» con caviale. Oggi si balla il rock e il 
melodico italiano, tra commensali caucasiani, 
per lo più, e impeccabili camerieri in nero che 
custodiscono lunghe teorie di tavole immaco
late tutte «prenotale» e spesso deserte. A fian
co, nello stesso palazzo del «Sovietskaja», ma 
con l'ingresso sul Leningradskii Prospekt, c'è* 
Il teatro «Romen». Spettacoli tzigani ogni sera 
in un tripudio di violini e donne dagli occhi 
neri sfolgoranti. Non ho mai capito perchè le 
guide turistiche lo trascurino. 

Proprio come l'Ippodromo verso il quale ci 
stiamo recando. Passiamo oltre e troviamo 
l'Incrocio con la via Begovaja Se uno sa il 
russo capisce subito che l'ippodromo è nel 
paraggi: via delle Corse. La imbocchi, svoltan
do a sinistra. E trovi subito sulla tua destra il 
lungo muro dello stadio dei «Giovani pionie
ri.. Qui niente cavalli. Più avanti di 500 metri, 
ancora sulla sinistra, tra sii alberi di un picco
lo giardino, si scorgono le guglie e I pinnacoli 
dell'Ippodromo. Si capisce subito che anche 
questo è fratello del .Sovietskaja.. Solo che e 
Incommensurabilmente più maestoso. Non 
tosse per quei cavalli che troneggiano sulla 
facciata, la prima volta che l'ho visto, lo avrei 

scambiato per un istituto universitario, per 
un'accademia, per un teatro Invece è proprio 
il luogo della mia rara perdizione domenicale. 

Già, perchè, infatti, funziona solo di dome
nica. inverno compreso. Le corse si svolgono 
ininterrottamente per tutta la giornata. Più o 
meno come un normale ippodromo dì un 
qualunque normale paese. Salvo che questi 
cavalli e questi fantini corrono anche a 35 
gradi sotto zero e trovi qui gente capace di 
resistere per ore e ore al gelo micidiale pur di 
poter puntare e perdere a quel maledetto tota
lizzatore-computer finlandese. Avrei voluto 
raccontarlo a Nanni Loy quel vecchio armeno 
intabarrato che aspetta l'ultimo istante prima 
del segnale di partenza per scattare dalla sua 
panchina e fare la puntata. Quella anziana 
signora con bastone e scarpe scalcagnate che 
soggiorna ogni domenica nell'atrio tiepido. 
consultando il suo programma gualcito, pieno 
di segni di manta copiativa, di pronostici che 
non si avverano quasi mai \ln cenno del ca
po, un diniego sdegnoso e i suoi fedeli volano 
al botteghino per la prossima puntata. Fuori, a 
sfidare rigelo, si trova tutta Mosca, in un guaz
zabuglio di stili e di logge che non si può 
vedere neppure alla «Mostra delle realizzazio
ne dell'economia socialista*. 

Laggiù, dall'altra parte della città, di fronte 

ai vertiginoso hotel «Cosmos* di vetro e me
tallo, arrivano I turisti interni, da ogni parte di 
questo caleidoscopio inimmaginabile di razze 
e profili. Ma qui all'ippodromo trovi la Mosca 
dei medici di grido, che curano il Cremlino, 
dei tassisti che scollano le battone la sera, 
vicino ai grandi alberghi per stranieri. Trovi ii 
professore di matematica e lo scaricatore del 
mercato ortofrutticolo, l'alcolizzato cronico e 
l'attrice del «Taganka», l'operaio della «ZÌI», il 
cameriere deil'«lnturlst« e il georgiano con ì 
rubli che gli escono dalle orecchie dopo la 
fortunata vendita al mercato Colcosiano. Non 
c'è alcuna egalité quanto a rubli disponibili, 
ma c'è una gran fratemité contro le inesorabi
li «combine» che ì maledetti fantini organizza
no imperlernti, corsa dopo corsa. Se Jupìter 
risulta in testa ai pronostici delle puntate, sta
te pur certi che non vincerà. Lo sanno tutti. Lo 
vedono tutti che il fantino tira le redini in 
curva e io frena per lasciar passare il vile Na-
kal. Eppure fischiano, rumoreggiano, battono 
i piedi in segno di protesta (e per scaldarsi). 

Una gran testa, insomma, dove si può capi
re tante cose, a poco a poco o d'un tratto, di 
questo paese sconosciuto che - chissà perché 
- un poco si vergogna di guardarsi in questo 
specchio così «sìncero», pieno di vita, di gioia 
e di tristezza, come la vita «vera». La prossima 
volta che venite a Mosca non mancate. Lo 
spettacolo comincia alle 10 del mattino nella 
via delle Corse. 

Eccoci dentro una Mosca minore 
di piccole strade 
di palazzi antichi e nascosti 
di scorci segreti 

•Emerge una capitale babelica 
e contraddittoria 
ma che svela la sua bellezza 

lusso nella meli del secolo scorso che talvolta 
portava a simili manifestazioni di cattivo gusto. 

Bisogna dire che proprio in questo ritaglio 
cittadino - come si diceva un chilometro tn 
lungo e In largo - sono raccolti I più superbi 
esempi dello stile Impero presenti nella capita» 
le sovietica. Uno dei più belli, che troverete 
sulla via Kropotklnska(al2,èla villa ottocente
sca che dall'esterno ricorda una casa di Villeg
giatura. Alla progettazione ed alla coatorione 
di questa casa partecipo l'architetto Italiano 
Domenico Gllardl. Ancora opera sua la villa in 
Suvorovskij boulevard, 12, uno del migliori 
esempi del classicismo russo. Gllardl vi lavoro 
non solo come architetto, ma dipinse anche 
degli splendidi affreschi murali all'Interno. 

A Mosca c'è un posto molto romantico: gli 
stagni del patriarca, luogo prediletta da artisti, 
scrittori e dal loro personaggi. Nel pretti di 
questi laghetti abitava Cechov, qui venne dopo 
la battaglia di Borodlno Piene Bejukhov. uno 
dei protagonisti di «Guerra e pace» di rastol, 
qui si svolsero gli avvenimenti drammatici de
scritti nel romanzo di Bulgakov «Il maestro e 
Margherita». 

A Mosca ci s o m molti musei, ma I turisti 
visitano normalmente solo I pia grandi e i olà 
conosciuti. Spesso lasciano Mosca senza so
spettare neppure l'esistenza di piccole cast 
musei. E invece proprio queste, che II più delle 
volte sono ubicate all'interno di antichi palaz
zi. sono di estremo interesse non soltanto per 
le collezioni che espongono, ma soprattutto 
per la concretezza dell'arredamento con cui 
restituiscono l'immagine autentica della vita 
dei diversi ceti sociali della vecchia Mosca. 
Uno di questi è, ad esempio, il museo Herzen 
in via Sivzev-Vrazhec, 27 con i suol Intero) tipi
camente aristocratici. Oppure la caia del 
drammaturgo Ostrovskij dove si conservano 
oggetti di uso quotidiano del mercanti russi. 

Significativa, sotto questo aspetto, anche la 
casa-museo del celebre ritrattista russo del XIX 
secolo Tropinin. Qui, oltre ad una splendida 
raccolta di ritratti, troverete anche una ricca 
collezione di oggetti e cimeli che sono testi
monianze dirette tramandale Uno al nostri 
giorni da Intere generazioni di moscoviti del 
secolo passato: ricami, pizzi, margheritine, 
pezzi di porcellana, di vetro russo, di legno e 
infine mobili d'epoca. 

E sicuramente da visitare la casa-museo del 
pittore russo Vasnezov che si trova nella via 
omonima. E un edificio ad un solo plano p i » 
gettato e (atto costruire dallo stesso pittore. 
Non ha eguali nel suo genere in quanto nella 
sua architettura agli elementi di (ma semplice 
isbà contadina si combinano quelli dei pa) lus
suosi palazzi principeschi. Tutto In questa casa 
è impregnato dell'atmosfera dell'antichità.'dal
la forma estema dell'edificio alle spaziose 
stanze con le pareti formate da tronchi d'albe
ro - esattamente come in una classici: isbà -
con le stufe rivestite di piastrelle dipinte, con 
mobili di legno intagliati eseguiti in «noco stile 
russo. Alcuni degli oggetti che si trovano all'in
terno della casa sono vere opere d'arte come, 
ad esemplo, una credenza (atta a torma di una 
casa bolarda in mezzo ad un prato variopinto. 

visitando questi musei voi percepirete Inevi
tabilmente l'atmosfera dei tempi patriarcali, 
sentirete la cordialità e l'amenità di questi an
goli moscoviti che Invitano alla quiete interiore 
e al riposo. Sono poche Informazioni su una 
Mosca sconosciuta. Ci piacerebbe che esse vi 
spingessero a intraprendere lunghe e piacevoli 
passeggiate per la citta. Saranno piccole av
venture che consentiranno di vedere, com
prendere ed apprezzare il vero volto della ca
pitale. 
Come andarci 
Se non avete ancora deciso dove trascorrere il 
vostro Capodanno speciale siete ancora in 
tempo: l'Uniti Vacanze (viale Fulvio Testi 75, 
02/ff423557 Milano e vìa dei Taurini 19, 
06/4050141 Roma) propone cinque giorni a 
Mosca con partenza da Milano il 30 dicembre. 
La quota di 1.030.000 comprende il voto di 
linea Aeroflot, il trattamento di pensione com
pleta in alberghi di prima categoria e tutte le 
escursioni in programma. La stessa soluzione è 
comunque valida fino a mano per quote che 
oscillano tra le 770.000 e le 871000 lire. 

Allacciato su 12 mari con 60.000 chilometri 
di confini e 11 fusi orari diversi lo Stato più 
esteso del pianeta merita almeno il viaggio dì 8 
giorni con una tappa in più: l'Unità Vacanze vi 
porta anche a Leningrado: partenze il 26, 27 e 
28 dicembre oppure altre 14 date Ira gennaio e 
febbraio. Il programma comprendente Capo
danno costa 1.310.000 lire da Milano, 
1.335.000 da Roma» negli altri periodi le quote 
variano da 780.000 a 1,040.000 lire. 

La soluzione Mosca-Leningrado è prevista 
anche dal programma della Cornei Viaggi (via
le Tunisia 22 Milano, tei. 02/225956)1 grami 
tutto compreso per 900.000 lire In gennaio, 
poco più di un milione in febbraio e mano. In 
treno, partendo II martedì sera da Roma via 
Venezia, Trieste, Budapest, e Kiev, il biglietto 
va dalle 300.000 lire della seconda classe alle 
6-700.000 della prima. Il viaggio individuale è 
senz'altro più costoso: pernottamento e prima 
colazione In un albergo di Mosca costano tra 
le 150 e le 200.000 lire e, In aereo, la tariffa 
minima per persona si aggira intomo a 
1.120.000|ire.Perl'lngre!TOCTm*rwc«jssa-
no il visto, ottenibile attraverso agenziao diret
tamente in ambasciata. 

n..v:.'v, ' . , . .:l :':'::, l'Unità 
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jm M M a M Rock. A Domodosto-

! • »*^*J« la, Novara, pane la tour-
• MT née della Premiala Porne-
• a W da Marconi, che sari a Na-
• M poli II 31 dicembre, a Ro-
• >W rna II 22, a Prtlovecchio 
• M (Ar) Il 25, a Bologna II 28, 
"" "™ aCremonall3l,aSaronno 

DICEMBRE (V*) " 9 Bennato, a Berga-
iSSSi^H mo » l°<» M">no l 'IT a 
•—-"•—••»»»»»••««• ''«"ino II 12, a Monfalcone 
0/«) Il 13, • Firenze II 14 e a Roma II 15. 
Arte. A Roma, alla Galleria II Cedro, -Ventila 
inni Venti.: tenuti di Mariano Fortuny. Pino al 
IO gennaio, 
Pop, A Perugia prima tappa del tour del Pooh, 
che tuoneranno a Pescara II 18 dicembre, a 
Bari ti 19, a Napoli II 20 e a Roma II 22. 
C l a m i . A Ceaena •Monty Banks Movie 90 
«tini dopo.: omaggio ill'aiiore-regista Mpnty 
Bantu, al «co lo Mirto Bianchi. In programma 
molte proiezioni e un convegno sull'artiste. Pi
no al 20 dicembre. 
CtocMtsH. A Francatila Fontana, Brescia, 
Mostra del giocattolo e del regalo di Natile, 
Fino al 20 dicembre. 
leghi. A Carro, Cuneo, Itera del bue grasso: 
premleilone degli animali e sfilala del vincitori 
par la vie del paese. 

DICEMBRE 

W
a a Jan, A La Spezia, nel 
salone delle leste della na
ve Serena II, attraccata al 
molo Pana, festival del 
jazz: alle 20.30 suona il 
Quartetto di Fulvio Sisti. 
seguito dal pianista solista 
Kennv Drew e dal trio di 
Kart Jeflerson. Il 19 si esi
biscono il trio di Enrico 
Plerannunzl, che nel corso 

della serata sarà alliancalo da Woody Shaw, e 
Il trio di Cesar Wallon e Billy Higgins. 
Teatro. A Pirenie, al Teatro di Rffredl, «I bran
delli della Cina che abbiamo in lesta», di Mar
co Martinelli Gabrieli, ispirato a un racconto 
sul mangiatori di uomini dello scrittore cinese 
Lu Sun. Con la compagnia Albe di Verhaeren, 
regia di Marco Martinelli Gabrieli. Anche il 19 
dicembre. 
Cinema. A Udine «Cartoonfest»: rassegna de
dicata ai film d'animazione dagli anni Dieci al 
1942. Fino al 20 dicembre sullo schermo rivi
vono personaggi come Koko the Clown, Betty 
Boop, Braccio di Ferro, Superman. 
Fotografia. A Francofone, alla Fotografie Fo
rum Frankfurt, opere giornalistiche sull'Africa 
e II Sud America, realizzale dal brasiliano Se-
basliao Salgado. Fino al 10 gennaio 1988. 

DICEMBRE 

W
wm Sagra. A Tigglano. 
Lecce, sagra della pittula 
distribuzione in piazza di 
pasta lievitata e fritta 
Cinema. A Bologna «Mo
stra Internazionale del ci
nema libero.: incontro di 
studio dal titolo -Esperien
ze e prospettive della con
servazione e diffusione del 
patrimonio cinematografi

co* e rassegna dedicata al «Cinema dell'Eros». 
Fino al 21 dicembre. 
Antiquariato. A Narnl, Terni e a Città di Castel
lo, Perugia, fiera del rigattiere. Anche il 20 
dicembre. 
Sport. A Kran|ska Gora, Jugoslavia, slalom 
speciale e gigante maschili; a Rancavano spe
ciale e gigante femminili, validi per la Coppa 
del Mondo. Anche II 20 dicembre. 
Fotografla. A Firenze, al Teatro Rondò di Bac
co, «L'arte in Islam»: mostra fotografica dell'U-
nesco. Fino a gennaio 1988. 
Arte. A Loreto, nelle Sale comunali, due mo
stra parallele, dedicale a Claudio Cintoli e 
Ubaldo Barlolinl. Pino alla fine di gennaio 
1988. 

DICEMBRE 

^ a w ^ n k t a l Ardfol*. A Bemalda 
f ^ ^ B f ^ ^ B e Marcogna, Malera, I cir-
• • ^ • f • • • coli Arci organizzano la sa-

^m • • gre della plltula: dislribu-
^f • • zlone di frittelle dolci, mu-
| W _ • • sica sull'ala, dibattito sul 
^ • • B H M tema •Prospettiva del cir-
•^*^** ^"^^ culto nazionale enogastro-

nomlco. Valorizzazione 
dei prodotti del Metaponti-
no«. 

Musica. A Lugo, Ravenna, al Teatro Rossini, «Il 
mondo della Funai, testo di Goldoni, musica di 
Baldassarre Galuppi, direttore d'orchestra 
Franco Piva. Anche il 22 dicembre. 
Antiquariato. A Nizza Monferrato, Asti, mer
catino dell'antiquariato in piazza Garibaldi. 
Arte. A Jesi, Ancona, al Palazzo dei convegni, 
«Accademismo romantico ad Ancona Ira l'8O0 
e il '900»: opere di Leopoldo Battlslini. Fino al 
7 gennaio 1988. 
Scultura, A Milano, alla Compagnia del dise
gno, opere di Igor Mitoraj. Tino al 30 gennaio 
1988. 
Fotografia. A Londra, alla National Portraii 
Callery, «in dose up>: Il drammaturgo irlande
se John Minihan. Fino al primo maggio. 

DICEMBRE 

A _ tm Clastica. A Milano, 
UfU\ • • Scala' Riccardo Muti dirige 
Wk^M ^ H un conceno con musiche 

^m H di Ludwig van Beethoven e 
^f • Sergej Prokofiev. Alle 20. 
| S T H Oratorio. A Ravenna, al 
^ k p j • Teatro Rasi, «Messiah» di 
• ^ • • ™ **• Georg Fnederich Haendel, 

con la partecipazione del
l'ensemble vocale baroc
co tedesco •Tolzerkna-

benchor». 
Clastica. A Bologna, al Teatro Comunale, 
«Falstaff» di Giuseppe Verdi, direttore Riccar
do Chailly, regia di Lluls Pasqual. Interpreti: 
Juan Pons, Paolo Coni, Mariella Devia, Daniela 
Dessi. Repliche II 23,27,29,31 dicembre e 9, 
10,12,15 e 17 gennaio 1988. 
Televisione. Su Canale 5, alle 18, «Jonathan, 
dimensione avventura». Tutti 1 giorni, fino a 
venerdì 24, Ambrogio Fogar presenta film-do-
cumentari. 
Grafica. A Bologna, alla Biblioteca dell'Archi
ginnasio, «Disegnare il libro»: la grafica edito
riale italiana attraverso la produzione librarla 
di grandi e piccole case editrici. Fino a gen
naio 1988. 

DICEMBRE 

^ ^ ^ a ^ • * Sport, A Bormio parai-
g f e r B i ^ F B lelo maschile e femminile, 
• _ • • _ • valido per la Coppa del 

^VW —fv Mondo di sci. 
- V - W Clastica. A Bologna, al 

| W | W Teatro Comunale, concer-
U^M UWÈ t 0 straordinario In memo» 
• • • • • • • • • • na delle vittime del terrori. 

sino, diretto da Salvatore 
Accardo, con Katla Riccia
relli e Margarita Zlmmer-

mann. Musiche di Gian Ballista Pergoleti e Alt-
Ionio Vivaldi. 
Arte. A Mendrislo, Svizzera, al Museo d'arte. 
•Giappone, dieci secoli d'arte da collezioni 
private»: oltre mille anni della storia artistica 
nipponica attraverso esemplificazioni che do
cumentano la varietà di interessi e di materiali 
propri di questo popolo. Fino al 24 gennaio 
1988. 
Arte. A Milano, al Castello Sforzesco, •Bolero 
e la corrida»: ottantasei opere di Fernando Bo
terò. Fino al 24 gennaio 1988. 
Arte. A Genova, al Museo di arte contempora
nea di Villa Croce, «Da Manet a Toulouse Leu-
trec. Impressionisti e post-impressionisti dal 
Museu de Arte di San Paolo del Brasile»: qua
ranta opere. Fino al 21 febbraio 1988. 

I figli dei fiori non abitano più qui 
S ono pestati vent'annl dalla celebre 

•Summer ol love», l'estate degli 
nipple. Si parlo di rivoluzione ses-

- luti*, generazione dei fiori, o in-
• * • • • cora, come l'allora capo della poli-
• l i di San Francisco toprannomlnò, non senza 
Inni*, quel giovani eh* tendevano dori al poli* 
ilolil, che esortavano « lare l'amore e non la 
guerra: «Love Oeneretlon-

Fu un vero shock cultural*: l'inizio di tutti 
movimenti di liberazione: donne, omotettuall, 
antinucleari. Ma par I* politica |l> nipple non 
coltivarono m i una veri patitone. Prima di 
cambltre II mondo, dicevano, cambia te ttet. 
•o, t preferirono Impegnarti a costruire una 
loro società baiala sull'amore libere e l'Ltd. 

Uni vii (Nili eliti. Haight Street, a precita-
mente l'Incrocio con Athbury, divenne sinoni
mo al controculture, di quel movimento con
tro l'Imperante « desueto fogno americano e 
a guerra In Vleinam. Sul «nel la che indici 

HiTght « m i , all'angolo con Athbury, hanno 
da poco Incollato uni striteli di carta con 
•ertila «Love»; Love • Athbury. Proprio qui, 
MHNVl "The Ptychedelle Shop», Il primo diro. 
va hipplt>. davi il acqultitvano canine e pipe 

per fumare erba (venduta sottobanco). Al suo 
posto sorge ora un ristorante che dà su un 
Incrocio assolato e deserto. Lontano è il lem-

Jo In cui «The Ptychedelle Shop» metteva due 
le di poltrone in vetrina per guardare lo «spet

tacolo» di Halght Street, 
Mi e In questi vii di case vittoriane, che 

allori assomigliava stranamente a una vecchia 
cittadina delTar Wett, abitala da studenti e 
gente di colore, che lutto comincia, Già dalla 
mata degli anni Settanta la musica rock riem
piva di tuoni le cantine di queste case. «The 
Charlatan», -The Qreatfull Dead» che facevano 
un tipo d> musica equiparata all'esperienza psi
chedelica della Ud, invano guadagnando po
polarità. Nuovi locali aprirono le porte. Il quar
tiere cominciò a profumare di patchouli e In
ceriti muscosi. Nelle strade apparirono strani 
ragazzi scalzi e dal capelli lunghi, ragazze che 

portavano fiori nel capelli, vestaglie della non
na e penne e piume, Indiani e cow boy, suona
tori di flauto e corni, 

Ma prima ancora che I capelli lunghi e il 
rock psichedelico diventattero popolari in 
Halght Street, un gruppo di amici, soprannomi
nati «Merry Pranktter» conducevano gii Ughi-
show ed esperimenti con la Ltd. Furono loro I 
veri pionieri della controcultura degli inni Set
tanta. Il loro capo, Ken Kesey, eri uno scritto
re alla moda. Il tuo primo libro «Qualcuno volò 
sul nido del cuculo» avevi ottenuto un grande 
successo. Il secondo •Sometimet i greti no-
don» lo confermi ira I più giovani e promet
tenti scrittori americani, Mi fu proprio allora, 
quando sembrava cosi promettente, che il gio
vane scrittore volli le spille Illa letteratura e 
annuncio di voler uftwreun romanzo • non di 
scriverne un altro, Kesey, che era stilo Iniziato 
alla Lsd dalla... Cleti quando il servizio «greto 
americano cercava volontari per sperimentare 
una nuova droga che -facette parlare», il com
prò un Harvest School Bus, lo dipinte «on co
lori psichedelici e Insieme ai Merry Pranktter 
solcò la California per condurre esperimenti a 
base di Lsd. 1 suoi acid-test riscossero un tale 
successo che affiancò uno sconosciuto orga
nizzatore di concerti, Bill Graham (più tardi il 
suo Flllmore Auditorium avrebbe dato alla cit
tì tei anni di concerti settimanali con Janls 
Joplin, Jefferson Airplane, Greatfull Dead, 
ecc.), per organizzare il primo «psychedellc 
rock'n'roll show»: «The Tripi Festival». 

Il festival fu annuncialo come un evento 

elettronica, un nuovo modo di divertirsi e stare 
Insieme, un'esperienza psichedelica senza 
Lsd. Durò tre giorni ed ebbe un successo in
credibile. Cambiò l'Intero movimento under
ground della cltti e catapultò II rock psichede
lico di San Francisco sulla ribalta internaziona
le. «The Haight-Ashburg era» era cominciata. 

Un anno più lardi, tutte le tribù hìppie e gli 
studenti contestatori di Berkeley si radunarono 
sul campo da polo del Golden Park nello Hu
man Be-ln, prototipo di «happening» successi
vi come Monterey Pop o Woodstoock. Ma nes
suno allora teppe spiegarsi il successo di quel
la manifestazione che radunò pacificamente 
nel parco migliaia di persone, senza precise 
rivendicazioni, per ascoltare i loro amici Grea
tfull Dead, Janis Joplin e altri. 

I mass media cominciarono a interessarsi al 
fenomeno. Dapprima la stampa locale, poi II 
New York Times, inline le maggiori reti televi
sive. Da allora tutti furono invitati in Halghl 
Street. Ragazzi e ragazze vennero qui da ogni 
parte d'America, oltre a turisti e curiosi che 
volevano vedere gli hippie nel loro «ambiente 
naturale». Nell'estate del 1967, più di 70.000 
persone raggiunsero San Francisco e Halghl 
Street, tanto che il sindaco dovette dichiarare 
alla televisione che la città non poteva acco
gliere più nessuno. 

In quella torta di gigantesco Lsd party in cui 
ti era trasformata Haight Street, il dottor David 
Smith fondò «The Free Clinic» per «soccorrere 
piloti psichedelici spaziali In difficoltà a ritro
vare l i via di ritorno sulla Terra». La cllnica 

hippie, all'incrocio tra Haight e Clayton, esiste 
ancora oggi ed è punto di riferimento per tossi
codipendenti e poveri del quartiere, ma anche 
per chi non ha soldi per consultazioni mediche 
ed esami di laboratorio. Medici e collaboratori 
sono tutti volontari e la cllnica vive sulla rac
colta di fondi. «The Psychedellc Shop», la di
stribuzione di cibo tolto gli eucalipti della Pan-
handle, una striscia di verde parallela a Halght 
Street, non erano solo posti per farsi curare o 
mangiare gratis. Ovunque gli hippie si raduna
vano diventava un posto dove occuparsi del 
problemi più urgenti, fare amici, cominciare 
un nuovo stile di vita. Così era la collinetta del 
Golden Gate Park, poi ribattezzata «The Hippie 
Hill». Per chi aveva viaggialo per raggiungere 
San Francisco, «The Hippie Hill» era 11 luogo 
ideale per Incontrare amici, qualcuno con cui 
condividere una stanza, o più semplicemente 
farsi uno spinello. 

L'esodo da Halght Street fu repentino e Im
provviso. Dopo restale la gente ritornò d i do
ve era venuta. Molli andarono a (ondare colo
nie hippie In California, o altrove, lontano dilli 
città, per vivere lo spirito comunitario che l i 
nvoluzione psichedelica aveva saputo suscita
re. Altri celebrarono la morte dell'hlppie con 
una parata In Halght Street. Altri ancora, come 
il poeta Michael McClure, tentarono di sgan
ciare una mezza tonnellata di pralollne sull'e
dificio del Pentagono, ma furono fermati dal-
l'Fbl prima ancora che il loro aereo potette 
decollare. 

In quella che una volta era la -Mecca» degli 
hippie, nel tratto di Haight Street che va d i 
Central Avenue all'Inizio del Golden Gate Park, 
vi restano oltre «The Free Clinic», «Pipe 
Dream» specializzato in pipe per fumare 
«dop», negozio unico al mondo, e -The Love 
Burger. ultimo ritrovo degli hippie del quartie
re. McDonald e altre catene commerciali tono 
arrivate anche qui, non senza alterare il fragile 
equilibrio economico costituito da negozi arti
gianali e dell'usato, vecchie librerie in cui ti 
possono trovare libri sugli insetti e manuali per 
imparare lo zwalli, vetrine che espongono lam
padari d'ossa e servizi di posate dai minici di 
vere clavicole umane e negozi di «smoked art». 

•Non sono venuto qui per ritrovare McDo
nald e gli altri - mi dice un militante della 
Haight Ashbury Pretervation Society, uni nuo
va organizzazione che lotta contro la commer
cializzazione di Haight Street - ne abbiamo gli 
abbastanza nel resto degli Stati Uniti». Ora, 
l'arrivo di un nuovo drugstore, nel posto in cui 
sorgeva il leggendario teatro hippie, 'The 
Straìght Thoater», all'angolo fra Halght Street, 
ha innescato la reazione di negozianti, artisti e 
abitanti che vivono nel quartiere. «Store Win, 
la guerra dei negozi è appena cominciata in 
questo quartiere geloso della propria differen-

PARIGI 

Dove non importa, purché sia bistrot 
,^SSB|^^pgBBp^r^B! 

~,ÌF-I mmm> w»Hr^in£^gg-a»Wnr~!Hr 
està 

LUCIANA MOTTOLA 
( • II «Mérliler» è un calle In tue Rennequln, 
mi XVII irrendittement ed e II ditt ico bistrot 
parigino dove ti puoi piazzare per ore ed ore, 
un Hbro In mano, colazlone-prtnio-cena e 
qualche chiacchiera di unto in tanto con 1 
clienti, sempre gli stetti, A Parigi, anche In un 

Suirtlere di vecchie signore e cani col cappot-
no come quetto, il caffè è il prolungamento 

del soggiorno di cita, semplice, poche pretese 
estetiche, comodo per cambiare irla senza an
dini lontano, punto d'Incontro prediletto in 
una «Itti che non immette gli appuntamenti In 
piedi o all'aperto. 

Rive drolte o rive gauche, ognuno con la tua 
, Morti, I bistrot di Parigi ti somigliano tutti, 

Scandiscono come un metronomo le vie più 
(perdute e quelle più asettiche e Intotpetiablli. 
Periodicità rassicurante della tenda rotta e del 
figaro luminoso: ovunque il guardo giri, un'enl-
Mlla Ricini l i trovi tempre. Il calle riitretto, 
luto come ti deve, però, tcordatevelo, salvo 
In qualche nuova torrefazione o nelle pasticce
ri* alla viennese. In compento potete avere 
l'uovo sodo. Quello si, troneggia a grappoli 
dappertutto, per antichissima tradizione. Il so
brio patto ha Ispiralo pure Prevert, che parla 
del «rumore astasilno. del guscio infranto sul
lo lineo del bancone. Ma bisogna cercarli, 1 
vecchi banconi di zinco con la cornice dentel
lati e l i bau di legno, titolo nobiliare del caffo 

- frane**!, perche non tutti l'hanno conservato. 
Il «Cochon a l'orellle-, a me Montmanre, ne 

ha uno molla bello, che la padrona lutira da 
: tempo Immemorabile, Insieme al sedili di noce 
preti ad un vecchia mitro. I grosilit! della 
ioni, cime e pese* tspralluiio, vengono qui 
all'albi per luti II primo Carvadot. Le Hallet 
tono i pochi putì, ma Cavroeh* e I Miserabili 
l i aggirano ilirsvt. Oggi, (Il netti luoghi inoc-
clolano emiri commerciali, piscine e «nefasi-
lood- tulle ceneri degli annerii mercati genera

li, le prime Halles, demolite con clamore nel 
1971. Rimangono solo le belle maioliche di
pinte del «Cochon a l'orellle» a raccontare la 
storia del quartiere. Passateci, se slete da que
sti parti, Il caffè non è poi tanto male. 

Se Invece siete andati per librerie al Quartie
re Latino, permettetemi di suggerirvi una sosta 
sul boulevard Sl-Germain, al Calè de Flore, 
oramai ufficialmente fuori moda. Vivaddio. 
Cosi e tornato ad essere semplicemente un 
buon caffi, «une maison serleuse», che i in
vecchiata bene e non ha bisogno di ostentare 
la sua storia come un museo. E ne avrebbe ben 
donde, Gli specchi del Flore custodiscono ge
nerazioni di visi celebri, avvolti dal fumo delle 
prime Gaulolses. Apollinare e Trotzky furono 
dei fedelissimi, ce lo giura il librlccino-menu. 
che simula civettuolo l e edizioni Nrf di Galli
mard, Pare che anche Chu En Lai venisse qui a 
prendere II lo, Il quale, In verità, non è che 
un'anonima bustina di foglloline di Ceylon, Ma 
l'Importante, si sa, è l'atmosfera. Quando poi 
Sartre e la Beauvoir pensano bene di venire 
proprio qui a parlare di esistenzialismo, il desti
no del Flore è segnato. Occhio bistrato, dolce 
vita nero, compare Jullelle Greco con Camus. 
arrivano Legar e Picasso, che si tengono In 
disparte, Gerard Phillpe, la Slgnoret e infine I 
mitici B. B. e Belmondo. 

Oggi, panchette e scdioline In similpelle ros
sa, spalate con gusto, luci art déco, la qualità 
del servizio - Jacky è una perla - e quella di 
bevande e spuntini, assicurano al Calè de Flo
re la sobrietà necessaria ad un'oretta neghino
si, da passare fingendo di sfogliare I cataloghi 
delle mostre visitate nel dintorni Reduci dalle 
lallche del Musée d'Orsay? Concedetevi un 
«Wcl5h Rarebit», tenero Impasto filante di for
maggio e vino, fonde in bocca che è una mera
viglia. 

A proposito di soste premio, mi viene In 

mente che se uscite dal Louvre o dal Musée 
des Aris Décoratifs, «Angelina», in rue de Rivo
li, la al caso vostro. Non ci e dato sapere se a 
Proust, oltre che le «madeleines», piacesse an
che la cioccolata, ma certo è che sarebbe ve
nuto a berla in questo fastoso salone, tanto più 
che il cucchiaino sta in piedi da solo nella 
tazza deH'«Afrlcain». Mi raccomando, accom
pagnatelo con un «Moni Bianca, Intreccio bur
nissimo di panna e crema di castagne e avre
te fatto il pieno di energie per tutta la giornata 
Ma se da Angelina dovete fare a gomitate per 
entrare, altri dodicimila bistrot, bar, troquet e 
brasserie sono a vostra disposizione. E se, col 
pretesto della ricerca di un calle, vi siete fatti 
lunga lunga la rue de Rivoli, fino a rue Si -
Antolne e a Place de la Bastine, fermatevi qui, 

che ce n'è uno di una specie rara. È «Imbert», 
uno degli ultimi «bougnat», il café-charbon del
la rue Daval. Furono gli alvermati, verso la me
tà dell'Ottocento, ad aprire le prime botteghe 
miste di legna, carbone e vini; a poco a poco 
riuscirono ad avere il monopolio delle vendite 
di alcolici della città, tanto che ancora oggi 
l'«auvergnai» è l'oste per antonomasia, Il calle 
Imbert, intatto da anni e anni, e minuscolo, mi 
aperto direttamente sulla cucina e comunican
te con la riserva di legna, antracite e bombole 
di gas, Tra un cognac e un sacco di carbone, la 
padrona, grata della vostra fiducia, vi servirà 
per meno di SO franchi un pranzetto senza filel 
mignon, ma con tanto di flan al cocco che e la 
sua specialità. Intanto io me ne tomo al Men-
sier. Vaila. 

Mini-guida ragionata 
Le cochon à l'orellle - 15. rue Montmarlre, 
vicino alla chiesa di St.-Eustache. Calle 7F, 
prezzi medi. 
Café de Flore • 172, bd St -Germaln. Di fronte 
a St.-Germain-des-Près Welsh Rarebit 29F. 
Heineken 18F. calle 14F. croque-monsieur 
(toast prosciutto formaggio e besciamella) 
27F. E evidente che tutto costa il doppio o un 
terzo In più rispetto al piccolo bistrot di quar
tiere, ma è cosi per tutti I grandi caffè, anche 
non storici. 
Angelina • 226, rue de Rivoli Cioccolata più 
dolce In media 50F. Caro, un po' pretenzioso, 
ma insostituibile. 
Café-charbon Imbert -16. rue Daval Proprio 
alla lisslllle. la prima traversa a sinistra di rue 
de la Roquette (zona gallerie d'arte contempo
ranea). 
Bracco • 180, rue de Tempie 2* arrondisse-
meni. Onice e marmo iosa 1860 simboli mas
sonici In ferro battuto 1927. Caffé giusto, dolci 

deboli, prezzi corretti. 
Au petit ter è ebevaj • 30, rue Vleille-du-Tem-
ple 4- arrondissemenl. Ovverosia il bancone 
più bello di Parigi. Apparenza gastronomica 
scarna, ottimi panini a richiesta. 
Le general Ufoyette • 52, rue Lafayelle 9" ar-
ronissement. Birre a volontà, tequila, acquavite 
e liquore di cumino In una tipica «brasserie», 
antica e accogliente. 
Twlckenham • 70, rue des Salnts-Pères 6* ar-
rondlssement. Per gli intellettuali che hanno 
disertato il «Flore». Affollato, artificioso e piut
tosto caro, 
Café de l i Moiquée • rue Deaplaa/rue Dauben-
lon, 5- arrondissemenl, Insomma nella Mo
schea, a Parigi ce n e una sola. Per i nostalgici 
del medio oriente, dopo II bagno turco, tè alla 
menta sono gli alberi In un giardinetto delizio
so, a prezzi irrisori, 
Laduree • 16, rue Royale, 1. Carrozze, cilindri, 
balocchi e profumi. Per 11 «macaron au choco-

lat» non ho parole. 
Mirine* Ireret - 30/32. rue du Bourg-TI-
bourg, 4' arrondlssement. Più di 250 qualità di 
le da portare a casa e da gustare sul posto. 
Coloniale. 
Bar de l'hotel Le Beller - 13, rue des Beaux-
Arts, 6- arrondlssement. Almeno uno sguardo 
a questo bar già amato da Cocteau, pieno di 
alberi, fiorì, scale e pappagalli. Ma, attenlion. 
ogni prezzo è un salasso. 
Calè Costei • Sulla Place des Innocents, ango
lo rue Saint-Denis alle Halles. Per sii arredi 
(disegnati dal divo Philippe Stark), la fauna 
chic e snob, I bagni avvincenti e soprattutto la 
«terrasse» di Ironie alla fontana degli Innocen-

Cafe Vlennoll-Patluerle - rue de l'Ecole de 
Médecine, a destra dopo il cinema, venendo 
dal boulevard St -Michel, 6- arrondlssement. 
Nel pomeriggio affollatissimo, meglio la mani

na per un buonissimo caffè con panna. Simpa
tico ed economico. Peccato per i dolci, l'unico 
passabile è -He flottante». In realtà «la» pastic
ceria vennese di Parigi è Stuoli, di Madame 
Blum, 11, rue Poncelet, la via del mercato. IT" 
arrondissemenl «Forèt noire» e «Palatinat au 
(romage blanc» memorabili. 

A proposito di mercato, t e oem àpitd 118 
bis, rue Moulletard e Le bienuenu (chez NinO, 
più in alto al numero 56 della stessa via. Due 
calle veramente accaglienti e poco costosi nel 
bel mezzo del tipico mercato parigino. Har
ry » bar -5, rue Daunou (tra la rue de la Pai* e 
I avenue de I Opera). Birre, whiskies e lo squi
sito «Portoflip» in un pub d'almoslera parigina. 
Verte! - 256, rue Satnt-Honoré 1" Qui potete 
preparare la vostra miscela di caffè o di t* 
personale e .gustarla Ira ceste di spezie « por-
celames de umoges. 

I caffè più belli e più Unici sono a Belleville e 
a Memlmontant. sui sentieri di Edith Fìat. Ma 
quelli ve li lascio scoprire da soli. Q&M. 

14 l'Uniti 
Giovedì 
17 dicembre 1987 



• a Sagra. Ad Aronzano, 
Genova, 'Castagne al ma
re»: distribuzione in piazza 
di caldarroste, 
Fu l l , A Lanciano, Chicli, 
•Festa della squilla-.' alle 
18 chiudono i negozi, si 
smette di lavorare e ci si 
ritrova a casa per antici
parsi gli auguri di Natale, 
accompagnati dal suono 

delle campane del paese. 
Sagri. A Surano, Lecce, sagra della plttula, 
pasta lievitala e Irina. 
Arte, A Napoli, al museo Diego Aragona Pi-

gnaulìi Cortes, -Da Raffaello a Qoya, da Van 
ogh a Picasso»: SO dipinti del Museu de Arie 

di San Paolo del Brasile. Fino al 24 gennaio 
1988. 
Aria. A Parigi, al Museo de l'homme, «Vita. 
poter* e morte nell'antico Perù: oltre seicento 
Oggetti preliponlcl provenienti da muse) peru
viani. Fino al 15 gennaio 1988. 
AflrtKbl, A Napoli è terminalo II restauro de
gli allroschl dal Domenlchlno della Reale Cap
pella del Tesoro di San Gennaro al Duomo che 
• sui» quindi riaperta al pubblico, 
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atfieBt: 

M
asi Folclore. A Frassinel
l e Torino, rievocazione 
storica del pellegrinaggio 
di Giuseppe e Maria verso 
Betlemme: nelle vie del 
paese sono state allestite 
le locande che negano 
ospitalità. Alle 21 distribu
zione di vin brulé. 
Sagra. A Gorngliano, Gra-
molazzo e Verrucoiette 

(Lucca) «gara dei Natalecci»: i rioni del paesi si 
sfidano a chi accende il fuoco più grande. 
Panettonata. A Borgone, Torino, distribuzione 
In piazza, dopo la mezzanotte, di panettone e 
vin brulé. 
Falò. A Opi, L'Aquila, accensione del tradizio
nale /alò sulla piazza principale del paese. 
Presepe. A Cavallermaggiore, Cuneo, gigante
sco presepe, di oltre 200 metri quadrati, realiz
zato con statue In legno e gesso del XVIII e XIX 
secolo. Fino a gennaio. 
Fiaccolata, Ad Agnone, Isernia. la «'ndoccia-
ta»: i contadini sfilano per le vie delle città con 
torce di legno d'abete alte due o tre metri, che 
alla fine vengono bruciate in un grande falò in 
piazza. 

• i Folclore. A Baiano, 
Avellino, «Festa del maio»: 
un grande albero di casta
gno tagliato durante la not
te viene innalzato nella 
piazza centrale del paese, 
dove rimarrà fino ali Epifa
nia. 
Festival. A Mosca festival 
dell'inverno russo: teatro, 
balletto, musica e circo. Fi

no al 5 gennaio. 
Presepi. Ad Acqui Terme, Alessandria, nell'ex 
caserma Battisti, mostra internazionale del 
presepe: 120 esemplari con oltre duemila sta
tuette, alcune delle quali realizzate da artisti 
famosi, Fino alla fine di dicembre. 
Bambole. A Verona, alla Gran Guardia. «L'Ir
reale e il quotidiano: viaggio nel mondo delle 
bambole»: 250 esemplari, soprattutto francesi, 
tedeschi e italiani, alcuni dei quali sono pezzi 
di antiquariato, altri ricostruzioni realizzate 
con tessuti e materiali d'epoca. Fino al 15 gen
naio 1988. 
Arte. A Roma, all'Istituto austriaco di cultura, 
•Venezia. Tecniche miste», personale di Heinz 
Kemetmùller. Le opere esposte hanno per te
ma il Carnevale di Venezia. 

DICEMBRE 

^ • ^ • t ^fljav era Folclore. A Lama dei 
• • ^ ^ B Peligni, Chieti, «Ballo della 
e H ^ H H H pupa»: un fantoccio di car-

^ J ^ • a ^ k tapesta, animato da un uo-
^M f ^ ^ H mo, danza sulla piazza del 
^g _ • • paese. Sulla testa del pu-
^•Bjefj ^BrLw pazzo vengono accesi fuo-
^ ^ ^ ^ ^^^ chi d'artificio. 

Televisione. Su Raiuno, al
le 18.45, va in onda «Pan. 
Storie naturali». In questa 

puntata si parla dei cebi capuccini e degli ani
mali in città. 
Folclore. A Nizza Monferrato, Alessandria, 
«Santo Stefano sotto II campanon»: a mezzo
giorno la campana della torre civile suona a 
martello per rievocare un avvenimento storico 
che risale al 1798, durante la dominazione 
francese. 
Sport, A Napoli regata della classe 420 di vela, 
organizsata dallo Yacht Club Canottieri Savoia. 
Giachi, A Milano, allo Studio Steffanonl, «Pri
ma della televisione, Tre secoli di giochi a 
stampa e passatempi»: stampe e oggetti ludici, 
il gioco dell'oca, I dadi, la tombola, in voga tra 
il XVII secolo e la prima metà del XX. Fino al 
16 gennaio 1988. 

• i S t e n . A Pellorano sul 
Glzlo, L'Aquila, sagra della 
polenta: distribuzione In 
piazza. 
Scacchi. A Reggia Emilia 
•Torneo Intemazionale di 
Capodanno». Fino all'8 
gennaio. 
Restaura. A Benevento, al 
Palano Arcivescovili), "La 
porta bronzea del duomo 

di Benevento e il problema del suo restaura»: 
studi e progetti per la realizzazione del restau
ro. Fino a marzo 1988. 
Fotografia. A Firenze, a Palazzo Medici-Ric
cardi, «Fotografia di Casa Asburgo-Lorena»: 
200 Immagini Illustrano gli aspetti privati della 
famiglia austriaca dal 1881 al 1920. Fino «110 
gennaio 1988. 
Design. Ad Arezzo, al Palazzo Comunale, «1 
primi 40 anni di storia della radio»: oltre 350 
apparecchi radio completi e I loro accessori, 
costruiti tra la fine dell'800 e il 19391 prove
nienti dalla collazione dell'aretino Fausto Citi. 
Fino al 28 febbraio 1988. 
Aria. A Colonia, al Wallral-Rlchartz Minaum 
•Trionfo e morte dell'Eroe. Pittura storica eu
ropea da Rubens a Manti». 

Champagne 
a picco 
sulle scogliere 

OIUUOfJADINI 

Le Calanques so
no una serie di 
stupende sco
gliere In calcare 
bianco, modella
le dalla salsedi
ne e dal vento, 
che si affacciano 
Ira fantastiche 
Insenature sul 
mare prospicien
te Marsiglia, 
Trekking Italia (lei. 02/5459521) propone di 
chiudere In bellezza l'attività escursionistica 
del 1987 con una traversata dalle Calanques 
della durala di cinque giorni In programma a 
line anno. Partenza In treno da Milano, Qeno
va * Imperla II 99 dicembre, rientro 11 2 gen
naio, alloggio in albergo e tenda, quota 
18.1.000 lire. 
Qran pajradllQ 
L'epoca della formazione delle gerarchle al
l'Interno del branchi di stambecchi consente 
di effettuare Interessanti osservazioni di tipo 
etologico. Nel giorni 26/29 dicembre, 29 di
cembre- 1 gennaio e 1-4 gennaio l'associazio
ne «Pemasslus Apollo Club» pel, 0124/36535 e 
85338) organizza brevi soggiorni naturalistici 
nel Parco nazionale del Gran Paradiso dedicati 
all'osservazione faunistica nonché ad escur
sioni gludale a piedi o con gli sci, 
Scl-alplnlsmo 

Da Bologna e dintorni 4 possibile trovare 
esperti e pazienti istruttori di scl-alplnlsmo e 
sci fuori piala nella «Carovana Coop» (tei. 
081/585620), Questa cooperativa turistico-
sportiva Impartisce Infatti lezioni Individuali e 
collettive sulle piste del Como alle Scale, del 
Cintone o di altre località dell'Appennino to
sco-emiliano, Le quote variano tra 50 e 
100,000 lire al giorno, in base al numero di 
partecipanti. 

Pollile casertane 
A conclusione del programma «Cammlnanatu-
ra», escursioni guidale dalla Llpu di Caserta 
alla scoperta delle peculiarità ambientali del 
territorio casertano, domenica 20 dicembre si 
svolgerà l'ultimi uscita diretta a Casale di Ca-
stelmorrone, Partenza olle ore 8 da piazza 
Vanvitelli con mezzi propri, partecipazione 
gratuita. Informazioni allo 0823/441773 ore 
pasti, 

Weekend di sopravvivenza 
Per lutto dicembre-gennaio l'Associazione 
educazione sopravvivenza (lei. 011/8225394) 
organizza del fine settimana, dal venerdì sera 
alla domenica, dedicati all'Insegnamento delle 
tecniche di sopravvivenza In habitat freddi. Ba
se di operazione un albergo con cucina biolo
gica presso II lago di Meugllano, sulla monta
gna torinese. 

In Appennino 
Le guide alpine della scuola dì alpinismo La 
Montagna propongono corsi di fuori-pista e sci 
alpinismo che si svolgeranno sul principali 
gruppi montuosi dell'Appennino. Per Informa
zioni 06/351549. 

LA STAZIONE 

Ed ecco Bologna 
materna 
e carducciana 

ENRICO MENDUNI 

arai Impossibile ignorare Bologna, impos
sibile non passare da questo cuore ferrovia
rio. Qui l'ampio ventaglio del tracciati pada
ni conllulsce In un unico grande fiume. Da 
Torino, Milano, Brennero-Verona, Trieste-
Venezia lutti i collegamenti qui si annodano, 
prima di spiccare II salto attraverso gli Ap
pennini. Se esiste una linea tirrenica comple
ta (chi dalla Calabria va a Torino non passe
rà da Bologna), le paludi ravennati hanno 
fermalo quella adriatica, che dopo Rlmlni 
diligentemente abbandona la costa (su cui 
lascia una modesta e felliniana diramazione) 
per accodarsi alla vecchia via Emilia che per 
Forlì ed Imola ci riporterà a Bologna. Da 
Trieste a Bari, o da Lecce per Milano, di qui 
bisogna passare. Un Ione senso del passag
gio, nelle due varianti stradale e ferroviaria, 
ha costituito un tratto dell'Identità strategica 
di questa regione e della sua peculiarità poli
tica: regione rossa, che è Impossibile Ignora
re, tanto di II si dovrà comunque transitare. 

Bologna è una stazione-simbolo, Costrui
ta nel 1871 secondo un modello materno 
(un edificio centrale con due avvolgenti ali 
che formano una piazza) è stata sempre ri
costruita tale e quale dalle varie, e luttuose, 
distruzioni: segno di una coerenza tra l'edifi
cio e II suo significalo, Non che sia partico
larmente bello: lo direi carducciano, pen
sando al poeta-vate, accanilo pendolare, 
che a Bologna Insegnava, fumava sigari, 
mangiava ostriche. Edificio solido, modera
tamente retorica ma brusco, senza fronzoli, 
dal larghi Ingressi e dal generoso buffet, con 
le tettole, i portici, la ghisa e la pietra grigia. 
Felllnl quando ha girato «Roma» e aveva bi

sogno di ricreare l'arrivo in treno In una me
tropoli negli anni 30 ha ambientato senza 
traumi le scene alla stazione di Bologna cen
trale: uno scalo senza santi (come Firenze o 
Venezia), che alllda a S, Rutililo solo una 
piccola stazione periferica. Con una sua par
ticolare laicità mondana, scandita un tempo 
dal carrello dei cuscini de viaggio, sterilizzati 
a vapore contro possibili contagi, e dal ra
gazzo con la cassetta a tracolla che gridava 
«lasagne al forno» (specificando «calde»): ci
bo che in questo luogo, per la sua particola
re pregnanza, osava uscire dalla compagnia 
del pollo freddo nel cestino da viaggio e 
proporsi da solo all'acquirente affamato -
magari aveva programmato quella sosta -
che dal finestrino riceveva In consegna un 
fagotto di carta bianca oleata con la lasagna, 
Il sale e una lorchettlna di legno. Generi fer
roviari in via di estinzione, sostituiti dal gelati 
In cornetto, dalle lattine, dai cartoni di suc
chi Santàl e altri «usa-e-getta» di stazione. 

Il terrorismo ha colpito Bologna con una 
strage, e una lunga fenditura nel rifacimento 
della sala d'aspetto di seconda classe ce io 
ricorda. Poi tutto è sialo rifallo, non proprio 
uguale ma fedele al passalo; al piazzale 
Ovest da molti anni In funzione è slato ag
giunto un piazzale Est con fabbricato viag
giatori e panchine. Da quest'anno anche le 
automotrici Diesel della ferrovia concessa di 
Portomagglore vi fanno scalo. Partono di 
rado e intanto-sul piazzale est si baciano i 
fidanzati, che difficilmente potrebbero farlo 
altrove, In questa stazione piena di confusio
ne ordinata, di portabagagli cooperativi, di 
militari ih licenza, vera fotografia dell'Italia 
di transito, 

età SI racconta che Linneo, il naturalista 
svedese fondatore della moderna tassono
mia, rimase senza parole quando un giovane 
assistente gli presentò una robusta liana d'o
rigine asiatica. Sollecitato a classificarla, dis
se. «Quis? Qualis?», che significa «Boh? Che 
cosa?». E alla pianta restò per sempre il no
me di Quisqualis indica. Chi volesse vedere 
quest'esotica bellezza, può trovarla nell'Or
to Botanico di Roma. 

Il giardino è a Trastevere, in largo Cristina 
di Svezia. CI si arriva da via della Lungara, 
quella «lunga» strada che nei progetti del 
Bramante e nel desideri di Giulio II avrebbe 
dovuto «arrivare a Ripa Grande e (are sim
metria con via Giulia sulla riva opposta del 
Tevere». La visita al giardino richiede alme
no un paio d'ore. La famosa Quisqualis si 
trova nel «cupolone,. Così I giardinieri chia
mano familiarmente la serra «a marsupio» 
costruita dalla ditta Mathian di Lione nel 
1878 per il vecchio Orto di via Panisperna e 
trasferita qualche anno dopo nel giardino di 
Villa Corsini. 

Nel 1883 ditattl la proprietà fu ceduta allo 
Slato italiano e divenne la sede definitiva 
dell'Orto Botanico dell'Università «La Sa
pienza». La liana ha lunghi rami sinuosi con 
toglie leggere verde chiaro e piccoli fior) a 
stella che aprendosi si Ungono dì bianco e di 
rosa, ma diventano cremisi nel pieno della 
fioritura, Profumatissima, s'arrampica fino 
alla volta di vetro e d'estate se ne esce per 
un pertugio a distendere 1 suoi fusti intrec
ciati sino alla grondala della casa accanto. 
Al centro della serra si staglia ì'Euphorbia 
abyssinica, che ha più di un secolo di vita. 
Con i suoi rami verde oliva, formati da otto 
spigoli con protuberanze spinose, ha rag
giunto Il soffitto del padiglione, nell'imba
razzo dei responsabili dell'Orto, che non 

sanno se decapitare la pianta o alzare la 
serra. 

La luce calda, tropicale, della sabbia che 
costituisce il substrato ideale per queste 
piante, si fonde dapprima nell'intonaco ro
sato della casa, attigua, poi nelle sfumature 
blu Cina dei vetri Incisi del portale, infine 
emigra nelle trasparenze azzurre del cielo. 
Fuori la vista spazia dal Glanlcolo al Palazzo 
dell'Accademia dei Lincei, con le sue fanta
stiche palme che gareggiano in altezza con 
le altre meraviglie dell'Orto Botanico. 

Ma altri «giardini d'Inverno» attendono. 
Sulla destra della serra maggiore ecco la Ber
retta per la moltiplicazione delle piante più 
delicate. Un altro gioiello artigianale della 
dilla francese, con una base di mattoni su 
cui poggia la struttura di ferro battuto ingen
tilita dai vetri tagliati in tondo e sovrapposti a 
scaglie. A sinistra Invece si trova la serra 
Corsini, la più antica «stufa calda» fatta co
struire dal vecchi proprietari all'inizio del
l'Ottocento. È il regno dei Cactus, delle 
piante succulente, dei lithops che sembra
no tanti piccoli ciottoli. Così le «piante di 
pietra» difendono nei deserti sudafricani te 
loro foglie ricche d'acqua dagli animali asse
tati. Un mimetismo perfetto, tradito solo da 
fiori di straordinaria bellezza; come la «mar
gherita» bianca con il solare cuore giallo che 
s'è accesa su un sassolino vegetale di nome 
Lithops Elisag, 

Bibliografia: «Roma e II suo Orto Botanico -
Storia ed eventi di un'istituzione scientifica», 
AA. VV. Dipartimento di Biologia Vegetale 
dell'Università «La Sapienza». Edizioni Bor
gia. Lire 25.000. 
Roma, lago Cristina di Svezia 24, telefono 
06/6564193; giorni feriali dalle 8 alle 17 in 
inverno, dalle 8 alle 19 in estate. L'ingresso 
2000 lire. 1000 per bambini e ultrasessan-
tennì. 

IN MONTAGNA 

Haute Maurienne 
un regalo 
della Befana 

LUCIANO 6EÌ.ÌÈtTE 

Un celebre e un 
po' malinconico 
proverbio recita 
che l'Epifania si 
porta vìa tutte le 
feste di fine an
no, È vero, ma 
non per gli ap
passionati dello 
sci. A loro, infat
ti, il Consorzio 
della Haute Mau
rienne, una valle nella regione francese della 
Savoia, propone soggiorni particolarmente In
teressanti proprio nefperiado a ridosso dell'E-
pìlania, Ma prime di parlare di prezzi e date, 
tracciamo un breve profilo della valle: certo 
uno d| quei luoghi capaci di stuzzicare l'appeti
to «di neve» con ingredienti dì altissima quali
tà. Situata a un posso dal confine Italiano, subi
to oltre il traforo del Fre|us, la Haute Maurien
ne affascina per la sua natura: intatta, disegna
ta da spazi immensi e quasi fiabeschi. È qui che 
sorgono I paesini di Sardleres, Termìgnon. 
Bessans, Bonneval, Lsnslebourg, Unslevlllard. 
Ad unirli in un percorso che consente di prati
care sci dì fondo e sci alpino, sono quasi due
cento chilometri di piste attrezzate con im
pianti moderni, ottimi alberghi, ristoranti. Chi 
ama lo sci fuori pista non ha che l'Imbarazzo 
della scelta fra I tanti percorsi disponibili. 

La Haule Maurienne ha pensalo anche a 
coloro che preferiscono le escursioni a piedi: 11 
parco naturale della Vanoise. I villaggi di mon
tagna offrono magnifici «punii per passeggiate 
più o meno impegnative, sempre corroboranti. 
E veniamo alla mondanità, piacevole conclu
sione di una giornata trascorsa tutta all'insegna 
dell'attivila sportiva. Si può dedicare la aerata 
alla buona tavola savoiarda, prestando Dortleo-
lare attenzione ai formaggi (Il Beautort, I for
maggi di pecora, la Tomme de Savoie); oppure 
consumere le residue energie su una pista da 
ballo; o, ancora, rilassarsi ascoltando le note 
di un pianoforte confidenziale. Per ì cacciatori 
di souvenir c'è l'artigianato: vasai, tessitori, 
conciatori, pittori su legno e seta. Ora che il 
quadro è completo e che tutte le attrattive dei-
la Haute Maurienne (molte, non vi pare?) sono 
state elencate, non resta che passare alla pro
posta «speciale Befana». 

In Savoia la simpatica vecchietta arriva sugli 
sci e riempie la tradizionale calza con genero
sità: cinque giorni, dal 2 al 6 gennaio, com
prensivi di pensione completa in albergo tre 
stelle più skl-pass costano 370 mila lire. Se le 
stelle diventano due si risparmiano centomila 
lire. Una sola stellina (senza però rinunciare 
alle comodila) fa scendere il «budget» della 
vacanza a poco più dì 200 mila lire. La scelta 
dell'hotel si effettua tra sedici nomi, quella del 
luogo in base alle preferenze in tema dì sci. Il 
consorzio della Haute Maurienne ha stampato 
esaurienti e colorati dépliant che si possono 
richiedere telefonando al Centre de reserva-
lions Maison de Val Cenls telefono 
0033/79052366 - 79059243 o rivolgendosi al
l'Aristea viaggi telefono 011/8123663, Tutti e 
due i recapiti servono anche per prenotare lo 
«speciale Befana». 

GIOCATTOLI 

A Verona otto bambole 
della Regina Vittoria 

FRANCESCA BARALE 

•*> Aperta fino al 1S gennaio a Verona, alla 
Gran Guardia, la mostra «L'irreale e II quotidia
no nel mondo delle bambole», rassegna alle
nila dalla Cosso di risparmio di Verona, Vicen
za e Belluno In collaborazione con II comune 
di Verona, SI traila di un'esposizione di oltre 
250 bambole, In gran parte autentici pezzi 
d'antiquariato messi a disposizione da colle
zionisti Italiani. Bambole antiche di produzio
ne francese, tedesca, oltre che Italiana, ma 
anche perfette ricostruzioni, realizzate con tes
suti e materiali d'epoca da Lydia Sansoni del 
laboratorio Solferino di Milano, che ha Idealo 
e curalo la mostra. 

Il tutto crea un percorso semllantastico non 
solo nel mondo del gioco, ma nella stessa cul
tura del quotidiano, e nella «buona società» del 
tempi andati. I confini tra reale e Irreale, tra la 
dimensione ludica e quella della vita di lutti I 
giorni diventano eslllssiml, e I due mondi fini
scono quasi per confondersi. Molli I pezzi rari, 
alcuni anche di grande valore. Per esemplo la 
Jumeau, una delie più famose bambole france

si dell'Ottocento. Le bombole in biscuit, dal
l'incarnato diafano, vestite con con eleganza 
curatissima. 1 bebé di produzione tedesca, con 
corredini assortiti. La produzione Italiana è 
quella di due case storiche, la Furga di Canne
to sull'Oblio, in provincia di Mantova, attiva 
soprattutto tra 11 1872 e II 1925, e la UMICI di 
Torino che negli anni Venti impose il gusto 
delle bambole interamente realizzale In pan
no, oggi ricercatissime dai collezionisti (e a 
quotazioni sospettabili per un giocattolo). 

Prerogativa (e attrattiva particolare) della 
mostra un allestimento che tende ad ambien
tare perfettamente ogni singola bambola. Ol
tre al vestitlnl, ai necessaire da toilette, da viag
gio, da cucito, sono siale ricostruite nei parti
colare vere e proprie abitazioni in miniatura, 
con piccoli mobili, servizi da cucino, arredi, 
quadri, manifesti d'epoca, U curiosità maggio. 
re? Forse la serie di bambole con cui giocava 
lo Regina Vittoria bambina; olio minuscole 
bambole, collocate all'interno di una scarpa-
contenitore. D R C 

PER MARE 

Un Natale tutto remi 
con i gozzi nazione 

QIANNI »OSCOLO ~ " ~ 

ITM C'è stato un tempo in cui, ammainate le 
vele ed ancorate le navi, i marinai si avvicina
vano a riva remando con vigore per arrivare 
presto a casa. La voglia di abbracciare parenti 
ed amici appena acesi dal leudl avrebbe gene
rata simpatiche gare remlere entrate poi nella 
tradizione. 

Saper remare vigorosamente era anche utile 
per gli equipaggi da pesca quando ancora le 
braccia erano la fona motrice ed era impor
tarlo arrivare per primi sui luoghi migliori di 
pesca. Una buona voga, poi, diventava indi
spensabile per «salvare la pelle» quando, secoli 
fa, comparivano le navi saracene... 

Insomma le ipotesi sul come siano nati i vari 
«Palio del Tìgulllo», deU'«antica repubblica di 
Pisa», ecc. sono diverse- Di certo la tradizione 
delle gare Ira barche a remi ha ripreso forza 
negli anni '30 seppur con caratteristiche meno 
codificate delle attuali in cui vi è anche una 
federazione sportiva (quella di canottaggio a 
sedile fisso). 

Fu allora che si cominciò ad unificare ì tipi 

di barche, ma i protagonisti rimanevano i mari
nai e pescatori, non professionisti di canottag
gio ma certo professionali nell'uso del remo. 

D giugno a fine agosto sulle nostre coste, 
(do Noli ad Amalfi ma specialmente In Liguria) 
rivivono quelle gare, (la più nota è il «Palio 
delle repubbliche marinare»: Amalfi, Pisa, Ve
nezia e Genova), e soprattutto l'accesa com
petizione Ira i partecipami che corrono con I 
colori dei quartieri e dei rioni dalle città di 
mare. Su imitazione delle supercoppe calcisti
che vi e anche un «superpalio», una sorta di 
«coppa dei campioni» dei vincitori delle gore 
locali, che rappresenta anche la chiusura della 
stagione. SI chiama Coppa di Natale ed è giun
ta alla lerza edizione. La organizzano l'Asso
ciazione amici del palio del Tigullio. la Lega 
navale e lo Yacht club locali, e l'associazione 
Dimensione Sestri- Tradizionale appuntamen
to postnatalizio a sestri Levante, si dispula que
st'anno domenica 27 dicembre alla baia delle 
Favole-Lungomare De Scalzo. 

Sabato la consegna delle imbarcazioni e le 

prove, domenica alle 10 cominciano le batte
rie e alle 11.30 la (iratissima tinaie. Quest'anno 
saranno in gara I gozzi di Amalfi, Genova, U 
Spezia, Livorno, Noli, Pisa, Isola d'Elba, Porto 
Torres, Rapallo, e naturalmente Sestri, con gli 
equipaggi vincitori delle estive edizioni locali. 
Equipaggi già rodali, come detto, che tente
ranno dì battere in primo luogo II «quattro con» 
di Genova che ha vinto le due precedenti «di
zioni. 

La regata si svolge sulla distanza di un miglio 
(1852 metri) con tre giri di boa. Imbarcaiìone: 
il «gozzo nazionale» ovvero una barca da 22 
«palmi» (circa 6 metri essendo un palmo 2$ 
cm) con quattro regatanti più timoniere, e vo
ga di puma, vale a dire sì rema allineali con un 
solo remo. 

Dopo, nei bar, discussioni se è meglio avere 
un timoniere giovane e leggero, od uno più 
esperto anche se di maggior peso. SI conclude 
comunque sempre davanti ad una spaghettata 
al pesto e con la promessa di rivincila all'edi
zione successiva. 

l'Unità 
Giovedì 
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Al? 
D ovessi cercare * ogni costo un rife

rimento simbol'co-gasironomlco 
per il Natale, non saprei dove rivol
germi e non saprei andare comun-

• • • M i qua oltre I dolci. E, tra I dolci, non 
leni molta strada per fermarmi subito sul più 
•imbolici) di lutti, Il banalissimo panettone. 
Magari per caso, a posteriori. Nella simbologia 
cristiana al Natale non corrisponde banchetto: 
• la nascita del Messia, ma è un avvenimento 
•comico» o parodico, come sarà poi tutta la 
vita e la morte, soprattutto, di Cristo. Parodica 
del «tragico», cioè della cultura dominante, 
ebraica greca Ialina, Intatti II ire del re» nasce 
povero In una grotta, ha per culla una mangia
tola, coma compagni un bue e un asino, capo
volgendo «osi ogni gerarchla di valori e ogni 
X d l gerarchla e di sovranità. 

ali contesto se un cibo gli dev'essere 
(affidalo coerentemente, questo ha da essere II 
pM povero, Il pane. Ma II Natale è la lesta del 
Bambino e perdo del bambini che in quello si 
Identificheranno. E, si sa, I bambini amano II 
dolce. Geco allora quell'umilissimo pane subli
marsi addolcendosi • riempiendosi di miele, di 
succherò, di canditi: è il panettone (basso, è 
naturale), Il panlorte, Il pan dolce, il pandoro, 
llpandulce, llbolodeNatal... 

Lunga Introduzione, apparentemente estra
nea o eccentrica rispetto al tema In questione, 
ma opportuna, se il capitone è II vero cibo 
natalizio, o meglio della viglila natalizia. 

Incominciamo dall'esterno. Da «capito-
onls», latino, lena declinazione; grande capa, 
testone, E un'anguilla di massime proporzioni. 
Ni) cinquecentesco •Volgarizzamento del 
Dtoacorlde. di Plerandrea Mattioli, senese, si 
legge: «Chiamami questi "gobi" capitoni, e 

il capitone 
marsoni, soavissimi e gratlssimi al gusto, e 
massime quando hanno l'uova, e facilissimi da 
digerire. In Toscana se ne ritrova pur qualcu
no, e chiamatisi ghiozzi». Qualche contestazio
ne potrebbe venerei, sulla digeribilità, dal «Te
soro della saniti», coevo: «Mangiandone trop
po offende lo stomaco, dillicilmenle si digeri
sce, che la sua carne è viscosa, usandone trop
po spesso, e In troppa quantità, genera la pie
tra nelle reni e nella vescica: fa venir la poda
gra e I dolori artetlci (...) e Insomma chi man
gia troppe anguille si mette a pericolo della 
vile». 

Esagerato medico menagramo. L'anima, 
semmai, correrà pericolo, come ben sa il dan
tesco papa Martino V, trattenuto in Purgatorio 
(«e purga per digiuno / l'anguille di Bolsena in 
la vernaccia»), colpevole di golosità. Cosi lo 
decrlve l'amico commentatore Della Lana: «... 
fu molto vizioso del vizio della gola, e fra l'altre 
ghiottonerie nel mangiare ch'elli usava, Iacea 
torre l'anguille del lago di Bolsena, e quelle 
facea annegare e morire nel vino della Vernac
cia, poi fatte arrosto le mangiava». Per cui 
•gaudent angulllae, quia moriuus hiclet illae». 
In quanto alla ricetta papale, la si trova al n. 
494 dell'Affusi. 

E' una femmina 
va sciolta nella Brace 

HCIO Q.R. CARUQATI 

Nel mondo animale come tra gli umani 
i II maschio supera la femmina In pre

stanti. E nella danza, d'amore spreca tutta la 
Sua bellona per conquistare I (avori della vitto
ria, Il pavone, «empio classico, apre la grande 
ruota « sciorina tulio l'Iride del desiderio. Di
verto paesaggio nella ridotta padana quando 
l« terra trattiene a stento l'acqua che presto 
saprà di salso. Regina delle regine è il capito
ni, Femmina di appellativo maschile. Fotte a 
acuwt di tanto privilegio, l'anguilla di debole 
sesso raggiunge adulta Importanti dimensioni, 
Ht lana grossa • corpo pieno e carnoso. 
Splendido esemplare di armonica potenza risi
ca. E II povero antagonista alfanna inutilmente 
l'esigua presenza. Non può vantare privilegio 
Mi gioco ne rifiutare la prevaricazione natura
li. 

AB, i i inin 
Per quattro commensali ottocento grammi 

di capitone pulito, Tagliamo a tranci rotondi. 
In ilrw terrina poniamo mezzo litro di vino 
M I M O secco. Due cucchiai di oliò extra vergi
ni , bacche di ginepro, pepe nero in grani, un 
cucchiaio di aceto. Mettiamo a marinare nel
l'emulsione il pesce per circa due ore. Levia
molo alla concia, asciughiamolo accuratamen
te con panno di catone e rigiriamolo nel pane 
grattugiato Intriso di sale e pepe necessari. Infi
liamo uno dietro l'altro I tranci di capitone su 
lino Spiedo e cucciamo a fuoco medio alto. La 
copertura esterna prenderà il croccante e ser
bai» Intatta « umida la morbidezza Interna. 
Non Mio, la porosità del pane concederà la 
perdita dell'eccesso di «asso. Servire con 
compost* di mele agre. Alla Romagna che ten
de limano al delta del Po affidiamo II consi
glio del vino. Un calice di biondo Sauvignon. 

• O.C. 

In questa stagione che l'anno chiude Natale 
di dolce speranza le reti assicurano alla tradi
zione culinaria grandi possibilità. Certa nel 
maturare corposa la femmina anguilla assom
ma grasso. Attenzione quindi alle preparazioni 
In umido. L'intingolo si appesantisce e grava 
nel lento processo della digestione. Consiglio 
sempre uno spurgo preventivo. Il capitone ta-

Slieto a tranci e posto sulla griglia cede alla 
race soffocata dalla cenere l'eccesso e man

tiene Intatta la morbidezza. Il procedimento ha 
valore tanto nella confezione di un piatto 
quanto nell'approntamento di un semilavora
to. Nel primo caso la cottura può essere estesa 
a totale realizzo. Nel secondo e sufliclenle riti
rare al dente per altro Impiego. Salva l'accor
tezza suggerita, nulla osta nei confronti di que
sto grande abbatto» sinonimo latino di filo di 
seta grossa e disuguale: testa corpo e coda. 

In amido 
Per quattro commensali circa ottocento 

grammi di capitone pulito. Tagliamo a tranci 
tondi. Disponiamo sulla griglia "per un breve 
spurgo di grasso e ritiriamo al dente. In una 
pentola di rame una cipolla finemente affetta
ta, due gambe di sedano snervale e tritate, una 
foglia di alloro e due noci di burro, due cuc
chiai di olio extra vergine. Passiamo al biondo 
e aggiungiamo mezzo chilo di pomodori pelati 
rotti conia forchetta. Aggiungiamo II capitone 
precedentemente trattato e portiamo a coltura 
definitiva regolando di pepe e sale e allentan
do l'eventuale densità con un brodo ricavato 
dalla testa e dalla coda del pesce. Conservia
mo in luogo caldo, possibilmente a bagnoma
ria per circa mezz'ora prima di servire. Ottimo 
accompagnamento la gialla polenta girata nel 
paiolo appeso alla catena lumosa. Alziamo un 
calice di giovanissimo Clinton. D D C. 

FOLCO PORT1NARI 

r 
Sul quale Artusi, in edizione Camporesi, si 

trova questa preziosa citazione del «Trattato 
della natura de' cibi e del bere», del Pisanelli, 
1587, che vai la pena di riportare: «L'anguille 
sono desiderate nelle tavole, per essere al gu
sto sopra modo soavi, e delicate: si generano 
senza uovo, e senza coito, perché ne I stagni, 
seccata l'acqua, si generano subito che è pio
vuto (...). Il giorno dormono e l'una mangia 
l'altra. Atheneo dice riaver visto in Arethusa 
appresso Negroponte l'anguille domesticate 
con gli anelli d'oro e d'argento agli orecchi, et 
prender il cibo dalle mani da chi lo porgeva: 
vivono otto anni dentro, e sei giorni fuor del
l'acqua, se spira tramontana». 

Sulla longevità dell'anguilla la questione 
parrebbe controversa. Plinio, che si rifa ad Ari
stotele, lui pure conferma: «Anguillae octonis 
vivunt annis... Le anguille vivono otto anni. Re
sistono anche senz'acqua per cinque o sei 
giorni, quando spira l'aquilone». E aggiunge: 
•Si alimentano di notte. Sole tra I pesci non 
galleggiano quando sono morte». Mentre il 
Platina del «De honesta voluptate» sostiene: «Si 
ritiene che le anguille arrivino all'età di ottan-
t'anni». Confermando che «resistono senz'ac
qua per sei giorni se solila la tramontana: me

no se invece soffia lo scirocco». E il Dioscori-
de-Mattioli? «Hanno la testa grossa, e so no al 
gusto aggradevoli e delicati, per esserla carne 
loro tenera e grassa». 

Ecco ritrovato il capitone. E con il capitone, 
la grossa anguil la, il rito «magro» della vigilia 
natalizia. Un rito che sembra mantenere radici 
e significati ben profondi, in mezzo al consu
mismo preponderante e predominante (Natale 
è la lesta del consumismo, oggi, della «ila ideo
logia). Radici ebraiche, che ripropongono il 
mangiar di «magro» alla vigilia del sabato e di 
tutte le grandi feste. Il pesce è un cibo puro, 
inoltre, «kosher», carne dissanguata secondo 
le prescrizioni del «Torah». E il cibo per eccel
lenza, poiché è sempre «kosher». Ma è soprat
tutto il cibo messianico: quando verrà il Mes
sia, questi sarà il nuovo Mosè. Come Mesi 
diede al suo popolo nel deserto il cibo che 
viene dal mare, le quaglie, cosi II nuovo Mósè 
darà ai popoli il cibo che viene dal mare. Il 
Leviatano, il mostro degli abissi (Giobbe) sim
bolo della vittoria sul male. Certo, il capitone-
Leviatano subisce anche morfologiche e meta
morfiche trasformazioni: è la grossa carpa del
l'Europa centrale, e il capitone di marzapane 
della Spagna (subllmaUvo), è la carpa In gelati
na alla maniera ebraica dell'Europa orientale... 
Ma la memoria e il segno restano i medesimi. 

lo, intanto, mi attengo al (ascino di mistero 
che circonda l'anguilla, «la sirena/dei mari 
freddi che lascia il Baltico/per giungere l i no
stri mari./ai nostri estuari, ai fiumi/che risile in 
profondo, sotto la piena awersa,/di ramo in 
ramo e poi/di capello in capello, assottiglia-
ti,/sempre pia addentro, sempre più nel cuo
re/del macigno D'accordo con Montale: 
•puoi tu/non crederla sorella?». 

Le belle a (Smacchio 
finiscono nel risotto 

ROLANDO PARISI 

SJR Su noi bambini, l'anguilla esercitava un 
lascino un po' perverso. Quando nostra madre 
apriva l'involto di carta gialla e bagnata del 
pescivendolo, era irresistibile il desiderio di 
toccare quel serpentello grigiastro che si dime
nava sotto l'urto di una vitalità misteriosa. Ma 
la paura (renava le dita delle mani a un millime
tro da quella pelle viscida. Anche quando veni
va tagliata a tronchetti, tenuti però insieme co
me da un (ilo, l'anguilla continuava a muoversi, 
sia pure più lentamente. Cedeva solo quando 
veniva gettata nell'olio bollente. Fritta, era soli
tamente piccola e piuttosto sottile. Usciva dal
la padella rosolata e come rinsecchita, buona 
soprattutto con la polenta abbnistolita. Le più 
grosse, ben tagliate a pezzi separati, venivano 
invece fatte in umido. E allora si disfacevano in 
una salsa a base di pomodoro, un piatto più 
buono e appetibile dello stesso baccalà (cosi 
nel Veneto si chiama lo stoccafisso) e nel qua
le la polenta tenera e bollente appena rove
sciata sul tagliere, spariva a generose mestola
te. 

Questi ricordi di infanzia hanno accompa
gnato a lungo la mia idea dell'anguilla: un piat
to da poveri, economico, con il quale nostra 
madre rimediava quasi sempre i venerdì di ma
gro e spesso anche qualche altro giorno nor
malmente senza carne. Solo molto più avanti 
negli anni, e sui libri e giornali, dovevo impara
re che, sotto forma di capitone, l'anguilla im
bandisce le tavole ricche dei cenoni la vigilia 
di Natale. Ma a partire dalla esigua anguilletta 
che mia madre fnggeva in padella e prima di 
arrivare al colossale capitone, ci sono di mez
zo (ci segnala gustosamente un esperto di cul
tura materiale e vecchi libri come Piero Meldi-
ni) tutta una serie di antiche classificazioni: si 
comincia, per esempio, dallo «scavezzo», si 
prosegue con il «buratello», si perviene infine 
al «miramento», che sono bestioni di oltre cin

que chili di peso. 
Il mio rapporto più ravvicinato con l'anguilla 

risale ad alcuni Ianni fa, In occasione di una 
visita alle valli di Comacchlo In una giornata 
sicuramente invernale, ma alla Une dominata 
da una imprevista allegria. Faceva un freddo 
boia, la nebbia riduceva la visuale a poco più 
di nulla, eppure era emozionante lo sciabordio 
lento della barca a (ondo piatto sull'acqua gri
giastra che s'infilava Ire I canneti. CI volle un 
bel po' di tempo prima di arrivare al «tamrie-
ro», cioè quel sistema di reti e di altri artifici * 
imbuto che spingono le anguille a insaccarsi 
senza speranza, facile preda dei retini dei val
lanti che le estraggono a decine inutilmente 
ribelli e guizzanti. 

Ne riportammo a riva un bel po', dei più 
diversi pesi e misure. Un guardiano (a Comac
chlo li chiamano «vallanti») scelse, a suo giudi
zio, le migliori e su di un tavolo di legno verti
cale, con un chiodo in lesta e uno sulla ceda, 
le infisse senza pietà. Poi con un coltellino 
affilato come un bisturi, le Incise scuolandole 
di netto. In cucina, su un fiammeggiante cami
no, un altro intanto aveva infilato sullo spiedo 
alcuni bei capitoni gonfi e rotondi. Rosolavano 
puramente e semplicemente nel loro grasso. 

E quelle scuoiate? Cosi sanguinolente co
m'erano finirono in uno spremitutto che le co
lava, pian piano, nel tegame dove un roseo 
soflritlo aveva accolto una montagnetta di ri
so. Ne usci un risotto di straordinario sapore. 
Poi, come secondo, giunse In tavola, tenero e 
croccante, il capitone arrosto, accompagnato 
dal vino rosso leggero e profumato del Bosco 
della Mesola. Un gran pranzo, davvero, che 
noi «cittadini» non ci stancavamo di esaltare. I 
guardiani che ce l'avevano preparato, dal can
to loro, ascoltavano compiaciuti s intanto 
mangiavano abbondanti porzioni di castrato in 
umido. 

A CENA DA 

Le .limanti sorprese 
dei Morini di Imola 

LAURA MANTOVANO 

• f i Imola * per tutti sinonimo di autodromo, 
Gran Premio, Formula Uno. Una notorietà 
sportiva certamente prestigiosa che perù ha 
Anito par gettare ombre sul suo patrimonio 
storico i culturale, le sue architetture rinasci
mentali i settecentesche e persino la sua più 
autentica tradizione alimentare, una cultura 
gastronomica di confine, a cavalla fra l'Emilia 
• l i Romagna, Pochi ricordano che questa de
liziosa cittadina, a 30 km da Bologna, patria di 
Andrea Costa, fu il primo comune socialista 
Italiano e sono in molti ad Ignorare la presenza 
dell'Imponente Rocca Sforzesca, oggi teatro 
all'aperto per spettacoli e concerti, con la sua 
raccolta di armi antiche e ceramiche medieva
li. 

Quasi Inosservata passa la settecentesca 
Farmacia dell'Ospedale, accogliente come un 
Miotto, con una collezione di 423 vasi farma
ceutici dell'artigianato faentino e Imolese, te-
•Umonlania di un clima politico e culturale in 
cui la farmacia, come II calle o era II punto di 
Incontro del bel mondo locale. E poi, nel cuo
ra del centro storico, lo splendido Palazzo 
Tononi che risalente ai primi anni dei XVIII 
secolo, e espressione del tardo barocco bolo
gnese « conserva al suo Interno una collezione 
d'arte • un archivio preziosissimi, 

E proprio • due pasti da Palazzo Tononi, in 
vii XX settembre, sorge una semplice trattoria 
ette e amata da tutti gli Imolcsi, Se provate a 
chiedere dove e possibile mangiare piatti ge
nuini, semplici, ma realizzati con cura, facen
do attenzione alle cotture e al condimenti, vi 
Indicheranno, senza esitazione, la Locanda dei 
fratelli Morini. 

Il locale, gestito da oltre trentanni da Vltter 
con l'aiuto della sorella Maria, cuoca e della 
moglie Francesca, che cura la sala, e sempre 
alfolatiuimo. Clienti abituali, impiegati, rap

presentanti ma anche professori universitari, 
assessori e giovani e brillanti intellettuali che 
vengono qui a ritrovare I sapori della loro terra. 

Un'atmosfera calda, accogliente, simpatica. 
Il repertorio culinario di Maria è vastissimo, 

proposte ogni giorno diverse per accontentare 
gli alfezionatl avventori. Tutte le paste sono 
latte In casa: tagliatelle alla bolognese, garga-
nelli alla curato con lo spedi, tortellini In bro
do, delicatissimi tortello™ di ricotta: poi il piat
to freddo misto, la scaloppa ai funghi, la coto
letta alla bolognese, il coniglio alle olive, il 
brasato al Barolo: nel tempo della caccia an
che il fagiano all'uva. Ma la specialità della 
casa è il fritto misto all'Italiana che, secondo le 
regole, arriva in tavola ancora caldo e lumante 
e ogni boccone è una sorpresa, c'è di tutto: la 
costoletta d'agnello, il semolino, le cervella, 
ogni tipo di verdura, la crema, l'ananas, la ba
nana, le noci e persino l'uva. 

Il venerdì è li momento del pesce e allora 
zuppa, trota salmonata, coda di rospo ai (erri, 
ranocchi alla livornese. 

Maria fa lutto da sola, anche I dolci sono 
opera sua: il creme cammei, il semifreddo alle 
more, la bavarese all'arancia e la coppa Cristi
na con panna, zabaione e pan di Spagna. E 
bisogna assaggiare proprio lutto, dall'antipa
sto al dolce per riuscire a spendere fra le 20 e 
le 22.000 lire. 

Ma è in serbo ancora un'ultima «chicca». 
La Locanda dispone anche di sette camere 

e chi si ferma a dormire l'Indomani si vedrà 
servire con il caffellatte I pasticcini della casa: 
quelli con la (rutta, quelli all'anice, la torta di 
pane oppure I ravioli di marmellata o di casta
gne. 
Locanda Moderna - F.lll Morini - via XX Set
tembre 22 Imola (Bo) telefono 0542/23122. 
Chiuso il lunedi. 

PAGINE IN PENTOLA 

Ritorna Bocuse profeta 
della nouvelle cuisine 

tm Immaginatevi di perdere 
in un solo colpo il freezer, il 
frullatore, la pentola a pres
sione, le scatolette, i surgelati 
e la gelatina in polvere. Figu
ratevi In cucina alle prese con 
•cazzaruole», stracci di crine, 
lardatoi e fruste. Be', se l'Idea 
non vi spaventa siete matun 
per questo Artusi, riproduzio
ne fedele della «Scienza in cu
cina» pubblicata dall'editore 
Salani nel 1907. Il manuale 
del saggio Pellegrino ha quasi 
cent'anni e li dimostra tutti: 
non tanto per i piatti che pro
pone, quanto per il ritmo pla
cido e il gusto per la descrizio
ne. A metà della spiegazione 
di una stogila l'autore si inter
rompe e vi racconta la storia 
di un suo amico che mori do
po aver mangialo più di cento 
ravioli. Insomma, è tutto da 
leggere e da godere, anche se 
andate pazzi per I precotti e 
non sapete tenere un mestolo 
in mano. 

Pellegrino Artusi «La 
scienza in cucina e l'arte di 
mangiar bene. Manuale prati
co per le famiglie-, Salani, lire 
20.000. 

In un libro che-alla faccia 
della modestia - si autodefini
sce in copertina «La bibbia» 
vien voglia Immediatamente 
di pescare qualche lacuna. In
vece, niente da fare. Arrivati 
In tondo alla pagina 915, in 

MARINA MORPURQO 

teoria, abbiamo in mano tutti i 
segreti della «nouvelle cuisi
ne», dall'uovo al burro alla 
spigola in crosta con mousse 
di astice, passando attraverso 
tartellette, selle all'Orioli, sal
se perigordine, brioches e tor
te Saint Honoré. Non fatevi Il
lusioni, comunque, sulla «bel
lezza della semplicità» risco
perta dalla nuova cucina fran
cese. E vero che alcune ricet-

Notizie Arcigola 

Boccondlvlno - Giovedì 
24 dicembre, ore 20.30: 
cena di Natale. Al «Boc
condlvlno» di Brà, lire 
30.000 (per prenotazione 
0172/425674). Al rìstoran-
le Arcangelo di Brà: lire 
40.000 vini compresi (per 

Srenotazione 
172/422163). 

Sabato 26 dicembre, ore 
20: «china» natalizia; la 
«china» è la classica tom
bola che si giocava nelle 
Langhe. Per prenotazioni 
0172/425674. 
Cenone di Capodanno: 
circolo «Boccondivino» di 
Brà (tei. 0172/425674). 
•Ostena dell'arco» di Alba, 
lire 60 mila (tei. 
0173/363974). «Ristorante 
dell'arcangelo» di Brà. lire 
90 mila (tei. 
0172/422163). 

te facili facili giocano su pic
cole intuizioni felici (un'erba 
saporita, un accostamento in
solito), ma per il resto la sem
plicità e un concetto relativo. 
Cucinare delle «mele alla bel
la angioina» (pp. 890491) per 
credere... 

Puri Bocuse «La nuova cu
cina», Bur, lire 22.000. 

* 
Suor Germana, per inten

dersi, è la suora autrice di 
«Quando cucinano gli angeli». 
In questa agenda sfodera di 
nuovo le sue ricette: semplici, 
sane, ipercollaudate, concate
nate in menù giornalieri che 
non appesantiscono troppo lo 
stomaco e non alleggeriscono 
eccessivamente il portafoglio. 
Ad ogni piatto si accompagna 
un vino, scelto dal «critico ga
stronomico» Edoardo Raspel-
li: in base agli stessi principi 
•lamiliareconomici». In più, 
Suor Germana ci ha messo i 
suol «consigli»: come far dimi
nuire il colesterolo, come 
concimare l'orto, come met
tere a dieta II cane, come ri
voltare la frittata, come bere il 
whisky. Laici e religiosi che 
siano, I single di qualunque 
sesso ed età ci troveranno un 
vero manuale di sopravviven
za domestica. 

L'agenda casa di Suor Ger
mana 1988, edizioni Piemme, 
lire 19.900. 

AL SAPOR DI VINO 

Le 
vignaio 

battigli' „iediAnna 
a dell'Oltrepò 

CARLO PETRINI 

RB Da più parti si sente par
lare di donne produttrici di vi
no, coltivatrici della vigna, 
esperte di cantina, dinamiche 
pubblic relation woman: in
somma, un soggetto emer
gente nel tradizionalista mon
do del vino. In effetti farsi lar
go in questo settore non è im
presa facile e la concorrenza 
non è certo foriera dì buone 
maniere specialmente se gli 
spazi commerciali divengono 
sempre più risicati. V'è da di
re, tuttavia, che le nuove vi
gnatole non sono certo in im
barazzo specialmente quando 
I vini che producono sono 
d'eccellenza. Dal rosso ele
gante vigna del Vassallo di 
Paola Di Mauro in Manno, al 
Barolo di Elisabetta Vieni, dal 
Recioto Amarene di Marta 
Galli, al Teroldego di Elisabet
ta Foradori tutti vini di grande 
livello che sanno imporsi sul 
mercato per i loro pregi quali
tativi. Ma vi è un personaggio 
che per intraprendenza e de
terminazione non conosce 
pari, oggi risiede nell'Oltrepò 
Pavese dove vinilica le uve di 
questa terra un tempo chia
mata Vecchio Piemonte, si 
chiama Anna Gregorutn. La 
nostra Anna è stata conosciu
ta per l'Italia enologica come 
Anna Yermann avendo anni 
orsono sposato Silvio Yer
mann, vignaiolo friulano, otti
mo produttore: questa coppia 
è stata per anni valido punto 
di nlerimento per i loro vini 

stupendi Ma non sempre fila 
tutto d'amore e d'accordo e 
come nella natura delle cose 
capita che la passione si spen
ga e giunga il momento della 
benefica separazione. Cosic
ché Anna fa armi e bagagli e 
con la sua proverbiale grinta 
acquisisce una piccola pro
prietà a Montù Beccaria, vi 
coltiva uve Malvasia, Riesling 
e Barbera, ristruttura la picco
la cantina e inizia una produ
zione di lutto rispetto. La col
tivazione della vite viene ese
guita nel totale rispetto am
bientale con una vera e pro
pria battaglia contro l'uso di 
prodotti chimici nocivi e sono 
certo che i trattamenti eseguiti 
con l'uso dell'elicottero non 
avranno vita lacile In Oltrepò' 
dopo la guerra intrapresa da 
Anna Gregorulti e da un pic
colo e intraprendente gruppo 
di ecologisti. La produzione 
dell'annata '86 offre due vini 
da conoscere: la Barbera di 

Monta Beccaria dal gusto de
ciso e piacevolmente ruspan
te e l'ottima Malvasia ottenuta 
da uve Malvasia di Candia al
levate nella vigna «Frisa» in 
una bella conca al centro del 
paese. Questa Malvasia si pre
senta con un profumo line e 
delicato, al gusto leggermente 
aromatico ideale per un buon 
aperitivo o per delicati antipa
sti. I prezzi in cantina si aggira
no sulle cinquemila lire alla 
bottiglia che indubbiamente 
non sono poche rispetto ai 
prezzi di molte cantine sociali 
della zona. Ma* specialmente 
la Malvasia merita di essere 
assaggiata per 1* sua indubbia 
originalità e non saremo cer
tamente noi dell'Arci Gola a 
invogliare grandi consumi a 
bassi prezzi; proferiamo con
sumi più contenuti ma di vini 
di qualità e pagati almeno a 
prezzi equiparati con quelle di 
bevande americane dietro le 
quali non vi sono il lavoro a 
volte duro e faticoso dei molti 
vignaioli delle nostre colline. 
E questo un discorso un 1»' 
difficile per l sostenitori del 
cosiddetto «vino da tutti ì gior
ni» che lo vorrebbero buono, 
genuino e a basso costo, co
me dire la botte piena e tanto-
glie ubriaca e com't ovvio il 
basso costo è sempre relativo, 
Aikoda agricola 1* Midra-
ghia* di Anna Gregoratti tra
zione Molinazzo 2 27040 
Montù Beccaria (Pavia) tele-
tono 0385/61303. 
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BONOMIA E LAVORO 

Amomo Metanico Luigi Granelli 

Slitta 1 operazione? 
Per Prodi tutto è pronto 
ma la «nuova» Mediobanca 
dovrà ancora aspettare 
• a ROMA SI riunisce oggi II 

„ consiglio di amministrazione 
dell'In con all'ordine del gior
no Il definitivo varo della pri-
vatlazezlone di Mediobanca, 
Poteva essere l'ultima tappa 
della travagliata operazione 
che pw varie ragioni si voleva 
portai* a compimento entro 
la fine dell'anno Dal punto di 
vista tecnico-finanziario lutto 
sembra essere stato definito-
è stato completato l'elenco 
degli Imprenditori privati (con 
qualche Irtcertezza forse an
cora per l'uomo del Sud Invo
cato da molle parli), c'è Inte
sa anche sul presso al quale 

, verranno pagate le azioni 
messe In vendita dalle tre ban-

; che dell'Ir! Anche le necessa
ri» autorizzazioni politiche so-

' no II*» ottenute diverse «etti-
" mane fa, sono lutti sostanziai-

• menta d'accordo, govenro e : tenia politiche della maggio-
i ranze, Che cosa manca allo

ra? Manca un discorso del mi
nistro Granelli alla Camera, 
che secondo accordi presi a 
suo tempo dovrebbe chiarire 
al'uni aspetti per cosi dire 
•traMitoi dell'affare. Ma il mi
niano, pronto da alcuni giorni 
a lare le sue comunlceaionl, 

, alla Camera non riesce ad ap
prodare. Olialo Impediscono 

. deputati dei suo atesso nattlto 
'. ,che hanno II potere di convo-

;, care le commissioni compe-
lenti. Cosi anche la riunione di 
oggi all'lrl, in mancanza di lui-

; ti l necessari Umbri polìtici, 
; non potrà dire la tonto attesa 

", parola definitiva. 
,. Ma parchi questi pasticci, 
, .quando nessuno si azzarda a 

metterò in discussione seria
mente l'operazione? Ieri Ora-

, nelll ha riferito I termini del-
l'affare al Clpe (comitato di 

' ministri per la programmazlo-
" n»)» | l termine il ministro Co

lomba ha aflermato che se

condo lui non ci sono «scogli 
Importanti o gravi da supera
re» Anche in Parlamento I 
rappresentanti democristiani 
non si rimangiano la loro con
vinzione che si debba conclu
dere Tuttavia è Indubbio che 
rilevanti settori della De sono 
in preda a una crescente agi
tazione SI rendono probabil
mente conto che privatizzare 
Mediobanca In questo sempre 
più Incandescente clima da 
assalto alla diligenza da parte 
degli Imprenditori privati può 
spalancare le porte a una poli
tica di progressiva liquidazio
ne di ogni seria presenta pub
blica nell'economia Cosi, 
stretti in questa loro contrad
dizione. di meglio non trova
no che Inventare qualche stra
tagemma dilatorio di corto re
spiro o prodursi in dichiara
zioni di principio destinate a 
restare sensa alcun seguito. 

Ieri sera Granelli, dopo 
giorni di defatiganti tentativi, 
non era ancora riuscito a farsi 
fissare una data per la presen
tazione alla Cemara, anche 
perché i suol colleglli demo
cristiani hanno nel frattempo 
Imbastito una acida polemica 
Intestina sulle competenze 
delle commissioni che po
trebbero aspirare ad ascoltare 
le sue parole, 

Granelli ha I suol problemi 
anche con compagni di parti
to di ben altra calibro, come 
ad esemplo II senatore An
dreatta Questi l'altro giorno 
aveva sostenuto la necessita 
di privatizzare alla svelta an
che le banche dell'Iti, Ipotesi 
che sconvolgerebbe tutto II 
castello di carta costruito In
torno alla vendita di Medio
banca Ieri Granelli ha dovuto 
precisare che quelle di An
dreatta sono «Idee fantasiose 
che nulla hanno a che fare 
con I programmi del gover
no» 

Una crisi di strategie Oggi sciopero regionale 
Grandi risorse industrìalì I sindacati chiedono 
sprecate e sottoutilizzate un pi.ano di rilancio 
per incuria e disimpegno Trattative con Prodi 

Genova, sedotta e abbandonata 
crede ancora nell'impresa fri 
Si svolge oggi in tutta la Liguria uno sciopero gene
rale dei 30mila lavoraton delle aziende Ili. A Geno
va, manifestazione con un comizio finale del se
gretario generale della Fiom Cgll Angelo Airoldt. 
La mobilitazione odierna è per chiedere all'Ir! un 
piano di sviluppo delle sue attività nella regione, I 
sindacati hanno chiesto una trattativa con I diri
genti dell'ente. 1119 gennaio incontreranno Prodi. 

PAI. NOSTHO INVIATO , 
EDOARDO OAROUMI 

sta OENOVA È sempre bene anni in cui non c'era un im-
' prenditore privato che si sa

rebbe amschiato a fare altret
tanto Genova, quindi, è un la
boratorio unico, ma forse per 
questo ancora più Istruttivo 

Qui, non e è dubbio, I Ir) ha 
avuto per molti anni quello 
che si chiama un 'ruolo strale-

{Ileo» Ha messo in piedi un 
mpero Industriale che ha da

to una fisionomia alla città, 
ma che doveva anche servire 
lo sviluppo di tutto II resto del 
paese. Ma erano ancora altri 
tempi, quelli precedenti la 
grande rivoluzione delle tec
nologie e dei mercati prodot
tasi negli ultimi dieci anni Da 
allora che cosa è successo? 

fare tappa a Genova se si vuol 
capire qualcosa del guai che 
affliggono l'Industria pubblica 
e andare alle radici delle sue 
vere difficolta Qui torse si 
può trovare qualche risposta a 
quelle debolezze di carattere 
organico che hanno portato 
negli ultimi mesi a una sor
prendente serie di fallimenti: 
all'umiliante caduta dell'ac
cordo Tellt, alla frantumazio
ne del polo nazionale dell'e
lettromeccanica, alla stessa 
decisione di abbandona» al
l'iniziativa del grandi privati la 
direzione di una fondamenta
le struttura finanziaria come 
Mediobanca Se il pubblico 
retrocede, perde posizioni e 
In qualche caso si la addirittu
ra beffare dall'Incalzante Ini
ziativa del privati, si deve tutto 
ad un vizio di origine che co
munque Impedisce di reggere 
certi livelli di efficienza e di 
dinamismo? 0 c'è qualcos'al
tro, un vuoto di Idee e di stra
tegie, un Impiegabile paralisi 
del meccanlsmidi direzione, 
una caduta di fiducia nel pro
prio ruolo che non ha ragio
nevoli giustificazioni? Vedia
mo un po' 

Genova, certo, è una realti 
molto particolare Qui non c'è 
alcun diretto confronto tra 
pubblico e privato Semplice
mente perché ogni Industria 
che si rispetti Inalbera, e ha 
sempre inalberato il marchio 
dell'Ili II terzo vertice di quel
lo che era un tempo II mitico j 
triangolo Industriale è cresciu
to e si è via via identificato 
con le grandi acciaierie, con i 
cantieri, con le gigantesche 
turbine, con gli stati di Inge
gneri e di tecnici in grado di 
costruire e consegnare «chiavi 
in mano» Impianti di enormi/ 
dimensioni Tutte cose latte 
con I capitali pubblici, negli 

Radicali 
modifiche 

È successo quello che si ss 
una crisi profonda del tradi
zionali settori che imponeva 
radicali modlllche, l'abbando
no di vecchie produzioni, lo 
sviluppo di quelle più nuove, 
una generale riorganizzazio
ne Neil 83. tresco di nomina, 
si presentò a Genova II presi
dente dall'lri, Romano Prodi, 
Chiese la disponibilità a far 
fuori migllalajljjosu di lavoro 
e a chiudere molti capannoni 
In camblftprflrnìfq, ikwtnil. 
remo questa vitti dotandola 
di industrie più piccole ma più 
moderne, ricche di ricerche e 

Gitovi Impianti, collegale con 
i pia «vaniate reali» indu

striali del mondo, L'Impresa 
pubblica «I suo ruolo «strate
gico», <j| ponte lanciato verso 
frontiere mioye di sviluppo, 
non avrebbe rinunciato, 

I genovesi come la presero? 
Dice Mauro Passalaqua, che è 
il segretario regionale della 
Fiom Cgil «Noi gli abbiamo 
creduto O meglio, abbiamo 
accettato una sfida che era 
anche imposta dal fatti E ci 
siamo disposti a pagare I prez 
zi richiesti, che sono stati sala
tissimi» E Passalaqua conti
nua «D'altra parte eravamo e 
slamo ancora convinti che la 
funzione dell Iri avrebbe con-
tinuatoad essere fondamenta
le, non solo per noi- chi pote
va davvero muoversi per favo
rire la rlconvenione dell'ap
parato produttivo al Nord, la
vorare per promuovere anche 
una nuova realtà meridionale, 
arrischiarsi nelle produzioni 
avanzate dove spesso la rad* 
dìtlvita dell'investimento è 
mollo differita?». 

Cosi I prezzi richiesti furono 
pagati ma la nuova Genova, 
almeno fino ad oggi, non ha 
ancora visto la luce Non c'è il 
polo elettronico che era stato 
promesso, non c'è il cuore di 
quella Industria elettromecca
nica m grado di progettare e 
costruire centrali di ogni tipo 
e dimensione, non e è il labo
ratorio della fabbrica automa
tica che doveva dare lavoro a 
più di mille persone e ne Im
piega oggi solo 60, non e è 
stato II salto di qualità richie
sto nell ingegneria impiantisti
ca E dopo 4 anni Prodi sta 
probabilmente per tornare a 
Genova a chiedere altri tagli 
nella siderurgia perché il sa
lasso già effettuato non è stato 
sufficiente Perché questo di
sastro? 

«Perché - risponde Passala
qua - hanno mollato Non ci 
credono nel loro ruolo Han
no pensato solo a far soldi per 
ripianare I bilanci. Dall'Indu
stria al tono disimpegnati Ci 
hanno semplicemente pensa
to pochissimo E hanno cosi 
lasciato andare alla deriva un 
patrimonio di risorse che qui è 
ancor* ricchissimo ma che 
non trova Impiego» Qualche 
esemplo? «C'è un'ampia scel
ta. CI sono disastri organizza
tivi Ingiustificabili Nell'Ini-
plantjeuca abbiamo qui tre so-
e i e * IlaltaplentuEas e An
saldo, che lavorano ognuna 
per conto proprio e che addi
rittura al (anno la concorrenza 

sui mercati Internazionali 
Nell'elettromeccanica, tutti 
sapevano che si andava In
contro a una fase di serio ri
pensamento per le tecnologie 
nucleari Cosa avrebbe fatto 
un imprenditore serio se non 
anticiparla? Niente, sono ri
masti fermi, non hanno stu
diato la minima riconversione 
delle vecchie produzioni Cosi 
oggi si trovano in un mare di 
guai E si potrebbe continua
re» 

Cosi la pensa II sindacalo 
che ha ormai Ingranato la 
marcia di una serrala conte
stazione Il suo è un punto di 
vista troppo parziale, un tenta
tivo di mettere le mani avanti 
di fronte a prospettive che 
non mostrano certo segnali di 
miglioramento, anzi tendono 
ancora al peggio? Pare pro
prio di no. Anche il mondo 
politico genovese e ligure è 
entrato in un certo fermento. 

Le possibilità 
di ripresa 

Le stesse posizioni del Pei, 
le più critiche e incalzanti, tro
vano sempre maggiore udien
za Cosa al rimprovera all'In? 
Dice Franco Mariani, che se
gue le questioni economiche 
per la Federazione comunista-
•La nostra non è un'industria 
pubblica che ha un raggio d'a
zione locale, che ha un carat
tere provinciale Qui è provin
ciale la gestione Un pezzo 
dell'Iti è In lotta contro l'altro. 
Nessuno pensa a mettere in
sieme le energie. Non al ragio
na, come invece sarebbe pos
sibile, in termini di sistema». 
Che cosa vuol dire? «Vuol dire 
che se al utlllzianero In modo 
incrocialo tutte le potenzialità 
esistenti, le poMlbTlità di cre
d i t i sarebbero considerevoli. 
E non solo nei settori avanza
ti, anche In quelli considerati 
tradizionali. Chi ha detto che I 
cantieri navali debbano scom
parire e non Invece lai proprie 
le più moderne tecniche di 
costruzione? E per la siderur
gia slamo solo noi che la con
sideriamo un settore maturo e 

non ci preoccupiamo invece 
di esplorare tutte le innovazio
ni possibili che si estendereb
bero anche a materiali nuovi, 
non solo all'acciaio. E II pro
blema della sicurezza delle 
centrali non è anche un gran
de affare dei prossimi anni?» 

La preoccupazione del co
munisti è per un grande patri
monio che si va sprecando e 
che ala già producendo un 
evidente «cadimento del tes
suto sociale della città. Per
ché Genova, come si è dello, 
non ha alternative. Non ci so
no gli Agnelli o I Qeidini che 
possono subentrai». C'è solo 
una mediocre borghesia mer
cantile che può al massimo 
agevolare, come sta accaden
do, un processo dì terziarizza
zione non propria moderno, 

E invece, dicono tutti, pos
sibilità di ripresa ci sono E an
che novità che sono germo
gliate in questi anni, senza pe
rò che ancora nessuno si sia 
preoccupato di lavorare per il 
loro Irrobustimento Dice Car
lo Castellano, che è stato di 
recente nominato ammini
stratore delegato dell'Ote-
Blomedica, una delle attività 
più avanzate dell'in genovese 
«Sono venute avanti cose di 
qualità Sono stati lanciati 
messaggi importanti. Anche 
nell'elettronica di automazio
ne con la collaborazione tra 
Ansaldo e Elsag. Nel biomedi
cale che ha un grande futuro. 
Nella slessa fabbrica automa
tica che ha costruito cono
scerne e capacità non irrila
vanti». 

Certo anche per Castellano 
molte aspettative sono andate 
deluse, ma serve a poco guar
darsi indietro e piangere SI 
deve lar crescere quanto di 
nuovo è venuto emergendo E 
Castellarlo invita ad avere ca
pacità discetta «L'in deve svi
luppare settori .ad .zita tecno
logia Questo ancora non s'è 
ben capito. Bisogna Uno in 
(ondo comprendere II senso e 
la complessila del fenomeni 
tecnologici che stanno avve
nendo nell'Industria e avere 
Una capacità di selezione, 
puntare su alcune catte vin
centi. E qui anche la sinistra 
deve ancora fare della stra
da», 

L'indagine Cer-Censis 

tfvm fffiwlfTinik 
Privatizzare va bene, ma occhio alle regole del gio
co: la concorrenza va tutelata e i grandi gruppi vanno 
disciplinati. Ecco il secondo rapporto sull'economia 
targato Cer-Censis, che smona i toni della «voglia 
matta». Sbilanciato il presidente di Mediobanca 
Meccanico; la presenza pubblica nell'economia in 
Italia a questo punto è un male. Una perla su Monte* 
dison: «Non abbiamo nessun ruolo» 

ANTONIO POUIO M U M Ì Ì N T 
raa MILANO Metti II pro
grammatore Giorgio Ruffolo 
insieme con il profeta dello 
spontaneismo sociale Giusep
pe De Rita, oggi al giro di boa 
dopo I tempi delle esaltazioni 
individualistiche Più uno 
stuolo di giovani ricercatori 
che fanno capo al Cer e al 
Censls, Ed ecco II secondo 
rapporto sull'economia Italia
na, questa volta centrato sul 
tema del giorno pubblico e 
privato. Per la verità, quando 
gli studiosi hanno cominciato 
a far emergere i fili rossi della 
trama economica nazionale 
non c'erano tutto questo can 
can contro l'industria di Stato, 
le dichiarazioni di guerra di 
Romiti e Cardini, i corposi stu
di che spingono a seguire la 
signora Thateher per rimette
re in sesto le casse dello Stato 
Insultati della ricerca non c'è 
una virata statalista. Piuttosto 
una segnalazione preoccupa
ta perché la politica economi
ca è troppo «pendolare» c'è 
stata una fortissima spinta pri
maverile a processi di libera
lizzazione dei comportamenti 
finanziari e valutari (con gli 
sconquassi che ha provocato) 
seguita «da un forte rinculo 
autunnale di ritomo a un con
trollo amministrativo dei pro
cessi economici dovuto an
che, e Ione specialmente, alla 
Imprevista necessità di fron
teggiare I primi segnali di in
certezza del momento econo
mico», 

Il giudizio del Cer e del 
Censls è che il 1987 sia slato 
un anno «di ragionevole go
verno dell'economia» Ma 
non si montino la testa Craxl e 
Corta restiamo «a un basso 
tasso di governo effettivamen
te esercitato», l'economia è 
complessivamente «Ingover-
nata» e condizionata -dalle 
molteplici sollecitazioni dei 

gruppi sociali ed economici e 
a un sistema politico-ammi

nistrativo frammentato» «Do
po anni ci ritroviamo con lo 
stesso armamentario emer
genziale accompagnato da un 
cupo pessimismo che rinforza 
il vuoto progettuale». Basta 
con le contrapposizioni tra i 
sostenitori dello Stato e soste

nitori del mercato, invita De 
Rita «Non si fa un passo in 
avanti su questa strada, pub
blico e privato devono colla
borare ma sulla base di una 
logica precisa, di regole del 
gioco» Senza le quali la colla
borazione (che Implica priva
tizzazione ma anche politica 
degli accordasi svuoti, si ina
ridisce. Di qui la necessità, di
ce ancora De Rita, di tenere 
saldi in questo periodo due 
principi: tutela della concor
renza e disciplina del grandi 
gruppi 

Ma è poi tutto un lerro vec
chio l'economia di Stato, co
me si vuole far credere? l à ri
sposta del Cer-Censis è no O 
sono elementi di crisi di pro
duttività del capitale, forme di 
subordinazione degli ammini
stratori al potere politico, ma 
•il settore negli ultimi anni ha 
dimostrato una nuova vitalità 
che si manifesta In molteplici 
esempi e che Uova le p » im
portanti realizzazioni in cam
po Internazionale». Tra tutti 
questi se e ma una Indicazio
ne sul futura viene pure data; 
l'incontro (anche qui non vie
ne usato II termine privatizza
zione) con II capitale privalo 
può portare benefici «flètti al 
di fuori del settori del pubblici 
servizi 

DI tutt'altro tono II giudizio 
di Meccanico, il quale, pur di 
difendere la privatlzzazIoViè di 
Mediobanca, arriva a propor
re una tesi davvero singolare: 
«La cura dimagrante aaà h i 
bisogno l'economia di Stata 
faciliterà anche un salto di 
qualità nel sistema politico fa
vorendo l'alternativa del go
verni poiché chi gestisce tanto 
potere econpmlcpnpn t e n e 
disfarà mai» Come dire alter
nativa al, ma a basso contenu
to di potere economico Co
me poi la Mano pabbHoe Me
sca « controllare l'ttcorvomte, 
lasciandone la gestione diret
ta ai privati (sempre secondo 
Meccanico) resta non chiari
to Una battuta, anche questa 
davvero curiosa, sulla Monte-
dison «Per II momento » ri
sponde Maccanlco - non c'è 
nessun molo di Mediobanca», 
E II signor Cuccia per chi lavo
ra? 
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St chiamerà EH» 
• nuovo 

< Frascati 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

H I # 1 un nome la grande macchina per l'accelerationbe 
* particelle che verrà costruita nel -vecchi, laboratori 

'lattano Matonaia di litica nucleare di Frascati! La 
i li chiamar» «Elisa*, acronimo di «Electron linear 
lucling acceleralo» e studlerl le collisioni tra 

.... • le Ime antiparticelle, I positroni, Il costo della 
riuova macchina dovrebbe «nere attorno al 300 miliardi di 
III». Si tratterebbe di un acceleratore lineare: I lasci di 
particelle t antiparticelle contrebbero cioè In parallelo 
per un lungo tratto, accelerandosi, e si scontrerebbero 
quindi al termine di una aorta di tenaglia. 

Il comitato consultivo di 
etica per le scienze della vi
ta, riunitosi alla Sorbona, ha 
riconosciuto rutiliti della 
pillola messa a punto da un 
medico francese, che per
mette di Interrompere una 
gravidanza entro le prime 

«odiabile» 

settimane tenia Intervento chirurgico. Tuttavia, ascondo il 
comitato, tale pillola deve estere usata «sotto stretto con
trollo medico ed esclusivamente nel centri altamente spe-
claliaiatl, nel rispetto della legislazione attuale sull'abor
to». Ciò per evitare un aumento del numero degli aborti, e 
l'ia» dalli pillola come normale contraccettivo II parere 
del comitato presieduto dal prof. Jean Bernard era molto 
aitato, dopo che l'Ideatore del farmaco, il prof. Etienne-
EMI* Beuìteu, aveva annunciato nel giorni scorsi che la 
pUWa (a base di progesterone) è efficace al 100SS se 
astocieta a prottaglandlne. Il parere del comitato è soltan
to contultivo, ma potrebbe comunque, come è avvenuto 
In altre situazioni, «aere tenuto In considerazione dal mi
nistero della Sanili quando a meli gennaio dovri decide
re te autorizzare la vendita Ih farmacia della pillola aborti
vi, ' 

d-votoclt* 
por un treno 
tifjreco 

Li Germania ovest ha strap
pilo ti Giappone il record 
di velociti per treni magne
tici, Un convoglio speri
mentale petente 12! ton
nellate e capace di trasportare 196 passeggeri che «gira» su 
un circuito di 31 chilometri e mcuoh» raggiuntoli! veloci
ti di 408 km orari, Il treno giapponese aveva Invece rag
giunto Molo» li velociti di 400 km orari. Giapponesi e 
tedeschi tono Impegnati da tempo nella costruzione di 
questi Inni che viaggiano su una sorta di cuscino magneti
co. Ir) altri paesi, coma In Francia e In parte in Italia, la 
ricerca punti Invece tulli evoluzione dei treni normali, 

La notizia viene dagli Stati 
Uniti: nel laboratòri della 
Bell Tetephone e alato rea
lizzato Il primo campione di 
materiale superconduttore 
con un procedimento che 
permetter* di trarre del fili 
da questo materiale. E quln-

Siterà 
Ipnnofllo 

[ Mmkmrptt rispetto • quatta del Dio di rame: mille1 

Aitare pat cerMImetro quadralo. Slnora l campioni erano 
mimi per pressione e cottura ma questo cauta la co-

• di campioni «porcM»diftkilmente tramutagli In 
., .. Invece al possono realizzare per fusione e quindi 

Inconvenienti vengono eliminati. Sembra Indire che 
" - all'UnlverslH di Oenova ti sia riusciti a realizzare un 

slmile. 

A soli 14 mesi dall'apertura 
chiude rinstttule for Immu-
nologlctl dtsorders di Hou
ston, Il primo ospedale 
americano specitizzato per 
l'Aids. Il motivo' un tracollo 
llnanzlarlo. Curare i malati 
di Aids t inietti estremi-

mente oneroso' ogni ricovero può Intatti costare oltre qua-
rtMa milioni di lire all'anno. L'ospedale di Houston, che 
aveva aperto I battami nel settembre del 1986, aveva Ini-
i n » ad accettare anche I maiali non assicurati o Indigenti, 
perendo di ottener* eoa) contributi pubblici, ma questi 
non tono mal arrivati. Solo I ricchi possono curarsi PAIds 
moepedell spedalizzati, 

MHW«PWIr1IHn*nWI IWtpls iwwWl 

inalitela e ecologia 
W nata la pila «verde» 
Funziona senza 
il tossico mercurio 
• • SI chiami «green po
wer* (energia verde) ed è 
lenza mercurio: è la nuova 
pili «Hill Militi, li primi ad 
aver eliminato tra l suol com
ponenti l'elemento pia tossi
co • Inquinante. Per la sua 
presentazione In Italia (sari 
posta In commercio • partire 
da gennaio) al è Impegnato 
direttamente II WWF che al
cuni inni 11 aveva lanciato 
una «Adi al produttori di pi
ti, quelli della pila «verde» 
ecologica e competitivi per 
prezzo « prestazioni. 

Oggi, dopo quattro anni di 
ricerche, la battaglia tecno
logica i i t i t i vinta grazie al 
Fonile, un polimero Idro
carburi» debolmente luto-
turalo, che sostituisce II mer
curio nella (unitone anticor-
roarva. li mercurio Infatti non 
solo è uni delle sostanze pio 
tossiche «he il conoscano 
(un grammo è autflelente a 
contaminare 80.000 chllo-
gramml di alimenti) mi an
che una di quelle 1« cui pro
duzione è In continuo au
mento (ogni inno ne entra
no mi mercato 10.000 ton
nellate). 

Il mercurio poi non si di
strugge ma, specialmente 
nella forma di metll-mercu-
rio, tende a fissarsi e con
centrarsi nei tessuti viventi. 
Ad alte concentrazioni pro
voca intossicazioni acute 
con danni a reni, mucose, si
stema nervoso. Per questi 
motivi la Fao e l'Organizza
zione mondiale della saniti 
hanno raccomandata di non 
superare mal l'assunzione di 
0,3 milligrammi per indivi
duo alla settimana da tutte le 
posslbli fonti 01 cibo, l'aria, 
l'acqua). 

Ora solo In Europa l'utiliz
zazione del mercurio nelle 
pile ha raggiunto livelli altis
simi; nell 86 ne sono stati 
prodotti circa 2 miliardi e 
790 milioni per un valore di 
circi 2.700 miliardi di lire Si 
stima che a livello mondiale 
oltre 2.000 tonnellate di 
mercurio finiscano nell'am
biente tramite le discariche e 
I tomi inceneritori, dalle sole 
pile buttate via dopo l'uso 
ogni anno In Italia vengono 
acaricate nell'ambiente qua
li 40 tonnellate di mercurio, 
corrispondenti a 690 milli
grammi/uomo. O B C 

Psicoterapia cognitiva 
un nuovo strumento 
contro la depressione 

L'intervento sul presente 
I sogni e Tinfenzia 
restano sullo sfondo 

Psicoanalisi ed oltre 
Il continuo Interesse per la psicoterapia cognitiva 
sia a livello culturale che applicativo mi spinge a 
puntualissare alcuni concetti di base che possono 
favorire una sua migliore comprensione. Essi ri
guardano in particolare la tecnica di Aaron Beck 
per la terapia individuale, di Lino Covi per la tera
pia di gruppo, cosi come sono state messe a punto 
dagli autori e praticate in Italia. 

awUtaMiXicA* 
rò niente di buono) operan
do trasformazioni profonde 
delle distorsioni cognitive e 
di convincimenti di base, at
traverso la verifica di ipotesi 
che vanno sperimentate. 
Differenze. L'approccio co
gnitivo Il differenzia da quel-
io palco-analitico e da quello 
comportamentale sul se
guenti punti. Nel trattamento 
psicomalitico si lavora sulle 
esperienze antecedenti, so
prattutto quelle di Infanzia, si 
forniscono interpretazioni 
del fattori inconsci, si usano I 
sogni come materiale clini
co, si opera sul transfert e sul 
contro transfert. Nel tratta
mento comportamentale si 
di mollo risalto alle espe
rienze esteme del paziente 
come il superamento di alcu
ne Instabilità che si presenta
no nella struttura della vita 
quotidiani ali • livello socia
le che culturale, e alla acqui
sizione di competenze per 
superare gli ostacoli. 

Nel trattamento cognitivo 
si Insiste molto sul problemi 
«tulli del paziente mentre 
viene data poca attenzione 
alle esperienze dell'Infanzia 
te non nella misura in cui es
se aiutano a comprendere 
meglio II presente: al lavora 
sullo esperienze Interne del 
paziente coni» i pensieri, I 
sentimenti, Itleslderi, reognl 
quoUdlanl. le attitudini. ,, 

Questa terapia d i enfasi 
alla ricerca empirica del pen
sieri automatici, delie Inge
renze, delle conclusioni e 
delle assunzioni. Esemplo: 
Antonio attraverso il lavoro 
psicoterapeutico fu meno 
nella condizione di verifi
care te le sue Ipotesi erano 
vere o false. Alla sessione 
successiva si recò a dare l'e
same, lo superò con succes
so e riformulò In maniera 
meno pessimistici e più co
struttivi il pensiero tu di se, 

Anzitutto che 
cosa è la psicoterapia cogni
tiva. E un approccio attivo, 
direttivo, limitato nel tempo, 
strutturato, utilizzato per trat
tare una varieté di disturbi 
quali ad esemplo, depressio
ne, ansietà, fobie, ed a livello 
sperimentale, gli alati palco-
liei. Il presupposto teorico i 
fondamento del modello co
gnitivo è la concezione che 
gli Miti emotivi di una perso
na e le tue regole di compor
tamento tono determinati 
dal modo come egli struttura 
il mondo e che è possibile 
trasformare le emozioni 
spiacevoli attraverso un cor
retto uso del pensiero. Il la
voro psicoterapeutico è 
orientato prevalentemente 
ad identificare, verificare e 
correggere le concettualiz
zazioni distorte che stanno 
sotto le cognizioni, l a map
pa cognitivi delti depressio
ne w cui l i psicoterapia co
gnitivi Interviene con buon 
successo tiene conto del fit
to che esiste uni situazione 
(Od evento) stressante ed un 
convincimento depressivo 
che danno luogo i pensieri 
automatici negativi che a lo
ro volti determinano uno 
auto d'animo di paura ed un 
comportamento valorizzan
te. Esempio; Antonio quan
do dovette retini att'lmlver-
liti per sostenere una provi 
orile pensò che era inutile 
utclic di casi, tanto non 
avrebbe superato con suc
cesso l'esame, quindi si sco
raggiò, divenne depresso e 
guardando al futuro si con
vinse che sarebbe stato sem
pre un tallito e gli altri non 
l'avrebbero mai considerato. 
Qui abbiamo una situazione 
spiacevole (esame), una pre
visione di Insuccesso e di 
scacco tenta fondamento 
logico (distorsione cogniti
va), uno stato d'animo di-
{funzionile (depressione) 
eoi un convincimento, cre
denza sbagliata (fallimento). 
La psicoterapia cognitivi In
terviene per cambiare l'Idei 
di te negativa (tono un talli
to), Il rapporto negativo con 
gli altri (non mi considera
no), la rappresentazione ca
tastrofica del futuro (non la-

» Ut struttura della terapia 

•li altri, Il futuro. 

Ita. Ut 
ha questi caratteristiche: è 
breve (tra le 20-30 sedute); 
c'è un follow-up, tono previ
ste in oltre dette sedute di 
richiamo al termine del trat
tamento; è selettiva se af
fronta il problema fonda

mentale che spinge una per
sona a chiedere aiuto e non 
la generanti dei problemi; 
graduale, net tento che ai la
vora prima sulle difficolti 
elementari e poi pasto dopo 
pasto, si arriva • quelle pia 
complesse; al termine del 
cono di trattamento il pa
ziente può chiedere di pro
vare ad analizzare un'altra 
difficolti o disagio, oppure 
di entrare in un gruppo con
dotto con la tecnica cogniti
va. Le ilngoletedute non so-
no condotte in maniera ca
suale, mi secondo un'agen
da costruita insieme al pa
ziente; essa prevede: in parti
colare una valutazione inizia
le dello stato del paziente, la 
costruzione di un ordine del 
giorno con Individuazione 
delie prtoriti dei problemi 
d i analizzare, l'assegnazio
ne dei compiti a casa Chome-
work), l i valutazione della 
seduta. 
0 natta dol tatapnla* II ruo
lo del terapeuta è attivo e 
non passivo. Aiuta 11 paziente 
a pensare In maniera piò 
adattivi e costruttiva e a ri-

splorare le tue esperienze 
psicologiche, nel predispor
re Ipotesi srjerimeiitail di atti
viti e nell'aategnare compiti 
a caia. Funziona In definitiva 

a guida che aluta B 
pallette a focaltzzaral pro-
MenUrtòlrnpottantìeavalu-
tire tecniche cognitive e 
comportamentali particolari. 
Egli può ottenere cambia
menti strutturali e non Mio 
funzioni» attraverso l'analisi 
dette regole e degli Imperati
vi ( ^ guidano le sue rlspo-

del pallente « di tipo col l i 
tMMtra. La terapia cogniti
va h i successo tolo te B pa
ziente acoetu di cenperare 
nella valutazione e verifica 

Molti pazienti arrivano in 

trattamento con una morte-
pUciti di problemi da affron
tare. E importante che litri-. 
verso l i lista del problemi ile 
paziente ed II terapeuta Indi
viduino quello predominan
te e formulino un piano di 
trattamento ed un contratto 
terapeutico ad i 
te. Il lavoro che H fi In sedu
ta è una parte del cono di 
trattamento. Le inviti eatra-
seduti che tono Individuate 
i l termine di ogni sessione 
tono onte londamentale e 
costitutiva dell'Intero tratta
mento. Ette rappresentano 
anche la continuiti tra una 
seduti e un'altra e danno al 
paziente l'idei di progredire 
e di conquistare piò autono
mia. 

Il test di realti è alla base. 
dell'elaborazione di un pen
siero dltlunzioriato torto tor
ma di ipoleti che deve tate» 
re verificata. Esemplo; tote-
quando Antonio verificò la 
n i Ipotesi disfunzione»» 
consistente nel convinci
mento che non avrebbe su
perato l'esame scopri che 
era in grado di illrontare 
con successo l i provi • ri
dusse di conseguenti il tuo 
•Intorno. (Paura del giudizio 
getf i » n l . ' , ^ 
roatHs.nl In sintesi il può 
dire che l i psicoterapia co
gnitivi è destinata ad after-

co perché tono In crisi I mò-
detti di mterventorxicoariaii-
Uco e comportamentale (cri-
li che ovviamente e ancor* 
tutu da documentare) quan
to InvtxepercMtaivllupDO 
delle conoscenze scientlR-
crie nd campo della salute 
mentale * talmente vitto * 

.la, 

ne che ha vieto e 

rijnenoirrndaunapartecli 
r^k»tomacologla dall'altra. 

Of* si affermi coir» dcr 
cumetM Gualcarlo Zar«an>T 
U irei tuo ultimo saggiò «ti 
psicosi e II segreto» (edizio-
r*Boringhléfri987),lacu|. 
tura del modello Integrato 
d'Intervento. Essa si fonda su 
una attenti rilevazione dei 
bisogni dei pazienti e s i l i 
rmdoposizkme di piani di 
trattamento che fanno ricor
so a differenti metodi: psico
terapeutico, farmacologico 
ed assistenziale, torniti ora 
separatamente ora congiun
tamente a seconda delle ca
ratteristiche dì base dei pe-
zienli. 

•fticotogo, eoortfmorote 
del emiro di psicologia cti-
nicc della provincia di Mila
no. 

"——•""""• Intervista a Darriulat sulla svolta nella ricerca europea 

Oggi Rubbia sulla cima del Cem 
N I PAVIA. «Sono contento 
per Carlo, i un amico, è un 
uomo che rivltalizzer! il 
Cem». Carlo sta per Carlo 
Rubbla Oggi, l'esecutivo del 
Cem lo eleggeri direttore ge
nerale. Domani riceverà la 
proclamazione ufficiale, sari 
il primo italiano a dirigere il 
massimo centro di ricerca 
europeo, ma avrà il pieno po
tere solo fra un anno Nel 
prossimi 365 giorni il suo 
compito sari quello di affian
care l'attuale direttore, Erwln 
Shopper, per «imparare». 

Chi si felicita per la sua ele
zione è Pierre Darriulat gio
viale ed elegante direttore di 
ricerca al Cem, l'uomo che 
dirigeva II gruppo parallelo a 
quello di Rubbia al tempo 
della scoperta delle particel
le W e Z zero, quelle che val
sero Il premio Nobel al tisico 
goriziano Darriulat è convin
to che Rubbla «awleri una 
perestro|ka al Cern, per capi
re non solo quanto si spende 
ma come si spende». Pere-
stroika, si, perché II centro di 
ricerche europeo soflre di 
una sindrome da elefantiasi 
che si è intrecciata con una 
cnsl politica I selcentocin-

quanta miliardi annuali che 1 
partner europei spendono 
per mantenere competitiva 
la ricerca del vecchio conti
nente sembrano da tempo 
una spesa eccessiva agli in
glesi. Hanno chiesto una 
commissione di Indagine, 
l'hanno avuta «e la commis
sione • spiega Darriulat - ha 
concluso I suoi lavori affer
mando che il Cem è una or
ganizzazione in ottima salu
te, la ottime cose, ma ha del
le previsioni di spesa mollo 
alte. 

Il distacco 
inglese 

A quel punto gli Inglesi 
hanno ricordato a tutti che il 
loro governo non vuole Inve
stire piò molte risorse nella 
tisica delle particelle. Si è lat
ta allora una seconda com
missione che ha deciso di 
migliorare la spesa al Cern». 

Migliorare, un eufemismo 
per dire che I tagli andranno 

Oggi Carlo Rubbia, premio Nobel per 
la fisica, sarà eletto direttore genera
le del Cem, il prestigioso centro di 
ricerche europeo di Ginevra. Sarà il 
primo italiano ad accedere a questa 
carica. Il suo non sarà un mandato 
tacile, ma potrebbe coincidere para
dossalmente c o n un altro momento 

d'oro per il mastodontico laboratorio 
ginevrino. Ma nel futuro del centro ci 
s o n o anche grandi traguardi d a rag
giungere nello studio della fìsica del
le particelle. Abbiamo chiesto un pa
rere ad un collega illustrissimo di 
Rubbia, Pierre Darriulat, uno dei mas
simi tisici europei. 

DAL NOSTRO INVIATO 

latti qua e li, «ma certo è dif
fìcile risparmiare cosi il 15K 
della spati». Perché è pro
prio quella percentuale che 
gli inglesi hanno deciso di to
gliere al centro europeo. 
Cioè, in pratica, la loro quo
ta. 

Una scelta, questa, che la 
Gran Bretagna ha gli operato 
per le Imprese spaziali euro
pee, lasciando la conferenza 
dell'Eia (l'ente continentale 
per lo spazio) con un gesto 
politico e finanziario che la-
sclava pochi dubbi: niente 
soldi, astensione sulle deli
berazioni (inali L'Inghilterra 
sceglie l'autarchia e la colla
borazione stretta con gli Stati 
Uniti proprio mentre l'Euro
pa va nella direzione oppo-

ItONMO rMDSOU 

sta: autonomia tecnologica e 
di strutture nella corsa allo 
spazio e nella ricerca nella 
litica delle alte energie Che 
poi significa Cem, nuovi ac
celeratori, nuove iniziative 

•Questo accade proprio 
quando gli americani, per il 
crollo di Wall Street e le diffi
colti di bilancio, si trovano a 
mettere in forse il loro più 
grande progetto nella fisica 
delle particelle, l'Ssc, perché 
è chiaro che se c'è da taglia
re i primi a saltare saranno I 
progetti che rispondono a bi
sogni tipicamente culturali, 
come la fisica delle particel
le», spiega Darriulat. Ed è 
buon profeta perché in effet
ti, due giorni dopo queste di
chiarazioni raccolte a Pavia 

durante una cenmonia in suo 
onore, dagli Stati Uniti arriva
va la conferma: il gigantesco 
acceleratore di particelle vo
luto da Reagan espressamen
te per contrastare l i supre
mazia europea in questo 
campo, è tra le opere pubbli
che candidate a cadere sotto 
la scure dei tagli di bilancio. 

Dunque, via libera al pro
getti europei? Sari Rubbia, 
convinto sostenitore dell'au
tonomia europea, a gestire il 
grande rilancio della fisica 
del vecchio continente? 

«I progetti del Cero sono 
abbastanza indipendenti dal
la figura del direttore genera
le • afferma diplomaticamen
te Darriulat -. Noi abbiamo 
completato II tunnel dove 

realizzeremo Lep, l'anello 
acceleratore di 27 chilometri 
di diametro che raggiungeri 
la tua massima potenza nei 
primi anni 90, uno strumento 
per realizzare esperimenti 
cor» antiprotoni a bassissima 
energia. Ma nel tunnel di Lep 
c'è apulo per realizzare an
che Lhc, un collider che per
metter* di (are fìsica d'eccel
lenza e che risponderà a 
motte domande che il mon
do scientifico si pone». 

Acceleratori 
a basso costo 

Mi gli americani ribattono: 
Lhc costa troppo, piuttosto 
collaborate con noi a realiz
zare l'Ssc. «Noi stiamo realiz
zando un prototipo che ci 
permetter* di realizzare que
sto acceleratore al più basso 
costo possibile», risponde 
Darriulat e non perde occa
sione per sottolineare che 
Lhc costa molto meno (quasi 

dieci volte meno) del gigante 
amencano ma ha prestazioni 
che raggiungono 4'80X 
delI'Ssc. 

Ma gli europei guardano 
anche al nuovo secolo e alla 
possibiliti di airivaretton un 
nuovo acceleratore, il «Clic» 
su cui al Cem si sta discuten
do «ma di cui è prematuro 
parlare». 

A cavallo tra cnsl, rilancici, 
competizione con gli Stati 
Unìd, Il Cem all'alba dell'era 
Rubbia misura il momento 
cruciale del dibattito attorno 
al ruoto detta ricerca scinti-
fica di base. Bisogno cultura
le o effettivo strumento di 
egemonia sui mercati di do
mani? Prestigio o scelta stra
tegica destinata a decidere di 
un ruolo autonomo o subor
dinato sullo scenario mon-
diale? L'accanimento con ctìl 
gli scienziati e, sempre più, it 
mondo della politica si ap
passionano a queste conteso 
fa pensare che 

IMnfinitameme piccolo» po
trò determinare davvero, nel 
prossimo secolo, la grandez
za delle nazioni 
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Ieri •minimal Oggi 
Il sole sorge 
alle ore 7,31 

mastini* 16' •,franlom» 
alle ore 16,40 

ROMA La redazione è in via dei Taurini, 19-00185 
telefono 49 50 141 

1 cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 17 alle ore 1 

Nòmine 
Per oggi 
la Centrale 
del latte 
• i II consiglio comunale 
Itti ha ricominciato I suol la
vori con or* di ritardo, nono
stante l'accorto dei capi-
giuppoarmollrepaitireli 
mtti'ora, E li * parlato di 
nomina, dd candidati a com
missari par la centrale del Iti
le, dopo che lunedi notte era 
Mala alena Annamaria Fon-
tatù alta prttiiJinii. Hi pre-
M tubilo la paMaUcapo-

tt&S$BiJti 
prima § ottetti di non aver 
manlaraio MI proprio curji-
ouhiffl di estere dipendente 
vedlrnUonl da quatta eari-
urionmotìllcanolliludlilo 
MtJlIliwWrAilr^&l'ar 

Campino, con carichi penali 
pandend, il tottotnet che 
«!^ÌLai«ri«id|unai»n-
Mnu tfeflnHivi del tribunale, 
M a fòrte «dubbio della le-
*1WU a ricoprire un ruolo 
delicato, di amministratore 
di una grande attenda pub
blici. In particolare II Pel ha 
chiesto alla maggioranza di 
ritirare quatta candidatura 
intommi, al di 11 delle specl-
Sci* contistizlonl, U pel con 
I tuoi interventi, avelli In se
duti Mirata, ha voluto rimar
care come la linea della tra-
•parenti, dalla moralità nel-
^ a ^ d m prawltra tu 

otf corrente Interna ilparii-
11 

Il «btllllo* slato sospeso 
airi K,80 e riprender* qua
l i mtltln». Bisognerà con-
chtdere II «toltolo centrale 

I lille Mrrjttsare pò al
tea a all'AiK e, Infine, 

i prossima settimana, al-
il. Su questo minto pani
ni ti prevedono, sin da 

Centro chiuso: vigilia amara 

Paralisi da megaingorgo 
in tutti i quartieri 
mentre da oggi è vietato 
entrare nell'area centrale Traffico 1001» a 

Notori spenti per non soffocare 
Vigilia amara per l'operazione chiusura del centro 
storico. Per tutta la «ornata di ieri la citta è rimasta 
intrappolata dalle lamiere, alle 18 si è registrata 
un'autentica Caporetto. Intanto in Campidoglio so
no stati apportati gli ultimi ritocchi del debutto di 
«shopping a piedi» e in consiglio comunale Pei e 
Pri hanno chiesto che la chiusura diventi perma
nente 

AMTONILU CAIAFA 

&ÌÌ?roS^o|r^.; 
tt£ tono anche candidati al 
constili di ammlnUtrsartone 
delle unita sanitarie locali 

Addobbi 

Pelonssi 
contro 
i lumini 
«SS Babbo Natale stringe la 

«o, alfethioMmente al 
•Minuna via centrale di 
M, nella Mio accanto, ma 

non tutll in citta tono pia buo-
ni per II rialti». U pane del 
cattivo It la l'assessore allo 
tpon e turismo Carlo Peloni, 
che se It prende coni lumini e 
la luminarla che, nelle vie ro
mane, tajvenltzano l'ttten-
Ama del* franatici pattanti 
Jota viale UWa, col tuo laser 
che colpisce dritto agii occhi. 
•Mondo l'assessore capitoli
no, * vera novità «Buon gu
ato, ci vuole buon gusto - dice 
Monti «. Tutu questi vecchi 
trucchi luminati ricordino 
tanto le lette ttrapaettne del 
tanto patrono II problema è 
l'attenta di un plano per gli 
addobbi e di (Inantlamentl -
continua l'assessore -, cosi si 
deturpa telo li belimi di una 
cillt che e mondiale-

Mentre ai chiuso delle stin
ta del Campidoglio si divano 
gli ultimi ritocchi all'operazio
ne chiusura «entro storico, 
tulle «rade « scoppiato un 
caos da "mercoledì nero. Ut 
muliniti era ititi pesante ma 
il peggio è arrivato con l'ora 
calda del pomeriggio •Quella 
delle 18 e ititi una specie di 
Caporetto - dichiarano «con
solati alla centrale Operativa 
-, Ingorghi cosi non si regi
stravano di tejnpb» Già dalla 
macinategli Traffico *« Irà" 
preannunclato pesante, Alle 
nove era caotico a Porta Mag
giore per un incidente strada
le, vii Cavour, Plgneto, Porto-
nacclo, Catllku, Tuscalena, 

Quadralo! bloccalo a Por-
tuente, Trastevere, lor di 
Quinto Comunque niente in 
paragone della paralisi che Ie
ri sera ha contagiato 1 tre quar
ti della cittì Hanno spento I 
motori gli automobilisti In
trappolati a piazzale Flaminio, 
Corto d'Italia, viale Libia, via 
le Regina Margherita, piatta 
Fiume Appena meno apoca 
Unica Ja situazione attorno al 
Policlinico, sulla Nomentana, 
Tlburtlna, sui lungotevere, in 
via Ottaviano, Trionfai*'Boc
ce!, Monte Mario, Oreaoric* 
VII, Circonvallazione Corna-
Ila in tutto II resto della citta 
da San Basilio alla Prenestlna, 
dall'Euri Monteverde, Il traili-

P # *3 

co era isoliamo» molto inten
to 

Una viglila amara per l'av
vio dell'operazione shopping 
a piedi nel centro Da oggi, 
dalle 7 alle 10,30 e dalle 1530 
alle 19 30,450 pizzardoni ar
mati di fischietti, palette e, 
contro i più caparbi, di bloc
chetto delle contravvenzioni 
difenderanno 1 varchi della 
zona blu 

All'operazione, che conti
nuerà fino al 23 dicembre, in 
tulli I week-end Ano all'Epifa
nia e il 5 gennaio (viglila della 
Befani), sono ititi diti Ieri gli 
ultimi ritocchi Strappato un si 
controvoglia al commercianti 

fll assessori hanno Incontrato 
dirigenti e I tecnici dell'Am-

nu t'accordo, avanzato dai 
sindacati ed accolto, I quella 
della raccolta notturna di al
meno il trenta per cento del 
rifiuti. L'esperimento riguar
derà il centro storico e le stra
di prtnelpirl.-Prnelmente l'ai.' 
^S^BJtJ^wrpt^a^BJMB^ajB ^T<aii#ii»sa^f * J " 

accogliere un frammento del
la proposta pei di navette gra
tuite, istituendo quella da 
piattaie della Radio i piatta 

Venezia Primo assaggio Ieri 
mene per l'impegno del vigili 
motorizzati per la disciplina 
del carico e scarico merci. In 
due ore sono state elevate 85 
contravvenzioni, segnale Ine
quivocabile che li nomativi, 
vigente di tempo, viene tran
quillamente ignorata. •Consi
dero questo un test astai im
portante - ha dichiaralo l'as
sessore al vigili urbani, Angri-
sanl - e anche concluso I e-
sperimento di chiusura del 
centro , è mia intenzione far 
rispettare la disciplina attra
verso la costante vigilanza 
delle operazioni di carico e 
scarico Raschlerò il fondo 
per reperire il personale da 
destinare a questo compito, 
pur nello sparuto organico di 
cui la cittì dispone Penso 
magali di richiamare in servi-
ilo di viabilità 1 30 vigili del
l'ufficio «ita. Molti di loro 
ma sono maieoesi in strida.» 

Poi (la* riunioni ristrette si 
è passeFnefFaule del conti
glio Secando I consiglieri co
munisti le misure adottate so
no Umide a prete tenta ade

guata preparazione Per il Pei, 
convinto della necessità di 
mantenere in vigore il provve
dimento anche dopo le fette, 
è necessario puntare sul po
tenziamento dell'Atte e l'isti
tuzione di 12 unilinee Anche 
repubblicani si sono dichiarati 
perchè la chiusura diventi per
manente Dopo aver criticato 
l'improvvisazione della giun
ti, il capogruppo Coltura ha 
proposto la costituzione di un 
grappo di assessori incaricati 
di predispone un progetto or
ganico per la creazione di una 
zona blu permanente 

Palombi, nella sua contro
replica, ha ricordato che l'e
sperimento è stato reso possi
bile di uno storto straordina
rio all'Atte (300 bui in più in 
circolazione) che non sareb
be possibile continuare oltre 
la prossimi settimana. Infine 
l'assessore baiarlo un appello 
ai romani: «Solo .mitizzando 
con Intelligenza le posalbilrtl 
di movimento e tacendo il-
cotto al massimo al meli» 
pubblico il potrà evitare la pa
ralisi della città* Non retta 
che incrociare le dita. 

j 3 r ^ « q 4 « * C ì 
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Vogliono nuovi dirìgenti e assunzioni 

Protestano i vigili 
in pericolo i «wacdà» 
mt Sul debutto delle setti
mana di chiusura del centro si 
£ già abbattuta una doccia 
fredda, è la protetta del vigili 
di Cgll-CD-llil. Fedeli al codice 
di autoregolamentazione non 
incroceranno le braccia du
rante le fette natalizie ma re
clamano il diritto, In questi 
giorni In cui sono condanniti 
a un tour de folce, di rendere 
noti alla città tutti gli impegni 
tinniti dall'amministrazione e 
mai attuati Lo hanno fatto Ieri 
con assemblee in tutti i gruppi 
circoscrizionali, lo faranno 
domani mattina in un'assem
blea generale sulla piazza del 
Campidoglio dalle otto alle 
dieci E nel secondo giorno di 
espenmento va a farsi benedi
re il servizio al varchi 

•Non è nel nostro spinto 
mettere un bastone fra le ruo 
te a un espenmento lorussi 

inamente voluto proprio dai 
sindacati - affermi Sandro Bl-
sema, presidente dell'Arai -
Se non si attua l'accordo del 
gennaio scorso la chiusura del 
centro rimarrà un capitolo 
dell'effimero e noi vogliomo 
Invece che diventi una deci
sione permanente» 

L'accordo firmato nel gen
naio '86, oltre a una pane sa 
lattale, prevede norme per 
l'organizzazione del servizio 
delta vigilanza urbana prese a 
modello da tutte le grandi cit
tà italiane Si ipotizza un servi 
zio decentrato e autonomo su 
base circoscrizionale, e per 
quest'operazione è necessaria 
la nomina di 25 dirigenti supe
riori e il concorso per l'assun
zione di 750 nuovi vigili Al 
comando, troppo spesso ma
lato di protagonismo, anche 
per colpa della latitanza di Co

mune e assessorato, si de
mandano solo compiti di indi
rizzo generale e di verifica. In
fine, come prevede la legge 
quadrò, ci ti impegna a risol
vere quali compiti di polizia 
giudiziaria e di pubblica sicu
rezza debbano essere svolli 
dai vigili, e quanto personale 
in orgameo-aebba estere di
rottato verso questo servizio 
•Pino a quando non si mette
ranno punti fermi in questa 
materia - dice Pepplno De 
Santis della Funzione pubbli
ca Cgìl - i vigili saranno ostag
gio di volta in volta di Pretura, 
Procura e magistratura. In 
questo clima di abdicazione 
di poteri, di confusione, 1 vigili 
diventano parafulmine di tutto 
ciò che non va con assurdi 
scandalismi» La vicenda del 
camion bar fuonlegge inse 
gru. ÙAnCa 

voniiuevcutiiu 
«Diciamo di sì 
ma senza 
convinzione» 
• a Alla fine l'amara pillola 
della chiusura del centro 
storie» l'hanno mandata gtt. 
I commercianti, convocati 
ieri mattina dagli assessori 
Palombi, Angristni e Maler
ba, tra mugugni e protette, 
hanno deciso di lar buon vi
so a cattiva torte. •Quello 
che ci ha inditpettlto diptó -
hi dichiarato Paolo Imi, 
prendente dell'Unione com
mercianti - è che gli ammi
nistratori ci hanno convoca
to a cose latte Al commer
ciami il chiedono sacrifici, 
straordinari, aperture pro
lungale ma neh al concede 
mal nulla, né parcheggi, né 
parchimetri, neancheta cor-
rettezndcoinvoifefti nelle 
scelte che II riguardano. Il 
Comune si assumerà tutte le 
responsabilità anche del 
danno economico che deri
verà ai negozianti». 

PIO nel concreto è aceto 
Settimio Sonnino, presiden
te della Confesercemi, che 
ha avanzato una pmpotài. 
•Una sena politica della mo
bilità, - dice Sonnino - ri
chiederebbe I tempi lunghi. 
Oggi ti tratta di decidere ni 
prossimi dieci giorni. Allora, 
d'accordo con la chtueura 
del centro, ma organizzale 
almeno delle navette gratui
te per muoversi all'interno 
della zona blu». Palombi 
quindi ha reso gratuiti il 115, 
119 e la navetta parcheggio 
Flaminio-piazza del Popolo 
Anche gli artigiani del IV set
tore hanno fatto sentire la 
loro voce «La fiera di pinta 
Navona rischia di morire» ha 
dichiarato la Conlartgiana-
to. I commercianti di Con» 
Vittono, via Arenula A C 
continuano a minacciare oc
cupazioni, manifestazioni, 
ricorsi al Tar Ma alla linei si, 
anche te con scarsa convin
zione, hanno prevalso Un 
centro attanagliato dalle la
miera non avrebbe certo at
tirato le folle dello shopping 
natalizio 

Al Policlinico, tra i padiglioni 
Letti ejpasientl accatastati nel corridoi, mura e infissi 
(Macinìi, sacchi di spagzatura infetta davanti alle 
porte dei reparti, personale insufflcente L'assistenza 
sari anche complessivamente migliorata da quando 
«Policlinico Umberto 1 * passato sotto la gestione 
universitaria, ma la situaiione nei sette padiglioni 
ospedalieri rimane a livello di guardia A dire «basta» 
sono stavolta gli Infermieri che vi lavorano 

gli II faglio 4 attaccato col 
' cerotto airingretto del secon
do padiglione di chirurgia 

. «Par rispetto al maiali nel cor-
X ridoto - c'è scritto - si prega 
! di chiudere la porta» «Oggi 

abbiamo solo un paziente ItTn 
nano - confermi un medico 
. me quattro giorni li erano 

ventldue, e non era un'ecce-
dona». Quando devono este
re operali, I pazienti del padi

glione vengono spostati alla 
cllnica chirurgici universitaria 
più vicina la sesta II passag
gio di collegamento non ri 
scaldato 6 riparato alla me 
olio da tavole di legname che 
lasciano filtrare la pioggia E 
una volta nella cllnica il con 
tratto 4 stridente come II pa 
digitane è sporco e affollato 
cosi questa e linda e ordinata 
Girl per 11 Policlinico e le im 

magmi non sono diverse elfi-
centi le cliniche (ogni prima
rio gestisce la sua) allo sfa 
scio la parte pubblica 

Davanti al padiglioni ci so 
no leni arrugginiti accatastati 
sacchi pieni di siringhe e fla
coni usati mucchi di polvere 
e di cicche Entri dentro e ve 
di corsie zeppe inalati nei 
corridoi pavimenti sudici 
porte e lineati» a pezzi muri e 
soffitti scrostati Scendi nei 
sotterrenal e trovi vecchie car
telle cllniche lasciate a marci
re tubi sospesi alla meglio lu 
ci fioche ed Incerte 

•Non ce la facciamo più a 
lavorare in queste condizioni, 
a dover continuare a mettere 
delle toppe, a mandare avanti 
alla meglio questi baracconi» 
Lo sfogo è di un gruppo di 
Infermieri e lavoratori dei pa
diglioni che Ieri mattina si so 
no «autoconvocall» In assem

blea e hanno poi Incontrato i 
glonalltti per una conferenza 
stampa Itinerante nei nello 
spedale A far esplodere la 
protesta sono state le decisio 
ni prese dalla Usi Rm/3 da cui 
dipende il Policlinico, circa 
l'utilizzo di 160 Infermien 
neoassuntl 

•Molti di noi - raccontano i 
lavoratori - sono di servizio ai 
padiglioni da anni E il lavoro 
piO duro di tutto l'Umberto I, e 
da tempo slamo sotto organi
co badiamo In due, o spesso 
da soli, a corsie che hanno co
me minimo 36 pazienti E se 
qualcuno si ammala si può ri 
manere sul posto anche 16 
ore filate Chiediamo da lem 
pò che 1 padiglioni vengano 
completamente ristrutturati 
che aumenti I organico e che 
chi ha la maggiore anzianità 
venga trasferito altrove Pen 
savamo - aggiungono - che le 

nuove assunzioni potessero 
servire almeno a quatto, ma 
invece • Invece, 1160 nuovi 
assunti (prima trinchi delle 
400 assunzioni promesse dal-
I allora rettore Rubarti al mo
mento del passaggio del Poli
clinico sotto la gestione uni
versitaria) tono stati destinati 
parte al servizio di ambulanze, 
parte ai servizi territoriali della 
lisi e parte ad altri reparti 

I lavoraton del padiglioni 
non hanno dubbi «Le assun
zioni e gli incarichi - accusa
no - sono stali lottizzati da 
partiti e sindacati» Conferma 
Dante Padoan, delegalo Cgil, 
comunista. «Ho visto coi miei 
occhi liste di nomi con accan
to la sigla di appartenenza -
dice - ed è caduto nel nulla 
un intervento della Cgil per 
andare incontro alle richieste 
dei lavoratori» Venerdì, nuo 
va riunione degli «autoconvo-
catl» 

In 28 cartelle 
npm spiega 
perché SgnoreNo 
va Incriminato 

•L'Inchiesta hi evidenzialo come II viti amministrativi del 
Comune di Roma sii improntata a lenusloae improvvtat» 
aloni e a disinvolte spregiudicatezze. Il pm Francesco 
Nino Palma ha usato toni duri nella requisitoria In cui ha 
chiesto il rinvio a giudizio, con l'accusa di (alto In alt» 
pubblico (pena prevista di uno a sei anni), del sindaco 
democristiano Nicola Signorello (nella foto), del segreta
rio e vicesegretario generale, Guglielmo Ionia a Carlo 
Biferali, e deffunzionario Luciano Castagno Secondo l'ac
cusa, I tre avrebbero tatto risultare approviti ell'unanlmllè 
1 Verbali delle sedute di giunta in cui nell'ottobre dell'anno 
scorso, ai decisero alcune nomine di dirigenti dtll'Amnu. 
In realta, dopo le accuse lanciate dall'ex assessore liberale 
alla Nu, Paola Pampana, risultò che cinque minori ti 
erti» opposti. E il pm ricorda che le accuse dell* Pampa-
na trovarono un preciso riscontro nelle testimoniente de
gli atttsson Mirto De Bartolo e Ludovico Catto dal Pri, 
Corrado Bernardo della De, Antonio Pala e Gianfranco 
Redavtd deirti. 

I fusti con le teorie radioat
tive dell'Enea Illa Citicela 
li teneva all'aperto, truMié 
In un capannone adeguata
mente coperto, perche ave-
vano bisogno di oppomma 
e costante ventilazione. 

aaBH*)*^****B||||*HI'ila,e*^MB Questi gluttlflcatlone non 
hi convinto II pretore Giinlranco Amendola, che ha mi** 

Smaltiva male 
scotte «Enea» 
Condannato 
un dirigente 

IntufHcienia di prove, Invece, lo hi assolto dall'accusa di 
Irregolarità nelle misure di sicurezza antincendio. Cao, 
Inatti, ha dimostrato di aver spesto rictuesto I llnaiuta-
menti necessari tenta mai ottenerli. 

L'appello dell'imitare ra
gionale alla Sanità, Vietar* 
zio Zlantoni, « italo accolto 
dai farmacisti di Roma!dal 
Lazio, dopo oltre un mete 
di blocco della distribuito-
ne dei tarmaci conventio-

• • • nati. Riprenderanno a dk 
•tribune gratuitamente farmaci salvavita, riservtndotl paro 
di rimettere all'assemblea di categoria, convoca» par II 
prossimo venerdì, la decisione ultima. Li vertenza est nati 
quando si erano «sturiti I tondi regionali perUpagerneiMo 
dei farmaci 

Farmaci 
salvavita 
di nuovo 
gratis 

Ancora non riapre 
tafenmada 

È chiusa da oltre un anno. I 
tutto perché distava tata 
1SS metri, In luogo del «e» 
nonid 200, da una farmacia 

. . _ . privata. La faimada COHW 
MTuSCOlanO ntk a vii del Salesiani, al 

quartiere Tuscolano, pò-MB*aHlalll*aalMi|*MIBI,a*MK* Irebbe catare aststtat̂ nal 
locali Ina, reperiti dilla Usi, pochi metri p» aven* ô er*» 
t>asta per rientrare net Umili E limici ianna»^ coniatale t 
dilla zona. Mi ta gtunai capli^lia noni» preoMpDelaia-
ooowaeMiiJone ittjceattrliviié-Jli tawNBjduattfcttt̂ ga»*. 
lumòellitannactecc«nunele di Cinecittà fiat, per taquett 
sono siiti già pagati tre anni di Imo. 

•Pretestuosi 
I controlli Ps 
afta Rai 
dtvhTeulada» 

La protetta l'hanno sotto
scritta I sindacati Cgil, Osi e 
UU dell'informazione e del
lo spettacolo e I rappresen
tanti del sindacato autono-
rivo aziendale Snater. In una iwu acculano aleusUageoticii 
polizie in borghese di aver ellettuato control tra ldla*:K 
denti del centro di produzione televisiva della Rat 41 via 
Teutada. •Sono pretestuosi, tuorvlintl e lesivi della dlgnnt 
dei lavoratori», sostengono i sindacati, che ritengono del 
tulio Ingiustificata la ii&ira .Oli a r t i g l i 
Oellivotatori-proeet^larma-sancIsccoolenwoWà 
che l'azienda e tenuta ad osservare per tutelare II proprio 
patrimonio La decisione aziendale di ricorrere ad ulteriori 
controlli fatti dalle forte di pollila è quindi arbitraria.. 

I Verdi 
contro 
b chiusura 
dei Fdkstudio 

Corre seri rischi di 
mani in una pizzeria il cele
berrimo locale di Traetevi 
re che ha tenuto a battasi-* 
ino Francesco De Gsegort • 
Antonello Venduti e che ha 
fallo muover» I primi pitti 

• ^ • " • • • • " " ^ • ^ • ™ italiani a Bob Dylan e Su-
tanne Vegt II 31 dicembre prossimo lo sfratto potrebbe 
diventare esecutivo Per impedirlo, i Verdi sano scesi In 
campo con un ordine del giorno, presentalo In contiguo 
comunale dal capogruppo Paolo Guerra, che impegna la 
giunta ad intervenire con ogni mezzo per Impedirne la 
chiusura. Il documento e slato sottoscritto da tu* i partiti. 

OIUUANO CAMCSIATUO 

Morto sul lavoro 

Sull'Ardeatina un operaio 
rimane lìilminato 
dall'alta tensione 

l i protesti degli infermieri 

•ai 11 dipendente della clini
ca Villi Fulvia era li solo per 
indicare ali operalo sul brac
cio meccanico dove doveva 
lavorare, all'esterno della cll
nica In via Ardeatlna. Un mo
vimento inavvertito ed II brac
cio meccanico montalo sul 
camion ha urtato un filo del-
l'elettricità. Un bagliore acce
cante e Tommaso Adorno, 35 
anni, residente a Carpineta 
Romano in via Roma, dipen
dente di Villa Fulvia, è rimasto 
folgorato all'istante, fulminato 
dalla scarica che non gli ha 
dato neanche il tempo di ca
pire cosa tiesse succedendo. 

Tommaso Adorno eri ap
pena uscito dalla clinica dove 

lavorava per andare incontro 
a Teleforo Mazzetti, 21 anni, 
operaio della ditta -Newcoun-
iryCostace. con sede al chilo
metro 4,700 del raccordo 
anulare, che era i m e » col 
camion e doveva effettuile al
cune riparazioni all'esterno di 
Villa Fulvia. Quest'ultima ave
va appena iniziato ad operaie 
col grosso braccio meccanico 
montato sul camion della dit
ta, quando con un movimento 
sbagliato ha preso in piena il 
filo elettrico che correa R so
pra Eslata una tragedia. Tom-
maio Adamo era chinato a 
terra per raccogliere un peno 
di ferro, ma la scarici l'ha uc
ciso sul colpo. 

iigffiNigiwsiiMRiiiwiiwiiiiiiinwniwusiwiw 
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ROMA 

II Pei propone una società mista per il parco industriale del Tevere 

Una Spa per la «Tiburtina valley » 
fma indu*tri«l« del Tevere. Il gruppo consiliare co* 

. , munliUh«pre»enUto Ieri unt delibera per la costltu-
1 rioM di una «ocletl per azioni per la tua reallxzatio-

iw. ritta la giunta «ice, c'è un problema di sudditanza 
vano [proprietari delle aree, verso la rendita fondia
ria?». B prosindaco Gianfranco Redavid si è Impe-
fna tocon gli industriali parchi a gennaio si svolga 
una riunione allargata sul-progetto Tevere». 

ITBUHTWAI 

woWtftMIèil 
H i C'è un primo mattone 
per II parco Indonnale del Te-
vate, t une propone di deli
bera quadro premiata dal 
Pei in CMniiMOfiio. E la prima 

r 4 m Incanali per la coetltu-
*me di un polo teenoteflco 
sulla Tlburtlns, da realinare 
atttvendo una locleU a capita
le mieto, pubblico t privato. 
Un Intervento programmatico 
•arie, Inaerlto nel disegno del 
Statami dlraitonale orientale, 

i * contraltare lo epon-
principale 

nelnari 

iato organizzativo del-
mdurariale. E un'aato-

»r 
nlcf^^eleniKiiA, tetefonla, re
te lense, sistema fognante, 
traeportl pubblici e interna 
viario. Un Intervento urbanisti
co e di fallica Industriale con 
ritorni positivi lull'occupailo-
ne, wlla qualità dal lavoro, ca
pace di dare alla •Tiburtina 
valley» una vette consona al 
ruolo Industriale che può svol. 

•Ole. al momento della prò* 
•entatione del protetto dem
mo H fissile aneMo - ha 

" Ho Valter Tacci, ornai-
comunale del Pel-pisi 

s o r o ^ h psrtaclpestone 
I Comune ad una iodata 

pSf.t|Jonlpsr l i realizzazione 
e sostiene di aree sttreuete. 
•enalamo che di home apro-

osve weewarej te giunta non 
haeB^bjeea,F«eh«due. 
sttaUenslo? Sappiamo che I 
prepnetsrl blslle I le i Intere!* 
aete sono contrari alla coatta-

ha continua» Totd • premo-
ne Bar teian uro Metticeli* 

seteja torà pBÉiiions»* 
Sècheììcoi Il Mchlsds che il consiglio ne*. 

Impegni la giunta a contattare 
I sogniti intercalati alla coati-
tuends asciata, ad acquisire 
gli orientamenti della Regione 
circa II sostegno finanziario 
per l'acquino delle aree e le 
opere di urbanizzazione. ad 
avviare le procedure di espro
prio necessarie. Chiede mot-
tré che la giunta preaentl en
tro tre meli Indirizzi e orienta
menti a favore del processi di 
innovazione e del aervìz) alle 
Impreae, 

Martedì gli Induatriall han
no prewntato il progetta per II 
parco Induitriale al coniglio 
della V circoscrizione, c'è sta
to accordo nel mettere insie
me le Ione deN'amrnlnlMn* 
•ione e della produttori*: per 
uno studio dettagliato dilato* 
bllltaeper le coMItuitone del
le società mieta che renda Im
mediatamente possibili gli in
terventi. 

•Ci fa piacere che II Pel miri 
a lavorare In tempi molto 
stretti. ha dello Brunello Tini 
- responsabile del progetto e 
membro di giunta dell Unione 
degli industriali - al contrarto 
di chi governa, che Invece 
non de risposte. Al Cjmpldo* 
grilo non chiediamo una spe
si, ma un Investimento, Une 
società mista è gannita di li
nearità • pulUta, la compo
nente manageriale consente 
la neceeaaria flessibilità, per 
eh* non il ripeta quello che* 
successo per le are* Industria
li di Acllla e Dragona, UH lat
to che la proprietà del terreni 
Ione comunale ci Illuse di po
ter lavorare In tempi rapidi, e 
sismo Asti smentiti, molte Im-

ne delirale IscrK^pslco, éper 
questo i p r o p r i ivàbeM-

SCHEMA 
FUNZIONALE 

t - PIETRAIATA 
Z- TIBURTINO 
3- CASILINO 
4- QENTOOELLE 
S/8-SERVIZI DIDATTICI 
7fl-SERVIZI PUBBLICI 

6 PRIVATI 

I M i strinsi,,» sete tstnolsglcs previsto si TtburHw In confronto con le Me s l'irsi cten'unrverstu 

All'incontro erano presenti 
I sindacati, che si sono detti 
favorevoli Sila proposta e han
no soHsclUlo l'avvio di mi
gliori «lattoni Industriali. 
Qualche dubbio sugli espropri 
deperto di Olle l i , giudicati 
di difficile attuazione. 

Favorevole eU'iiUttauVa del 

mngkir ™lnvolglmonto nello 
S d T ^ l r r ^ artigiane e 

Si3ra?!ffi?rw2 
rrrsndo nei creono. Fianco 

lumino, presidente regionale 
della Lega delle cooperative, 
ha messo in luce il rischio di 
passi Indietro per lo Sdo e la 
psurs Che la giunta voglia ri
durlo a poca cosa. Interesse 
delta) Fllss, la finanziaria regio
nale, preoccupata per l'Inde-
boilmento deB'induurla lazia
le, per U c e l c - ^ occupati, 

la frammentazione delle per la hi 
Irttpress-

•Sono passati decenni dalle 

prime propone di zone Indu
striali programmale - ha detto 
Piero della Seta, responsabile 
per il Pei del problemi urbani
stici - si sono sempre scontra
le con la rendita fondiaria, 
che ha avuto la meglio. Serve 
un'alleanza del mondo della 
produrdone contro la rendila 
parassitaria. OD espropri, le 
occupazioni aono la linda 
per trattare da risiatemi di (or
za, per conprtmere la rendila 
a favore della prò. ' 

Pah 
«L'idea 
è buona 
ma...» 
sai «Mi fs piacere che I co
munisti prepongano una com
mistione per l'innovazione e I 
servizi alle Imprese, che era 
gì* un'Idea del socialisti..... 

Antonio Pala, a m i l i » al 
passo 
telar te risposta • 

L'Idee è buona, è I 
razionalizzare gli Interventi. 

Bisogna capire meglio le per
centuali di partecipazione 
pubblica e privata, distinguere 
l'individuazione delle aree 
dalla gestione... 

PerkerwUMsropoave 

Come deterrente va bene, ma 
finora l'articolo 2 ) è slato Ino* 

IravsetetarldeBeanea». 
ras costali al plano. 0 sae-

dl psetrio gestire. 
La gestione non può che esse
re opera degli industriali e 
non c'è dubbio che le aree 
devono essere acquisite dal 
Comune. Se poi I proprietari 
vogliono investire e farsi im
prenditori non possiamo Im
pedirlo loro... 

Noa si r-lsa-enses essi sera 
iraddmdodel-

No, c'è II problema di mettere 
insieme componenti diverse, 
di non avere necessariamente 
un'idea monopolistica, la so
cietà per azioni a capitale mi
sto potrebbe intervenire lad
dove non sono possibili ac
cordi diversi. Poi resta il pro
blema della variante al piano 
regolatore. 

EUgJe-ats? 
Non poeto dire niente, non ha 

Costi 

«Un pasticcio 
tra Comune 
e i privati» 
gas .Non credo si pasticci 
tra Comune e privali che ri
propongono incroatazlonl ge
stionali e lentezze burocrati
che. Il lenimento misero del-
l'esperlenzs Sogetn dimostra 
che è sbagliata la rovrappott-
zione del politici al privali». 
Robinia Coni, neo assessore 
alle aree industriali, è scettico 
sul progetto per il parco indù* 
Urtale del Tevere. 

Sulle aree industriali II Comu
ne non ai è mai distinto per 
concretezza, ne è prova II no
do di Aciliae Dragona, noti 
ancora completalo. Abbiamo 
avuto venti rinunce di asse
gnatari,.. 

Per Istria, cai rischia sa 
capitale ta blsttmsltsss-
DibrevL. Per Bpees tec-
iwlogko del Tevere si ette 
•'esperienza al Vercelli, B 
ti hsnarr sssstft I a—I 

Per noi non esiste un proble
ma del parco della Tiburtina; 
ma quello dei 4 piani Indu
striali. Bisogna acquisire la 
aree e fare le urbanizzazioni e 
il Comune non è in grado di 
sopportare le spese. 

No, 
sd un tavolo le componenti 
Interessate pia la 
fondiaria. 

I cesse 
gU espropri... 

Sono validi solo come deter
rente. C i poi uno studio deus 
III Commissione consiliare 
per la lottiszazione conven
zionala in quelle aree... U pro-
blema i non rendere ahematf-
ve le due ipotesi e premere 
per l'aumento della riserve 

?» Il Comune, Il 10 percento 
davvero troppo poco. 

Nettuno 
Rapinata 

comunale 
• J In Ire arr»U a masche. 
ì-eU al tono Introdotti nelle-
ssitorts comunale di Nettuno 
s, «tea «ver (silo sdrsjsws 
Krrsl presenti, hanno costret
to 11 dlrenore dell'umclo, An
gelo Mailons, ad aprire la cas-
aaforM che conteneva solo t J 
milioni di lire, la rapina è av* 
vsnuts elle I I di Ieri mattina. 
Neil annoile in quelmomen
to c'erano 5 utenti che, dopo 
assai* «iti minacciati con le 

w,^sipsrg 
si tono dileguali. 

Ieatttante 

Catturato 
dopo 5 giorni 
d iSga 

R Ento Papa. 35 anni, 41 
è stato catturalo Ieri a 

Sperionga dal carabinieri di 
Casta dopo un conflitto a fuo
co, Ere l'ultimo del quattro 
rnatvlvantt che giovedì scorso 
avevano tentato una rapina ad 
un magazzino ortofrutticolo 
di Fondi. t>apa si ere rifugialo 
in una baracca auHa spiaggia 
di Sperionga, Alla vista defea-
raWnteri * fuggitivo ha Ingag-

Sito una sparatoria, rimenen-
> ferito ad un fianco. I cara

binieri. Insieme stilai petìats di 
Fondi, hanno recuperavo il 
bottino: 150 milioni fra dene
ro e valori. 

Sit-in del Pei a Montecitorio 

«I soldi del condono 
par risalutare le borgate» 
asjg Le borgate a Montecito
rio. Ieri pomeriggio, davanti 
alla Camera, ai e svolta una 
manifestazione degli abitanti 
della periferia romana, in ap
poggio ad una richiesta di 
emendamento avanzata dal 
deputali comunisti al nuovo 
decreto sul controllo dell'atti--
vh» mbanmicc-edlllzla. Deci
ne « decine di persone, arriva
te da tulle le borgate della ca
pitale: Prima Porta, Dragona, 
Castel Verde, Fldene, Lauren
tina e tante altre. «Ridare alte 
borgate I soldi del condono 
per acqua, luce, fogne e servi-
zìi: questa la parola d'ordine 

del manifestanti, scritta su un 
grande striscione sotto l'obe
lisco di piazza Montecitorio. 
Una delegazione dei manife
stanti * itala ricevute dal pre
sidente della Commissione 
Lavori Pubblici, Botta, al qua
le hanno consegnilo migliaia 
e migliaia di firme, raccolte 
soprattutto nelle zone dove 
più forte è il fenomeno dell'a
busivismo, di sostegno alla 
propone di legge del Pei (rias
sunta poi nell emendamento 
presentato alla Camera). In 
pratica, il Pei chiede che ven
gano davvero destinati al risa
namento delle borgate I soldi 

raccolti con la legge sul con
dono edilizio. Per Rome tri 
tratta di circa 800 miliardi, da 
utilizzare per le fognature, 1 
servizi, le strade. Alcune bor
gate. come Colli della Farnesi
na, alla Cinquina, mancano 
ancora della perimetrazlone. 
•Con il pentapartito alla guida 
del Comune - commenta 
Franco Greco, responsabile 
per le borgate della federazio
ne romana del Pel - si è Inter
rotto ogni progetto di risana
mento avvialo dalle giunte di 
sinistra. Ora mi sembra che I _ _ ^ _ _ ^ _ _ _ _ 
problemi delle borgate siano n Ureo artistico acciaiato 
tornati di attualità.. linceoaronmocoipsio 

ISAPa.f.i. •&?> 
VialsJ^»a,s-»t»R»t»Jei sswatj 

PER RISOLVERE IL TUO PROBLEMA RIV0U3IT1 CON HOttOA 
ALL'ISTITUTO SCIENTinCO ASTROLOGICO PARANORMALE 

PROF. JOSEPH CERVINO 
(Mago di Firenze) 

. i t o » . M . TERESA DELGESSO 
Paleologe • (Dalla Università di Roma) 

M nf II •IMniMM MMWMWM «. 
»STROUCKll*.MTr«LCK3l*CC«r^ERIZZATA.P*R*MIMLO. 
SIA - ffMNOTCnAPIA - MACIA ORIENMIE. RITUALI WOOOOO • 
ANALISI • P8ICC100IA • ANALISI 01 COfflA 
Centro I.S.A P. • V.le Erllrss, 8 ftoms - W. 83,13.448. «4.43.120 

È facile entrare nel mondo affascinante dai 
PARANORMALE 

Baila Iscriverei si corsi, anche per corrispondenza di: 
PArWPilCOLOOIA-MCULTlSlW-PMNOTerVLPIA. 

WIWTOMO* BiFI. IS80l.OOI*. AOTI»W«IA 
I.S.A.P. (S r.l ) - V.le eritrea, 9 • Tel. S3.1M4J • S4.411» 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 
ottoseztonl 

per ogni campo di interesse 

CONCESSIONARIA 
MORENA-ROMA FIAT 

PROMOZIONE 87 
agli acquirenti sino al 31.12 

DUNA da L. 11.000.000 
RITMO da L 11.200.000 
REGATA da L 12.500.000 
CROMA da L 18.000.000 

SE AVETE USATISSIMO VALUTAZIONE MINIMA 2.000.000 

SE VOLETE TENERVI I CONTANTI POSSIAMO FINANZIARE 
NUOVO E USATO PER INTERO A TASSI AGEVOLATISSIMI!!! 

PER GLI ALTRI MODELLI CONDIZIONI FAVOREVOLI DI 
VENDITA E TANTA SIMPATIA 

ESPOSIZIONE - VENDITA - ASSISTENZA 
VIA DELLA STAZIONE DI CIAMPINO 90-92-94 

TEL. 6114909 • 6114566 
S.U.S. VIA ANAGNINA 393 • TEL. 6175180 

APERTO SABATO POMERIGGIO DOMENICA MATTINA 

CONTRO LA VIOLENZA SESSUALE 
RIPRENDIAMOCI LA CITTA 

• Per una nuova legga contro la violen
ta sessuale 

• Per una logge per l'informazione ses
suale nella scuola 

• Per una maggiore vivibilità della città 

VENERDÌ 18 DICEMBRE ORE 18 
PIAZZA DEL CAMPIDOGLIO 
VEGLIA FIACCOLATA 

FGCI 
MOVIMENTO RAGAZZE COMUNISTE FGCI ROMA 

lNPORMAZIONKACjl.1 

HANDICAPPATI 
torniture gratuita in convenziona di: pannolini 
per Incontinenza, carrozzelle, articoli antidecu-
blto e per la riabilitazione apparecchi per la re
spirazione ed II diabete mellito. Coneoeiie sa-a-
tastse • i a m l a W a su richiesta visite di na. agenti 
a domicilio HORCHIDEA art via Alghero 12/14/16 
Profumeria Bigiotteria-Tel. 7552419-7570109. 

Metano e catòone 
invece dell'uranio? 
«A Montalto si può» 
Il cantiere di Montalto di Castro può essere trasfor
mato in una centrate pollcombustibile. Lo sostiene 
uno studio commissionato alla «Sipet* dalla Cria e 
dalla Provincia di Viterbo. Stessa potenza energeti
ca con l'uso di metano, carbone e olio combustibi
le al posto dell'uranio. Nessun impianta gii co-
t̂ rufto verrebbe buttato a mare e in più al rispar-
mierebbero miliardi. 

«UttÀUowAiiPi 

Bel Carbone, melano, olio 
combustibile al posto dell'u
ranio. La centrale nucleare di 
Montalto di Castro potrebbe 
essere riconvenite senza 
spendere un miliardo In più di 
queW smozzati, senza buttale 
a mare le strutture gli realìz-

Irsls elettrica pollcombustibi
le. Lo sostiene uno studio tec
nico commissionato alla so
cietà ricerche iSitep* dalla 
Confederazione nazionale 
dell'ertlglanato del Lazio e 
dall'amministrazione provin
ciale di Viterbo. Il progetto è 
ststo Illustralo, ieri mattina, 
nel cono di una conferenze 
stampa. Accanto al professor 
Vincenzo Naso, ordinarlo di 
.Macchine apeclsih sll'unl-
verstte la Sapienza, e supervi
sore di quesu soluzione alter
nativa, I dirigenti dell'organis
zazione degli artigiani e gli 
amministratori locali tra i quali 
Il presidente delle Provincia di 
Viterbo, Angelo Delle Mona-
che. 

Nelle situazione di stallo, 
fermi I lavori al 7IX del pro
getto di centrale nucleare, lo 
studio della «Sltep» esamina 
l'Ipotesi più drastica: riconver-
sjone. Sono cento pagine di 
dati, tabelle, relazioni compa
rali con altre ricerche. Di 
ognuna illustrano vantaggi e 
svantaggi. 

E eoal salta fuori che II man
dato «U studiare per Montalto 
l'ipotesi di riconversione a 
metano - l'ha commissionato 
Il governo all'Enea e all'Enel -
puzza di bruciato. Dove e co
me trovare milioni e milioni di 
metri cubi di gas? L'impossibi
le approvvigionamento na
sconde forse une imi 

ne •gss-vspore*. elaborata da 
un gruppo di tecnici, fra I quali 
il professor Sdubbs, su com
missione del KomUato «Me
dino di Montsllo <U Ostro** 
dsgll •Amici delle terra» ri-
ch^rebbe l'uso « 1 J turbi
ne t gas di grandi " 
e di S caldaie s re 
l'elettricità sarebbe prodonss 
coni elevati. Eppoi non ae ne 
conoscono I perieoU. •Questo 
Impianto combinato • spessa. 
Vincenzo Naso - * brillante. 
Coinvolge più macchine. Ma 
le turbine non sona abbastan
za sperimentate parlarci dira 
che sono affidabili. Sotto efor
zo, dovrebbero lavorar* esi
mila ore l'anno, chlss» cosa 
può succedere. I n i " 

riconversione che, sancita dal 
rilassimi enti di energia elettri
ca, diventerebbe u cavallo di 
battaglia del governo per ri
confermare Il nucleare? 

£ salta fuori che la soluzio-

essere costruite apposta, Ah-
con nessuno le ha prodotte.» 

Ecco perchè la Cna e l s 
Provincia di Viterbo hanno 
scelto le riconversione In cen
trale polkombustlblls. Lo di
cono I dati delle relazione -Sl
tep.. Due anni e mezzo di la
vori: tanto quanto sem per 
completare l'impianto nella 
versione nucleare. Quattroml-
lacinquecento miliardi II co
sto.' finora a Montalto ne sor» 
stati spesi tremlìenovecento. 
Per Unirla ne occorrerebbero 
altri milleottocento; totale 
5700 miliardi. Nel preventivo 
delia Cne si mette In conto 11 
recupero di molte strutture 
esistenti: la pene nucleare e I 
coni civili, che sono costati 
millecinquecento miliardi, Psr , 
costruire il metanodotto e l'o-
leodotto, per; noterulare II 
porto carbonifero di CMte-
yecchla. per rad*>pplare la 
ferrovia verso Montalto oc
corrono tremila miliardi e mi
lioni di ore Uvorattve In più. 

or&rawsrvr 
tetto, andranno dal ratnsssu 
Battaglia, e chiectatJino, un 
confronto snehs con l'EneU 
l'Enee. , < 

L'artìstico di via Saks 

Topi anche dentro le aufe 
Gli studenti occupano 
da due giorni il liceo 
m Oli studenti del I liceo 
artistico in v|a San Francesco 
di Saks hanno occupato I lo
cali della scuole La protestai 
Iniziata l'altro giorno ed e de
stinata a durare. <Mance qua-
lunque attrezzatura che In un 
liceo artistico non dovrebbe 
mancare - dicono I ragazzi - . 
Non sola anche le più ele
mentari norme igieniche non 
sono garantite, topi gironzo
lano per le classi, le mura ca
dono a pezzi.. La lotta di que-
stt studenti è storia vecchia. 
L'anno scorso avevano orga
nizzato forme dì protesta In 

diverse occasioni ed avevano 
attenuto qualcosa. Oltre alle 
promesse anche uno stanzia
mento di 500 milioni. Quei 
soldi, però, non sono malarri
vati a destinazione, mentre i 
problemi si sono aggravati fi
no a diventare mtollerabla. La 
battaglia è dunque ricomin
ciata nelle forme usuali: l'oc-
cupaziom.U protesta, a ten
tativo di attirare l'attenzione 
del ministero. A questo acopo 
una delegazione di «udenti si 
e recata Ieri rnstdna al mini
stero della PubbBcs iatruslo-
ne. 

LA NUOVA TECNOLOGIA 
MICRO-DIGITALE 

• 

MAZZARELLA BARTOLO 
V.le Medaglia D'oro 108 
ROMA - Tal. 06/3861308 

MAZZARELLA 

SABBATELLI 
Via Tolemaide 16 /18 

ROMA-Ta l . 0 6 / 3 1 9 9 1 6 
••Basa) sasxsjsjajaa^ 

« 

tra anni di garanzia 
totale 

24 pollici stereo bilingue, con televideo 
38 rate da L. 70.000 

20 
l'Unita 

Giovedì 
17 dicembre 1987 
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0-'Oggi, giovedì 16 dicembre Onomastico VMnna, altri 
Mlaael*, Turrito, Floriano 

— portai 
tiene per due giorni, poi decide di portarlo a (cuoia per farlo 
veoere al compagni e al professori Proprio uno di questi avver
te I carabinieri che prelevano II macabro relitto e lo consegna
no ad un medico legale E cosi che vengono riscontrali due lori 
di proiettili, uno full* Ironie e uno ali altezza della nuca e che il 
mtdfcostabilite*era l'uomo* morto da almeno treni armi Ha 
pre» quindi piede l'Ipotesi che al tratti di un delitto mal scoper
to i> rimano Intolulo 

113 
112 

4686 
US 

5100 
67691 

116 

NUMERI UTILI 

Pronto Intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulante 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 
Sangue 4956375 7S75893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medica475674 1 2 3 4 
Guardia medica (privala) 
6810280 600995 77333 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 
Tossicodipendenti aluto Aids 

5311507 
Aied adolescenti 860661 

$ & 
tifa 0 ROMA 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

i SERVIZI 

Acea. Acqua 575171 
Acea Recl luce 575161 
Enel 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen 
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con
certo 4744776 

Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 
Fa. informazioni 4775 
Fs. andamento treni 464466 
Aeroporto Ciatnpino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 4695 
Acotral 5921462 
SAFE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herte (autonofegg») 547991 
Biclnoleggio 6543394 
Collaltl ÌJncO 6541084 

OKMMAUOI MOTTI 

Colonna, piazza Colonna, v i a ! 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquilino viale Manzoni (cine
ma Royal>, viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via «8 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francis, via Fla-
minia Nuova (fraine Vigni Sta* 
hKO 
LudovU via Vittorio Venete 
(Hotel Ezcelsior e Porta Plncle-
uà) 
Parioli. piazza Ungheria 
Prati, piazza Cola di Rienzo 
Devi via del Tritone ( t i r 
8*rq) 

• •> AÉUUaUUessVkasiaMBSSBSssssssì ai 

• APIVrirAHlaWTII 
i • Matita, Oclo organizzalo 

dal Cip-Pgcl Zona c'entro oggi, ore 18, In programma proto 
la Seitkme Cempitelll di via del Olubbonari 38, la proiezione 
del llm dotto Un» Segue incontro-dibattito con Rallaella 
Uhfodo delle Feci 

UltawjpardM*. Ogni, ora 20 45 al Teatro Eliseo (via Nazio
nale 183). Il secondo Incontro proposto da Sandro andrò 
quest'anno al Teatro Eliseo, ci Invila ad alcune considerazio
ni sul ruoli giocati dalle donna nella nostra cultura. «Ut 
donna perduti» e l'Immagine di chi ti trova Imprigionata da 
moli simbolici lo opposizione e contraddizione tra loro e 
nell'Impossibilità di ritrovare un* Mentiti Ubera dal sensi di 

_ colpe masochislicamente tubiti o sadicamente negati 
B Bare delle ritta Urlati Convegno sul tema domani, ore 16, 

pretto latita delle conferenze di Villa LuWn (piazzale Fla
minio). E promosso dall'Unione romana Ingegneri ed archi-

_ letti: relazioni, Interventi « discussione. 
Preaete Peate laaeeL Oggi, ore 16, sala Istituto Alcide Cervi, 

piazza del Gesù 48_ Il premio per tesi di laurea sul movimen-
10 del lavoratoriaRomaenelLazioèstato Istituito dalla Cgll 
«I fine di ricordale la figura e l'opera di Bavesl, giornalista, 
militarne e studioso del movimento operalo 

tjW wfcW^BHP P «ie^lpflFWt'eat'fflfF JJ 

Alt* «rtllianato. Mostra-mercato dell'Ataoeltzlone .Annolu-
ce», vie La Spezia 48/a • Tel 7005627 Fino a domenica 
eaposlslone e vendita di ceramica artistica, grafica d'arte, 
editoria, B*U« Orarli mar. Olov ven 16-20 30, tab 13-13 e 
16 21, dom. 10-13 

Matloa e« «Mil le) . La mostra di strumenti musicali automatici 
idi lune le epoche al Inaugura domani a palazzo Lazzaroni, 

im del Barbieri n. 6. È allestita nelle «de dal Circolo Oriolo 
foUJu di Qhliarta e curata dalla fondazione Solglu. La rno-
slfarirwufiapertanm> al 23 marzo'88, lutili giórni(tneriù 
lunedi) drtleg «Ile 1930 

Affici a l l e t t i , E un nuovo circolo dell'Arci costituito da stu
denti e lavoratori di paesi africani residenti in Italia. Viene 
6rasentalo «abate, ore 10 30 In Campidoglio (Sali delle 

andlere) d* (Uno Serri e Felice Gloriarti 
Schtial del potere. Il cinema e la politica, è una rassegna di 

Mm promossa dall'Ance! Domani, ore 18, nella tal* dell* 
Loggia di Villa Medici, tavola rotonda con Geraldo Bianco, 
Giuseppe Chiarente, Luigi Covatta, delio Derida, Jean Marie 
Droi, Renalo Filinola e Emetto Q Laura. 

• MOSTRI I 

OUelUt»l*ni«nc»e*o, 150 opere (dipinti, disegni e Incuo
ili) scelte partendo dal 1868, anno In cui II maestro comin
cia * lavorare alle Incisioni erotiche, per arrivare al 1972, un 
anno prima della tua morte Accademia di Francia a villa 
Medici I nuovi orari ore 10-13, martedì, mercoledì e vener
dì anche 15-19, giovedì anche 15-22, sabato e domenica 
mena 13-20, lunedi chiuso Fino al 12 gennaio 

Da ( (I lo Aitateti** • Ita H-'At (VII a-CV-VU d,C). Calchi, 
plastici, pannelli e altro tuli opera scientifica della missione 
archeologica Italiana a Cirene e a Leptls Magna. Museo della 
Civili» Romana, platea Agnelli (Eur) Ore 9-13,30, giovedì 
anche 16-19. Fino al 31 gennaio 

n letor» MUCOSI*, Le argenterie imperlali di Kaiaeraugust bic
chieri, posate, piatti, vasto), catini, monete e molte altre 
pregevoli cose, nascoste nel IV secolo d C e venute alla 

» luce nel 19*2 Campidoglio, Palano del Conservatori Ore 
9-13 30, martedì e sabato anche 17-20, lunedi chiuso Fino 
al Sfebbralo 

X U c « ^ Hall*» del C ^ t r r m i t o d a U 
ih), Cinquanta stampe colorate « mano, per uso devoziona-
r« Istituto nazionale per la grafica, gabinetto disegni e stam
pe via della Ungerà 230 Ore 9-13, martedì e giovedì anche 

* 15-19, testivi Infrasettimanale chiuso Per visite guidate telel 
«167 94 916 Fino al 7 febbraio „ , . „ , , 

L* vaie* del Plncto da Cent * Maurice Denis. Sulla celebre 
fontani, anche acquarelli e incisioni di altri artisti Museo 
Napoleonico plana di Ponte Umberto I Ore 9-13 30, dome
nica 9-13, «abito anche 17-20, lunedi chiuso fino al 31 
gennaio 

lategea de Sartre. Fotografie e documenti Scuola francese, 
plana Navoni 62 Ore 16 30 20, festivi chiuso Fino al 23 
dicembre 

Allento Corpo**, Ottanta dipinti, una selezione antologica 
Galleria nazionale d arte moderna viale delle Belle Arti 131 
Ore 114, lunedi chiuso Fino «14 febbraio 

PERFORMANCE 

La rivolta 

oggetti 
Capita a volte di passare 

un periodo uggioso, afflitti da 
una quotidianità prosaica e ri
petitiva In questi giorni, pero, 
c'è un piccolo antidoto alla 
noia, che si somministra Uno a 
domenica nell androne frasta
gliato del Teatro Argot E la 

x* performance che Clan
ico Lucchlno e Marco 

Schlavonl hanno allestito se
condo un'estetica da rivolta 
degli oggetti Con dieci quadri 
simpaticamente deliranti 
7bngo elettrico scandisce una 
giornata di domenica in cui si 
può mettere da parte il tempo 
del lavoro per entrare In quel
lo della stravaganza. SI comin
cia tubilo dalla cena allettante 
e succosa che viene Ingoia
ta dalla lavatrice mentre il 
caffi diventa un sacro santo 
rito 

L Ingegno, anzi l'archlnge-
gno del due protagonisti (Luc
chlno come performer e 
Schlavonl come musicista) si 
appoggia alle polivalenze de
gli oggetti, scrutandone con 
fanciullesco interesse la mec 
Canio* e capovolgendone le 
funzioni II gioco prosegue fra 
rimandi e associazioni dove al 
inserisce la presenza graziosa 
di Paola Nuccl, cui spettano 
gli Interventi danzati Indi
spensabile e attentissimo II 
ruolo del macchinari che tra
spirano un'atmosfera neoba
rocca, rivisitata dal nevrotico 
occidente E seppure I «con
gegni» di quella frivolissima 
pièce andrebbero un po' oliati 
per dare maggiore scorrevo
lezza all'azione, l'effetto è 
ugualmente esilarante Indi
menticabile, In questo sento, 
l'uscita del topo con la ban 
dler» "bianca, assordato dal 
fracasso Internale della cuci
na, o 1 uomo-giostra di sapore 
felliniano, o il tele-phón 

Da antologia Infine lo 
sketch del cha-cha-cha della 
bona che precede di poco un 
Imprevedibile «tip end» 

• flfl 

PERSONAGGI 
- ^ '— 

Milani * 
maestra del 
restauro 

Gianfranco Lucchlno protagonista di «Tango elettrico» 

MOSTRA ~ 

Artigiani 
con 
classe 
wm SI è Inaugurata I altro ieri 
nell'atrio dell Aula Magna 
dell Università „U Sapienza» 
la mostra «Il superfluo Indi 
spensabile ovvero dal gioco 
al desjgn» L,area esposljlva 
aperta dino al 30 dicembre, 
potrà essere visitata tutti 1 
giorni (tranne dotnenlca e fé 
stivi) dalle ore 19 alle 19 

Legno, tessuti, materie pre
ziose, ceramica, metalli ma

terie plastiche, sono gli Ingre 
dienti attraverso I quali ti 
esprime II nuovo gruppo di 
grafici e artisti •£ una mostra 
a fini culturali autogestita dal
la Co Design - ha detto Laura 
Belfortl, che ha realizzato il 
progetto espositivo - Ci sia 
mo uniti in consorzio per con
tribuire al) incremento ed al 
miglioramento dell'artigiana
to artistico di qualità, spesto 
paragonato * qyello da ban-
Sarfill»", » «rupflc- Co Design, 
operando nel campo dell ar
redaménto, propone l'interse
zione tra I vari settori come 
esemplo basti ammirare le 
splendide vetrate della Vetro-
creare per la decorazione del 
mobili DM le 

M Scelse anni fa che sareb
be diventata artigiana del re 
stauro Sapeva che II tuo de
stino sarebbe «tato quello di 
restaurare cose belle e morie 
Cose sontuose e meno ma pur 
sempre opere da osservare, 
toccare, respirare anche con 
esse ma comunque splendide 
Anni fa, anni terribili frequen
tando I Istituto Statale d'Arte 
per la decorazione e I arredo 
della chiesa, arredava con co
lori che al solo guardarli face
vano male ai denti stoffe e 
tende e stole e paramenti Se
duta su di una sedia impropo
nibile con artistica pignoleria 
avendo fra le dita pennellinl 
con al massimo tre peli su car
ta regale per i tempi che cor
revano allora definendo geo
metrie semplici e complesse 
che poi con altrettanta perizia 
stampava su tagli di stoffa pre
cedentemente tagliati per la 
bisogna Scese al pianterreno 
dove si trovava il laboratorio 
di tessuto dopo aver avuto 
uno sbandamento pittorico al 
piano supenore dove alberga 
va il laboratorio di decorazio
ne pittorica In quella ormai fa
mosa costruzione fatiscente al 
Trburtino dove Enzo Rossi 
fondò I Istituto Statale d Arte 
Furono per lei, che ci era 

fiurta con il sacro furore dei-
arte, anni fecondi e formati

vi Riuscendo a trovare anche 
il tempo per conquistarsi una 
coscienza sociale ed artistica. 

Daniela Milani ha I altezza 
giusta ed il giusto spessore per 
restaurare pose splendide ed 
egregie Ha la necessaria edu
cazione e il rispetto perle co
se del pattato. Soffre per tutto 
q u e l » W s t o à p f a à V V p O 

&®smi&, 
portale In pietre dure di Sari'"'; 

Zeno a Verona, ed è contenta 
sebbene aia ancora Infreddo
lita Anche lei lavora In condi
zioni proibitive SU progettan
do (perché è brava anche in 
questo) pitture murali che rea

lizzerà lei stessa per una casa 
•bene» di Roma Le hanno ri 
chiesto Immagini traile e riela 
borale dalla villa Barbaro che 

?i trova a Maser affrescate da 
aolo Veronese 
Succede anche questo a 

Roma Ogni tanto si fi prcn 
dere dall'emozione di proget 
lare rubandole immagini di 
pinte da un eccelso pittore 
quale Paolo a Maser Ma poi la 
perizia e la serietà professio
nale prevalgono Mi descrive 
minuziosamente I progetti fu 
turi, si proprio lei, che è sem 
pre stata denta di dubbi e 
preoccupazioni, ha in testa 
grandi cose Lei che ama tan 
to Itcose del passato, Lei che 
continua a possedere pennel
linl con tre peli, bisturi e lenii 
a contattili Mentre la guardo 
risale sull Impalcatura trabal 
lame e lo fa con agilità, signo
rilità e sicurezza Dimentlcan 
dosi di me riprende a lavora 
re , • Enrico Gallum 

TEIMDASTRISCE 

Da domani 
il Golden 
Qrcus 
te* Inizia domani al Ten-
dastrisce il Golden Qrcus, 
uno dei due grandi festival 
del circo insieme a quello di 
Montecarlo Lo ha presen
tato alla stampa Liana Orfel 
Alla sua quarta edizione, il 
Golden Qrcus vuole essere 
una vetrina delle migliori at
trazioni circensi di tutto il 
mondo 

Liana Orfel vuole rilancia
re la cultura del circo, al 
giorno d'oggi poco tentiti, 
attraverso vari Interventi dei 
quali il festival è il più spet
tacolare Ha già presentato, 
in collaborazione con l'En
te nazionale protezione-ani-

e vuole aprire una scuola 
del circo II Golden Circus è 
in programma fino ai 17 
gennaio con due spettacoli 
al giorno alle 1630 e alle 
21 

E' Natale, giochiamo al teatro 
«ai Cari genitori, preparate
vi per le leste come sempre 
come al solilo mettendovi 
per qualche giorno al servizio 
dei vostri figli non ancora 
troppo grandi per fare a meno 
di voi Nel momenti liberi ol 
tre alle vetrine e a qualche ri 
tuale film natalizio, cogliete 
1 occasione per far vedere lo 
ro anche uno spettacolo tea 
frale e riconciliarli, là dove i 
possibile, con un Intratteni
mento più umano, più creali 
vo e più stimolante Ce ne so
no per tutte le età di lutili tipi, 
dal godereccio al pedagogi 
co, con attori In carne ed os 
sa con marionette e burattini 
con ombre cinesi Da tenere 
d occhio In questi giorni sono 
I tre spazi gestiti dall EU (due 
In collaborazione con compa
gnie romane da anni attive nel 
settore)' II teatro Aurora (Via 
Flaminia Vecchia 520) il Tea 
tra Verde (Circonvallazione 
Glanlcolense 10) Il Teatro 
Mongiovino (Via Giovanni Gè 
nocchi 15) 

Cominciamo da quest ulti 
mo con la programmazione 
curata dal Teatro delle Mario 

ANTONELLA MAIMONE 

«Natale in casa Buffarti» del Gruppo del Sole da sabato i l Teatro Verde 

nelle degli Acceltella Dal 26 
al 30 dicembre e dal l 'al 3 
gennaio va in scena Oiochla 
irto of «varrò per I bambini dai 
tre al sette anni, un ora per av 
vicinare i bambini al mondo 
del teatro della costruzione e 
del movimento delle mano 
nette Per la Befana invece 

•Quelli di Grock» presentano 
Panini, patatine ombrelli 
fiabe la vera stona di un pie 
colo chiosco soffocato dai 
grattacieli che cerca di so 
prawivere nella modernissi
ma metropoli 

Al Verde la proposta natali 
zia parte sabato prossimo con 

Natale In casa Buffardo del 
Gruppo del Sole e prosegue 
lino al 5 gennaio Dal 9 andrà 
in scena Invece la fiaba dei 
fratelli Grimm / suonatóri di 
Brema, con burattini, mano-
nette ombre sagome attori e 

un musicista Per I Aurora 
I anno finisce sabato 19 con 
I ultima replica dell'Histoire 
du saldai, testo e musica di 
Igor Stravinsklj, messo in sce
na dalla compagnia ili sole e 
la luna» che si è Ispirata ad 
un* raccolta di fiabe russe di 
Afariasiev dedicate al tema 
del soldato (in questo caso un 
reduce che dopo la guerra 
toma * casa verso il lontano 
villaggio d'origine) Nello 
spettacolo per i ragazzi dagli 
otto ai quattordici anni, si utl 
lizzano tecniche diverse di 
animazione che vanno dalle 
marionette ai burattini alle 
ombre cinesi alle marottes a 
seconda delle situazioni sce 
mene II nuovo anno si aprirà 
111 gennaio con Senzamare 
del Teatro delle Briciole, un 
poetico racconto sulla man
canza del mare e delle sue 
memorie rassicuranti 

Infine per questa settimana 
consigliamo solo venerdì e 
sabato, lo spettacolo del mi
mo clown Turk Pipkin in sce 
na al Folkstudio una vera go-
duna per gli amanti del gene

t ta MrewitàiuiM* • • Gallerl* Darti P*mphltL Pia»* 
del Collegio Romano, i/a, tei 6794365 Orarlo martedì. 
Venerdì, ubato, domenica 10-13 Ingresso L 2 000 Opera 
di Filippo Uppl, Caravaggio, Tiziano, Dosso Dossi, Andra* 
del Sarto, Velasquez. 

GalleriiHiloiiate d'art* a>o*%Ba. Via delle Belle Arti, n 131, 
tele! 802751 Orario feriali 9-14, lestM 913, chiù» Il lime-
di Ingresso lire 4 000, gratis fino al 18 anni e oltre 160 El i 
massima raccolta di arte italiana dall'800 ad oggi 

• NEL PARTITO 

maxmmKMim 
Avviso laiportaiit* 
HavtoaeU'aWvocltt«ate«1t*l»MlldtUeUvcntrId«*>l 

lavomtsri. Per consentire alle compagne e alla lavoratrici 
di partecipar» alla giornata di mobilitazione Indetta per sa
bato 19 contro la vkjlenz* sessuale, e per consentire un'am
pia partecipazione il lavoratori del pubblica Impiego * d*j 
servizi, l'attivo previsto per sabato mattina p.v. è rinviato-
Nel rasatimi giorni attraverso «Vita di Partito» e attraverso 
comunicazioni dirette, « u t comunicata la data dell* nuovi 
convocazlon*. b u T a e c a t a u . Atte ore 17 pruno la sezio
ne Cinecittà attivo sul problema degli anziani, con la camp. 
M Morante Z«a«Pni l* i* i ir i i i l i u lu l i . Alle ore 1830 
presso i* sezione C Mancini riunione del gruppo e segrete
ria sulla crisi In XV circoscrizione, con I corno. Catania e' 
Labbuccl Setàetw Veteovtt, Alle ore 18 assemblea sul Co
mitato centrale con II comp G Betoni segretario della fede-
razion* romana. Seattle Ear Alle 18.30 assemblea sul Co
mitato centrai* con 11 con» L. Cosentino. Sexlow S, | , — 
Angora I8_asaembteatul Comitato centrale epa II compi. I. 
A l t a n a .Sejtotd famitts l Sad. Alle ore 16.30 presta la 

«WÌfflga"? mm¥ «* &«^> Wlflll #U, 
T*V«Hff*( * * \ t * ^ " " ' * J f ^ ^ l 1 * ^ * " " ™ ™ ' * * 1 ' ' ™ *̂»1P*™»™' ™PtjWa^**W«a^r^P*V 
Altee» IT*-convocai» 1»riunione dai responsabili dei 
centri di iniziativa politica * culturale, con 11 comp C L*onl. 
Grappo tette U n a . E convocata la riunione del gruppo di 
lavoro oggi alle or» 17 30 con il comp & Gentili Avvito tal 
Teotoaauto. Tutte le «one e le sezioni tono invitate * 
consegnare I* tessere (988 già falle entro oggi In federazio
ne 

lìrrtm I r n t f l u t m u ihl rtpt 11 WIIWI ili itti |mlll*. t 
convocata per lunedi 21 pv alle ore 17 30 in federazione 1* 
riunione della I Commissione del Cf con all'o.d g •Esame 
dell'avvio della campagna di Tesseramento '88 (T LovallcO, 
Programma di rilancio dell'attività di formazione quadri OR. 
Degni); Impostazione discussione sulla riforma dell organiz
zazione del Partito (C LeonO» Ali* riunione devono parte
cipare i responsabili di organizzazioni delle ione 

COMITATO REGIONALE 
Mp«rtlt>entoecoonadcaOgglalleore9 30insederKii|ione 

dei responsabili per lo sviluppo economico e lavoro dell* 
federazioni del Lazio con F Cervi Coatltatoillnttivenfl». 
•tale. La riunione dei Comitato direttivo regionale è convo
cata per domani alle ore 9 30 O d g .Programma regiona
le. Relatore Paolo Ctofi (Si avvertono i compagni interessa
ti di mirare il documento in discussione presso il Cr) r " 

E convocata la riunione del Ci e dell* Clc, 
allargata ai Ccdd ed ai gruppi consiliari dei Comuni Che 
votano nell 88, per venerdì 18 ore 18 c/o la sei, di Gemano 
su -Linee ed indirizzi programmatici e di iniziativa politica 
del partito nel prossimi mesi Presiede E. Magni Reiezione 
L Attimi Partecipano P. Napoletano, M A. Sartori, E. Man
cini, Pomezia ore 17 30 Cd (Magni); Colleferro ora 1? 30 
assemblea su Ce e tesseramento (Francavilla), Anzio ore 18 
Ccdd (Cecero). Fadenateo* avìiaveccnla. Anguilla™ ore 
17 attivo donne sezioni di Anguilla™ Trevignano, Bracciano 
su programma di lavoro (Pazzelli, Piccioni), Civitavecchia 
c/o sei Togliatti ore 19 gruppo + segretari (Pizza/elio), 
Federeztooe FrosuMoe. (tipi ore 2130 assemblea Fgcl (Di 
Cosmo). Fcdwaileac RleU. Stimigli»™ ore 20 30 festa tea-
seramento (Giraldo, Rieti C ore 17 30 assemblea (HanenO, 
Contlgliano ore 20 30 assemblea (Castellani), r e l t r a t t f t 
Tivoli Mentana ore 18 30 c/o Palazzo Crescenzio, confe
renza cittadina d Organizzazione (Fredda) Guidoni*ora IT 
iniziativa pubblica presso aula consiliare sull edilizia scola
stica (De Vincenzi, Magglani. Perini) Federatone Viterbo. 
Riunioni collegi Nepì ore 20 (Parroncini Pacelli) Orteore 
20 (Capaldi, Pigllapoco, Picchetto) Tuscania ore 20 (Pina-
coli, Daga) Calcata ore 20 Festa tesseramento, Fabrica di 
Roma ore 17 30 (Parroncini) Ronciglione ore 16 assemblea 
(Pigllapoco) 

I Qualcosa di nuovo si agita in provincia 
A Gvitavecchia responsabili 
culturali hanno discusso 
di realizzazioni e di 
progetti. «Ora siamo meno 
dipendenti da Roma» 

SILVIO 8ERANGELI 

Cnitiwcclili mostra retogra'ici i l Cenno culUra e d VI a Alba ì 

BO CIVITAVECCHIA Assesso 
ri alla cultura e funzionari di 
rettori artistici e responsabili 
del settori sono arrivati alla 
spicciolata con cartelle rlgon 
Ile di materiali di lavoro rea 

llzzaziom già latte e tanti prò 
getti da attuare Hanno occu 
peto tutti gli spazi disponibili 
sotto le suggestive volte del 
salone della Villa Albani di Ci
vitavecchia restaurata nell 80 

dalla Provincia Poi è iniziata 
la seconda conferenza di or
ganizzazione del Centri cultu
rali della Provincia di Roma. 
Un esperienza avviata con 
spregiudicatezza nell 83 e 
proseguita con la scommessa 
di superare la subalternità cul
turale di molti piccoli e medi 
centri della provincia rispetto 
a Roma In questi anni le atti 
vita si sono moltipllcate (cen
tri sono diventali tredici si è 
determinata una specializza 
alone per settori culturali delle 
varie sedi 

Lo testimoniano a Villa Al
bani locandine e manifesti 
programmi e recensioni che 
circolano nella sala durante 1 
lavori Documentazione sulle 

tradizioni popolari ad Allu 
•mere, creazione di messaggi 
per i media a Civitavecchia, 
teatro a Frascati, Mentana, 
Monteratondoe Valmontone, 
musica e balletto a Genazza-
no, documentazione sulla 
danza a Genzano musica a 
Nemi, Subisco e Zagarolo fo 
tografia a Lanuvio grafica a 
Guidonia Montecelio Questi I 
campi su cui operano 1 centri 
Ma con quali risultati? Con 
quali prospettive? 

•Siamo miteni a superare la 
fase della estemporaneità e 
della Improvvisazione - dice 
Alilo Insolera assessore alla 
cultura di Civitavecchia - Or» 
ci sentiamo tulli meno dipen
denti da Roma Ma dobbiamo 

conoscerci meglio far circo
lare le produzioni del centri, 
coordinare le attività» E una 
questione di crescita dell'e
sperienza, ma anche dì fondi, 
come affermano mola opera-
ton culturali Qualcuno pari* 
di sponsorizzazione pm I pro
grammi più ambiziosi e dell* 
creazione di una agenda che 
sovrintenda alle scelte del tre
dici centri 

•1 progetti non sonc « sca
tola chiusa - sottolinea Nico
letta Stelanlnl del Centro ri
cerca teatro ragazzi di Monte-
rotondo- Non sono qualco
sa che scatta non appena ci 
sono I finanziamenti Abbia 
mo tutti bisogno di dare conti
nuità al progetti Troppo spes

so non sappiamo il grado c i 
tempi degli investimenti». 
L'assessore alla culture detti 
r>ovincl* OJìvtao l«*n« 
tranquillizza 1* platea, « u 
mnvaglimtadlsirMraiwtih* 
trovato disponibilità finwitia-
rie per I Centri - die* - , Ita 

vlgon un piano triennale; coti 
potremo ampliare questa 
esperienza» Tre nuove sedL 

Bater4 
Gssfmvm 
strina SUar* ancora teatro, al 
Centro Flaiano che sonerà a 
Nettuno, e al Centro Achille 
Campanile, che si costituirà a 

l i l'Unità 
Giovedì 

17 dicembre 1987 21 



O r * 1 0 «I oongotor non per
donerai, film; 1B alrantktn, 

; U Canoni animati; 
I M O (Anorw I ricchi piango. 
net , novale; 1 0 . 1 0 «Il grano * 
vorda», film; 1 1 1 0 f o ; 2 3 
•Lobo*, teWHmi 2 4 aScanda-
lolnprovlncl», Wm;1 .S0« l l 
svlgeghlgro», 

N. TELEREOIONG 

Ora 9 Buongiorno donni} 
13 .15 «Lucy Show», talalilm; 
1 3 , 4 0 «Lobo», talafllm; 
1 7 , 3 0 «Lucy Show», talafllm; 
2 0 Suptrcartooni; 2 0 . 2 1 Vi
deogiornale; 2 0 . 4 8 Medicina 
•enie frontiere; 2 2 Cuore di 
calcio; 2 4 Vldeoglornale. 

Oro 18 Medicina 33; 19 .30 
Cinerama; 2 0 . 1 9 Tg Crona
che; 2 0 , 4 0 America Today; 
2 1 Roma Min: 2 2 Roma 
2 3 Le dottorane Adelle 
voi; 2 4 Oadeumpa; 
Nuova Telareglone 
1.99 La lunga notte. 

I (vono-

lomo in; yryfj<L 

(•top* C/Y 
i; 1.30 " ^ ' 

^'ROIIA 
CINEMA a OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DCFINIZIONI. A: Awenturoto: C: Comico; DA: 
Disegni animati; DO: Oocumenterio; F: Fantaecen-
ae; O: Giallo; ifc Horror; M: Muaicala; SA: Satirico. 
8 : Sentlmantalo; MS: Storico-Mitologico 

TELETEVERE 

Oro 7 «Gli uomini dalla Rat», 
telefilm; 9 .20 «L'altro corpo di 
Anny», film; 11 «L'inarrivabile 
feliciti», film; 13 .30 Video 
Market; 14 .30 Caia, citte. 
ambiente; 19 .19 Diorlo ro
mano; 2 0 Romanieaima Sello; 
2 1 . 2 0 Delta: giustizia e eocie-
t t ; 2 2 . 3 0 Viaggiamo inaiarne; 
1 Non atop. 

RETE ORO 

Or» 11 .19 «The Outeider», 
telefilm; 12 .19 «Un poliziotto 
di nome O'Malley», film; 
13 .30 «Mariana il diritto di 
nascere», novela; 18 .49 Car
toni animati; 17 .19 «Mariana 
il diritto di nascere», novela; 
19 .30 Tgr; 2 1 Film; 2 4 Ter; 
0 . 3 0 «E le stello atanno a 
guardare», film. 

VIDEOUNO 

Ora 1 4 . 2 0 «Naw Scotland 
Yard», telefilm; 19 .19 «Le fie
re della vaniti», sceneggiato; 
18 .20 Programma per ragl i -
zi; 18 «Mamma Vittoria», no
vela; 18 .30 Nel regno del car
tona; 2 0 . 2 8 Tg Notiti»; 2 2 
«Cronache del '22», film. 

• MUMVIMONil 

ACANM? HALL 
u _ * M M U M fcla^ltlM 

OUATTBO FONTANI L 6.000 
Vie Sfornane, 23 Tel 474)1» 

t 7.000 I mW primi 40 armi i Caio Vimini; 
Un Cenci Alt, titoli GouW • BR 

118-22 30) 

_Ooio*»ntoBNMteMicMioi,ecn 
M a o * Miserimi a Vassos) D. Lario-
n w - M 119-22,90) 

AflÉÉÉAL 
•^••èVaej 

- 7.000 
I l V I ! ) U t 

• Nadine CI Boom emioni con Jori 
BrMgtl, Klffl Baaingar • BR 

(10.30-22 301 

e 01 l a * » alludano Odari-
Myraat Rou.nl, Alesante 

Oassman-DRIVslW 116-22.301 

t 7.000 
PtaaasClKsOI TU. 312113 

la rivincita del Nardi 2 «Joe RcrHi; 
con Robm Coradine, Curde Armstrong • 
BR II9-22.30I 

O U M W T T A 
V^M.Meignewl,4 

L 6.000 
Tal, 0790012 

O MWMt • Jllim (WVi 0011 JUttn 
W9», Huotl Cmtl • OR 1I8.30-M.30I 

MALI L 7.000 0 l'««ms taeerMm « o W » 7 
•a—Ser i *» ,» lai. 9110234 l a * » » * , con Jie* Ione. «earOTooIs 

-ST (18-22.30) 
AIMOSSI 
V H L 8 U » m » , 3 l 

VIoMaiiliPiei, 101 Td, «941290 

L 1.000 Oeo9«ieriilrige*9llonJe ossolo e VI I -
7 * 1 3 6 0 1 3 0 torlo Tatrtanl,' con Vincent Scino a Jo». 

own Da «Insit i • DR 116,30-22.30) 

tt» 
Cena Tram, 113 

L. 6.000 
Td. 904199 

un ekHletaHI e Beneriy NMe 1 8 Tony 
Som; c u Itala Murphy, Jpfaa Raav 
Mas- IR I163M2.30I 

Firn air aOultl110-11.30,16-22.30) 

1.7,000 • Roboeop 8 Paul Vmwven; con Pe-
ter Weller. Nancy Atlen A 116-22.301 

MALTO 
Me Nitore**»» 

L 7.000 
Tal 6710713 

Bool Mefiti* IctlMaBraolooVlt. 
tale Tarimi; con Vincent Spm a Joe-
oda» Da Rimesti - OR 116-22.30) 

L 6,000 
VHN,adOrind»,l Td. 9919190 

Non eprlte ausi esnes*» 8 Ho» Ti-
k m • H 116-22.30) 

mi 
MsaSo-sss, log 

L 6.000 
Td 637461 

D L'vJUaw saponMoro 8 Bdiiddu 
Bartclusd, con John Lena, Poter Oleata 
-ST (16-22,301 

L, 7.000 
V 1 g * i N m e * , 17 T U 8 7 H 6 7 

^ P a n a m i (snifee di Tony Jonei; 
eoi JuH Wslieri, Alio McCewan - BR 

H6.3O-22.30l 

RIVOLI 
VlaLon*«8«,23 

L 8.000 
TU. 480683 ?s 

i me 8 oosisoe 8 Rogai Oonat-
con Kevin Ccetner, GJM Hadunan 

116-22,301 

L. 7.000 
Td. 363230 V>Ckwm,1l 

AI86TON 1 I. 7,000 
(Mara Cataria Tel. 6763267 

I miei primi 40 snnl di Calo Vammi, 
con Croi Alt, EHotl Gould BR 

116-22,30) 

ROLMOTNO* 
Vm*ann3l 

L. 7.000 
18.664306 

Tema 8 Omo Rat eoa Satana Ormi. 
116-22.301 

Sur 

I Merito 48 mio COCCHIO di Herbert 
RUM; con Mlcheel J. Fon 6R 

116-22,30) 

ROTAI 
visi, «parto, nr, 

L, 7,000 
Td. 7874648 

MM MfM WW MflMM d HXaT Tt* 
sscs-H 116-23.301 

Vii VMWMM 
L 7.000 

Td. 468486 

, 121 
ATLANTIC 
V, tastar», 749 

1,6.000 
Td.6t762»6 

PRIMA 

* m GMMt # • * • VSHJMM • 
*--••-» * ^_H M Ì A Ili km A 

tKwnm oon U M WOQ. 
- • 08 I16-22.3W 

L. 7,000 
Td. 7910880 

• M Intoccabili 8 trlan Da Palmi; con 
Kevin Costnet, Robert 0» Nlro • OR 

116-22 301 

M a l l i , 18 
L 6.000 

Tel. 816030 
• 09 lalliiÉaBol Brian Do Pati» pan 
Kevin Conni, Robert De Nre - 08 

(16-22.30) 

Umane* 203 18,6678486 
• Ann '40 8 John locrman - OR 

(16-22,30) 

• VISIONI SUCCESSIVE I 

L, 4.000 
TU 361WI4 

U epoOs neHa rosola ( 16,301; Ihlnlng 
120,30); Camere centrino 1221 

AMBRA JOVIMEUI L3.000 
HouaftPoH Tot 7313308 

Trop*oooMeee comprerò.EIVM19I 

• J M m a e 
fttMUlaitai 

L 8.000 •8i l l l ip8P«8Va»V<vin;conF«i ir ' 
Tot 347892 Wd»», Nancy Alan - A 116.30-22.301 

L 10.000 O l'ultima kneeraten 8 Bemaréi 
Tal 4781707 totoh»), con John Loro, F m O T o o k 

-BT (16-22.90) 

PimiSOTiitMn, 18 
L. 3.000 

Td. 190617 
Firn per aduni 

AOIAA 
VULAaulli, 71 

L 2000 
Tal. 7894951 

Signori vU Minhattan - E (VM18) 

L 1.000 
I l Tel, 4743939 

Film par eMtl (19-22,301 

AVORIO CROTIC MOVIE L 2,000 Firn p » adulti 
VHMaMritl. 10 W 7693527 

m 
JTSL L, 8,000 
1 » i a a » ^ | W Td, 7919424 

n per adulti • A 116-221 

MOADWAT 
M i da NOCI», 24 

1. 3000 
Td. 2616740 

Firn per adulti 

CASTÓT 

»raffllfmf-i iLm 

L 6,000 
Td, 393290 

N « apriti »u*l «oiwllo * mw Ti
n t i - H 119-22.301 

Oli PtCCOI.1 l. 4.000 
VMi dati Plinti, 16 MUBorohe-
Mj Té 993496 

Robin Hoed 8 Wdt Oiann, L 3.000 
118.30-171 

ItftfflftfSCTlatTTi 

L 1.000 
TU. 679249» 

i I W t l nani - DA 
118-22.301 

M 18.000 
1,111 T8. I7MH7 

U II WHB I0( l f l RlfUM n WHTi W f * i j i . |8 Cmiijj i 51 

1.3.000 
V M l l W l i l « c « o , 3 l Td, 6010662 

dir i , con 6mno Orni, 
tm-PR HÌlO-22.30) 

VHM.Corow,23 
L, 3.000 

Td. 6662360 
Fdm por eicMW 

eccoti 
L 6.000 

18.9661607 
Pletaen «otr» Stoni; con Tom B«in-
ojr-OR (19-22,161 

NUOVO L 6,000 8 elatldiia di Micltaal Clnieìo; con CWrl-
UreoAnangW. 1 Td.896119 Itapn» Umbart, T M m Sten» • OR 

118-21.30» 

i. 8,000 M I fraooN di Errico Odo*; con Uno 
6»fi, CnrWlan P» Sin IR 

118.30-22.30) 

L, 2.000 
W, 464760 

.M... .m L, 8.000 «alene PRIMA 
^PreneWnclSib Td, 298909 

111-22.30) f.^^tonwno 
L 3,000 

Td. 9110203 

F U per aduni 

arHn p*W Mini 

M»Ye»88 lu*»e ,74 Td. 6679912 

1,7,000 
Td, 970249 

1.7,000, 

W feWIOllll ijljmlejnl lji ittVf llOWl 
voti t W i wiHaVii PVIO WoCowtn • IR 

119-92,30; 
M i M l M V t • I Mt l# OsVH * DA 

(18.18-22.30) 

L, 4.000 
VHPHrd»»lVToni4 Td, 920205 

WiTijurani.354 _ 
L. 3,000 

Td. 433744 

S»yr«MM-EIVM19) 111-22.301 

Pian par adulti 

1 con Mntnew Mo8ne, Adam Baldwn • 
OR (19,30-22,30) 
• Ptlcb Op • l ' ancoro™ di estera 

VOLTURNO 
MVomm.37 

U 8.000 I IVPBlS t? • l ' - ' J l I a l • M i t i l i V f V M a V * • 

(VM18I 

• CMEMA D'ESSAI 

MNM|" 

* S l i p t w l 
naAIrredMi -OR (16-

Onoi-
9-22,301 

A8T099A U 4,000 
VU 8 VP» W»*. il* 9140706 

Tm. 883888 

1 ,5000 
Nuova, 11 

Whe' i thet giri * Jame i v 

M*donm-8R 119.30-22.301 

ri lUIPROVPICtl 
Vih frevinoki 41 . Td. 420021 

m N l M MMM fl Certi MeHHWf» * 
« 119-22.30) 

fltfMMjnn S I M O rakiwK>< Gin M v l i 

VHUW.39 

L, 8.000 
Td. 9978115 

S«ilndln»lli 

taWCLAItOILO 
Piene S. Frano»» oTAaalel 

ftlioaliUfor.j(mnoMonuUo: 
" nrtlvirm-DR 

1.7,000 
18,8910966 

• l i ittogho 8 Uitwk* 8 George 
MMcr: con Jecn Nlcnooon e Sutan Si-
tandon - 8R (18.30-22.30) 

990M0N l. 7.000 SUIiejeaolaWderleaPodroAT 
VMvHariM Td. 699483 m«lov»;ewiEi«**)PonoiliiCirr»n 

Maura • OR NM16) 116-22.30) 

IUMM 
CeTwaTHe*. 107/9 

" " v T c a 

Td 164999 
Un BlodtpIsM a Sewtly W i 3 8 Tony 
Scott; con Edito Murpny, Judo» Rdn-
IwW • IR (1632,301 

NOVOCaVI CESSAI L. 4.000 
VlaMenyPdVd. 14 Td. 6616236 

BoWPer w "HprV 

l, 7.000 
T8 6889266 

09 Attentato; . PA (18.48-22.90Ì 

RAfrAlUO 
VU Timi, 94 

O tWIliM MM IIM MMs) di Et RO* 
nndr-IR (16.30-22.30) 
lea»MI 166 al'eaje 8 Maxa Ridi»? 
Clcudle Amandole, Mejdnw Dapporto -
6R 

1,6.000 • U o m M Ileana r»vMMojmt, 
Td. 6594315 om Ur8Hy CrouN, J M Mentagn - 6R 

16,30-32.301 

ICREEMNO POIITICNICO 
4,000 TecoKaemido L. 2,000 

VHTIlooHI]/! Td. 3611601 

•JMMfS IMftw IM * MM SWWIM 9 
FeNoe Po*« I20.30-M.30) 

HMaWA 

"tTuaw 
I I M 471 DM SAIA Mie 

M IwTsT. MN Jltk l^hflrWì. 8MW) 
S d i S - S R 118,36-32,30) 

SALA B: Un» aretMere par morir» * 
Mk» Nodo», con Minor Rcurk», Ab» 
Som - DR 119-22.30) 

T89M L 3.000 
WidUttemcN, 40 Td. 4617762 

^ ^ ^ a ^ 3 t a a t a j | aMa»91 a^ol ^L^al»oa»^aami6ill palai» SJS^RlnrJv fXVef Mei mrnWnì 6JI llv|¥99P 

Manicai - M (16-22,301 

• CMECLUSI 

•UÉBBW L 8.000 lmple«p8Me6^veilvmiil8Tor7 
Td. 612648 Scatti con Cd8» Murpny, Judgi Rdn-

IloMl-W 116-22.30) 

U 60C8TA APIRTA - CENTRO 
GuiTtelAli 
V» Tomi™ fcnw 16/1» 
Td. 419406 

VMaoi alteri nitori e orma) ad vivo 

ntM WimW 
t 8.000 

Td. 9194945 
• RolMOop 8 Pad Viriamo; con Po-
ter Wdnr, Nano» Alan A 

116.30-22.16) 

via F , 34 Td. 7661766 

mi NctBiiitini, 43 

Oji(HM|N ' 

Ì. 9.000 DTn»dnddiJohnH«ion;con*nii*-
Td. 864149 u Huiton e Oond MtCrnn - OR 

111-22.301 

KLA18WIT0 L. 9,000 
Vi» Pompeo Magno, 27 
Td. 312213 

ClnanujawietloKUHNealencedBo-
luSamdnl21) 

S*UA-UTMO^«d4JotinHoì»nT 
con Anldai Huiton e Oondd McCann • 
OR 119-22.30) 
SAIA 9; M i n i l i » ! lince 8 Binrend 

118.30-22,301 

1.7.000 
Td. 7696602 

e I i 

L, 7.000 
VkOritwIoVN. 160 Td. 6380600 

nani - DA 
116-32.30) 

O 08 «tornio 8 Nata MMHIIOV. con 
Manno MMoumi, « VamUd 0. l a * -
nov-6R 116-22.301 

• FtKMIRONIAI 

AUBANO 
ALIA M D U H 9 Td 6320128 Love yeu 8 Mirco Fornri • DR 

1.7.000 
Td. 869328 

I Mer i to del mio I U C O H H di Hirtwt 
Roti: con Mlchad J. Fon - IR 

(16-22.301 

Td. 9321339 f"1" P" « 8 * 1 119-22 151 

V80» ledano 
L 6.000 

Td, 662498 
Imiei 40ennl 8 Caio Ventini: con Ca
rd Alt, EllotOould-BR 116-22 30) 

FRASCATI 
POLITEAMA (largo Paoli». 6 

Td. 6420479 

l i t i I 7.000 • L» »troatio 8 EaetaMi # Giórgt 
Melatene, 37 Td. 1319541 Mi», conJadiNidnlmiSuuiiSa-

^ ^ rondnn -811 (18.30-22.301 

SAIA A: Blanconeve e I ante nani • 
OA ^ . l 1 . 8 ; . 2 2 ' 3 0 1 

SAIA 6: Pi Le piccole bettogna deal 
errori 8 Frani Or, con Riok Moranii, 
E»» Oroano - M 119-22,30) 

wAppiPi41P 
L 7.000 

Td. 719099 
HoMfmcM, 8 EmcoOtoom,; con Uno 
land, Chrlnlm Da Sa» - BR 

(16-22301 

Td. 9420193 9 Meurke 8 Jamae rvery; oon Jamra 
Vnloy. Huojl Grani - DB (19-22.30) 

\9«S9.Ap»lWII,20 
L 7.000 

Td. 9794909 
119-22301 

MOTTAFERRATA 
SOR 
Td. 9466041 1.7.000 

V H 8 M 1 canal». 
1 . 6 0 0 0 Pam par adulti 116-22 30) 

9a« freacN 8 Enrico Okrlni, con Uno 
Banfi Cnmtlan Da S u - (BRI 

(15,30-22 30) 

VENERI 

MlTffOPOUTAN 
Vie 88 Conta, 7 

l, 6.000 
Td. 9600933 

l«W treNM « Enrico OuMni con Uno 
Banfi, Christian Da Sica (9RI 

11630-22 301 

Renogad» • Un e u e troppo duro 8 
E 8. Oudw, con Tarme» Hill, Robert 
Vanni • BR (16-22 30) 

OTawM T M M P M W I ^ ^ 

LIOOO 
Td. 460366 

Film par adulti 110-11.30/16-22.30) 

MARINO 
COLUI» Td. 9387212 Flmp» multi 

L. 8.000 
Td. 460266 

film par «AHli (16-22.30) 

iprw VOfW L. 9,000 OL'utlbmImpereiore8Sarrardoter-
« & » » Td. 7910271 ^ l i t . o n J o n n L o n j . P m O ^ -

MONTIROTONDO 
NUOVO MANCINI 
Td. 6001699 

E (VM191117-22) 

L 3.600 Flm per adulti 

PAPJ8 L 7.000 
Va)MoonaOniol.,1)2 Td.7696661 

O Painietr i je^oistanleyKutridù' 

°" (16-22.301 

OSTIA 
KRTSTAUL 7000 via «ai 
Td. 6603161 

L 4.000 
VttddPloda, 19 Td, 1603622 

116-22.301 

I d i frneM 8 Enrioo OWoinl, con Uno 
Banfi. Chrietien D» Sica • BR 

(18-22.301 

L. 6000 
V^Aa»laNu»va,427 TU 7810149 

• La streghe 8lUJeJo» 8 George 

" * " • ' " (16-22.301 

SISTO L 8000. ViaddRonupnoll. 
Td. 6610760. 

• Na8ne 8 Robert Santoni con Jet) 
Mdow, Klm Sadngar • 8R 116-22 301 

SUPtROA L 
V,»dH« Marina. 44. 

7.000. 
T. 6604076. 

Non eprlte eual canea*» 8 Ttx» r i 
luci - H (16-22 301 

flIMIPAT 
vaivives,a 

L 4,000 
Td. 7313300 

E IVM16I 
(11-231 

MLOMBARA SAUNA 
NUOVO TEATRO Film per adulti 120.301 

SCELTI K R VOI IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII! 

O THfOCAD 
Tratto del racconto «I morti» (uno 
cW ceieberrlml «Oubhnera» di Ja-
mee Joyce) 4 « film d'eddio di un 

lete, John Hu-

DubHno che fu, Hueton rende 
omegglo non odo 8 comma 
earittore elendeee, me enahe 8 
peeee dove e lungo vieee prime di 
treeforirel In Meeeleo. Le etorle i 
preato dette: un uomo ecopre do
po une feste ohe le moglie, coc
ente ennl prime, he trascorso tut
ta la vita nel ricordo di un tenero, 
ofortuneto ornare giovanile. Un 
breve. Interno effreeco d'epoce, 
con boNieoimo musico irtandeoe e 
un'ottime equedre d'ettari In cui 
epkco Anjillc» Hueton, «glie del 

GIOIELLO 

? fcCKlOaWPttAUMINO 
9 nuovo, atteso Nm d VAn 

Wendere, 9 ritorno et Germenie 
per 9 regina tedesco dopo l'e-
epsrienie ernerlcene 81 «Parie, 
Texee». Ed i un'opore deacete, in 
bleo tre Ubo, etorle d'omero e 
ovventuTO fenteetiee. In poche 
parole, vvendere immagina che 
Sortir» ole popolata di angel, E 
che uno d loro, innernoretosi di 
uno beta regesto ohe levare in un 
circo, eceloo 8 dventere uomo, 

Bruna C i n i « Solvtn) Dommerlln In «I l cotto sopra Bellino» 

ssBSporsndo flnMmente I eenti
memi, le gioie e I Polari di une 
vite mortale. Protogonieto Bruno 
Geni, me c'4 spedo par un oim-
peti» Intervento di Peter Fek nel 
panni 8 ee stesso: 8, ascondo 
Wjm Wsmters «neh» 9 tenente 
Colombo 6 un anodo», 

CAPRANtCHETTA 

Fame tesene flrmsts Robert Bon-
ton («Kromer contro Kremer») e 
irmsìrateuidedue onori etamo-
de: Kan Baelnger o Jeff Bridgee, 
Slamo in Temi», nel primi anni 
CMquame. Lei. Nedsie, * une 
perruMiatre, 8 i oornpromosao 
fecondo delle foto un po' o*9 e 
ere vuole riprendanolo. Me un 
onncioo eooonese s totograro 
rnsnve ed 9 ns9e ctonio acconto. 

A camoscerò le coeo penso l'o» 
merito (me In tondo I due 8 eme
no ancore), che trovo nelle buste 
osse foto un materia»» ben pio 
econome. Non 8 ride grencM, 
me I due eono 8mpotlol e le rioo-
etrudone molto fedele. 

ADMIRAL 

• PERSONAL SERVICI! 
Os uno del Monty Python uno 

commedie salirlo» ambientata 
nelle Londre dogli anni Ottanta. E 
la etorle 8, une mallroooo (davve
ro colatila) che fece fortune eno-
etendo un bordello dove 8 diva
no aopuntemento, M'Insogna di 
un eesso dlooro e per niente per-
vsreo, etegloned signori brìtsnnl-
d 8 ogni dome e ceneo. Fini me
le loon quattro masi 8 prigione), 
me 4 come ee «Modem Cvn» 
(questo ere il eoprennome che le 

effibbio le etampa) aveeee vinto: H 
d'ore in poi eerebbe dventete 
un'eroine popolere. 

ARCHIMEDE, EDEN 
_________ 
0 8 romsnio-sesn—*) 8 Forster 
(ni pubbaoeio eoa) dopo le morto 
dello « l i t tore) , un'altre trasoool-
itono 8 oleeaa flrmsts de Jemea 
h w y . M e l'elegsnis deta rloo-
strulorva slovene 4 8 sarvido di 
une storie mano levigete e censo-
letorle 8 «Cernere oon viete»: qui 
8 racconto le progreedve Ubere-
dono 8 un omosessuale nelle 
lonora dot primo Novecento. 
Provlealml g ì Interpreti, p r e m M 
ano soorss M o o « s 8 Venule . E 
d e m o l o g i e I pratogo, con 8 gta-
venleelmo Meurico cito ricove u n e ! 

eeieuele lete poiaeggiindo oon l C 
eoo maestro) a M a e 8 disegni 

OUIRINETTA _____________ ^ 
• PMCK UP (l'IMPORTAN- <• 
ZA M ESSERE JOI I -
Jco Orson 4 un rtontoolte foreo 
dfoe pooo 8 pubblico IteHsno, me --
che 9 oueel une leggende In In- , 
gnlnetra. Divenne uneremmatur- s 
go fantoeo nega anni leeeemo, B 

InWòedelrlttureeeorivereunlV- -
per I leatlee, me fesa una m t f * 
eana fine, uoMao del suo emlee-
emento Kenneth Hellwel ohe 8 , 
aulcM6 cubito dopo. Da ducete ' 
tragedia M'nmiNOuellM he 
tetto un Nm Btepften Pioere, 8 
bravo ragists 8 aMy beautiful * 
asundietie», EiMilveltoMvMrip* h. 
lo «Mie Londra ruggente, un,, 
•emme e «me foni ehe.se anche 
troverò momenti 8 bum, urne- '• __ _, f$nm 

•PROSAI 

) M i ddla Pemtsnis, 33 
• T8 6530211) 
Allo 21. The new . . t u Muslesl 
Piotare oliew con la Sorelle Ban-

IfVlaS Saba,24-Tol. 
6750B27) 
Alle2118 le dus ortandls. Scrit
to, dirotto od iniarprststods Sergio 
Ammlrsla 

AR09NTINA llsrgc Argentina - Tel 
6M4601I 
Alle 17 U pievano di Angolo Beol-
oo, H Pulente Rsgis di Glantrsnco 
Do Buio 

AROOT (Vis Mitili dd Grande, 21 s 
27.Tll 6996111) 
A l n . l t : alla 21 Tango eMIrlee 
8 0 luechideM.Sohlsvon),conil 
gruppo Ttouiis areno de neiia» 
Uvnta Al n. M i «Ile 2116 Un 
esperte ai pw oi Maurilio Costan
te. Rsgls di AMO Glultrt. 

M U I (Plana S Apollonio. 1 t/s - T« 
6894976l_ 
AHo 21 Prew8 eneere Bs«n 8 
Woodv Aden, diretto e mtsrproteto 
de Antonio SsHnes 

CATACOMM 1000 (Vis IsbiosnS, 
42-Td 76Ò349» 
Domini i l» 21 ABeeenedddr-
ee perdute 8 e oon Frenoo Ventu
rini, rsgis di Frsncemagno 

C-NTRAU (Vis Cini, 6 - Tel 
6797270) 
Alle 17 I benone e omega di 
luigi Pirandello, con le Cornpsgnle 
Stsblls Regu 8 atouto Spodera 

a w t PUNTO Ma del Cardallo. 22 
-Td 67892941 
Demani alle 21 SO Osta 8 nette 
aerino, diretto ed Interpreteto da 
Antonello Avanone 

COIMISO (Via Ceco d'Africa. S/A-
Td 739288) 
Ats21 Quo Vedati, scritto, diret
to od intsrprsteto do Msr io Prospe
ri!: oon Renella Or 

OH COCa (Vis GMvsni, 67 - Td. 
963609) 
Alle 21.30 D. Hemmet Is ssse m 
Tur» Street, Rogls di Merco Mo
nelli 

DILLA COMETA (Vis dd Teatro 
Merco»»,4-Td 67B43B0I 
AM lf I WOM1 W MWUMBI HRf* 
mae dt Gultsvo Gisr8ni. regi! di 
Riecerdo Bernardlnf 

ARTI (Via Sicilie. 69 - Tel 

AHe 17 Le lettere 8 memmé. 
Scrino do Poppino Do Filippo diret
to od mtsrproteto da luigi De Filip
po 

OULE VOCI (Vie E. BombMi. 24 -
Td 681011»™ 
AHe 17 Segno 8 une nette 8 
meaae ostate di W Shakelpeere 
Regie di Caterina Cenni 

ELISEO (Vis Nalnisls. 183 - Tel 
4621141 
Alle 17 Cenyorossieae gdsnts di 
Franco Bruaali, con Gabriele Fer
letti e Anna Proclamar Regie di 
Mito Muntoli 

E.T.l AURORA (Vis Flaminia Vec
chi». 20-Tel 393289) 
Alle 1030 HemmeuocMetcon 
la Compagnie ili Scie e le Lumi 

E.T.L aUMNO (Via Marco Mlngriot-
ti. 1 - Td 67946651 
AH» 17 Psssls Is ulta. Scrino di-
retto ed Interpreteto da Vittorio 
Gassmin 

i.T.1 (ALA UMBERTO (Via della 
Morceds 60-Tel 67947S3I 
Domini alle 21 Ritratto 8 Sertre 
dsglovone di Mancia Boggio, regie 
di J 2uloete 

E.T.I VAILE Ma del Teatro Valle. 
23/1-Tal 6543794) 
Alle 17 Aspirando Oodot A S 
Beckelt. con Merio Sciceli. Pietro 
De Vico Regie di Antonio Ceiende 

DHIONE (Via della Fornaci. 37 - Tel 
6372294) 
Alle 17 O 8 uno o 8 neeeuno di 
luigi Pirandello, con Achille Millo. 
Marina Pagano Regia 8 Giuseppe 
Rocce 

o m o CESARI Mei» Giulio Cela
re. 229-Tel 3533901 
Allo 21 Pdlelte cotambe w Giu
seppe Adami, con Antonella stani 
Regio di Augullo Zucchi 

H PUFF IVil Giggi Zanairo. 4 - Tel 
69107211 
Alle 22 30 Puftande. putrendo di 
Amendola « Core-ucci, con Giusy 
Valeri, Maurino Mattioli e Rita Rodi 
Ragie degli eutori 

LA CHANSON llergo Brsncaeo». 
B2/A*Tol 7372771 
Alle 2146 Non toccete questo 

tssts dus tempi disconRonatoOe 
Rionro. Oiderloo Greneto e Silvane 
Guerriero 

LA COMUNITÀ (Irla G Zanai!». 1 -
Tel 68174131 
Alle 21 l'ultimotrenodlChlsmVen 
Houvsnìngs con Frsncsaco Capita
no e lunetta Se8no Ragia di Fren-
ceaco Cspitsno 

LA eaMMDI (Vis G Benioni. 61 -
Tel 6746162) 
SAIA A elle 21, WSHc-1 Coaktol 
di S Cavedani, con la Compognio 
Teatro le Mesehere 
S»LAB silo 21 A senese freddo 
oon la compagnia Sdan-Venzi 

LA RAONATUA (Vie dei Ceranti. 
481 

, Allo 2130 Vkge Wldelle. ecrltto 
e ovetto de G Mengeili. con Agne
se Riechi 

t A ^ O W ^ . M o n t . , » , * . , 4 / c , 

Alle 10 UteeosM'oreoddee--
psne di Cisudio Csssdn s Ruggero 
Skitonl 

M9TA-TEATRO (Via Mameli. S. Td. 
11996907) 
Alle 2116 Lavori In cene con la 
Compagnia Conno Sperimentale 
dd Teatro 

OLIMPICO IPitllt Gemile di Fabria
no. 191 
Vaoiapsita Musica 

OROLOOIO (Via dei Filippini. 17-A -
Tel 65467361 
SALA GRANDE Alle 21 SeSMOto 
principe di A De Saint-Cxpery. 
con Suaenne Pietone, Gienni Pulo-
ne 
SALA CAFFI Alle 21 Abele la te 
di R Plnget. con A Covatone, R. 
Stracchi, regia di Paolo Lsndl Allo 
22 30 Net per «seta pimene nen 
cucine 8 Rotano Gslll s Alssaan-
dra Cspone, con le Coopsrstivs 
Testro It 
SALA ORFEO Riposo 

PAPMU (Via Giosuè Sorsi, 20 • Td. 
903623) 
Allo 17 30 barite ss sssns sen de 
m e di e con fL'Allegrs Brigatai. 
rsgis di Msssimo Cinque 

PrxlTSCNICO (Via G B Tiepolo 
13 /1 -TU 9911601) 
Alle21 SmagodlOsODnE Atoni
ci , R Bsrbers, F Bono Regie di 
Giulieno VesilicC 

ROSSINI I P n m S Chuti. 14 - Td 
6642770-74726301 
Alli 17 16 Don Psddsrls diape
n t e per eccesso «buon cuore di 
G Giraud. con Is Compagnia Stabi
le iChecoo Durante» 

SALONE SSMOHERITA (Vis dus 
Macelli. 76-Tel . 67962691 
Alle 2130 A R s a v a d FanUgbe 
8 Csltsllecci s Fingitore, con Ore
ste Lionello e PemeliPriti Regie di 
Pier Frenceaco Fingitore 

SISTINA (Vii Sunne. 129 - Tel 
47568411 
Alle 2046 Assoderò le catture d 
sleureeae. Scritta, dirette ed inter
pretare da Anne Mercrieaini. Mas-
almo Lopez e Tulio Sdenghi 

STASILE DEL «ALLO (Via Cassie. 
671/o-Tel 36698001 
Alle 2130 Atssidee e veeeM 
merletd di Kesielring Con Luiss 
De Ssntis Regie di Cscilis Calvi 

SPAZIO UNO (Vis dei Pemen. 3 • Tel 

con Msnusls Moroslnl. Orosts Rli-
alni Rsgis di Merco Ferodi 

S P A I » a n o I V . Galvani, 66 - Tel 
673039) 
Alle 21. Oeeee 8 e con Mainino 
Rimari 

TEATRO D U I (Vicolo Dus Macelli, 
37 • Td 676S2S9) 
Alle 21 P.S. 9 tuo gttte.9 mono 
di Jsmss Kvkwood; rsgis 8 J M 
Bsrdwdl 

TEATRO M TRASTEVERE (Viodo 
Moronl, 3 - Td 58967821 
Allo 2 1 . 1 erriselo... N M e Cero
sa con Vittorio Marnglis, Aldo Bull 
Lsndi, rsgis di Romolo Sisns 

TOROINONA (Via degli Acqusapar-
ts. 1 6 - T d 66466901 
Alle 21. Debberà 8 Luigi Bodannl. 
con La Compagnia I s Thvmsle Re
gie di Csrlo Miaiano 

U c m u E R A IViale ddl'Liectllisra • 
T«B68118I ™ " • " 

. Alle 2 1 . Pappié p e r » di J .W. , 
Booth, oon Ssvsrino Ssltsrelli 

ULPIANO (Via L. Cslsmpstts. 38 -
Td 36673041 
Alle 21 Ineroh vlsggle bitomo e 
Mss Aub oon Lucjens Ohm, Frsn-
cssci Grillo, Psols lurlero, regie di 
Stefsno Nipoti 

VITTORIA IP i i s S M i n i Uberotri-
c « . 8 - T d 6740699) 
Alle 21 La strque Imeglnelre con 
Vietalo Chsplln, Jssn Bsptiete 
Thlerres 
Aiis24 NdssStrengerecnPstricic 
Bscksrs 

• rniiimiBiiiRBi 

... LA 
SAPIENZA 
Alla ZI ConcsrtooooroFM Ssrs-
ceni Musiche di Montever8 e Ano
nimi ad XII e XV lieo» 

DELLA COMETA (Vie del Teatro 
Marcdk>.4-tel 6764390) 
Alla 21 Concerti de cernere Trio 
Chflerriatico Itdisno Muaichs di 
Vivaldi, Vernini. Giuliani 

OMONE Ma delle Fornaci, 37 - Tel 
63722941 
Alle 21 Concorra * Vlidimlr Ktpsn 
Ipisnc-torte) Musiche di Beetho
ven 

OtlMPtco IP n i Gentile de Fscrls-
t». 181 
Aliasti Osilo alle Cono di Luigi XIV 
con le Compognio Ria Et Dsncerlsi 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vis 
dd Gcnlslons. 32/A - Td 8796952) 
Alle 21 Concerte dell'Orchestri ds 
Cimsri del Gomitoni violino sell
i t i GluNino Csrmlgnols. Muncpe 
di VIVIMI. T S Bich 

PALAZZO DELLA CANMUJRIA 
IPisizs ddls Csncsllsris • Tsl 
6569441) 
Oomsnl slls2030.MusiesSsors2 
Coro dd CIM A Orchsstrs Bsroo-
cs Itsllins. Mullche di Hindil R 

> 
•LUE LAB (Via dal F in . 3 - Td. 

6679076) ! 
AHe2t3DSstts-Sslladuo * 

CAFFI U T R W (Vis Monto T i m e -
do. 991 > J 

AHs2130.LII8nsl3lmsnsi '• 
DOMAN ORAV ( P u l i i Trlluill .41 • • 

Td 6818686) 
Atts 21.30 I giovsd SoUdonna 

FOUSTUOSOlVia G Sacchi, 3 • TU , 
68923741 " 
Allo 2 1 3 0 Muiiea msdlsvals comi » 
Gruppo 8 Benigni. Smtsntcnio, ^ 
Ceccrello i 

FONCUA (Vis CrSKsmio 92/a • Tsl., I 
65303021 «t 
AiM22Musiesedsnisconiìgrup-
po flsmsnco sEI Potrei 

F R E I T M E (Vis Filcmsrlnc, 10) 
Alla 22 Musics Alw-Lstino-AmsnnJ 
csns, Rsggss. Sslsa Cuba .* 

ORMIO N O T T I (Vis dd Flensrdf* 
SD/O) ^ 
Alle 2130. Concerto con-Psrlco.it 
Castdlsns, De M i a , Magne. Le ,' 
Rosse-Pelole *» 

I l M B CLUB IBoiaoì 
Anodioo.l8/e-Td»-™4" ^ * 

Alle 2130 Bosco di David Msmst. 

) IVI» S Gdllcsnc. S • 
Tel 5280646) 
Alle 17 Pencolile eie certe d 
Certo I9egna con Is Compsgms di 
Pupi Siollisni. rsgis di Berbsrs 01-
son 

R. TORCHIO (Vis Moroalni, 16 - Tel 
5820481 
Tutti I giorni spstlaodl psr Is scuds 
lu pfsnotsikms Ssbsto s domsni-
co slls 1846 Rssaants 8 Natale 
di Aldo Giovsnnstti. oon Psols Sim-
rjols 

TEATRINO PEL CLOWN (Via Aura-
Ile - Locdilè Cerreto - Ladispoli) 
Alle 10 Unolo—portimelests-
gtonldiG Tellone 

TEATRO MONOBVWO (Via G Gs-
nocchi. 15 - Tsl 51334061 
Allo 10 Gkxhismo li Tsstro con le 
marioneue degli Accettelle 

TEATRO VERDE ICirconvaltazione 
Gisnicolsnas, IO • Tsl 68920341 
Alle IO I duo Gobbi lista toscana 

TEATRO DEU'OPERA IPiana Ba-
raiminoGigli.a.T.I 4617651 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI
LIA (Vis dolio Conclliitlons - Tel 
67807421 
Domsnialts21 Concerto di Natale 
Direttore Ariel Remirez. querlelto 
de Loi Andai Coro Silvi ds Lsre-
do, Zembe Ouipildor Isoliste di can
to). Domingo Cura Ipercuisloni) In 
programmo Mise Crnlte e Navidad 
nusatra di Rsmirsi e munche ispa-
no-emericene dedicete alla Nativi
tà 

• (PlaHiCsmoitdll.9) 
AIIS21 Rocitdddpieniste Roberto 
Qelllons Musichs di Scsrlstto. Ma
lori. SssthovSh, Rsvsl. Bsrg 

• JAZZ ROCK R H R I I 

ALEXANPERPLATZ (Via Ostie. 9 -
Td 35993991 
Alle 22 Concerto dei The Tcpsy-
cau 

•K9 MAMAIV B S Frsncssco • Ri
pe, 19 - Tel 5925511 
Oomsnl slls 2130 Concerto del 
gruppo Orliionte degli svsnti 

l a U K HOLIDAV (Via degli orti di 
Trastevere. 43 • Tel 5816121) 
Alla 2130 Fabio Msrisni u n 

Tulle le i r e concerti oSqììilliavij" 
dello Scuola 8 musics dirut i &% 
luigi Tom i 

l » M M « M llsrga dd Florsntin, 3 • ir 
Td 6544934) 
Alla 22 ConcenoddOuerfalnitsl 
chltemstalucisno lattieri , , 

RSSK'S CAPE AMERICAN M e Pom-, 
pecMagno.27-Td S11279I ' 
Alle 22 Concerto dd vivo 

SAINT LOUIS MUSIC CITV (Vie dd"> 
Csrdsllo,13re-Td 4745078) „ 
AHs 2 1 3 0 Concsna dd qulntsttq ^ 
con Eddy Pslsrmo, E n » Socpps,*» 
Slslsno Sabatini, Gumosolo A i o '-
tsss. Osnid Studsr ~w 

TUSITALA (Va dd risoliti. I V A .-• 
Tsl 67932371 ,l 
AKs 2130. J s n con Nicola Alemnl 
sGscride Speno Mds 

VONNA CLUB (Vie Cerna, 871) :' 
Alla23 RodiRomsRochconigrup-' 
pi Porco), laonsy Tuns) s gli UmOl 
òsrground Arrows 

La Commissione Femminile Nazionale del [ 
P.C.I. organizza sabato 19 dicembre 1987 
a Roma (Teatro Centrale, Via Celsa) una 
giornata di discussione sul tema 

VIVERE LIBERE 
DALLA 

VIOLENZA SESSUALE 
// pensare, il discutere, il fare delle donne » 
ore 9,30 Introduxione di Livia Itaca, 

responsabile femminile naiionale 
ore 10 comunlc—ionl 
ore 11,30 discussione 

ore 17 conclusione del lavori 

Argostudio 
Via Natale del Grande 27, tei. 5898111 

Dal 20 dicembre 1987 «131 gennaio 1988 

Tulle le sere ore 21.15- Festivi ore 18.00 

Un coperto in più 
Regìa di ALDO GIUFFRÉ 

con 
Maurizio Panici 

Teresa Gatta 
Marioletta Blderi 

Maurizio Fardo 
Musiche di Paolo Gatti 
Scene di Tiziano Farlo 

Venerdì 18 ore 16 
presso la Sala Stampa della Direzione 

INCONTRO DEL PCI 
con 

Associazioni, sindacati, operatori, 

cittadini, amministratori sul toma: 

L'ALTRA ROMA 
contro la lottizzazione delle U.S.L. 

per il rilancio del servizio sanitario pubblico 

per la difesa dei diritti dei cittadini 

22 l'Uniti 
Giovedì 
17 dicembre 1987 

http://Rou.nl
http://1I8.30-M.30I
http://H6.3O-22.30l
http://ehe.se
http://Aln.lt
http://con-Psrlco.it


A nniversan 
di lusso per «Rolling Stane» e «Mucchio 
Selvaggio», prestigiose riviste 
rock. Ma il resto della crìtica musicale... 

.1 jà tv svizzera 
«protesta»: è fra le più povere d'Europa 
ma non vuole più essere 
subalterna. Nel futuro più rapporti con la Rai 

CULTURAeSPETTACOLI 

Così è un rabbino 
«Ecco descritti cinquan

tanni dell» mia vita. Rileggen
te queste palina mi accorgo 
li quanta CON ho ornano, an

che Importanti, a di quanta ne 
ho racconta» che con ogni 
probabilità avevano un Ime-
ratta relativo. Ma quuto libro 
In M I N un tolo pregio, ed è 
quello 41 «Mere II racconto 
applica t lincerò di una vita 
che ha avuto per unico scopo 
l'tllermazlone e la dllhislone 

, dell'ebraismo, Inteso come si-
: MelM di vita e come dottrina 

mlracolceemente tempre at
tuate, malgrado II panare del 

-" ' i • k> «volger»! «eli» ito-

Onquant'annl delle vite di 
Sto Toeli, Rabbino capo di 
ftjrnedtl 15 settembre 1951, 
raccontili nel libro Midi 

* #««tf ftoWW magg/ort vitel
lo d| recente da Mondadori. 
Una noria che comincia « Li-

. verno dove Toall è nato nel 
-, I I » e fla ttudleto al Collegio 

Rabbinico lotto la guida del 
padre, Alfredo, Poi le leggi 
Fiutali, I giorni delle Reiliten-
r* Il u l u l o n e . La vite dalli 
comunità ebraici Italiana, gli 
• i n d i mimi», materie» di un 
maeatro di quella comunità ti
no alio Monco avvenimento, il 
I l èprile 198», quando dio-
vanrò Pttlo II lece ti tuo in-

renlmento termine II il-
i Toafl; di qui prende 
I* nostra convenuto-

• Mi evolte, indubbiamente C* 
Mete, Che il Pape Ha venuto e 
vttKare le Sinagoga di Rome è 
un latto rlvoWonario. Ma 
ouetto latto non doveva resta
re line a te steste. Dovevi es-
•irei un dialogo, non di cerai-

• Itoióalco. Questo cosa ti-
iflòrèirtbbe? Che I cristiani 
emano ebrei o gli ebrei di

ventano ortitonl, 
I qeeUe «te he detto U 
fiejTaìeBH 

L'ha ditto con molte sinceri-
t*. Coti « evidente che nella 
Chiesi ci tono due correnti: 
una favorevole a un dialogo 
Che deve portare e una colle-
bonutonc tu tanti punti lon-

<• damantall della toclet», Intin
to queir» delle | M M e tocla-
fe>, quello dell» pece che tutti 
vogliamo, evendo.vliiuio in 

< un periodo in cui ci siamo reti 
corno degli orrori della guer
re. 

% l'iftn eeneateT 
I più contervitrice, Fa capo a 
UVbyre: m I W ..abbia w -
rocchi edaptl in Italie, Quatta 

tteguenu, Monsignor Cle

mente Riva, vescovo ausiliario 
di Roma, Il ha chiamati «inci
denti di percorso-. 

Me Rautnger e n Incide» 
le di penano? 

No, questo no. Si tosse tratta
to di un parroco di campagna 
non avrebbe creato fastidio, 
ma quando si tratta Invece del 
primo teologo del Vaticano e 
grave. 

I rabbini Italiani, dall'Ot
tocento In poi, tona queel 
tempre tteil del razionall-
eti poutJel. Lei e divino. 
Uio del pochlstltei rebU-
nl letotid. MI aMMUjItar 

Sono un po' tutti e due. La 
scuola livornese, d'altronde, 
ere di rabbini mistici. Inde
gnamente lo taccio parte di 
quelle «cuoia. Ho avuto un In
segnamento dove ti da gran
de Importanza anche ai misti
cismo. 

Me che eoe'» aa rabbino? 
Il rabbino e un maestro che 
Insegna, In particolare, la dot
trina del profeti e del maestri 
del Telmud; una dottrine ba
sata tulle giuntila, ila ette 
glusilila lodale, del tribunali, 
verso II prosalmo, compren
sione e soprattutto quello Che 
è l'Insegnamento fondamen
tale, al quale aderisco In pie
no e credo di averne dato di-
mostrulone, del discepoli di 
Aronne: volere le pece, Perse-
gulria, impegnarci affinché la 
pace regni nel mondo. E la 
pace * un elemento composi
to; c'è quelle tre le natlonl, 
quelle Interri*, nel proprio po
polo, quella della famiglia. In
somma un rapporto pacifico 
Ira gli uomini che lo ricono
sco tutti uguali. 

Per quello ha preso posi-
s t o » arava» dagli tlnga-

E contro la lame nel terzo 
Mondo, lo sento la difesa del
la pace Insita nel mio compito 
di rabbino, Dunque noi non 
slamo sacerdoti, slamo mae
stri: Il rabbino * un laico. 

DI recente et è evolto II 

I rapporti tra Chiesa e ebrei, l'impegno 
per la pace, i «matrimoni misti»: 
ne parla Elio Toaff che ha raccontato 
in un libro cinquant'anni della sua vita 

LETIZIA MOLOIZI 

Un matrimonio nella Sinagoga di Rem», In iltocfHeTean: 

delle Cesnaltà ebraiche 
che dovevi reificare l'In
tesa con lo Stato Italiano. 
Che ftwdUto ne he trailo? 

Pento che II Congresso sia co
mincialo male e Unito bene. 
All'lnlilo si delineava una 
spaccatura tra I laici oltranzisti 
t quali vorrebbero che I rabbi
ni (ossero mesti in disparte, 
conferendogli cosi la conno
tazione di religiosi che effetti
vamente hanno in quanto di
fendono | valori religiosi del
l'ebraismo m» escludendone 
la funzione magistrale. Alla fi
ne, dopo i sollticompromessl, 
ci si e Incontrati a mena stra

da. 
L'Iateea eoo lo Stato tratta
no richiama la questione 
del Concordato e le pole
miche tull'ora di religio
ne. Quel e le eue posizio
ne? 

lo dico una cosa sola e forse 
questo mi ha un po' isolato, il 
problema, secondo me, non 
esiste. Se si ammette l'ora di 
religione ci deve essere per 
lutti: per gli ebrei, i musulma
ni, I buddisti, se ce ne sono in 
Italia. DI fronte alla legge sla
mo lutti uguali e non essendo
ci più, oggi, una religione di 
Slato, mi pare che tutti abbia
no lo stesso diritto. 

Se non i l (a questo? 
SI commette un tono. Signifi
ca che ci sono del cittadini Ita
liani più cittadini di altri. Op
pure la scuola si disinteressa 
del problema religioso e la
scia a qualunque Chiesa la 
possibilità di tenere ore di reli
gione nel proprio ambito. 

I aulriatiMU degù ebrei ao-
ao per II qaaraata Ber cen
to swtrlawol talstti eoe» 

ne? 
Non combattiamo il matrimo
nio misto come qualcosa epe 
noi non ammettiamo. Non lo 
ammettiamo da un punto di 
vista esclusivamente religioso. 
L'ebraismo è la religione di un 
popolo; il popolo ebraico ha 
le sue tradizioni e ogni infiltra
zione esterna porta all'assimi
lazione, e quindi indebolisce. 
Dato che l'ebraismo non la 
proseliti, perché non ha inte
resse a questo, uno appartie
ne a un popolo o non vi ap
partiene, 

Me te due coniugi solati 
chiedono di oaUsnaare la 

Certo, siccome questo è an
che nell'interesse dei figli, al
lora accediamo a lare ebreo 
uno dei membri. Molte volle 

perà é l'ebreo che si converte. 
proprio per dare una unifor
mità di educazione ai figli, I 
quali sennò verrebbero a tro
varsi Ira due genitori con tra
dizioni diverte. A chi osserva 
la Pasqua, Il digiuno di Kippur 
porta un certo scompiglio. 
Non si possono celebrare le 
due feste; si diventerebbe 
troppo festaioli. 

E se I geoltorl dicono: non 
dlasaogU nessuna educa-
«tene religiosa, tceglle-
raooo In seguito? 

Mi pan la soluzione peggiore. 
Secondo me qualsiasi religio
ne può essere di conforto. 
Non Insegna mai, qualsiasi re
ligione (la cristiana, la mao
mettana), a diventare dei di
sonesti. Se poi il ragazza, arri
vato a dlciotto anni, dopo 
aver aderito a una religione, 
non ci crede più, Sono affari 
suoi. Ma chi, genitore, crede 
deve trasmettere questo patri
monio spirituale. 

Cosa si aspetta dal viaggio 
del presidente deDa Re
pubblica, Cosalga, la 
Israele? 

Quali saranno le conseguenze 
di questo viaggio è difficile di
re, data anche la situazione 
politica di quel paese dove ci 
sono due partiti equivalenti 
ma con una politica comple
tamente diversa uno dall'al
tro. Il pericolo è dunque di un 
immobilismo. 

Lei a quale di qaesti de» 
partiti al tenie vlctoo? 

Non ho difficoltà a dirlo, a 
quello di Simon Perez. Vorrei 
che ci fosse un avvicinamento 
alle sue posizioni benché sia 
quasi Impossibile entrare nei 
problemi interni di un paese. 

Perché ha decito di scrive
re questa autobiografia? 

Avevo cominciato a solverla 
per I miei nipoti, affinché co
noscessero la vita del nonno. 

Dopo un articolo di Penta 
Mondadori mi chiese di pub
blicarla. lo ho avuto motti ten
tennamenti. 

Perché? 

Mi pareva (e mi pare ancora) 
che scrivere la propria auto
biografia voglia dire un po' in
censarsi. Ho tentato in tutti I 
modi di evitare questo perico
lo. D'altronde, se devo giudi
care da me'stesso le mia per
sonalità, dico che è una per
sonalità. semplice, che non si 
d ì delle arie, che non si d i 
importanza e che cerca, so
prattutto, di essere una perso
na giusta. Mi creda, non è taci
le. In alcune circostanze uno 
Si lascia prendere dall'emoti
vità. 

L'esMttvHt e pericolosa? 
Uno diventa un po' passionale 
e allora rischia di diventare in
giusto. 

Spielberg 
vince il premio 
dei critici 
americani 

Steven Spielberg s'è aggiudicato il premio per il •miglior 
film dell'anno per il 1987» attribuito dal National Board ol 
Revlew of Motion Pictures, l'associazione del critici cine
matografici americani. Spielberg ha vinto il premio per II 
suo nuovo film, Empire ottht «un, prodotto dalla Warner 
Brothers e interpretato dal giovanissimo Christian Baie e 
da John Malkovich, l'interprete, con Sally Flelds, di Le 
stogimi dei cuore. Migliori film stranieri tono stati ricono
sciuto Jean De Florene e Marion of the sprint. Miglior 
attore protagonista: Michael Douglas per Wall Street, mi
gliori attrici Ullian Gish e Holly Hunter. Il premio, negli 
ultimi dieci anni, ha anticipato per ben tre volte II vincitore 
dell'Oscar. Che sia davvero la volta in cui Spielberg vincer* 
l'ambita statuetta? 

Gli studi 
De Laurentiis 
In Australia 
sono in crisi 

Difficolta per gli studi De 
Laurentiis in Australia. GII 
•tildi, ormai quasi comple
tati, si trovano nell'entroter
ra delle Costa d'oro del 
Queensland, Le difficoltà 
sono nate prime del crono 

• ' " di Wall Street, la case di 
Dino gli all'inizio dell'87. rispetto alla metà dell'86, aveva 
visto cadere 11 valore delle proprie azioni da 11 dollari e 71 
a 2 e SO. Inoltre, gli studi australiani sono venuti a water* 
un 20 per cento in più del previsto. Tutto questo costringe 
la De Laurentiis a siringete la cinghia, Cosi, del cinque film 
programmali per gli studi della Colia d'oro, te ne tono 
salvati solo due, tra cui una miniserie per la Abc america
na, traila da un libro di Robert Hughes sui galeotti austra
liani di 200 anni la. 

«Turandoti 
inaugura 
la stagione 
della Fenice 

Sabato (19 dicembre), con 
la Turando», si Inaugura la 
stagione 87/88 della Fenice 
di Venezia. L'operi tari di
retta da Miguel Ange! Oo-
mez-Martinez e la regia tara 
di Jean Pierre Ponneile. Tre 

" ^ ™ ^ ^ ^ ™ ^ ^ " I protagonisti: Eva Marion, 
Mario Bolognesi, Roberto Scandluzzl, Nicola Martlnuccl, 
Lucia Mattarla. Orchestra e coro del teatro La Fenice 
direni dt Ferraccio Lozen. Le repliche, per fi 22 dicembre, 
e per II 3, S, 8 e IO gennaio. 

Malgrado Berlusconi abbia 
•accoltoli le richieste di 
•postare In avanti, Ieri aere, 

per «9 settimane ^XST*"*** * * 

I 
protestano 

e mezzo» 
settimane e mezzo, perette 
I bambini potessero andare 
a nanna Ce il film é sta» 
spostato dalle 20.30 «Se. 

21.20), I genitori dell'Afe (Associazione nettane genttprO 
hanno ugualmente protestato. E hanno mandato una lette
ra al pnào^nte o>lu Rnlnvest, *jve »1 dice che ojiet «tot 
•annulla II suo credilo pretto le famiglie». Il «sue» di aeriti» 
•coni, credito Che prima doveva estere alio, evidentemen-

Remondla capo 
deirassodazlone 
di teatro 
sperimentale 

Claudio Remondi è stato 
eletto presidente dell'Asso-
eiezione Italiana del tauro 
professionale di sperimen
tazione (Auap), associazio
ne professionale che la ca
po all'Agli. Insieme a Re-

' mondi, nel consiglio diretti
vo dell'associazione sono stati eletti anche Giorgio Baristi 
no Corsetti, Leo De Berardinls, Pippo DI Marea. Mario 
Martone e Federico Tieni. Il direttivo deU'astoclazIone, 
che è particolarmente importante per il lavoro delle Com
pagnie teatrali sperimentali net loro rapporto con le istitu
zioni, è stato cosi completamente rinnovalo. 

A Roma 
appello verde 
per salvare 
il Foikstudio 

I verdi hanno presentato In 
Consiglio comunale a Ro
ma un ordine del giorno 
che impegna la giunta capi
tolina ad Impedire con ogni 
mezzo che venga chiuso II 
tempio storico della musica 
romana di oggi, Il FoUutu-

dio. Come si sa, il locale é stato minacciato distratto per II 
prossimo 31 dicembre e dovrebbe trasforma™ in una piz
zeria. L'ordine del giorno è stato sottoscritto da tulli i 
partiti politici. 

oioiiaio FURI 

Tutte le verità della menzogna 
Un convegno a Palermo discute 
di bugie vere e presunte 
Ma quali sono i parametri 
per riconoscere culture «oneste» 
e culture dell'imbroglio? 

OMAR CALABRESE 

EH Nella settimana appena 
trascorsa e accaduto un latta 
paradossale o proprio per 
quello Interessante, pai 10 al 
f i dicembre si e tenuto a Pa
lermo l'oliavo congresso In
ternazionale di antropologia 
dedicato al tema della menzo
gna, I giornali, attratti dall'In-
•Olilo argomento e dalla noto
rie!» di alcuni partecipanti (fra 
" altri: Marcel Detlenne, lu-

jno Canfora, Paolo Fabbri, 
lare Ferro, Jean Bazln, Tullio 

_»ppllll, Franco Cardini, ma In 
tutto erano una cinquantina), 
hanno largamente anticipato 
i poi commentato i temi del 

iltoqulo. E, di l«tto, hanno 

ì In primo luogo hanno men
i la gli «anticipatori», che so-
no stati costretti (come ormai 
h sempre di più la stampa pe

riodica e spessissimo quella 
quotidiana) a credere elle car
telle-stampa e alle previsioni 
degli organizzatori. E dunque 
hanno riportato presenze che 
Invece non c'erano (come 

3uelle di Leonardo Sciascia e 
I Dan Sperber), o dibattiti 

che non ci sono stati (nessuno 
ha discusso della -etica, della 
menzogna, come invece si era 
previsto), o hanno privilegiato 
sottotemi che non tono stati 
Invece II fulcro dell'incontro. 
(Senza offesa per Franco Car
dini, che ha svolto un eccel
lente ditcono, hanno previsto 
male quei giornali che Intervi
standolo hanno creduto di 
parlare del convegno; cosi co
me ambiguo * alato il -Corrie
re della Sera» che ha pubbli
cato Il giorno precedente un 
lesto di Zolla sulla trulla). 

In secondo luogo hanno 
anche mentito i «cronisti», 
ciod quelli che al convegno 
c'erano. I pochi quotidiani 
che hanno tentato II resocon
to sono infatti spesso caduti 
nel banale, nel ridicolo, o nel
la malafede. Che cosa faceva, 
Infatti, il giornalista inviato? DI 
qualunque relazione cercava 
la frase ad effetto da trasfor
mare In slogan Fatalmente, 
ogni cosa appariva in pillole. Il 
che non è un male in sé. Di
venta pero un male quando le 
pillole non hanno più nulla a 
che fare con l'Intero che do
vrebbero riassumere II con
vegno sulla menzogna è cosi 
risultato un Insieme di battute 
di spirito talmente scontate da 
risultare un convegno sulla 
vergogna di avervi partecipa
to. 

Per fortuna le cose non so
no andate cosi. Vediamo, per
ciò, I principali filoni di ricer
ca comparsi nella riunione pa
lermitana. In primo luogo: 
perché gli antropologi (insie
me con semlologl, psicologi, 
letterati, storici, filosofo si oc
cupano di menzogna? La ri
sposta e Interessante nella sua 
ovvietà: perché prima di defi
nire che cosa sia una menzo
gna occorre stabilire di quale 
cultura parliamo. Per un le
vantino, ad esemplo, non è 

mentire la contrattazione in 
un mercato. E per un indiano 
non é falsità se gli dei ci pren
dono in giro. Dunque, occu
parsi di come !e società men
tono, significa dire qualcosa 
su come le società pensano. 
Le relazioni di Detienne sulla 
scrittura nell'antichità, di Ba
zln sulla figura del re in certe 
culture primitive, di Charles 
Malamoud sull'albero delle 
menzogne e di Antonio Pa
squalino sui folclore hanno 
ben chiarito questo punto. 

In secondo luogo: è pro
prio comunque cosi semplice 
definire che cosa sia verità e 
che cosa sia menzogna, pur 
avendo chiarito secondo qua
le tipo di società? Qui le cose 
si sono fatte più complesse e 
appassionanti, perché si è 
passati da una antropologia 
della società ad una antropo
logia del discorsi prodotti dal
le società. Come dire, verità e 
menzogna dipendono dal tipo 
di contratto fiduciario fra au
tore e lettore impostato da un 
dato testo. Ad esempio: la 
pubblicità mente? Risposta: 
mica tanto, perchè la verità 
non e pertinente a capire di 
che cosa si sta trattando. I 
giornali mentono? Un po' di 
più, perché fingono di volere 
una adesione del lettore. Il te

legiornale mente? Di più an
cora, in quanto maschera co
me equidistanza un commen
to che invece è spesso diretto 
da qualcuno. Comunque, cia
scun discorso ha le sue men
zogne speciali. Paolo Fabbri 
ha fallo vedere come la scien
za menta In continuazione 
(spesso costruisce ipotesi che 
non è economico o possibile 
controllare). Marc Ferro ha 
portato esempi esilaranti sulle 
menzogne degli stonci (ad 
esempio polacchi, sovietici, 
israeliani, giapponesi nei loro 
manuali di storia hanno so
vente problemi di rimozione: i 
polacchi «dimenticano» 
i'Urss, gli Israeliani «dimenti
cano» gli arabi, 1 giapponesi 
•dimenticano» le colpe del
l'imperatore nella seconda 
guerra mondiale, i sovietici 
•dimenticano» Stalin o chi per 
lui). Io mi sono permesso di 
mostrare come si menta in ar
te, ad esempio con le attribu
zioni del quadri. Tutti questi 
casi indicano come anche i 
discorsi apparentemente più 
veritieri contengano la loro 
propria falsificabilità. Insom
ma. è il singolo atto discorsivo 
che mente o dice il vero, a 
seconda di come si è prece
dentemente pattuito cosa sia 
la verità o la menzogna non

ché il modo di esprimerla. Al
trimenti, è conveniente fare 
come Luigi Lombardi Satrlani, 
che ha introdotto i lavori af
fermando provocatoriamente 
che tutto è menzogna perché 
la cultura è di per se stessa 
menzogna. O come ha fatto 
Nino Buttlttà in chiusura, so
stenendo che in fondo la cul
tura, essendo uno schema di
screto sovrapposto a quel 
continuo che è il mondo, non 
è «uguale» al mondo, e perciò 
lo mente. 

Provocazioni, dicevo Che 
sono servite tuttavia per giun
gere sempre allo stesso obiet
tivo. Ovvero, che menzogna e 
verità sono strategie di comu
nicazione, destinate a mani
polare la relazione fra interlo
cutori. Ma «manipolazione» 
non ha un significato negati
vo. Significa solo che si sta fa
cendo un lavoro sulla torma 
del discorso, per ottenere ef
fetti che di volta in volta po
tranno essere la credenza, la 
miscredenza, ma anche il pia
cere, li dolore, il gusto, 1 au
mento del sapete Insomma: 
una società democratica, che 
perciò deve essere consape
vole di se stessa, è quella che 
accanto a un'etica della men
zogna fa collocare anche una 
logica, una linguistica, e una 
estetica del mentire 

democrasga e diritto 
bimeitrale del centra di itudi c di Iniziative per la rifòtm dello Malo 
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CULTURA E SPETTACOLI 
• WAIUNO ora 22,36 

Immagina 
per l'ultima 
volta 
M E «desso smettiamola di 
Immaginale: addio video-
sculture, video incontri, video 
telile • video tecnologie. An
che Edwige Penech abbando
na Il look post-moderno della 
video moda e ricasca senza 
rete nel tv vecchio siile, quella 
Ilei varietà senza patemi. Fini
sce Misera Immagina, il pro
gramma di Brando Giordani 
abbinato per tre mesi, con lo
tica discutibile, al film di Wall 
Dliney, Un appuntamento 
con ascolti non esaltami, ten
tazioni Intelligenti e soprattut
to 'Voglie" controcorrente 
nella tv dell'audience selvag-

Sa una trasmissione che pun-
. sull'art™ video, utilizzando 

some scenario le opere di Fa
brizio Plessi, e si propone co
me via di mezzo tra II «flore 
all'occhiello» e la «pecora ne
ra» di {taluno, E con Walt DI-
smy, certo, non ha niente a 
cht vedere,,, 
, Alle 22,35. dunque, ultimi 

«Incontri-video»: Immagina 
propone stasera servizi sugli 
oggetti spaziali prodotti a Los 
Angeles per I I N lantasclentl-
(Icl: il nuovo volto di Franco
fono, una delle grandi capitali 
della finanza mondiale; la sky-
d m nuova macchina foto-

Srafie» volante. Annunciato 
fiche un viaggio nella •Deu

tsche bink» dove ogni plano 
dell'edificio 6 dedicato ad un 
diverso artista, esemplo di 
modormo mecenatismo. Nel 
corso del programma si parle
rà anche di fumetti a go-go 
con Oreste Del Buono, e verrà 
proposto un ritratto di Jean 
Baptlsle Mondino, autore di 
molti video-clip. La vldeoscul-
lura proposta da Fabrizio 
Plessi questa sera è Intitolata 
•vldeogolngi, 

Immagina però annuncia 
anche che non finisce qui: si 
• I l preparando la seconda se
rie, da mandare in onda la 
pianimi primavera, Per il fu
turo prossimo dovremmo ac
contentarci di rivedere solo 
Edwige Penech, promossa 
conduttrice del sabato sera In 
un varietà abbinato alla Lotte-

Sdì Viareggio. Da presenta-
:e itcnologicB ad anti-Ce-
Jano, l i Penech dovrà rive-

"" ( I l look • cercare di non 
del¥°>re neppure II pubblico, 

Svizzera, terra di conquista televisiva? 

Povera tv da ricchi 
Dopo il caso Telecapodistria (presa in concessio
ne da Berlusconi per la raccolta pubblicitaria) 
qualcuno ha parlato di guerra di confine per le 
frequenze tra Italia e Svizzera. I dirigenti della tv 
del Canton Ticino precisano le loro posizioni e 
(incredìbile ma vero) sostengono di essere «la Tv 
più povera d'Europa». Come rispondono alla «in
vasione» da parte delle antenne italiane. 

DAL NOSTBO INVIATO 
MARIA NOVELLA OPRO 

sa* LUCANO. Dio é in ogni 
luogo, tranne che in qualche 
cantone svizzero, dice Woo
dy Alien. Ma naturalmente 
anche In Svizzera c'è quella 
attuale dimostrazione del
l'onnipotenza divina che è la 
tv. E di tv svizzera si è recen
temente parlato, Infatti, per 
supposti accordi intercorsi 
con la Rai, che avrebbe con
cesso alla tv del Canton Tici
no alcune frequenze, to
gliendole cosi ad antenne 
privala italiane della zona di 
confine, Per la Risi (Radio 
Televisione della Svizzera 
Italiana) Il responsabile delle 
relazioni esteme, Flavio Za
netti, ci ha dichiarato: «Ac
cordi non ce ne sono siati, 
ma solo Incontri "tecnico 
amministrativi", I nostri ca
nali sono fortemente dlstur-

I bali dalle antenne privale Ita

liane, per questo abbiamo 
potenziato il ripetitore di 
Monte Morello e un nuovo 
ripetitore è slato installato 
per assicurare la ricezione. 
Alcune frequenze forse sono 
andate al di là del confine, 
ma II problema è tutto italia
no, perché è l'Italia che è pri
va di legislazione in questo 
campo», 

È vero però che ancora 
qualche anno fa la tv della 
Svizzera Italiana arrivava fino 
al Centro Italia, mentre oggi 
è difficile riceverla anche so
lo a Milano. Gli svizzeri cal
colano di avere un «bacino 
di utenza» di circa un milio
ne di italiani. Un singolare 
episodio di protesta si è ve
rificato nel Novarese quando 
la ricezione è stata resa Im
possibile dalle molteplicità 
dei segnali nostrani. Una pe

tizione ha persino rivendica
to la appartenenza all'-area 
culturale svizzera». Per intan
to la Risi si rivolge a trecen-
tomila svizzeri di lingua ita
liana, e circa un milione di 
italiani residenti In patria e a 
oltre mezzo milione di italia
ni immigrati. 

Nell'etere di confine esiste 
una confusione di messaggi 
che va più a danno che a 
vantaggio degli svizzeri, o vi
ceversa, a seconda di come 
si vedano le cose. Insomma 
una certa invasione com
merciale tende a imporsi 
fuori dai nostri confini. Gli 
svizzeri lamentano addirittu
ra che alcune antenne italia
ne rapinano i loro program
mi e li «spoltizzano» a tradi
mento. Afferma il direttore 
della programmazione della 
Risi, Dino Balestra: «Con tut
ta questa ofterta, con questa 
vera colonizzazione, con la 
caccia al pubblico a tutti i 
costi, ogni serata diventa un 
appuntamento centrale, uno 
scontro, Anche se il nostro è 
un servizio pubblico, non 
possiamo restare indietro ri
spetto alla espansione euro
pea di mass media, Dobbia
mo adeguarci al consumo 
emotivo che è invalso. Ab-

D NOVITÀ 

Chi vedrà le Olimpiadi 
di Seul con la tv 
ad alta definizione? 

Il simbolo di Seul '81 

M Si annuncia una novità 
di grande rilievo nel mercato 
delle immagini tv. I giappone
si hanno dello, infatti, che 
molto probabilmente potran
no seguire le tasi delle Olim
piadi di Seul trasmesse in di
retta via satellite su schermi 
televisivi ad alta definizione. 
Lo ha, affermato ieri, l'altro il 
vice ministro giapponese per 
le telecomunicazioni sottoli

neando di aver raggiunto un 
accordo di massima in questo 
senso durante un Incontro 
con il ministro sudcoreano 
per le comunicazioni. In occa
sione delle Olimpiadi, dun
que, il governo giapponese ha 
intenzione di installare in di
versi luoghi pubblici del paese 
duecento teleschermi della 
nuovo generazione ad alta de
finizione. 

biamo due appuntamenti in
formativi in prima serata (da 
gennaio uno passerà in se
conda serata) e il resto è fi
ction, in funzione di argine 
nei confronti di questavalan-
ga che dilaga. Non condan
niamo la concorrenza: ha 
aiutalo anche noi a sveltire, 
ma è pur vero che un rappor
to col pubblico di tipo esclu
sivamente consumistico (an
che da parte della Rai) non 
può che portare a un degra
do, a un ascolto sempre più 
passivo*. 

Sembra incredibile pensa
re agli svizzeri come «colo
nizzati» e ancora più sor
prendente appare la dichia
razione di Balestra, quando 
lamenta: «Siamo i più poveri 
d'Europa, se guardiamo agli 
investimenti. Non possiamo 
permetterci film recenti, o 
divi, e neppure di produrre 
fiction. Diamo soltanto con
tribuii di 200.000 franchi per 
film. Partecipiamo a qualche 
sceneggiato in coproduzio
ne, ma non siamo contenti di 
metterci solo 1 soldi». Un for
te malumore circola in Sviz
zera anche per la trasmissio
ne per gli emigrali italiani 
Un 'ora per mi, che arriva da 
Roma una volta alla settima-

Una troupe della tv svizzera al lavoro 

na e va in onda la domenica 
pomeriggio. La criticano i 
nostri emigrati e la criticano 
anche I dirigenti della tv: 
«L'emigrazione è cambiata: 
bisogna che a Roma lo sap
piano. Ci sono ormai italiani 
della terza generazione che 
parlano a malapena la lin
gua». 

Ugualmente critici, i diri
genti della Risi lo sono verso 
gli spot, che sono loro fomiti 
(per un terzo degli introiti) 
da una unica concessionaria 
federale e sono considerati 
di pessima qualità visiva e 
spesso maltradotti nelle va
rie lingue. La pubblicità, in 

Svizzera come da noi, si cu
mula con il canone (che co
sta circa 200.000 lire) non 
interrompe i programmi ed è 
concentrata in cinque bloc
chi di spot per non più di 25 
minuti al giorno di media. 
Ma niente spot la domenica 
e dopo le dieci di sera. La tv 
svizzera è una società coo
perativa (circa 2.500 soci) e, 
nonostante la sua funzione 
di servizio pubblico, non ri
ceve una lira (pardon: un 
franco) di sussidio statale. I 
conti devono tornare per 
forza perché la Provvidenza 
lottizzatrice qui non arriva. 
Come diceva Woody Alien. 

] NOVITÀ 

Nasce il sindacato 
dei giornalisti 
dei network di Berlusconi 

E.T., l'alieno più famoso 

BBJ I giornalisti dei network 
di Silvio Berlusconi avranno fi
nalmente dei rappresentanti 
sindacali in vista del rinnovo 
del contratto nazionale e di 
una trattativa per un contrailo 
integrativo. La «storica» deci
sione è venuta da un'assem
blea delle redazioni di Roma e 
di Milano che ha indetto per la 
prossima settimana le elezioni 
del comitato di redazione. Sa

ia un Cdr all'insegna dell'unità 
sindacale, proprio per «omo
geneizzare» le situazioni di Mi
lano e Roma e per affrontare 
la preannunciala «ristruttura
zione editoriale che prevede 
una diversa collocazione del 
prodotto giornalistico» sulle 
reti di Berlusconi (da Canale S 
e Italia I l'Informazione ver
rebbe concentrata su Relè-
quattro). 

Primeteatro. «Le mani sporche»-

I nuovi conflitti 
di Sartre 

AOOEO B A V I O U 

Leai 
di Jean-Paul Sartre. Regia di 
Pierre-Etienne Heymann. Sce
ne e costumi di Girone Brun. 
Interpreti: Pablenne Bargelli, 
Jacques Bom, Stéphane Bou-
cherie, Jean-Marc Bourg, 
Jean-Claude Giraudon, Pierre-
Francois Kettler, Philippe Lau-
denbach, Pierre Puy, Franane 
Walter. 
Roma, Sala Umberto 

• I Non sappiamo quale Im
patto possa avere avuto, sul 
pubblico francese, questa fre
sca riproposta delle Mani 
sporche di Jean-Paul Sartre, 
realizzala in provincia (a 
Bourges, per l'esattezza), ma 
con mol|o scrupolo e convin
zione, e ora vista a Roma, qua
si di sfuggita, nel quadro d'u
na serie di manifestazioni In 
omaggio all'autore scompar
so. 

A noi veniva in mente il 
classico concetto secondo 
cui la storia si presenta prima 
come tragedia, poi come far
sa. Nel dramma di Sartre, che 
tanto scandalo suscitò al suo 
apparire, ormai quattro de
cenni or sono, si riflettono in
fatti I dilemmi, gli interrogati
vi, le scelte di un'epoca gran
de e terribile. Oggi, in un cli
ma cosi mutato, il conflitto 
Hugo-Hoederer si tinge di 
grottesco: sarebbero davvero 
inconciliabili, ai giorni nostri, 
l'astratta purezza e durezza di 
principi del giovane intellet
tuale borghese, divenuto co
munista, e la spregiudicala 
duttilità del suo capo politico, 
pronto a ogni compromesso 
pur di raggiungere comunque 
l'area del potere? Si e visto, si 
vede di più (e di peggio). 

A ridare attualità al testo è 
forse, piuttosto, la mescolan
za esplosiva che vi si produce 
fra l'elemento «pubblico» e 
quello «privato». Hugo uccide 
Hoederer, che la frazione del 
Partito cui il ragazzo si richia
ma considera un traditore 
(ma poi fo «I riabiliterà. Hoe-
derer, con tutti gli onori, e si 
applicherà alla Tetterà la -li

nea» già da lui perseguita), 
Per compiere l'atto defittilo-, 
so, tuttavia, Hugo dovrà ere-' 
dere, o fingere di credere, che 
la moglie Jessica sia andata a 
letto col maturo dirigente (ap
pena appena Irretito dalla, 
sventatela). E non è dello 
nemmeno verso chi (Jessica, 
Hoederer) si appunti la gelo
sia dell'assassino, caduto In 
preda del fascino di quell'uo
mo, che egli sente cosi vero, 
cosi concreto, rispetto alla 
propria vaga sostanza Ideale, 

Per tale ambiguo profilo, 
l'opera sartriana continua a 
esercitare una strana, sottile 
suggestione, nonostante la 
sua massiccia struttura (si va 
oltre le tre ore, intervallo 
escluso) e 11 disinvolto riconto 
delio scrittore all'armamenta
rio del vecchio teatro. Lo 
spettacolo diretto da Pierre-
Etienne Heymann evita del re
sto il pericolo di fare, del per
sonaggi, i semplici portavoce 
di posizioni a contrasto, o ad
dirittura di trasformarli (ipote
si raccapricciante) nei convi
tati a un dibattilo sui destini 
della rivoluzione. A risaltare, 
di Hugo, è anzi soprattutto la 
dolente umanità, l'Infelicità 
dei vent'anni, il disagio di vi
vere e di agire; grazie, bisogna 
rilevarlo, alla prestazione di 
un attore, Jean-Marc Bourg, di 
verde età, ma già In pieno 
possesso di più che notevoli 
mezzi espressivi. Brava, oltre 
che graziosa, anche Pablenne 
Bargelli nelle vesti (e sottove
sti) di Jessica. Pierre-Francois 
Kettler rende bene il paterna
lismo, la calcolata bonarietà e 
insieme il ruvido piglio pra
gmatico di Hoederer. 

Nell'ottima edizione Italia
na di Gianfranco De Boato 
(inizio anni Sessanta), Hoede
rer era Gianni Santucclo, mo
dellato magistralmente in uno 
stile togliattiano, di fredda 
eleganza. Kettler si rifa, con 
evidenza, a esempi transalpi
ni, intonati a un esibito gusto 
(o malgusto) proletario. Il ri
manente della compagnia 
funziona a dovere, E il disa
dorno allestimento scenico ri
crea con puntualità l'atmoafe-
ra del tempo. 
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20.30 THE BLUES BROTHERS 
Ragia di John Landii con John Biluahl. D m 
Aykroyd. Aratila Franklin. Ray Ciur la i . U n 
(1980) 
Vivere igangheratairanta par riderà alla grand*: * 
questa la filosofia dei dna fratelli Bluaa, flwood « 
Jaka. Appena usciti di galera ricostituiacono un 
complesso musical* par finatuiar* la medila scuola 
parrocchiale. Ma la vita ti iruwgua con allegorica 
cattiveria: da una apoaina dakna che li cantra col 
bazooka, ai poliziotti, al naiiati oWlllinoìi. I duo al 
difendono con le armi dei clown, sulla colonne aono
ra dal grandi dal rhythm and blu**, Esìlarant* da 
vedere a bollo da aacortare: chi può darvi di più? 
RAITRE 

10 .30 I CACCIATORI DEL LAGO D'ARGENTO 
Regio di Norman Tokar con Brian Ksltli. Vara 
M i l l i . Linda Evma. U M («9831 
Ingenua storia a sfondo ecologico: una famigli* di 
agricoltori, laggiù nell'America dal grand* ciato, vor
rebbe comprare un lago par dar* una degni dimora 
alla anatra in transita durante I* migrazioni. L'idea è 
lodeyote, ma si fanno prestaro i danari da potanti 
uomini d affari i quali, naturalmente, se pantano ali* 
anitra, sa la vedono gii impallinata dei loro ricchi * 
argentati fucili. Chi vincer*: gli ingenui, i cacciatori, o 
gli anatroccoli? Il film non i i 
mono doloroso di un refereni 
RAIUNO 

granché ma * aampra 
idum sulla caccia. 

20 .30 LA BANDA DI JESSE JAMES 
Regi* di Philip Koufm.n. con Cllff Roberteon. 
Robert Duvall, Eliah* Cook. U n (1972) 
Ennesima versione cinematografica di una dell* •po
pe* classiche del western; quella dei ribelli «udisti 
diventati banditi Ma con la regia di Kaufman, allievo 
di Arthur Penn, slamo già al post-western: Jaaa* 
James non a più Robin Hood ma un crudele fanatico: 
la prateria è ormai un pantano fangoso * I nuovi 
ricchi sono più banditi dei fuorilegge. Gli indiani ave
vano pia consumato la loro eroica «soluzione final*». 
ITALIA 7 

20.30 ROMANZO POPOLARE 
Ragia di Mario Monlcelll. con Ugo TognaizL Or
nali* Muti. Michel* Placido. Itili* ( 1 9 7 « F 
Bravo e credibile Tognazzi, travestito da operaio mi
lanese alla soglia della pensiona a distrutto da un 
(presunteli tradimento della moglie, giovane * «ter
rone». Mano ereditala il film, con la sua chiusa olda-
acalico-famminista: Ornella Muti riesca a mollar* 
marito « «amante» e a rifarsi una vita indipendente. 
Nella realta l'impresa è praticamente impossìbili: 
dova troverebbe lavoro, casa, chi la curi II bambino 

RETEQUATTRO 

22.31 I COMPARI 
R•S iVi , ,Ro , , ,• ,-VA .Pm•"• p o n W«rr*n B*artv. 
Juliai curiati*, Shelley Duvall. Uà* (19T1I 
Un altro post-western di orando firma. Sulla storia di 
una coppia ribalda a proprietaria di un Bordello dalli 
frontiera, Altman costruisca un'oparaziona-varitli 
eh sono i veri delinquenti? I due piccioncini amanti 
del lucro o i grandi proprietari eh* — alla fin* — 
ineluttabilmente vinceranno? Il giocatore e l i ragaz
za «tacile» credono nel sogno americano del «beco 
mercato a si buttano nella mischia dalla concorren
za. Ma. allora come adesso, il mercato logore chi 
non e potente. Finiranno lui ammazzato • lei draga-
f i ' * . A I J m * n a h d à " m«»«1l» ot combattwiti perì* 
liberta di impresa. 
RETEQUATTRO 
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CULTURA E SPETTACOLI 

«Rolling Storie» ha vent'anni, 
«Il mucchio selvaggio» dieci 
Due riviste prestigiose 
che diventano «maggiorenni» 

Ma, con poche eccezioni, 
la crìtica sulla musica giovane 
resta prigioniera 
dell'ingenuità e del mercato 

Rock, le parole per scriverne 
I compleanni di due riviste musicali rigorose e in
telligenti, Rolling Sione In Usa e // Mucchio Selvag
gio in Italia, ripropongono la questione della criti
ca della cultura rock, che rimane il più diffuso 
mezzo di comunicazione giovanile. Una critica dif
ficile, se non impossibile, stretta tra logiche di mer
cato ed Impasse strutturali, fagocitata dalla tivù e 
dalla stampa di consumo (ino alla distruzione 

ROMRTO GIALLO 

m Il gioco dell eterno ritor
no è latto di anniversari • 
compleanni II rock (parola 
Jolly, come vedremo) i mae
stro in questo campo, visto 
the vive di grandi ondate che 
vanno e tornano Ma siccome 
non compiono gli anni soltan
to I dischi, I cantanti, I musici-
III e le bandiere generaziona
li, ma anche gli strumenti che 
ne descrivono latti e misfatti, 
•eco che II 1987 saluta II com
pleanno di due buone posta-
nani di osservazione Festeg
gia Il ventennale Rollini Sto
ffe, rivista settimanale ameri
cana che vide la luce nel no
vembre del 1967 Invece della 
torta, Il giornale ha regalala ai 
tuoi lettori un succulento nu
mero di rimembranze, che 
contiene le vecchie copertine 
e alcune della Interviste più 
riuscite (non solo a musicisti) 

Di noi, con più modestia, 
compie dieci anni II Mucchio 
Stivaggio, mensile idi musica 
e cultura rock» che si segnala 
nel bailamme delle pubblica-
doni specializzate per uni se
rietà critici quasi unici « per 
i l copaslUt di rimanere torna
no dal meccanismi promozio

nali che Imperano In un stilo-
re come quello della musica 
leggera. Per festeggiare II de
cennale, il Mucchio manda in 
edicola un numero di dicem
bre speciale, con allegato un 
libra di David Buxlon su rock, 
star-system e societi dei con
sumi 170 pagine tutt'altro che 
favelli che analizzano alcuni 
del temi ricorrenti della storia 
del rock Si tratta Insomma, 
di due del migliori esempi di 
stampa musicale giovanile In 
circolazione, entrambi • con 
le dovute proporzioni di tradi
zione e potenza finanziarla -
voci credibili, e non asservite, 
di tutto qucll universo espres
sivo (musica, ovviamente, ma 
anche cinema, letteratura, 
cultura In generale) che e li 
rock Eppure, nonostante l'e
sistenza di cosi validi strumen
ti, risulta al giorni nostri che II 
mezzo di espressione giovani
le più diffuso al mondo si trovi 
quasi universalmente sprovvi
sto di critici 

U televisione - megafono 
privilegiato, insieme alla ra
dio, dell'Industria discografi
ca - non affranti nemmeno 
alla lontana l'argomento Per 

restare a quella Italiana (non è 
diverso il discorso in America 
e in Europa), la musica vi en
tra soltanto come riempitivo e 
sempre con precise final»» di 
mercato II metodo dell ascol
to funziona per induzione la 
stessa canzone viene passata 
più volte perché vende molto, 
e al tempo stesso vende molto 
parchi passata più volte, In 
modo che - come un gatto 
che si morde la coda - la legit
timazione del successo non 
dipende dalla queliti del pro
dotto, ma dalla sua stessa esi
bizione Ovviamente II discor
so funziona anche In negativo 
e ci si potrebbe chiedere 
quanta parte del successo del 
punk più oltraggioso sia deri
vata direttamente dalle censu
re televisive e radiofoniche (la 
Bbc e maestra In questo carn

ee equazioni sono diverse, 
ma II risultato i l o stesso l'esi
bizione funge da stimolo per il 
pubblico «Integrato! della ti
vù, eoa) come la censura fa da 
sprone al pubblico •apocalitti
co» che considera d o che 
passa dal piccolo schermo 
come banale e commerciale, 

Il videoclip, da questo punto 
di vista, sembra una metafora 
del consumo musicale televi
sivo, visto che, caso più unico 
che raro, lo spot pubblicitario 
di un prodotto coincide nella 
canzone con il prodotto stes
so 

La situazione della stampa 
noni diversa Anche qui, con 
le dovute differenze, la critica 
si fa in sede di selezione (cosa 
pubblicare e cosa no) e ovvia
mente a dettare legge non i la 
qualità ma la tiratura raggiun
gibile La guerra di posizioni 
tra I maggiori quotidiani (.Cor
ner» e Repubblica in testa) 
uccide di fatto ogni possibilità 
di cntica e nella corsa all'anti
cipo sull'avversario a fame le 
spese i spesso la valutazione 
qualitativa dell'evento di volta 
in volta esaminato, visto che 
sempre più spesso le recen
sioni vengono scritte In con
temporanea all'evento da re
censire, se non addirittura pri
ma che questo al compia. Il 
resoconto cosi, riporta le 
aspettative (ovviamente quel
le più probabili, una aorta di 
voxpopuliX più che le rifles
sioni a poslerlori Un po'co
me se - paragone solo appa
rentemente paradossale - I 
giornali del lunedi riportasse
ro, invece della cronaca delle 
partite, i pronostici della sche
dina del sabato aere 

Ancor peggiore, ae possibi
le, la situazione di gran parte 
della stampa specializzata, 
dove II discorso si avvicina a 
quello televisivo. Appurato 
che una copertina azzeccata 
aumenta la vendibilità del 

prodotto, ecco che per magia 
finiscono a sorridere dalle 
edicole gli Immancabili cam
pioni di incasso Ma se un no
do del problema i l'assenza di 
critica dovuta allo strapotere 
del mercato, non manca an
che una debolezza strutturale 
della cntica rock, che ne ren
de difficile, se non impossibile 
I esercizio Non sono I fatti, 
raccontati e inventati a mi
gliala, che mancano, ma una 
chiave di lettura che dia loro 
un significato preciso capace 
di collocarli nel processo di 
evoluzione di un modo 
espressivo come può essere 
quello della canzone 

Per anni, ad esemplo, si i 
sviluppata intomo al rock una 
critica letteraria, basata essen
zialmente sull'analisi dei lesti 
che però ha denunciato tutti I 
suoi limiti se applicata, ad 
esempio, alla musica nera, 
dove la peculiarità espressiva 
è data dal ritmo e non dalle 
parole Mentre le critiche svi
luppate in chiave strettamente 
misleale si sono fermate da
vanti a intere correnti che non 
si piegavano a una riproposi-
zlone di canoni gii noti ed i 
rimasta Impotente - ad esem
pio - di fronte al fenomeno 
punk 

Ciò nonostante è possibile, 
scorrendo ad esempio le oltre 
500 copertine di Rolling Sto 
ne Individuare le linee di ten
denza e di sviluppo del rock e 
di tutto II suo contomo 
espressivo Ma si tratta, pur 
sempre In chiave ragionata e 
rigorosa, di storiografia e non 
dicritica. 

Giovani i un concerta rack. In atto a sinistre, Princs, uno del 
musicisti pKi gettoniti dalle riviste rack 

! Sul Baltico, disegnando Charlot 

UGO CAtMAUHI 

Sempre al Centro culturale San Fedele, sempre in gno animato romeno, ci» i 
due serate di dicembre, sempre con il prezioso gJZ^^'&E* 
catalogo firmato da Massimo Maisetti direttore ? 5 ! * S , O S T O i f u£ 
dell'lsca (istituto per lo studio del cinema di ani- ™ 0 S ) tedueoire da-
inazione) è proseguita la rassegna del film animati tem» di venti minuti, viste ai 
delle repubbliche sovietiche. Nel 1984 l'Ucraina, san Fedele Burovshatrascor-
nell'85 l'Asia centrale, l'anno scorso Armenia e so una vita coi burattini, e la 
Georgia, quest'anno I paesi baltici. «•» <«<** •» f •» maniacale 

" del dettaglio, la resa dell at
mosfera, sono davvero esem
plari La Riga del primo dopo
guerra, tra l'allegria di un albe
ro della cuccagna e la depres
sione di un disoccupato, i sin
tetizzata in tono romantico, 
con accenti lirici strazianti (e 
un po' datati) che il commen
to jazz accentua 

La New York del secondo e 
più recente film i Invece rico
struita sulla suggestione dei 
racconti di O Henry, ma so
prattutto del personaggio 
Charlot e delle sue avventure 
dal Monello a Tempi 
moderni In prossimità dell'in
verno. Charlot sogna di farsi 
arrestare e di poter dormire in 
prigione invece che su una 

Un'immagine di «Il cacciatore di balene» 

z a MILANO L'anno venturo, 
certamente toccherà la Rus
sia E forse le due tradizionali 
serate non basteranno, dato 
che 11 esistono tra 1 altro due 
giganti come Juri| Noriteln e 
Fèdor Chltruk, a ciascuno dei 
quali sarebbe il caso di dedi
care una personale 

Un'Iniziativa importante, 
l'abbiamo gii soitollneato per 
le edizioni passate ma giova 
ripeterlo Essa dischiude orli 
zonti totalmente nuovi a chi 
finora si i nutrito quasi esclu
sivamente di Disney (ricorre il 
mezzo secolo di Biancaneve 
e I selle nani, che infatti i 
puntualmente ritornato nel ci
nema) e, in televisione, del di
segni animati giapponesi La 
prima serata è stata dedicala 
ali Estonia la seconda a Let
tonia e Lituania 

Particolare curioso la Li
tuania, che fu la prima a ospi

tare, nel lontanissimo 1911, 
un precursore quale Vladyslav 
Stirewtcz (più tardi attivo in 
Francia coi suol film di pupaz
zo, i ora I ultima arrivata delle 
repubbliche baltiche La sua 
produzione regolare i partita 
quattro anni fa, mentre quella 
lettone risale al 1966 e in 
Estonia II pioniere Elbert Tu-
ganov iniziò l'attiviti sul finire 
degli anni Cinquanta In com
penso Il segno dei due brevi 
cartoon* lituani (C'era c'era. 
ceno che cerne II babau), 
entrambi dell anno scorso e 
realizzali per la televisione, i 
decisamente moderno, forse 
fin troppo 

•Dopo Trnka, non ho Disio 
nulla di cosi puro, di cosi vi
cino alla perfezione- disse 
una volta lon Popescu GODO 
del primi film a pupazzi del-
I artista lettone Arnold Bu-
rovs Ma il maestro del dise-

panchina. Per il pupazzo in 
bombetta di Burovs, certa ir
retito da un pessimismo più 
radicale, che ormai lascia po
co spazio al comico, diventa 
sogno ciò che In Charlot era 
realti Comunque l'omaggio i 
sincero, toccante, un tributo 
d amore uscito dalla memoria 

infantile e da una tecnica ar
dua e raffinata Dovrebbe es
sere teletrasmesso a Natale, 
giorno in cui cadri il decenna
le della morte di durile Cha-
plin Ma questo la parte dei 
sogni nostn 

Tn Lettonia Charlot si chia
mava Soppi, e alla (ine dei 
film lettoni appare la parola 
belgas, che vuol dire appunto 
The End, come lopp per gli 
estoni Per i quali l'animatore 
dei disegni i il mulliplikaalor, 
plurale multiplikaatond Per 
fortuna il linguaggio dell'ani
mazione i universale, Il vero 
esperanto del cinema Dagli 
studi di Tallinn sono usciti i 
film con attori di un regista 
come Kaho Kiisk, nvelato a 
Sanremo tre anni fa, ma ben 
poco si sapeva dei multipli 
kaatorid II capostipite Tuga-
nov 01 parca, 1966) se la 
prende con gli urbanisti che 
disegnano tracciati che la 
gente non può e non vuol se
guire Rem Ramasi Ul caccia
tóre di balene, 1976) fa della 
pittura in movimento, aspra
mente confrontandosi con 
Moby Acidi Melville Ci sono 
poi altri ingegnosi talenti co
me Heino Pars, Avo Paistik, 
Pnit Pam, degni dei livelli al
trove raggiunta nell Unione 
Sovietica, ma con ntmi e con

cezioni legati alla cultura e al
le tradizioni nazionali A que
sti nomi va aggiunta, in Letto-
ma, Roze Stjebra, autrice di 
due titoli in programma. 

Il titolo della rassegna (e 
del catalogo di Maisetti) £ 
Chiodi, nodi, burattini Del 
burattini s'i detto I chiodi so
no quelli del delizioso corto
metraggio (1972) di Heino 
Pars, il chiodo Innamoralo, il 
chiodo ubriaco, il chiodo fe
nomeno da circo EI nodi? Gli 
autori del cortometraggio // 
nodo (1983) hanno certa
mente visto i fulminei modelli 
offerti dalla sene di Af> Linea, 
e hanno certamente il torto di 
dilatare a dieci minuti I idea 
che Osvaldo Cavandoli ha 
sempre genialmente realizza
to in uno o due Mr Linea 
compiri tra poco vent'anni e, 
come ha ricordato il suo crea
tore presente in sala, entra 
nella maturiti Cavandoli è 
conosciuto e premiato dovun
que all'estero, e anche a Tal
linn Il suo Conceno del 7 8 , 
proiettato ad apertura della 
manifestazione, è un gioiello 
in due minuti e mezzo. Ma nel
la maturiti non è ancora en
trata la televisione italiana, 
che non regala neanche i ca-
polavon dei suoi artisti sulle 
reti pubbliche E questi sono i 
nostri nodi da sciogliere 

A Hollywood c'era anche un romagnolo 
aW CESENA .Monty Banks 
Movie, 90 anni dopo» i li tito
lo e la dedica della rassegna 
promossa dal Centro Cinema 
Olii di Cesena, manifestazio
ne commemorativa e di stu
dio sulla singolare figura di 
questo attore e regista, nato a 
Cesena 11 18 luglio 1897 Co
miche, filmali, Iniziative, tavo
le rotonde, mostre, tengono 
banco da oggi a domenica 
nelle belle sole dell'ex Con
vento del S Biagio, cittadella 
del cinema In Romagna 

Schedina su Monty Banks 
(dall Inglese mountbanks, 
saltimbanco) stanco di ven
dere cestini da viaggio al buf
fet di Casali alla stazione di 
Cesena, Mario Bianchi se ne 
va Attraverso Francia e Gran 
Bretagna raggiunge gli Stati 
Uniti Fa un sacco di mestieri 
E poi 11 cinema con Mack 
Senne» e Roscoe Arbuckle 
detto Falty E II tempo delle 
comiche a due rulli Monty 
Banks raggiunge una certa no 
torteti anche in Europa In Ita
lia sari conosciuto come Biril
lo In Francia come Plum Dal 

A Hollywood, soprattutto nei tempi 
eroici, arrivò gente un po' da tutto il 
mondo. E la Romagna non volle es
sere da meno. Il «romagnolo a Holly
wood» si chiamava all'anagrafe Ma
rio Bianchi, nome quanto mai comu
ne che in America divenne Monty 
Banks, Non una star del cinema, ma 

un bel personaggio che visse sulla 
cresta dell'onda l'epopea del cine
matografo, dalle comiche al sonoro. 
Nel novantesimo della nascita (Bian
chi è nato nel 1897 e morto nel 1950) 
Cesena ricorda con una ricca antolo
gia di film il suo concittadino che par
ti con un circo. 

cortometraggio al lungome
traggio nasce anche la Monty 
Banks Production II primo 
lungometraggio i Rating Lue 
Slamo nel 1924 Poi una serie 
serrata di altri lungometraggi 
(tra cui A Rertect Gentleman, 
Flying Luck, Morse Shoes, 
con Jean Arthur) portano a 
Monty una bella popolarità 

Nel '28, Monty Banks si 
sposta In Gran Bretagna L av
vento del sonoro cambia mol 
te cose In campo cinemato
grafico Ma il «romagnolo ad 
Hoilywood< sa rinnovarsi. Fa 
un ruolo drammatico In un 
film di Duponldel'29, poi di
rige due comici svedesi, Pai e 

GAMIELE PAPI 

Patachon «Non trovando più 
un regista che sapesse diriger
lo-, come ebbe a dire lui stes
so, continua a lavorare nel ci
nema come regista e produt
tore Diresse Edwards S Hic, 
Stanley Lupino e Grecie Flelds 
che fu I ultima compagna del
la sua vita, dopo la tragica fine 
del suo matrimonio con Ola-
disFranzIn Non mancano sue 
apparizioni in film famosi, co
me In Sangue e Arena dell ap
pena scomparso Rouben Ma-
moullan, nel'41 Grande eroe 
delle comiche, Monty Banks 
dirige Stanilo e Olilo in Crear 
Cuns Slamo nel '41 Infine si 
dedica alla distribuzione cine

matografica La morte lo co 
glieri il 7 gennaio 1950, ad 
Àrona, in Italia, durante uno 
del suol frequenti viaggi Oggi 
Monty Banks riposa nella tom
ba di famiglia al cimitero di 
Cesena Nel cesenati più an
ziani i ancora vivo II suo ricor
do parchi sapeva essere as
sai generoso nel suoi viaggi In 
Romagna E ancor oggi, sulle 
prime colline della dui e i 
Villa Bianchi, sede di attivili 
sociali e benefiche La eliti 
romagnola sottrae dunque al-
I oblio questo suo personag 
gio La bella rassegna (densa 
di autentiche chicche per gli 
amanti del cinema) s'avvale 

della collaborazione del Mu
seo del cinema di Tonno, del 
National film archive, del Bn 
tlsh film institute, della Cinete
ca nazionale cecoslovacca, 
della Cineteca di Stato della 
Ddr 

E intenzione del Centro ci
nema d u i di Cesena non 
esaurire tutta 1 Iniziativa nei 
quattro giorni, ma avviare un 
•censimento» completo del-
I attiviti di Monty Banks, In 
collaborazione con lo studio
so Davide Turconl Finora so
lo un libro del forlivese José 
Pantieri Monty Banks, un ro-
magnolo ad Hollywood ave
va squarciato II velo del passa
to sull'avventuroso Mario 
Bianchi Ora, un Interessante 
catalogo aggiorna studi e ri
cordanze e in queste sere, al 
S Biagio, un pianista accom
pagnerà le comiche di •Birillo 
petroliere», •Birillo peso piu
ma- •Binilo brigante per 
amore» E poi lungometrag 
gì, e mostre e iniziative «1161 
lo Amarcord' di Cesena per II 
suo Mario Bianchi 
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Il concerto. Al Quirinale 

Natale secondo 
Corelli e Bach 

ERASMO VALENTE 

sai ROMA Sono stati ospiti 
del presidente Cossiga, al Qui
rinale, due illustri personaggi, 
due grandi protagonisti del 
mondo musicale Arcangelo 
Coralli (è sepolto nel Pan
theon, dove riposa anche Raf
faello) e Johann Sebastlan 
Bach (custodito nel profondo 
di chi abita il mondo della mu
sica) I due hanno fatto dono 
al Capo dello Stato dell'ascol
to di loro preziose composi
zioni nelle quali si dischiude
vano gli auguri di buon Natale 

Carelli ha messo sul leggìi 
l'ottavo Concerto dell'Op VI, 
appunto 'Fatto per la Notte di 
Natale». Slamo vicini al due-
centosettantacinquesimo an
niversario della morte di que
sto grande musicista, ma la 
sua musica i sprizzata dal pic
colo nucleo di strumenti ad 
arco ancora cosi fresca, pun
gente e carica, prima di giun
gere alla conclusiva, famosa 
Pastorale, di slanci drammati
ci e 'melodrammatici», che 
sono arrivati fino al nostro Ot
tocento operistico 

Bach, subito dopo, ha volu
to lare le cote alla grande, 
chiamando anche il con , t n 
solisti di canto e altri stumenti 
(l'oboe d amore, che bello, e 
quelle trombe poi luminosa
mente svettanti) Il suo dono 
al presidente si racchiudeva 

nella prima Cantala dell'Ora
rono per la Natie di Nafta**, 
dolcemente Indugiente sulla 
piccola culla (SMMMO) • lui 
piccolo bimbo (Jesu/e/n) Era 
una meraviglia l'opulenta del 
suono (Il primo Coro arriva ai 
vertici della Nona baethove-
niana e diremmo che II sor
passi, andando più in allo) Mi 
fasto della grande volta mas
sicciamente dorata e del gri
gio-perla delle pareti. Attac
cata i sembrala penino 11 
macchia di verde (la coperti
na delle parti) diffusa dal ca

per l'una e per l'altra • 
alone, dalla stessa orchestra ti 
topo schierati nuclei strumen
tali, funzionanti ad alto Uveite, 
votati a Coralli Uno all'unto» 
sospiro e a Bach con un suo
no «storico', emozionante. In 
una esecuzione come quatta, 
ai * qualificato anche II dono 
musicale dell'Orchestra a dei 
Coro della Rai di Roma, non-
chi degli splendidi cantanti (il 
contralto Bernadette Manca 
di Nasa, il tenore Ebcrerd 
BOchner, il batto Peter Me-
veti), diretti con pigilo t i m o 
e Intenso da Aldo Cocete». 
Un concerto Importarne, con 
tanto di apertura alate» al it
ero, nel momento In cui II tuo
no alaico» viene altrove ri 
alla porta 

Primeteatro. «Quo vadis?» 

Così il kolossal 
va in scaia 
QaovodltT 
Testo e regia di Mario Prospe
ri, scene e costumi di Raul Ro-
driguez, immagini fotografi
che di Elena Caronte, musiche 
di Antonello Neri. Interpreti-
Mario Prosperi, Rossella Or, 
Renzo Rossi, Enzo Marino 
Bellanlc 

La aolita storia alla ricerca 
delle prelibatezze del cinema, 
E tanto più i kolossal il film 
da Inseguire, tanto più diventa 
colossale la storia narrata Ec
co, qui siamo negli anni 60 
(proprio 60, non 1960) ai par
la dello straordinario amore 
tra la neocnstiana Livia che 
smania per farsi digerire dal 
leoni imperiali e Marco Vica-
no, fedele ai Cesari e ai loro 
dei E per due ore lo spettato
re è costretto a seguire i guai 
di questo disgraziato romano 
che per congiungerai con la 
sua amata fanciulla arriva an
che a fingersi cristiano a pro
pria volta, dopo aver pratica
mente abbandonato qualun
que legittimo sogno di gloria 
politica Insomma, grosso 
modo quello che succedeva 
nella popolare pellicola anni 
Cinquanta e nel romanzane fi
ne Ottocento cui il film si ri
chiamava. 

All'inizio, dietro il sipario 
scorrono immagini da Moli di 
team di un film, cosi come qui 

e l i nel cono delta rappresen
tazione tornano molle diario-
ni di grandi sfide di bi(lM,dl 
spostamenti di eserciti, di ter
ribili spettacoli di fiere alterna
te Poi, dietro ai personaggi, »i 
susseguono ininterrottamente 
alcune fotografie c i» rico
struiscono gli scenari a<W& 
ville romane, prigioni umida* 
oscure, seoid desertici. E, an
cora come In un film, di quan
do in quando appaiano aerino 
esplicative del tipo •Roma, 
anno 62», oppure «Un mot* 
dopo» L'unico guaio è che Ira 
una acena e l'altra, | | cinema 
offre la possibilità di lag* ver-
tlglnosi che danno la possibili
tà allo spettatore di trovarti 
immediatamente trasportato 
da un mondo all'altra II tea
tro ha dei tempi un po' più -
come dire? - rilassati, perei* 
qui bisogna accontentarli di 
veder apostare a mano pool • 
muretti, con una cena, intuibi
le fatica del direttore di scena. 

Tutto d à dovrebbe estere 
molto spiritoso, probabilmen
te Soprattutto nelle intenzio
ni E tale, ogni tanto, appare, 
per una antica predilezione i l 
kitsch di Mario Prosperi da 
sua teniture scimmiotta bene 
quella del romantoni d'ap
pendice); ma. Insomma, Il ci
nema è una cosa piuttosto 
fantasiosa e danarosa: biso
gnerebbe esserlo altrettanto 
per sfotterlo con la giusta ele
ganza. Altrimenti ai Brute» 
sempre per perdoni m i a 
noia. QrVA. 
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A Madonna di Campiglio Uno slalom impeccabile 

Quarto trionfo consecutivo Neanche il grande Stenmark 
in Coppa del mondo era riuscito a fare meglio 
dello sciatore bolognese all'inizio della stagione 

Riecco Super Tomba, 
l'abominevole campione delle nevi 

Alberto Tomba festeggia sul podio di Madonna di Campiglio 

Quadro gare quattro vittorie. Alberto Tomba sem
bra inarrestabile. Dopo lo slalom e il «gigante» di 
Sestriere ha vinto il «gigante» di La Villa. Nello 
slalom di Madonna dfCampIglio era atteso alla 
prova più ardua. Li aveva tutti contro e tutti erano 
Intenzionati a (renare l'ascesa. U ha battuti e con 
distacchi da slalom gigante più che da slalom 
speciale. 

PAI NOSTRO INVIATO 

RIMO MUSUHMCI 

• S MADONNA DI CAMPI
GLIO, Ha pastaio il traguar
do - vittorioso per la quarta 
volti In quattro gare - e ha 
vomitalo. La tensione e l'e
mozione gli avevano schiac
ciato Il cuore, lo stomaco e i 
polmoni. Ma aveva vinto, 

aveva vinto il quarto slalom 
della stagione, il secondo tra 
I pali stretti. E cosi Alberto 
Tomba ha stabilito un record 
che non era riuscito nemme
no al grande Ingemar Sten
mark. Sul traguardo, assedia
to, stritolato da decine di fo

tografi, dirìgenti e giornalisti 
era così stretto dall'emozio
ne da non riuscire a parlare. 
Tremava. 

Sul Canalone Miramonti 
ha ottenuto la vittoria più 
bella e più difficile. La pista 
era ardua e gli avversari era
no decisi a spezzare la supre
mazia del ventenne sciatore 
della pianura padana. In sla
lom è facile cadere e infatti 
nella prima discesa solo nel 
primo gruppo sono caduti in 
sei, tra cui Ingemar Sten
mark. Alberto Tomba è en
trato nel muro col corpo cosi 
arretralo da far dire a un tec
nico che 99 volte su cento si 
cade. Ma lui non è caduto. 

Ha chiuso la prima discesa 
con tre centesimi su Bojan 
Krizaj e alla fine aveva 1 "34 
su Rudolf Nierlich, una cosa 
Impressionante. Bojan Kri
zaj, lo slalomista più elegan
te del circo, ha detto di Al
berto che è un fenomeno: 
«Era da mollo tempo che 
non si vedeva uno sciatore 
simile. Dì l'idea di giocare 
con gli avversari». 

Tone Vogrinec, l'allenato
re degli jugoslavi, era sbalor
dito. •Credo», ha detto, «che 
non si renda conto di quel 
che può fare. Mi ha dato 
l'impressione di non fonare. 
Scia con una scioltezza stu
pefacente». 

E Alberto? Era terribil
mente emozionato. Per la 
prima volta ha affrontato una 
corsa col cuore in gola. Alla 
fine ha detto di non aver mai 
creduto di poter vincere 
quattro gare. «Ma credo», ha 
aggiunto, «di poter vincere la 
quinta». Ha preso fiducia. 
Man mano che si trova con 
corse e vittorie alle spalle au
menta la fiducia negli straor
dinari mezzi di cui dispone. 
Ha detto che ora può anche 
vincere la Coppa del Mondo. 
•Ma penso tuttavia», ha pre
cisato, «che finirò tra I primi 
tre». È fermamente intenzio
nato a cimentarsi in supergi
gante per raccogliere altri 

punti e comunque ora pensa 
al 'gigante» di sabato e allo 
slalom di domenica in terra 
jugoslava, a Kranjska Gora. 

In classifica, al quinto po
sto, c'è anche Carlo Gerosa 
che nella seconda discesa 
ha perso due posti e che co
munque ha acciuffato il mi
glior piazzamento della sua 
giovane carriera. 

Pirmin Zurbriggen, squa
lificato per salto di porta nel
la seconda «manche», ha 
detto che Alberto Tomba sa
rà un formidabile rivale nella 
battaglia per la Coppa del 
Mondo. «L'italiano», ha ag
giunto, «è in prodigiose con
dizioni di forma. L'anno 

scorso il ragazzo è riuscito a 
fare buone cose lungo tutta 
la stagione Ora è migliorato 
e penso che possa essere in 
eccellenti condizioni anche 
a febbraio» 

Sono andati male Oswald 
Toetsch, Ivano Edallni e Ri
chard Pramollon Un'altra 
giornata felice per un giova
ne campione che già viene 
indicato, forse con eccessiva 
fretta, come uno dei più 
grandi sciaton di tutti i tem
pi. 

Lo slalom. 1. Alberto Tom
ba O'a) l'43"97, 2 Rudolf 
Nierlich (AuO a l "34,3. Bo
jan Krizaj Qua) a 1 "57,4. Ar-
mln Bittner (Rft) a 1"81, S. 
Carlo Gerosa (Ita) a 2"10. 

mmmmm——*— Matarrese aggiorna il suo piano: anche il metal-detector negli stadi 

I calciatori: «Pronti allo sciopero 
se d sarà ancora teppismo» 
Mentre II presidente Matarrese dà gli ultimi ritocchi 
ci piano contro la violenza negli stadi che oggi 
discuterà con il ministro dell'Interno Fanlanl, I cal
ciatoli minacciano lo sciopero. La loro associazio
ne ha comunicato alla Flgc che «qualora si dovesse 
ancora attentare all'incolumità del calciatori chia
merà gli associati ad una clamorosa azione di pro
testa da attuarsi In una giornata di campionato». 

MONALDO MMOOUM 

I H DOMA. «Qualora si do
vei»» di nuovo attentare all'in
columità deLMttttpri chla-
mentito gli associati ad una 

§Umorosa «Iona di protesta 
* attuarsi In una giornata di 

campionato». Il efileo è bu
rocratico, m a l significato del 
comunicalo delrAasoclazio-
ne Italiana calclalorl è chiaro: 
te non il porri un argine alla 

violenta noi scioperiamo. E, 
mentre minaccia azioni cla
morose di protesta, allo stes
so tempo l'Aie rivolge un ap
pello agli associati par fornire 
sempre più convincenti dimo
strazioni di professionalità 
dentro II campo e fuori. Il co
municato è stato spedito al 
presidente della Fedecalclo, 

Antonio Matarrese, che ieri 
con una serie di incontri con 
le diverse componenti del cal
cio ha messo a punto II piano 
antlvlolenza che oggi verrà 
presentato al ministro dell'In
terno, Amlnlore Fanlanl. Il 
•redez vous» prevedeva In
contri con I responsabili della 
Lega professionisti e dilettan
ti, con il presidente dell'Asso
ciazione italiana arbitri, Cam-
panati, con quello dell'asso
ciazione, allenatori, ZanL e 
con il segretario del sindacato 
calciatori, Campana, Non tutti 
si sono presentati all'appunta
mento. L'avvocato Campana 
ha telefonato a Matarrese scu
sandosi per il suo forfait pro
vocato dagli scioperi degli ae
rei. Clamorose le assenze del 
presidente della Juventus, Bo-
niperti, e di quello del Napoli, 

Ferlalno, giustificate da Matar
rese con il latto che per do
mani è gii stato programmato 
un Incontro in Lega a Milano. 

A che cosa è servito l'in
contro di ieri? Novità clamo
rose rispetto al «decalogo» 
presentato ai ministro Fanlanl 
non ce ne sono. Tra le propo
ste tecniche c'è in più quella 
di studiare l'Installazione di 
tunnel dotati di metal-dete
ctor. Allo stadio come aline-

neopresldenté della Federe»!-
ciò: una « la richiesta di un 
rafforzamento delle forze 
dell'ordine in servizio agli sta
di. Ma su questo punto dovrà 
«contrattare» con Fanlanl che 
ha ribadito di non voler mette
re gli stadi In stato di assedio. 
L'altra punta ad eliminare o 

perlomeno a ridurre al mini
mo tutti quegli elementi, quel
le situazioni che rischiano di 
alimentare il clima di violen
za. 

Matarrese ha parlato di se
vera autocritica e di severe 
sanzioni. I dirigenti che si la
sceranno andate a commenti 
non responsabili rischeranno 
di estere sospesi temporanea
mente dalla loro carica di soci 
delle società. Per quanto ri
guarda i lapponi tra società e 
club dei Ulati considerando 
Che spesso i precidenti sono -
costretti a lavante gli ultra sot
to il peso di ricatti e minacce, " 
Matarrese oltre ad indagini fe
derali ha prospettato anche il 
ricorso alla magistratura ordi
naria. «Non sono episodi del
l'ultima ora» - ha detto Matar
rese, Ma allora perché ci si 
muove soltanto adesso? 

Tancredi, il portiere dilli Roma, ha. ~ , 
IHgofeWéattltmaJlimogMDanl^ 
nka tornirà skurament» tra i pali nonostante accusi ancora quii-
eh» fastidio alle medili 

L'Inter e il Milan cooperano 
Domenica a San Siro 
striscioni vietati 
e vigilantes raddoppiati 
sM MILANO. Domenica a 
San Siro non verranno esposti 
striscioni di alcun genere 
mentre tari raddoppiato II nu
mera del vigilantes per conto 
della tocieli che organizza la 
lari, l'Inter. Le due misure 
propone dalla società neraz-
surra hanno trovato l'appog-

Sia anche del Milan. GII ad
atti al controlli saranno oltre 

300, Il doppio di quelli che 
normalmente sono In servizio 
BfhHIueranno controlli seve
rissimi agli ingressi e presidio-
ranno I punti caldi dello stadio 
Intervenendo pure per ritirare 
eventuali «rltcìoni. Tra le altre 
misure, saranno distribuiti vo
lantini e afflasi cartelli antlvlo-
hmta, firmati Milan e Inter. La 

società nerazzurra farà affig
gere cartelli fino alla fine del 
campionato. 

Sempre ieri la Prefettura ha 
annunciato che per il derby 
sarà aumentato II quantitativo 
di uomini In servizio. Il Milan 
ha invece Incontrato carabi
nieri e polizia per studiare al
tre misure, fra le quali la possi
bilità di proteggere con reti 
lutto il campo. 

Ancata, E Slato arrestato 
leti il giovane che la sera del 
25 novembre a San Siro al ter
mine della gara Inler-Espaflol 
accoltellò )l ventlselenne Ja
copo Tagllacozzo. L'accoltel
latore, Alfonso Parisi di 24 an
ni, aveva colpito il Tagllacoz
zo durante una collutazione. 

Stadi, la telecamera è un optional 
MARIO MVAMO 

• I ROMA. Le società di serie 
A sono pronte a mettere in at
to il «decalogo» di Matarrese, 
laddove la bozza antlvlolenza 
- esposta dal presidente della 
Federcalclo al ministro degli 
Interni Fanlanl - parla di «roti 
o pannelli di protezione nelle 
zone di pencolo degli stadi», 
di «Impianti televisivi a circui
to chiuso», di «posti da riser
vare alle forze dell'ordine su-
Sili spalti In funzione di sparti-
olla», di «controlli più severi 

agli ingressi». E quanto emer
ge da una veloce indagine te
lefonica nelle sedi dei vari 
club. Peraltro, alcune società 
sono già in vantaggio sul tem
pi: lo testimoniano te teleca
mere installate all'interno e 
all'esterno di alcuni stadi, In 
ordine di tempo, il primo a 

Provvedere è stato il Verona-
esempio del «Bentegodi» ha 

trovato intelligenti epigoni in 
«San Siro», nell'«Ollmpico>, 

nel «Comunale» di Torino e, 
sia pure in forma ancora par
ziale, nel «Castellani» di Em
poli. Molti altri, a cominciare 
dagli impianti sportivi in late 
di ristrutturazione in vista dei 
Mondiali del '90, seguiranno 
presto le loro tracce. 

Per quanto concerne la vo
ce «pannelli e reti protettive» 
bisogna registrare una situa
zione - alla luce degli ultimi 
episodi di teppismo - piutto
sto allarmante: soltanto una 
metà delle 16 società di A ha 
installato misure protettive e 
di sicurezza abbastanza com
plete e rassicuranti. Le altre, 
anche se è chiaro che le esi
genze di San Siro tono diffe
renti per esempio da quelle 
del Manuzzi. per ora dispon
gono soltanto del «serpento
ne protettivo» che conduce 
agli spogliatoi e confidano (ci 

Stadio Rati Polizia 
• pannelli sugli spalti 

Controlli 
ingressi 

OH Duca (Ascoli) 
Partano (Avallino) 
Manuzzi (Cesena! 
SMgaHia (Como) 
Castellani (Empoli) 
Comunale (Fiorentina) 
San Siro (Milan e Inter) 
Comunali (Juve • Torino) 
San Paolo (Napoli) 
Adriatico (Pescara) 
Arena Garibaldi (Pisa) 
Olimpico (Romal 
Ferrarle (Samp.) 
Bentagodi (Verona) 

No 
No 
No 
No 

SI (non sempre) 
No 
SI 

Si (4) 
No 
No 
No 

SI (6) 
No 
a 

No 
SI 
No 
No 
SI 
SI 
No 
No 
SI 
No 
SI 
SI 
SI 
No 

SI 
Si 
No 
SI 
Si 
SI 
Si 
SI 
SI 
SI 
SI 
SI 
SI 
No 

SI 
SI 

SI (Insuff.) 
SI (insuff.) 

SI 
Si 
SI 

SI (insuff.) 
SI 
SI 
SI 
SI 
Si 
a 

riferiamo a chi dispone dì im
piantì muniti di pista di atleti
ca leggera) nella distanza che 
separa gli spalti dal campo di 
gioco. Cordoni dì polizia in 
ogni settore dello stadio? Se 
necessario, tutti si adegueran
no: i «no* di Cesena e verona 
diventeranno «sì», la disponi

bilità in questo senso è massi
ma. Più complesso il discorso 
sui controlli agli ingressi: in al
cuni casi le società dichiarano 
che essi risultano ancora in
sufficienti, specie nei confron
ti delle donne. È necessaria la 

polizia femminile oer le per
quisizioni? Porse o sicuramen
te si, le risposte sono svariate. 
Intanto a Pescara hanno adot
tato misure drastiche: in certi 
casi si lascia all'ingresso an
che la cintura dei pantaloni, in 
cambio di una provvisoria 
contromarca. 

La violenza di quelle piccole «gaffes» 
San Siro domenica pomerìggio. Tancredi è stato 
appena colpito dai due petardi che lo metteranno 
ko. Vicino alla porta della Roma c'è gran contusio
ne, pochi si accorgono del modo con cui Desideri 
si rivolge al pubblico della curva. La foto che ripro
poniamo è stata ieri pubblicata da due giornali ro
mani. Un altro tassello di una domenica (e di una 
settimana) infelice su cui il calcio deve riflettere. 

ALBERTO CORTESE 

DatMtr! tubilo dopo l'incldtnte a Tancredi 

wm II calcio corre ai ripari. 
Matarrese corre da Fanlanl. 
Sui giornali corrono parole di 
sdegna. E, sempre di corsa, si 
dicono In arrivo numerosi 
provvedimenti petardi fuori
legge, vigilantes, elicotteri, 
polizia tra la folla, reti protetti
ve. telecamere. Purtroppo in 
questi giorni difficili per lo 
sport nazionale sono corse 
anche molte parole mutili, 

peggio, dannose. Colpisce in 
questa grande caccia all'unto
re, al tifoso violento e «mala
to», la generale assoluzione 
con cui I protagonisti del pal
lone hanno liquidato tutte le 
loro piccole sviste: una frase 
di troppo, una battuta pun
gente, un atteggiamento pla
teale. Per carità, nessun mora
lismo. Solo un invito. La vio
lenza è un male difficilmente 

estirpabile quando esplode, 
sottile e insidioso nella sua 
lunga incubazione. 

Le parole di Sacchi dopo 
Milan-Roma, i commentì «a 
caldo» di Tacconi, il gesto con 
cui Desideri si è mollo al pub
blico di San Siro sarebbero 
nulla più che delle cadute di 
tono e di buon gusto. Sareb
bero se non avessero, come 
hanno, la risonanza, la pubbli
cità, il valore che la grande 
macchina del pallone non 
può non attnbulre loro. Il gio
co è perverso e sbagliato, ma 
ora cambiarne le regole è 
pressoché Impossibile. Il pro
blema e saperlo, è un fatto di 
professionalità e di responsa
bilità. Ecco perché la tesi -
cara ad alcuni addetti ai lavori 
- di un calcio innocente tra
volto da una violenza che vie

ne da fuori (dalla «società») 
non regge. Non tanto per le 
connivenze tra dirigenze e ul
tra di cui debbono occuparsi i 
magistrati, ma per l'evidenza 
di un costume, di una cultura 
sportiva ambigua e irrisolta, 
alla fin fine violenta, che gli 
stessi protagonisti della do
menica (e del lunedì) trasmet
tono più o meno consapevol
mente a un pubblico fin trop
po giovane, impreparato e ri
cettivo. 

Nessuno vuole criminaliz
zare Sacchi, Tacconi o Desi
deri (sarebbe un'altra forma 
di violenza, giornalistica que
sta volta) e ci scusiamo se li 
abbiamo presi a negativo 
esempio. Oggettività, impar
zialità, sportività, fair-play so
no conquiste, non doni di na
tura. Ma hanno un pregio, co

me ia violenza sono contagio
se. Se il calcio vuole salvarsi 
deve ripartire da qui. Il «la», la 
musica comincia dal campo, 
dagli spogliatoi, dalle tribune 
e più forte e rumorosa arriva 
nei popolari. Non viceversa. 
La foto di Desideri è stata pub
blicata ieri da alcuni giornali, 
la riproponiamo non per sol
levare una polemica, semmai 
per chiuderla e per ragionare 
con serenila. È probabilmente 
la reazione di un ragazzo In un 
momento di stress. Se si gio
casse fra amici o in parrocchia 
pochi avrebbero da ridire. Ma 
è San Siro in una brutta dome
nica. Ecco, il nostro calcio mi
liardario è in fondo ancora 
troppo artigianale e improvvi
salo per non essere pericolo
so. Fanfam, carabinieri e tele
camere a parte. 

L'Avvocato è comparso Inaspettatamente ieri mattina a] 
campo d'allenamento della Juve. Agnelli (nella foto) si e 
appartato per qualche minuto con Rush. Più tardi il centra
vanti bianconero ha dichiarato che «l'Avvocato si è Infor
mato delle mie condizioni sulle quali l'ho rassicurato. Oli 
ho anche promesso che domenica ritornerò a segnare». 
L'Avvocato ha poi invitato Rush a colazione, mentre ha 
espresso i suoi apprezzamenti alla squadra per la buona 
prestazione di Napoli. 

Stangata 
sul Verona 
Toma Bergamo 
ma In serie B 

Paolo Bergamo, dopo due 
mesi e mezzo, ritorna ad ar
bitrare. Ma Qussonl l'ha vo
luto tenere alla larga dal 
grande giro, affidandogli 
una partita di B: Taranto-
Triestina. Stangata di Barbe 
sul Verona: sono stati «qua- • 

• ^ " ^ ^ " • " » ^ " « " « " » lllicaii quattro giocatoli, 
cioè Pacione. Di Gennaro (due turni): Gasparlnl ed Ellcjaer 
(un turno). Uno a Brandanl (Pisa), Carobbl (Fiorentina), 
Gaudenti (Pescara). Tricella @uve). Baresi (Milan) e Conti 
(Roma). Il tecnico della Juve, Rino Marchesi, è stato squa
lificato fir.o al 23 dicembre. In B Ire lumi ad Arsente»! 
~ ncla); due a Briaschi (Genoa), Forte (Modena), Rivolta 
Parma): uno a Donateli! e Serra (Taranto), Scarnecchla 
Barletta), Avanzi (Cremonese). Costi (Modena), Osio 

(Panna) e Ferrane (Lecce). Gli arbitn di A: Ascoli-Fiorenti
na: Paparesta; Como-Tonno: Lombardo; Empoli-Cesena: 
Di Cola; Inter-Milan: Lanese; Juve-Samp: Casarin; Napoli-
Verona: Pairello: Pisa-Avellino: Amendolla: Roma-Pesca
ra: Frignio. In fi: Bari-Lecce: Comletl: Bologna-Padova: 
Magni: Brescia-Piacenza: Felicanl; Catanzaro-Barletta; 
Acri; Cremonese-Atalanta: Longhi: Genoa-San*: Fioren
za; Messina-Modena: Calabretta; Parma-Arezzo: Tarallo; 
Taranto-Triestina: Bergamo; Udinese-Lazio: Nicchi. 

Sulla violenza negli stadi il 
responsabile del gruppo 
sport del Pei, Nedo Caneftl, 
ha espresso la sua preoccu
pazione per l'«escalatlon 
della violenza che sta allon
tanando migliala di sportivi 
dagli stadi, tarilo che «I po
trebbe persino arrivare ali* 

sospensione del campionato». Quindi il sen. Camelli ha 
sottolineato come «Matarrese, quand'era presidente di Le
ga, non riusci ad affrontare il problema; valuteremo come 
lo farà adesso da presidente della Federcalclo». 

CancttL-
«Se necessario 
sospendere il 
campionato» 

Baresi ancora 
3 anni al Milan 
Orlali verso 
l'Avellino 

Franco Baresi ha detto «ti» 
per altri 3 anni a Berlusconi 
e al Milan, La cifra si aggira 
sul miliardo all'anno fino al 
'91. L'accordo mette fine 
alle molte voci che voleva
no Franco Baresi In parten* 
za, a causa della «incompa-

mt^^mt^m—m—mm tibilità» tra lì giocatore i 
Sacchi. Interessamento invece dell'Avellino per Orlali, da
to che Benedetti ha gravi problemi a un ginocchio. 

a Tel Aviv 
per Dino 
Meneghm 

Stasera a Tel Aviv (ore 
20.30 locali, le 19.30 italia
ne) la Tracer affronta gli 
Israeliani del Maccabi nel
l'Incontro di còppa del 
Campioni, per II quarto tur
no d'andata del girone (li 
le. Un prestigioso ricoi 

«—«••—— i scimento a Dino Menagi 
considerato un mito sportivo. Dieci minuti prima dell' 
zio dell'incontro Meneghln accenderà, davanti a 10 r 
persone, nel Palasport di Yad Eliahu, una delle candì 
della festa di «rlajiuka»: t la prima volta che un Uro, 
riconoscimento tocca a un non ebreo. Questi I risultai 
delle partite di Coppa Korac; Dietor-Natala 90-81, Snajd 
ro-CIboma 93-105. Saragozza Arexons 95-85, Coppa C 
pioni donne: Primigl-Sparta Praga 97-77; Coppa Roncbeti 
Bemes-UrlearCeSnaTOO-83. " ^ 

i l 
OltAIANOANTOOrMU 

LO SPORT IN TV 
I4.3S Oggi Sport; 18.30 Tg2 Sportsera; 20.15 Tg2 Lo 

sport; 23.45 Basket, da Tel Aviv, Maccabi-Tracer (Coppa 
Campioni). 

16 Fuoricampo; 17.30 Derby. 
22 Calcio, Real Madrid-Celta. 

Tate. 13.30 Sport news e Sporiissimo; 19.45 Tmc Sport. -

Coppe. C'è Real-Bayern 

Il Werder per il Verona ; 
L'Atalanta dei miracoli 
con lo Sporting Lisbona ; 
s B ROMA. Sorteggio a Zuri
go ieri per le Coppe europee 
di calcio. Le due superstiti ita
liane (Verona e Atalanta) non 
sono state fortunate. 1 verone
si in Coppa Uefa incontreran
no il werder Brema. L'ex 
squadra di Voeller è prima il 
classica in Germania. 1 berga
maschi in Coppa delle Coppe 
se la vedranno con lo Spor
ting di Lisbona. Esplicito il 
tecnico del Verona Osvaldo 
Bagnoli: «Se riusciremo a met

tere sotto il Werder Brema, al| 
lora potremo anche «invi»» 
cerei di poter vincere la Copi 
pa». Nel primo turno i verone»' 
si ospiteranno in casa i ledei 
scili mentre l'Atalanta al re
cherà a Lisbona. In Coppa dei 
Campioni un altro big match 
per II Real Madnd: gli t tocca. 
lo il Bayem Monaco. Sul fron
te del calcio intentazìonikt 
due notizie: I Olanda ha batata 
to per 3 a 0 la Grecja, L'Itili», 
Under 21 nei quarti di finale' 
del Campionato d'Europa in
contrerà la Francia. , 

O COPPA DEI CAMPIONI 
Bordeaux (Fra>Psv Eindhoven (Ola) t 
Steaua Bucarest (Rom>Glasgow Rangers (Sco) , 
Bayem Monaco (Rfg>Real Madrid (Spa) * 
Benfica Lisbona (Por>Anderlecht (Bel) j 

D COPPA DELLE COPPE 
Malines (Bel>Dlnamo Minsk (Urss) ", 
ATALANTA Ota>Sporting Lisbona (Por) 
Young Boys Berna OQ-Ajax Amsterdam (Ola) 
Olympique Marsiglia (Fra>Rovaniemi (Fin) 

D COPPA UEFA 
Espaflol Barcellona (Spa>ViktovIce (Cec) >; 
Panathinaikos (Gre>Bruges (Bel) 
Bayer Leverkusen 0?fg>Barcellona (Spa) » 
VERONA (Ita>Werder Brema (Rtg) « 
Andata 2 marzo, ritorno 16 marzo. ^ 

L'Aifenttsa balte la Germania. L'Argentina ha battuto la Ger4 
mania per uno a zero in un Incontro amichevole di ealcjoi 
disputala a Buenos Aires. Il gol dei campioni del mondo e state** 
segnato da Jorge Burruchaga al 9' del secondo tempo, su nt>* 
saggio di Maradona. ^ ^ ' 

26? 
Unità 

Giovedì 
17 dicembre 1987 





• a l CASTELVETRANO, I .corsi» prevedevano 
due giornate per ogni Istituto. Il primo Incontro 
ti svolgeva secondo II modello tradizionale 
della relazione seguita da Interventi. In secon
da giornata I ragazzi erano Invece chiamati ad 
urta pio diretta partecipazione: si suggeriva lo
ro uni particolare situazione e gli si chiedeva 
di •Interpretarla» come se I latti suggeriti stes
sero loro accadendo In quel momento. L'espe
rimento nella sua duplice versione di Incontro 
tradizionale e di drammatizzazione ha dato ri
sultali di straordinario interesse. Vale la pena 
di ripercorrerne le tappe, scuola per scuola. 
M i a i * B i i t a m k i p r i a * (tornata. 

Oli studenti tono circa trecento. La relazio
ne si svolge In un silenzio teso e «partecipato». 
SI pine d i un latto che e sotto gli occhi di tutti: 
sul muro estemo della scuola, indiscreta e se
greta «I tempo stesso, c'è un'enorme scritta 
eh* dichiara •Carmela ti amo» lirmato M. L'a
more, Il desiderio, la sessualità sono un latto 
pubblico o privato? .Sono entrambe le cose», 
rispondono I ragazzi. .Quando si é Innamorati 
10 i l vorrebbe gridare al mondo e al tempo 
slesso lo si vorrebbe tenere gelosamente per 
se». M i questa non è che una, torse nemmeno 
11 più complessa, delle contraddizioni che pre
sentino l'Innamoramento e II desiderio ses
suali. Ciò che rende veramente difficile qual
che volli II rapporto • due è che non è sempre 
chiaro d à chi l'uno vuole dall'altro. Anzi e 
soprallulto nel «esso. Spuntano puntuali, ma 
scarsamente condivisi, dalla gran parte del 
presenti, I solili stereotipi delle donne che 
•provocano». SI fa sempre più accesa la di
scussione su come capire e far capire che un 
rapporto sessuale lo si vuole oppure no e sulla 
incesili» che, comunque, a volerlo si sia in 
due, Sempre. «A volle accade che una ragazza 
non i l unta pronti per un rapporto completo. 
M i t e lui Insiste lei cede per paura di perderlo. 
È giusto questo?., domanda Marina, 15 anni, 
Umida ma determinala. .Non e affatto vero», 
l'Incalza Cristina «che gli uomini sono più forti 
della donne, se no, che bisogno avrebbero 
della violenza?». E Sandra: .Ma la presenza di 
liana Sleller In Parlamento, o anche la sola 
esistenza della pornografia, non sono le prove 
evidenti dalla debolezza degli uomini?». 

-Sette giorni tra gli studenti della Sicilia 
per discutere di informazione sessuale 
Una straordin.aria esperienza di drammafeaaone e dibattito 

Comizi d'amore 

Oli uomini tornino In campo, protagonisti 
«drsmmailci» In questo secondo Incontro. La 
situatone suggerita si rifa In qualche modo 
all'episodio della ragazza di Trapani massacra
l i di bolle dal fratello. Una giornalista presente 
Interpreta l'adulta della storia: è la madre di un 
giovanotto serio e studioso che, secondo lei, e 
maliMiio d i una ragazza, Allora prende II te
lefono e chiama Salvatore, il fratello della Insi
diosa Innamorata di suo tiglio. •Ouerdatl tua 
sorella», gli dice. «È sempre In giro a distrarre II 
mia ragazzo, tienlela a casa, magari anche con 
d m schiaffi, te no che Iralello sei?». Salvatóre, 
IT inni, l e m magistrale, si è offerto di buon 
i r ido per questi Interpretazioni estempora
nei. Entri Immediatamente nella parte. «Ma * 
proprio sicura, signora, che sia mia sorella I 
disturbar* suo tiglio e non viceversa?». Poi, 

messo giù II telefono si consulta con Totò, un 
suo amico. Che lare? Deve parlare a sua sorella 
e In che modo? E poi dovrà dirlo oppure no ai 
genitori? Tolò slodera una saggezza ed un 
equilibrio sorprendenti: «Tua sorella - dice - è 
giovane, ma non si è mal comportata male. Sa 
quello che la. Se però ti senti proprio respon
sabilizzato da questa telefonata parlane a tua 
madre. Tuo padre lascialo fuori. Lo sai come 
sono gli uomini grandi». Arrivano poi, sempre 
oflrendosl volontarie, Marina, la sorella «Impu
tata», e Lucia che fa la madre rassicurante. 
«Non vi preoccupate - dice - penso a tutto lo. 
Papà non ne deve sapere niente». Poi, rivolta 
alla figlia: .Se poi vuol veramente bene a que
sto ragazzo vedremo come fare». La recita fini
sce in uno scroscio convinto di applausi. GII 
attori sono stati serissimi, hanno Invernato un 
copione ricco di sentimenti e di sfumature 
emotive. E tutti hanno portato alla luce una 
realtà che sembra molto condivisa: I padri non 
devono sapere. Su questo si apre un dibattito 
aerrato, appassionato, a tratti persino crudele. 
Salta fuori la solitudine del padre chiuso nel 
guscio di un potere solo apparente. .Mio pa
dre - dice Franca - lavora luorl Castelvetrano 
e non esce mal. Una domenica maltlna è anda
to In piazza, ha visto | ragazzi e le ragazze che 
scherzavano fra loro. È tornato a casa e mi ha 
dello: tu non esci più!», Ma ci sono anche 
difese appassionate; .lo ho un padre di sessa
ntanni, ma quando gii parlo sembra un mio 
coetaneo, Lui capisce tutto e sa mettersi nei 
miei panni», 
liceo tcleotlrlcoi prima f i e n a l i . 

L'Incontrò si svolge In orario non scolastico, 
per questo ci si attende una scarsa affluenza, 
Ma I ragazzi presenti tono centoventi. Ancora 
una volta attentissimi e tinto più motivili per
ché molti di loro che sono pendolari hanno 
dovuto, nel pomeriggio, riprendere la corriera 
dal propri paesi per tornare a scuola. Dopo la 
relazione, come al solito, nessuna esitazione 
negli Interventi, numerosissimi e rivelatori di 
Interessi reali. «La masturbazione * un atto 
egoistico o una dolorosa necessità?»; «Perche 
I l nudità provoca tanto disagio?»; «Perché 
qualche volta certUblti sono più eccitanti del 

Vengono da Menfi, da Gibellina, da 
Santa Ninfa. Ce ne sono moltissimi di 
Partanna e dì Montebello di Mazara, 
paesi che nelle ultime settimane si 
sono guadagnati l'onore (si fa per di
re) delle cronache, a causa di fatti di 
violenza sessuale. Sono gli studenti 
delle scuole medie superiori di Ca

stelvetrano che si sono incontrati nel
le aule magne dei propri istituti per 
discutere di sessualità dopo che nella 
loro provincia, sono avvenuti tanti 
episodi drammatici. Un'iniziativa par
tita da Lucia Lucentini, presidente di 
un consultorio cheda anni si occupa 
di informazione sessuale. 
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corpo nudo?»; .Ma come mai certe ragazze, 
che pure sono sinceramente innamorate di un 
uomo, hanno bisogno di vestirsi e di truccarsi 
per piacere anche ad altri?». 
Seconda giornata. 

Scegliamo un tema di drammatica attualità: 
la violenza sessuale. Chiedono immediata
mente di partecipare due ragazzi di Partanna 
che già erano stati attivissimi durante il dibatti
to dell'incontro precedente. Si chiamano Ni
cola e Leonardo. A loro si affianca Marilena. 
Hanno 17 anni e sono nella stessa classe. La 
giornalista che ha seguito per l'Europeo l'inte
ro dibattito, assume il ruolo di una turista. Paria 
al telefono con Nicola; gli dice che ha raccolto 
lungo la strada la sua ragazza - Marilena - che 
ha subito violenza da due sconosciuti. Ora è 
con lei al suo hotel. Lo aspettano. Nicola e la 
sua ragazza sono seduti l'uno di fronte all'al
tro: «Perché non mi hai chiamato direttamen
te?», chiede lui. .Avevo paura - risponde con 
voce flebile Marilena - non sapevo come avre
sti reagito»; «Allora non mi conosci - la il ra
gazzo sempre più risentito - non hai fiducia in 
me», e continua su questo tono dicendole che 
fra loro non cambia nulla, ma che è molto 
offeso dal fatto che lei possa aver dubitato 
della sua comprensione. A questo punto l'azio
ne viene (emula per un attimo. Occorre una 
riflessione. Nicola sia sta accorgendo di com
piangere più se slesso che la ragazza? Non le 
ha chiesto come si sente, non la contorta, non 
la rassicura. Si rende conto che la sta so/o 
rimproverando, sia pure in una forma apparen
temente affettuosa? Il ragazzo è allibilo. «Ave
vo cominciato a recitare volendo tare l'uomo 
liberale, ma mentre parlavo mi sentivo dentro 
una rabbia tremenda: non so cosa mi abbia 
preso», dice stupita di se stesso. 

La rappresentazione ricomincia. Marilena 
descrive quello che le è accaduto. Man mano 
che racconta la sua emozione e quella di tutti I 
presemi si la quasi insostenibile. Lei voleva 
solo .recitare» ma la storia che Inventa le ha 
preso la mano. L'ha coinvolta troppo. .Bastai -
dice Ada, interrompendo dal tondo dell'aula -
non parliamo più di violenza. U sessualità e 

ben altra cosa e io ho tante domande da fan». 
Ma Leonardo, l'altro ragazzo di Partanna reagi
sce: «Dobbiamo continuare, non abbiamo in
cora tirato fuori tutto quello che abbiamo den
tro». E un insegnante: «Marilena è mia alunna, 
mentre raccontava l'ho vista soffrire come a* 
dicesse cose veramente accadute, Non è stata 
un'esperienza troppo forte per lei?». Marilena, 
la rassicura: «Sì, è stata un'emozione di grandi! 
intensità, ma anche un'esperienza straordina
ria». 
Uceo classico: oriate giornali. 

Sono più di trecento i ragazzi assiepati nella 
gelida palestra. Qui le domande riguardano 
soprattutto il rapporto di coppia. La fedeltà!ta 
gelosia, la precarietà del sentimenti d'amore 
tra I giovani, i tradimenti. E da queste doman
de nasce il tema della 
seconda giornata. 

Lo spunto è una lettera (precedentemente 
preparala) che un uomo scrive a sua figlia par 
informarla che ha deciso di andare a vivere 
con un'altra donna. Le dice che non ha II co
raggio di parlarle direttamente, ma scrive a lei 
perché è l'unica da cui si aspetta comprensio
ne. La incarica di comunicare il fatto alla ma
dre e al fratello. Lara, 16 anni, legge la lettera 
al suol compagni muti e compresi. Poi, parla 
con Paolo che ha assunto II ruolo del Iralello. 
•Papà ci lascia - gli dice - torse noi non lo 
abbiamo capito, non gli abbiamo fallo sentire 
quanto lo amavamo». Il ragazzo è pensoso: 
•Lo immaginavo, in casa nostra non si parlava 
mai, c'era come un muro tra noi». L i lecita V* 
avanti serrata. Interviene la madre: «Ecco ehi « 
vostro padre, un vigliacco, uno che si rifugia 
dietro una lettera e ci lascia soli». I due tigli le-
danno torto, le chiedono di metterti in discus
sione per una volta come hanno già fatto loro. 
La madre ad un certo punto dice: «Forse ho 
sbagliato tutto anch'io, ma adesso non mi la
sciate sola Per favore, aiutatemi». Un hmghla-
slmo, commosso applauso sottolinea questa 
sorprendenti parole. Si apre il dibattito. Preva
le la difesa appassionata del padre. «È un de
bole, per questo va capito e perdonato». Chi 
vuole Intervenire deve mettersi in coda. Negli 
interventi del ragazzi si dellnea una figura di 
padre In attesa: solo, contuso, debole. Per 
questo, certe volte, fa il prepotente. Aletssn-
dra, 15 anni, afferra 11 microfono e mira spieta
ta al centro del problema: «Ma se foste t u * 
vostra madre a scrivervi che se ne andava, 
saresti stati tanto Indulgenti e comprensivi?». 

Ma nella giornata dedicata agli Insegnand * 
genitori gli interventi tono pochi « sonetti. S i 
lo alcuni docenti prendono la parola. I genitori 
vengono informati minutamente <*J quinto * 
stato sperimentato nei glami passati cori I loro 
figli. Le domande poste dal ragazzi vengo,» 
rilette una per una. Sono le stesse cose che 
vengono chieste a loro? «Certamente rio», ri
spondono sensi pero muoversi dai loro posti. 
Solo dopo lunghe soUecliazkml prende la pa
rola uria madre: .Mio figlio è venuto a c i t a i a 
tavola ha raccontato ogni particolare deità 
mattinala. Senza problemi, lo ho sentilo all'Un-
prowiso che era diventalo grande», ;; 

Grande auto la nuova Martella Sprint. Basta 
guardarla un attimo e subito tt ci vedi al volante. 
Sarà quell'amia giovane e disinvolta. Saranno quei 
particolari che la rendono confortevole e sicura 

come i sedili reclinabili, i nuovi tessuti, il lunotto 
termico, le luci retromarcia e retronebbia, i freni 
anteriori a disco con spìa di usura, le cinture di 
sicurezza con avvolgitore, (.paraurti ad assorbi

mento di energia anche sui Ijri Timo di scrii-
compresa la grande comoditi) pir cinque pas
seggeri a 125 Km/h, il bagagliaio da 300 I e 
una notevole economia nei consumi 4.9 I pu 

100 Km j "0 Km.h Marbella Sprint Da qualsia- •"$ 
si punto di usu t. lauto .(tutta __,—agtttatM ' 
per ihi uiolt M'inpn di più C ^ ^ ^ ^ t ^ J ,, £ 
Seal rLMn>l<igit Seti/.» liontiLte E a f a r a è V U i " 
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